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Nella primavera del 1964, pochi mesi prima di essere richiamato 

nel mondo spirituale, Mario Garbari iniziò a tradurre oralmente, 

nelle riunioni del Gruppo Michael di Roma, il resoconto stenogra 

fico del Convegno di Natale 1923, 

Il Suo cuore desiderava che anche i membri di lingua italiana po 

tessero conoscere ciò che di spiritualmente reale si era svolto 

fra gli uomini e negli uomini che costituirono il primo nucleo 

della Società Antroposofica Universale. 



EPILOGO DELL'ANNO E VOLGERE DELL'ANNO 

1923/1924 

(Prefazione di Maria Steiner von Sievers) 

Nel libro apparso a Natale "Rudolf Steiner ed i compiti dell'Ara 
troposofia nei riguardi della civiltà" si tentò - sulla base della 
parola e dell'attività scientifico-spirituale di Rudolf Steiner -
di fornire un quadro dell'immensa energia e dell'altruistico corag 
gio, spinto fino al sacrificio, con cui egli ha cercato di dare al 
l'umanità l'impronta spirituale della quale essa tanto abbisogna a 
questa "svolta dei tempi". 

L'apice della sua azione sul pubblico si era avuta nell'anno 
1922, quando l'Agenzia di concerti Wolff di Berlino aveva chiesto 
di poter organizzare le conferenze del Dott. Steiner in Germania,e 
ormai i maggiori locali delle città non erano più sufficienti a con 
tenere il pubblico che accorreva sempre più folto. A Berlino avven 
ne perfino che la polizia dovette sbarrare la Kethenerstrasse da 
cui si accedeva alla Sala Filarmonica perchè la ressa era diventa-
ta insostenibile. 

Persone giunte dal circondario dovettero fermarsi con le loro va 
ligette davanti allo sbarramento e non poterono entrare. 

Ma questo successo esteriore tanto evidente scatenò la volontà 
di distruzione degli avversari. In quell'epoca, nei circoli che si 
denominavano "pangermanici" si lavorava senza alcuno scrupolo a in 
scenare tumulti e aggressioni anche con assassinii e omicidi, come 
dimostrano i casi di Erzberger, Rathenau e diversi altri. 

Per dare il colpo di grazia ad un movimento spirituale in conti 
nua crescita, che appariva pericoloso per i loro scopi, si coaliz-
zarono partiti che in ogni altra circostanza si combattevano. Pan-
germanisti, cattolici, pastori protestanti, comunisti e rappresen-
tanti della scienza erano concordi in tale sforzo. E i circoli e-
braici finanziariamente potenti e dominatori della stampa facevano 
di tutto, mediante articoli istigatori, per aizzare e appoggiare 
la volontà di distruzione dei nemici. Così non era difficile insce 
nane manifestazioni di disturbo. 

Simili manifestazioni si svolsero particolarmente tumultuose in 
occasione delle conferenze del Dott., Steiner a Monaco ed in Elber-
feld. L'Agenzia Wolff riteneva di poter disporre di forze di orga-
nizzazione sufficienti ad assicurare con ancora maggiore energia 
lo svolgimento delle conferenze programmate, alle quali essa era 
interessata finanziariamente. Essa riteneva di avere la possibili- 
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tà di sondare esattamente l'ambiente e di poter poi prendere suffi 
cienti misure precauzionali, atte a prevenire eventuali manifesta- 

zioni di disturbo. 

Però le indagini condotte a tale scopo la portarono a dover di-
chiarare che l'organizzazione avversaria era tanto forte che pur-
troppo non si poteva garantire nè la sicurezza personale del con-
ferenziere stesso nè la possibilità di portare a termine le confe-
renze; cosicchè l'Agenzia stessa dovette sconsigliare di tenere que 

ste conferenze. 

In tale modo, e proprio nel momento del suo più efficace svilua 
po, l'attività di conferenze pubbliche del Dr. Steiner venne tron-

cata con mezzi violenti. 

quale oratore della propaganda nemica, gretto e abbastanza insi 
gnificante, ma tanto più privo di coscienza, fece sentire la sua 
voce il Generale G. von G., il cui odio era anche acuito da priva-
ti contrasti familiari e da rancori personali che ne derivavano.La 
campagna di sobillazione da parte degli avversari largamente orga-
nizzati ebbe luogo principalmente negli anni 1922 e 1923, al cui 
termine avvenne l'incendio del Goetheanum. 

Con tanta maggiore energia il Dr. Steiner cercò di porre davan-
ti agli occhi della Società Antroposofica il suo compito di civil-
tà e di umanità e si sforzò di rinvigorirla moralmente. Essa sareb 
be dovuta diventare lo strumento mediante il quale sarebbe stato da 
tentarsi il rinnovamento spirituale dell'umanità, malgrado il po-
tente adoperarsi delle potenze ostacolatrici. Sulla base delle sue 
parole ed azioni, questo è descritto nel libro "Rudolf Steiner ed 
i compiti dell'Antroposofia nei riguardi della civiltà" e viene con 
fermato dalle allocuzioni dell'anno 1923 che con tale argomento 
stanno in rapporto, edite in singoli opuscoli. Gli avvenimenti ri-
feriti in quel libro conducono fino al punto in cui - sulla base 
dei raggruppamenti ormai fondati in ogni Paese - potè venir intra-
presa la nuova costituzione della Società Antroposofica quale So-
cietà Antroposofica Universale, con sede a Dornach. Ma prima di ciò 
dovevano venir sciolti i vecchi legami che ci collegavano a Berli-
no quale centro d'irradiazione della passata attività. E questo fu 

per destino - il compito mio. 

Verso la fine dell'anno 1923 in Germania l'inflazione era giun-
ta al suo culmine. Un milione di marchi tedeschi era - per il suo 
valore di allora - pari ad un marco prebellico. Per tenere dietro 
a questa incalzante ondata inflazionistica fu necessario, dal 1920 
in poi, un dispendio di energie nervose spossanti per chi dovesse 
dirigere una azienda e poi, accanto ai beni materiali, dovesse oc-
cuparsi anzitutto di beni spirituali. Infatti le disposizioni del-
le Autorità alle quali ci si doveva conformare mutavano continua- 
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mente in connessione con gli eventi esteriori, e lo studio di simi 
li situazioni divorava tempo e forze. Se si era preso su di sé il 
peso di curare gli interessi di terzi e si doveva provvedere alle 
loro pigioni e imposte (a parte le solite tasse d'ogni sortar 	di 
guerra, di difesa, per il territorio della Ruhr e per le vittime 
di guerra), allora si affogava nell'accumularsi degli zeri - e il 
giorno seguente presentava di nuovo una situazione diversa. Il fran 
cobollo necessario per spedire una intimazione di pagamento aveva 
dopo breve tempo - un valore molto maggiore che la fattura da sal 

dare. Non mancavano avvenimenti umoristici% raccontandoli, si cerca 
va di alleviare il peso della situazione con un umorismo da dispe-
rati. Così per esempio accadeva, quando si usava moltiplicare i va 
lori ancora "soltanto" per centinaia di migliaia di volte, che un 
caro vecchio membro dicesse% "Dio mio, quando si hanno 70 mila an-
ni di età, non ci si può più raccapezzare fra calcoli così compli-
cati!". E i monelli berlinesi facevano i gradassi, "Che, tu dici 
che quella stella è lontana 400 bilioni di miglia da quell'altra? 
Beh, e che sono i bilioni? un bel niente!". Questa scomparsa di con 
cetti di valore doveva avere un'influenza decisamente demolitrice 
sulla solidità morale della generazione allora crescente. 

E molto venne allora demolito in Germania! Noi pure non potem-
mo mantenere ulteriormente la nostra sede di Berlino. E la Casa e-
ditrice filosofico-antroposofica dovette, per poter continuare ad 
esistere, essere trasferita a Dornach. 

Perfino la signorina Johanna 	la berlinese dai nervi d'ac 
cialo„ non vedeva più alcun'altra via d'uscita. Ed essa era - nel-
la sua solitudine - vicina alla disperazione. Infatti noi eravamo 
sempre in viaggio, oppure presi dall'affannosissimo lavoro in Dor-
nach, mentre lei rimaneva priva di risposta a lettere urgenti e 
spesso di fronte a decisioni di cui non riteneva di potersi prende 
re la responsabilità. Il Dr. Steiner era sovraccarico all'estremo 
e doveva ormai preparare il Convegno di Natale (1923) e intrapren-
dere tutti i passi occorrenti per una intesa fra membri delle va-
rie nazioni e per la nuova fondazione della Società. 

Alla fine però si dovette aiutare la Sig.na Mucke. Le preoccupa 
zioni per lei e per l'ulteriore esistenza della Casa editrice rese 
ro necessaria la ripartizione del lavoro, fu mio dovere affrettar-
mi a Berlino per sciogliere il nostro centro di lavoro. 

Così alla fine del convegno olandese (*) partii direttamente per 
Berlino. L'abitazione era stata nel frattempo disdetta. Si trattava 

(*) Vedi "Rudolf Steiner e i compiti dell'Antroposofia nei riguar 
di della civiltà". 
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ora di salvare dalla biblioteca del Dr. Steiner quel che si sareb-
be voluto conservare per il futuro; di fare la cernita delle sue 
carte, di estrarre ciò che era importante dalle montagne di vec-
chie lettere ammucchiatesi e da manoscritti divenuti inutili, rivi 
ste e simili. Prima di ogni viaggio che il Dr. Steiner intraprende 
va per tenere conferenze, l'ultima notte era sempre stata dedicata 
ad un lavoro del genere, durante il quale diversi cestini venivano 
riempiti di carte fatte a pezzi... e tuttavia esisteva ancora una 
infinità di carte che dovevano essere sottoposte allo stesso lavo-
ro di distruzione, ma su più larga scala. Questo lavoro divenne la 
occupazione serale di diverse settimane. Vi prese parte, oltre al-
la Sig.na MUcke, anche la Sig.na Wreede che era venuta a Berlino e 
voleva aiutare. Quanto si voleva conservare venne spedito a Stoc-
carda. Per la Casa editrice fu necessario procurare il permesso di 
trasferimento a Dornach e dovette venir eseguita la spedizione dei 
libri a norma delle prescrizioni doganali e di frontiera. Il Dr. 
Steiner incaricò il Sig. Dr. Wachsmuth di aiutarci e questi venne 
da Stoccarda a Berlino per ispezionare le casse piene zeppe e per 
avviarne la spedizione oltre frontiera. Fu solo una breve visita. 
Dopo il loro rientro, tutti e due i nostri ospiti descrissero piut 
tosto drammaticamente al Dr. Steiner le loro impressioni di Berli-
no. 

Ultimato il nostro lavoro, restava solo il pensiero del colloca 
mento dei quadri e dei dipinti - nonchè della ripartizione dei mo-
bili fra la sede del Gruppo di Berlino, l'Euritmeo di Stoccarda e 
la nostra abitazione nella Landhausstrasse. Ancora un'ultima paro- 
la agli amici 	e poi segui il congedo dalla vecchia sede di lavo 
ro, alla quale eravamo stati uniti per 21 anni. 500 casse di libri 
e i relativi scaffali e armadi vennero trasferiti in Svizzera. La 
Sig.na Macke, che aveva dovuto dare personalmente l'esempio agli 
imballatori di come si potesse fare con "verve" simile lavoro, do-
vette rimanere a Berlino ancora un certo tempo ma essa era almeno 
sollevata delle maggiori preoccupazioni e aveva il consolante sen-
timento di aver salvato la Casa editrice. Si deve alla sua esempla 
re fedeltà e dedizione se la Casa editrice potè poi rifiorire a 
Dornach. Così ritornai a Dornach subito prima del Convegno di Nata 
le, dopo che tutto il lavoro di liquidazione a Berlino era stato 
condotto a termine. Era naturale che questa parte del lavoro doves 
se ricadere su di me. L'antica forma aveva dovuto essere sciolta 
prima che la struttura della Società, da costituirsi nuovamente a 
Dornach, in uno con i suoi nuovi campi di attività corrispondenti 
al crescere del movimento ed ai suoi nuovi compiti culturali, pren 
desse la sua propria forma. Ma la demolizione è sempre collegata a 
malinconia, anche se la gioia per i prossimi nuovi compiti pedago-
gici ed artistici non è perciò minore. E qui si trattava della li-
quidazione di un passato infinitamente importante, nel quale era 
fondata la garanzia di un ulteriore fecondo sviluppo. 

Rimasi stupefatta quando il Dr. Steiner, nel corso della prima 
conferenza introduttiva all'apertura del Convegno di Natale, ponen 
do davanti alle nostre anime, in maniera da impressionare profonda 
mente, l'immagine delle rovine del Goetheanum, incluse nell'immagi 
ne anche la Casa editrice. Infatti le casse colme di libri e di 
carte avevano solo l'apparenza esteriore di macerie, e attraverso 
queste immagini era stata suscitata nei presenti una rappresenta-
zione errata. 

In seguito, quando richiamai su questo fatto l'attenzione del 
Dr. Steiner e gli chiesi che cosa avesse inteso dire, risultò che 
da una relazione egli aveva avuto l'impressione che, durante la sva 
lutazione, troppe cose fossero state svendute a vile prezzo. 
Ma quando, dopo alcuni mesi, la Sig.na MUcke gli potè presentare 
personalmente i suoi libri contabili, egli ne fu rallegrato e dio-
ses "Ma questi libri danno un quadro completamente diverso, tutto 
è in ordine". Ed egli si felicitò con lei per il salvataggio della 
Casa editrice da quelle difficili situazioni. 

Dare una descrizione del Convegno di Natale è proprio un compi-
to fra i più difficili che ci si possa porre. A stento è possibi-
le, alla nostra limitata comprensione, intravedere quale sia la 
forza propulsiva che sta dietro al Convegno stesso. E' stato il 
più possente tentativo di un educatore di uomini, per sollevare i 
propri contemporanei al di sopra del loro piccolo Sè, per destarli 
a voler coscientemente divenire strumenti della saggia direzione 
cosmica. Ma questo Convegno di Natale è pure collegato con una im-
mensa tragicità. Poichè non si può altro che dire noi fummo bensì 
chiamati, ma non eletti. Noi non siamo stati all'altezza dell'ap-
pello. L'ulteriore evoluzione lo ha dimostrato. 

Dapprima ognuno di quelli che parteciparono a questo convegno 
fu come sollevato al di sopra di sè stesso, compenetrato di calore 
nel suo intimo e al tempo stesso profondamente scosso. Ma sull'in-
sieme dominava un destino che dovette venire trasferito in altre 
sfere di esistenza. La conclusione ha mostrato che cosa significò 
per il Dr. Steiner prender su di sè il nostro Karma. 

In questo consiste il profondo esoterismo che è collegato con 
quel sacrificio. Non nel significato che generalmente si dà alle 
parole "Presidenza esoterice. Il più profondo esoterismo potrebbe 
consistere nel portare correnti spirituali finora divergenti ad un 
armonioso pareggio in alcuni dei loro rappresentanti. Questo è un 
compito esoterico, che avrebbe potuto essere risolto in collabora-
zione col Dott. Steiner, tramite la sua conoscenza superiore, la 
sua forza e la sua capacità d'amore. Ma il nostro Karma umano e 
della Società si scaricò su di lui, precisamente subito dopo la 
conclusione del Convegno di Natale. Infatti nell'ultimo di quei 
giorni, il 1°  gennaio 1924, egli si ammalò improvvisamente e grave 
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mente. Fu come un colpo di spada che colpi la sua vita in quella 
riunione amichevole, con la quale era collegata l'offerta di tè e 
di dolci, annotata sul programma col nome di "Rout". Malgrado que-
sto, egli è stato sempre ininterrottamente ed eccessivamente atti-
vo fino al 28 Settembre, giorno in cui ci parlò per l'ultima volta. 
Le sue forze fisiche, in via di esaurimento, venivano alimentate e 
sostenute da un fuoco spirituale e crescevano oltre sè stesse. Ma 
da ultimo, dopo il sovrumano lavoro del mese di settembre, la potea 
za di questa fiamma interiore consumò anche lui. 

In questa tragica luce sta il Convegno di Natale per colui che 
la possibilità di abbracciare con lo sguardo gli avvenimenti. Non 
abbiamo il diritto di distogliere i nostri pensieri dalla gravità 
e dal dolore di questi avvenimenti. Perchè dal dolore proviene la 
conoscenzaz dalla sofferenza essa nasce. E tale sofferenza deve gai 
darci ad afferrare con tanto più forte volere i nostri compiti. 

Molto possiamo apprendere dalle discussioni allora svoltesi,qua 
li ci furono conservate negli stenogrammi. Se giorno per giorno noi 
le esaminiamo cosi come si svolsero, ci si darà un quadro di quel 
che è dovuto rimanere ancora non chiaro, perchè la sovrabbondanza 
del lavoro e l'assalto delle infinite richieste da parte dei mem-
bri affluenti da tutte le parti, non permisero subito la realizza-
zione immediata di tutto quanto era in programma di fare. Quanto è 
stato tracciato in linee generali dal. Dr:, Steiner, quali intenzio-
ni per il futuro, avrebbe dovuto prendere con il tempo contorni più 
chiari e la graduale realizzazione di quelle intenzioni ne avrebbe 
resa possibile una completa visione globale. A tal fine occorreva 
un certo spazio di tempo. Dapprima doveva venire approfondita e con 
solidata la base spirituale. Questo avvenne mediante il ciclo "Sedi 
dei Misteri nel Medio Evo - Rnsicrucianesimo e moderno principio 
niziatico" e mediante il ciclo di conferenze "Antroposofía" che,in 
ordine di tempo, guidò alla prima lezione dì Classe. 

Ma non poteva venire interrotto neppure il compimento dei viag-
gi, i quali portarono il Dr. Steiner, oltre che nei paesi di lin-
gua tedesca e nelle zone dell'Europa orientale, anche in Francia, 
Olanda e Inghilterra. Da tutte le parti era esorbitante l'assalto 
alle forze del Dr. Steiner. Nel settembre egli sarebbe stato pron-
to a dare inizio alla 2" Classe,, se l'incalzare dei Membri che af-
fluivano a Dornach non fosse stato cosi straordinariamente forte, 
da obbligare a tenerne conto e ad avere,  anche presenti i bisogni 
spirituali e la possibilità di ricezione dei nuovi venuti. Oltre 
ai quattro corsi quotidiani di conferenze vi erano tanti desideri 
personali da accontentare, che fu inevitabile il totale esaurito 
fisico del Maestro e donatore. 

Col 28 settembre il. Dr. Steiner dovette rinunciare alla sua ul 
teriore opera fra i membri. Egli fu, da allora, costretto a vivere 
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nell'Atelier, trasformato in stanza da infermo, e per quanto ri-
guardava i viaggi ci dovette pregare di rappresentarlo; dal suo 
letto di malato scrisse ora le ulteriori lettere ai Membri e i ca-
pitoli della sua biografia. 

Il nostro compito è ora di far parlare il Convegno di Natale 
stesso, sulla base delle allocuzioni e conferenze di Rudolf Stei-
ner che ci sono conservate negli stenogrammi. Quanto ebbero a dire 
i funzionari (*) o singoli membri - anche se esistente negli steno 
grammi - rappresenterebbe solo un sovraccarico di questo volume. 
Quanto essi chiesero, emerge dalle risposte alle loro domande. Lo 
insieme delle discussioni è un insegnamento sul modo di dirigere a 
dunanze e su come andrebbero trattati i problemi.della Società. Ma 
tutto ciò è immerso nell'atmosfera della più alta spiritualità, of 
ferto come sacrificio di preghiera e di ringraziamento alle Poten-
ze superiori. Vi domina lo sforzo di compiere in maniera pratica e 
sensata le cose di questo mondo, ma di subordinarle alla volontà 
di una saggia direzione cosmica. Ciò che appartiene alla vita quo-

'tidiana viene cosi elevato alla sfera delle mete spirituali e del-
le necessità più elevate. 

Da tutte le Società esistenti nei vari paesi erano affluiti in 
gran numero i membri. Nella vecchia Schreinerei (carpenteria) non 
soltanto le sale adiacenti dovettero venire collegate al locale più 
vasto delle conferenze, ma anche delle pareti dovettero venir spo-
state nel grande locale d'ingresso che normalmente serviva da offi 
cina e, durante le rappresentazioni e conferenze, anche da guarda-
roba. Fuori si levavano, dalla campagna allora completamente ooper 
ta di neve, i miseri resti del Goetheanum bruciato. 

Agli ospiti arrivati fin dal 23 dicembre e che andavano ad occu 
pare i rispettivi alloggi venne offerta al pomeriggio, alle 4.30, 
una rappresentazione di Euritmia. Ma già nelle parole del Dr. Stei 
ner di saluto agli ospiti e di introduzione alla rappresentazione, 
risuonavano alcuni dei motivi fondamentali che dovevano svolgersi 
attraverso i temi delle conferenze del Convegno. Alla sera ebbe 
luogo l'ultima delle conferenze che sono contenute nel ciclo pre-
natalizio "Varie forme di Misteri". 

La vera e propria apertura del Convegno ebbe luogo al mattino 
del 24 dicembre. Sia qui riferita dapprima l'allocuzione di saluto 
tenuta in occasione della rappresentazione di Euritmia del 23 di-
cembre. 

(*) delle Società dei vari paesi (N.d.T.) 
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"Miei cari amici! 

Poichè oggi sono presenti a questa rappresentazione inaugurale 
di Euritmia i nostri ospiti giunti da fuori - almeno quelli che so 
no ormai arrivati - non ho necessità di parlare in particolare sul 
l'essere dell'Euritmia. Esso è, infatti, noto ai nostri amici dal-
le esposizioni già apparse nel complesso dei nostri scritti. Inve-
ce vorrei introdurre anche questa rappresentazione di Euritmia con 
due parole, riferendomi al fatto che siamo qui ancora una volta, 
l'uno vicino all'altro, per una iniziativa antroposofica. 

Nell'euritmia abbiamo anzitutto quell'arte che è scaturita del 
tutto originariamente da terreno antroposofico. Ora, accadde sem-
pre cosi nel mondo, che ogni attività artistica che.  portasse qual-
cosa di nuovo nella civiltà, derivasse da aspirazioni dell'umanità 
verso il soprasensibile. Si può guardare all'architettura, alla 
scultura, alla pittura, alla musica, alla poesia,dappertutto 	si 
troverà dapprima che gli impulsi che ci si presentano nel corso e-
steriore dell'evoluzione artistica dell'umanità, in qualche modo 
risalgono a fondamenti occulti soprasensibili, fondamenti che noi 
dobbiamo cercare addirittura nei Misteri. L'arte può appunto scor 
rere nell'evoluzione dell'umanità solo se ha in sé forze, impulsi 
di natura soprasensibile. E le concezioni che al presente si hanno 
dell'arte sono essenzialmente in connessione con l'intero indiriz-
zo di pensiero materialistico, che ha investito l'Europa e l'Ameni 
ca fin dal XV secolo. Ma anche se una certa specie di conoscenza 
scientifica può prosperare in questo materialismo, l'elemento arti 
etico, veramente artistico non vi può prosperare. L'elemento vera-
mente artistico può scaturire soltanto dalla vita spirituale. 

E perciò si può considerare come qualcosa di - per così dire 
ovvio, che anche dalla vita spirituale del movimento antroposofico 
sia scatiirito un particolare indirizzo artistico. Bisogna rendersi 
chiaro che quanto è artistico deve nascere dal soprasensibile attra 
verso la mediazione dell'uomo. Se dal soprasensibile si scende giù 
fino alla manifestazione esteriore sensibile, allora in alto, per 
cosi dire, dove l'uomo confluisce nel soprasensibile, si ha l'Intui 
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gime. Quando l'uomo sta già quale essere indipendente di fronte al 
soprasensibile„ lo percepisce e può far sì che esso gli si manife- 
sti, allora si ha da fare con l'Ispirazione. E quando l'uomo può „o.-- - 
collegare quanto proviene dall'Ispirazione tanto intensamente con 
la sua propria entità, da essere in grado di plasmarlo, allora su-
bentra l'Immaginazione. 

Nel linguaggio abbiamo qualcosa che sorge bensì nell'immagine e 
steriore, ma che in tale immagine esteriore è straordinariamente 
simile all'Ispirazione. Possiamo già dire: ciò che noi propriamen-
te portiamo nell'anima quando parliamo, è simile all'Intuizione; e 
quanto ci si posa sulla lingua, nel palato, e mediante i denti sul  

le labbra, mentre parliamo, questa è l'immagine sensibile dell'I-
spirazione. 

Ma di dove proviene quanto noi, dalla nostra interiore vita ani 
mica, spingiamo all'esterno nel linguaggio? Proviene dalla configu 
razione mobile del nostro corpo - potrei anche dire dalla nostra 
figura corporea nella sua mobilità. La possibilità di movimento, 
tanto delle gambe, quanto delle braccia e delle mani, delle dita, 
sono quelle in cui l'uomo fin da quando è bambino piccolissimo sen 
te, dapprima, il suo rapporto con il mondo esteriore. La prima e-
sperienza che può penetrare nella coscienza dell'anima, è quella 
che noi abbiamo nel movimento fisico delle braccia, delle mani, del 
le gambe. Gli altri movimenti sono più strettamente connessi con 
l'uomo: ma proprio quelle membra che l'uomo, per così dire, stende 
nello spazio allontanandole da sé, quelle gli danno la sensazione 
del mondo. E altrettanto come l'uomo stende le gambe per camminare 
o saltare, le braccia per afferrare, le dita per tastare, così ri-
fluisce nuovamente verso di lui quanto egli così sperimenta. E nel 
rifluire indietro investe lingua, palato, laringe ecc. e diviene 
linguaggio. 

Così l'uomo è - nel suo organismo - l'espressione mobile dello 
intero uomo. E mentre si comincia a comprendere questo, si sente 
che quanto nel linguaggio è più simile all'Ispirazione, può discen 
dere nell'Immaginazione. Ciò che è un dono alle nostre membra/ alla 
lingua; laringe, palato, ecc., noi lo possiamo riprendere nuovamen 
te, lo possiamo far rifluire dentro di noi e possiamo chiedere in 
questo modo: quale specie di sentimenti, quale specie di sensazio-
ni scorre nell'organismo verso l'esterno, affinchè si dia luogo ad 
una A? -"Proveremo sempre una A ha origine mediante qualcosa che, 
in questa o in quella maniera, nell'aria si esprime attraverso un 
particolare movimento dei nostri organi del linguaggio, oppure si 
esprime nelle linee assiali degli occhi, che si incrociano ecc. - 
E quanto in tale maniera è affluito ed diventato suono, elemento 
del linguaggio, noi dovremo poi poter rimandare nuovamente indietro 
nell'intero uomo, nell'uomo delle membra, e riceveremo, in cambio 
di ciò che rende il linguaggio simile all'Ispirazione, qualcosa che 
è visibile, che è plasmato, che è simile all'Immaginazione. 

E così l'Euritmia è nata proprio per il fatto che ciò che agi-
sce inconsdamente nell'uomo, affinchè la sua possibilità di movi-
mento divenga linguaggio, viene ora riportato dal linguaggio alla 
possibilità di movimento. Così un elemento ispirativo viene trasfor 
mato in un elemento immaginativo. Pertanto è collegato con la com-
prensione dell'Euritmia il fatto che, proprio per mezzo di essa, ci 
si renda conto del come siano connesse fra loro Intuizione, Ispira 
zione, Immaginazione. Si hanno naturalmente (attraverso di essa) 
soltanto delle immagini, ma queste parlano chiaramente. 
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Miei cari amici, prendete ora la poesia - la poesia quale essa 
vive soltanto nell'anima. Quando l'uomo si identifica del tutto in 
teriormente con la poesia, quando egli - diciamo così - l'ha accol 
ta in sé stessa, l'ha accolta cosi fortemente che egli non impiega 
addirittura più le parole, bensì ha le sensazioni e tali sensazio-
ni può sperimentare nell'anima, allora egli vive nella Intuizione. 
Ammettiamo che ora egli riesca a recitare la poesia, oppure a de-
clamarla. Egli cercherà di portare a espressione nel suono delle 
vocali, nell'armonia, nel ritmo, nei movimenti consonantici, nel 
tempo, nella battuta ecc., cercherà insomma di portare a espressio 
ne in forma recitativa o declamatoria nel linguaggio ciò che è con 
tenuto nella sensazione: quanto cosi viene sperimentato è Ispira-
zione. Dal puramente animico, dove è localizzato nel sistema nervo 
so, ciò che si sperimenta viene, mediante l'elemento ispirativo, 
spinto in giù nella laringe, nel palato ecco 

Ed ora facciamo scender giù nelle membra umane, così che l'uo-
mo, nel suo proprio formare delle figure in movimento, porti a e-
spressione quanto è linguaggio: allora abbiamo, nella poesia eurit 
mizzata il terzo elemento: l'Immaginazione. 

Voi avete allora, vorrei dire, nell'immagine del discendere del 
l'evoluzione cosmica fino all'uomo, quella scala che l'uomo deve 
ripercorrere in senso inverso: dall'Immaginazione attraverso l'I-
spirazione fino all'Intuizione. Nella poesia eu.ritmizzata avete Im 
maginazione, nella recitazione e declamazione avete, in immagine, 
Ispirazione e nella poesia sperimentata soltanto interiormente,per 
recitare la quale non si apre la bocca, ma che si sperimenta solo 
interiormente e con cui ci sì identifica e si diviene tutt'uno: In 
tuizione. 

E così infatti quando avete davanti a voi una poesia euritmizza 
ta, che sperimentate interiormente e che viene contemporaneamente 
recitata, avete, sia pure in immagine esteriore, davanti a voi i 
tre gradini. Nell'Euritmia abbiamo a che fare con un elemento arti 
etico, che proprio per interiore necessità doveva scaturire dal mo 
vimento antroposofico. Si tratta dí portarsi a coscienza che cosa 
significa il conquistare conoscenza nel salire dall'Immaginazione 
all'Ispirazione, all'Intuizione." 

Fin qui il resoconto stenografico. Dopo alcune parole in rela-
zione al programma, seguì la rappresentazione di Euritmia. 

Il 24 dicembre fu aperto il Convegno di Natale, di cui alleghia 
mo il programma. Il Convegno era stato preceduto nel corso dell'an 
no da alcune assemblee generali della Società antroposofica svizze 
ra, durante le quali si era discusso sui problemi che avrebbero do 
vuto venir risolti prossimamente: ciò avvenne con particolare viva 
cità- durante l'assemblea dei delegati dei Gruppi svizzeri 1°8 di- 
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cembre 1923, ma anche già, a guisa di preparazione, durante le as-
semblee del 22 aprile e del 10 giugno (1923)0 Nell'assemblea gene-
rale dell'Associazione del Goetheanum, svoltasi il 17 giugno, era-
no già presenti molti rappresentanti dei Gruppi stranieri. In gran 
numero affluirono all'assemblea internazionale dei Delegati,che du 
rb dal 20 al 22 luglio (1923) e fu dedicata ai problemi della rico 
struzione del Goetheanum, per la quale si volle assicurare la base 
finanziaria. 

Il Dr. Steiner aderì a presenziare a tali consultazioni, ma non 
ad assumere la presidenza. Tuttavia egli fu pregato più volte di e 
sprimere il proprio parere. Egli sottolineò la necessità - prima 
di ogni altro caso - d'una base morale. Nella pubblicazione "Pen-
sieri costruttivi e formazione dell'atteggiamento interiore" tro-
viamo qualcuna delle allocuzioni allora da lui pronunciate. Nel ver 
baie dell'assemblea del 22 aprile (1923) troviamo fra l'altro quan 
to segue: 

"Solo con un paio di parole, non proprio formalmente, ma solo 
basandomi sulle sensazioni, voglio riallacciarmi a quanto oggi è 
già stato detto. Dalla riunione avvenuta poco tempo fa a Stoccar-
da (*) e da quella odierna.‹ed io spero che in altri Paesi ne se-
guiranno altre), ci si vorrebbe aspettare che esse decorrano in un 
certo modo positivo così che, realmente, dalla volontà dell'assem-
blea derivi qualcosa di positivo. Venne accennata a come la Società 
è organizzata. Però si dovrebbe proprio dire che la Società Antro-
posofica si distingue per il fatto che essa non è organizzata - in 
alcuna maniera e che anzi la maggior parte dei membri finora non 
ha voluto saperne di un qualsiasi organizzare anche solamente uma-
no. E in una certa misura questo potè andare fino ad un determina-
to momento. Ma davanti alle condizioni attuali è impossibile che 
ciò continui ulteriormente. E' necessario che realmente sorga qual 
cosa che faccia si che, per lo meno per quanto riguarda la maggior 
parte dei membri, le questioni della Società, in quanto tale, ven-
gano da loro sostenute in maniera positiva, e anzitutto vengano da 
loro seguite con interesse. 

Quando mi si chiese, poco tempo fa, che cosa io stesso mi aspet 
tassi da questa assemblea, dovetti accennare a come sia appunto ne 
cessarlo che la Società Antroposofica si ponga un reale compito,co 

(*) Fine febbraio 1923 - Vedi "Formazione di comunità. Due conferen 
ze alla riunione dei delegati" e "Rudolf Steiner e i compiti 
dell'Antroposofia nei riguardi della Società - Uno sguardo re 
trospettivo all'anno 1923". 
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sì che essa esista quale Società, che essa sia dunque qualcosa di 
speciale, accanto al movimento antroposofico, che insomma si ponga 
un compito proprio per il fatto stesso di esistere come Società, 
Infatti fino a che tale compito non esiste, le condizioni di cui 
oggi si è parlato non cambieranno mai, ma al contrario peggioreran 
no sempre più e più. L'organizzazione degli oppositori esiste, è u 
na realtà: ma la Società Antroposofica per la più grande parte dei 
membri non è assolutamente una realtà - poichè non esiste nessun 
compito positivo, quale esso potrebbe scaturire da una positiva de 
cisione della volontà. Per questa ragione vennero tenute le discus 
sioni a Stoccarda ed ora queste. A Stoccarda si cercò - dato che 
loAssemblea dei delegati non riuscì a decidere di porre alla Socie 
tà un simile compito - di ricorrere, per cosi dire, all'espediente 
di portare la Società Antroposofica in Germania a scindersi in due 
schiere di membri, nella speranza che dal rapporto reciproco fra 
queste due Società si sviluppasse un po' alla volta quello che non 
era scaturito dall'Assemblea dei Delegati. L'odierna Assemblea do-
vrebbe avere la grande, bella meta di dare l'esempio di come alla 
Società Antroposofica in quanto tale, si possa porre un efficace 
positivo compito che infonda rispetto anche a chi ne è fuori. Dun- 
que oggi 	avvenire qui qualcosa di grande, se non soltanto si a 
scolterà quello che singole persone in così bella maniera espongo-
no, come è avvenuto oggi, ma se effettivamente dalla Società stes-
sa, dall'insieme della Società, scaturirà un comune volere Altri-
menti questa Assemblea risulterà anch'essa priva di risultati, si 
svolgerà infruttuosa. 

Vi prego, miei cari amici, questa volta non lasciatevi senza a-
ver raggiunto alcun risultato, bensì giungete a porre alla Società 
Antroposofica in quanto tale un compito del quale gli uomini possa 
no avere un certo rispetto". 

L'apertura del Convegno di Natale per l'Assemblea di fondazione 
della Società Antroposofica Universale ebbe luogo il 24 dicembre 
alle ore 10 del mattino. 

Il Dr. Steiner salutò i presenti e pronunciò le seguenti parole 
introduttive alla conferenza del Signor Albert Steffen: "Storia 
del destino del Goetheanum". 

"Mei cari amici, 

posso annunciarvi che è aperto il nostro Convegno di Natale per 
la fondazione della Società Antroposofica Universale. Noi saremo in 
futuro sempre dell'opinione, come voi sentirete certamente esser 
giusto, che avrà un senso per l'evoluzione della Società Antroposo 
fica, il fatto che essa trovi qui, su suolo svizzero, il proprio 
centro e la propria sede nel modo in cui verrà espresso negli Statu 

ti che io proporrò. 
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La Società non avrà alcun carattere nazionale, ma noi vogliamo 
rimanere coscienti del fatto che veniamo accolti qui, dai nostri 
cari amici svizzeri, come una specie di ospiti ideali, e questo 
noi sapremo rispettare in ogni tempo futuro in modo adeguato. Spes 
so è stata da me posta in luce, in parte in conversazioni private, 
in parte però anche in diverse dichiarazioni pubbliche in presenza 
dei nostri amici, l'importanza del fatto che col nostro Goetheanum 
e con quello che vuol essere la Società Antroposofica, abbiamo pre 
so posto proprio qui. Questo, miei cari amici, giustifica abbondar 
temente anche il fatto che durante il nostro Convegh6 di Natale ab 
bia per primo la parola il nostro caro amico Albert Steffen, Ovvia 
mente egli parlerà qui quale membro e quale co-fondatore di questa 
Società Antroposofica, Ma quello che noi specialmente sentiamo,per 
il fatto che il Goetheanum sta qui su suolo svizzero quale punto 
centrale della Società Antroposofica, si esprimerà in immagine sen 
sibile nel fatto che ora mi permetto di pregare il Sig. Albert Stef 
fen, il nostro caro e stimato amico, l'eccellente poeta, la cui e-
sistenza in mezzo a noi abbiamo a valutare quale una così grande 
fortuna, di pregarlo di prendere per primo la parola in questa no-
stra Assemblea". 

La conferenza di Albert Steffen "Storia del destino del Goethe-
anum" è stampata nei numeri del Notiziario per i membri della So-
cietà Antroposofica Universale 2, 3 e 6 del 1924. 

(Alla conferenza di Albert Steffen seguirono queste parole del) 
Dr. Steiner: 

"Mio caro Signor Steffen, 

mediante le Sue così calde parole, compenetrate di così bell'a-
more, Lei ha qui dato un magnifico avvio alla nostra Assemblea e 
non potevamo avere un più bell'avvio di quello che Lei ci ha dato 
con così caldo cuore antroposofico, Io sono convinto che le care 
parole da Lei pronunciate splenderanno sulle nostre adunanze e riu 
ninni come una stella luminosa e che noi tutti ci sapremo debitori 
d'intimo ringraziamento sentito nel cuore, durante il tempo di que 
sta nostra Assemblea, per quello che Lei ci ha detto qui durante 
la prima mattina. Possiamo certo essere convinti che sempre potremo 
sentirci caldamente inseriti nell'ambito della magnifica terra svii 
zera, se questo atteggiamento puramente svizzero perchè tale è 
contenuto anche nelle Sue parole come nota fondamentale - se questo 
atteggiamente puramente svizzero continuerà sempre ad alitarci at-
torno quale bella atmosfera come in quest'ora. Ed io so di parlare 
dal cuore di tutti se ora, al punto d'inizio delle nostre discus-
sioni, esprimo a Lei, caro amico Steffen, il più cordiale ringrazia 
mento per avere Lei dato l'avvio, in maniera così mirabile, a quel 
lo che nei prossimi giorni deve avvenire. Si abbia un grazie di cuo 
re! Io credo che questo grazie venga dai cuori di tutti coloro che 
sono qui riuniti". 

Alle ore 11.30 il dr.Steiner tenne la sua conferenza d'apertura. 
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Sabato 
29 dic. 1923 

Domenica 	Lunedì 	Martedì 
30 dic. 1923 	31 dio. 1923 	1 genn. 1924 ASSEMBLEA DI FONDAZIONE DELLA SOCIETA' ANTROPOSOFICA INTERNAZIONALE 

DORNACH, NATALE 1923 

Lunedì 	Martedì 	Mercoledì 	Giovedì 	Venerdì 
24 dic.1923 	25 dic.1923 	26 dico 1923 	27 dic.1923 	28 dic.1923 

Mattino 

10 	Conferenza 	POSA DELLA 	Assemblea dei Antroposofia Antroposofia 
di Albert 
	

PIETRA FONDA membri 	e Conoscenza e Arte 
Steffen: 
	

MENTALE del- Tema: Il futu della Natura Jan Stuten: 
"Storia del 
	

la Società Anro lavoro del Dr. Guenther "La musica e 
destino del 
	

troposofica la Soc. Antro Wachsmuth: 	mondo spiri- 
Goetheanum" Internaziona posofica In- "Volto della tuale" 

le ad opera ternazionale 	terra e de- 
del Dr. Ru® 	e delle Socie stivo dell'u 
dolf Steiner tà di Paese 	manità" 

11.15 Conferenza 
di apertura 
del Dr. Ru-
dolf Steiner 

Assemblea di 
fondazione 
della Socie-
tà Antroposo 
fica Interna 
zi onale 

Pomeriggio 

4.30 Rappresen-
taz.del Pa-
radiso 

Rappresen- 
taz. della 
Nascita di 

Euritmia Rappresen- 
taz. 	dei 
Re Magi 

Euritmia 

Cristo 

6 Rappresentaz. 
del Paradiso 
(ripetizione) 

Sera 

8 1-Conferenza 2-Conferenza 3^Conferenza 4-Conferenza 5'Conferenza 
del Dr. Ru® del Dr. Ru- del Dr. Ru- del Dr. Ru- del Dr. Ru- 
dolf Steiner dolf Steiner dolf Steiner dolf Steiner dolf Steiner 

Ciclo di conferenze: "La Storia del mondo alla luce dell'Antroposofia e quale base 
della conoscenza dello spirito dell'uomo". 

Richiamiamo l'attenzione sul fatto che i primi due giorni della manifestazione so-
no i più importanti. Nella sua conferenza di apertura, lunedì 24 dicembre, il Dr. 
Steiner traccerà le linee direttive per il Convegno di Natale e per il futuro la-
voro. 
Martedì 25 dicembre durante la posa della Pietra fondamentale la Società Antropo-
sofica riceverà dal Dr. Rudolf Steiner la sua Consacrazione. 

Mattino 

10 	Assemblea della Antroposofia 
Soc.Antroposofi- e Religione 
ce.: Relazione in Dr. Karl 
troduttiva di 	Schubert: 
Louis Werbeckg A Antroposofia, 
proposito degli una guida a 
avversari della Cristo 
Antroposofia. 
Relazioni e di- 
scussioni su pro 
blemi della So- 
cietà, pedagogia, 
ecc. 

Assemblea del-
la Soc. Antro-
pos.9 Relazio-
ni e discussio 
ni su medicina, 
ricerche,ecc. 

Assemblea della 
Soc. Antropos.: 
Relazioni e di-
scussioni su 
letteratura an-
troposofica, 
giornali,ecc. 

Pomeriggio 

4.30 	Rappresentaz. 	Euritmia 
della Nascita di.  
Cristo 

Rappresentaz. 
dei Fe Magi 

Rout 

Sera 

8 6-Conferenza 
del Dr.Rudolf 
Steiner 

7-Conferenza 8'Conferenza 9-Conferenza 
del Dr.Rudolf del Dr. Rudolf 	del Dr. Rudolf 

Steiner 	Steiner 	Steiner 

Nella Assemblea di Fondazione, che seguirà (sempre martedì 25 dicembre), i 
Segretari generali e i Presidenti delle diverse Società di Paese terranno 
relazioni sull'andamento e le fondazioni compiute nei loro Paesi: indi se-
guirà la Fondazione della Società Antroposofica Internazionale. 
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Conferenza d'apertura del Dr. Steiner del 24 dicembre 1923 

Miei cari amici, 

iniziamo il nostro Convegno di Natale per la fondazione della 
Società Antroposofica in una nuova forma, al cospetto di un netto 
contrasto. Noi vi abbiamo dovuti invitare, miei cari amici, alla 
visita di un mucchio di rovine. Il primo sguardo che avete potuto 
rivolgere alla nostra sede, quando salivate il colle del Goetheanum, 
è caduto sul mucchio di macerie del Goetheanum distrutto un anno 
fa. E questo spettacolo è, nel più vero senso della parola, il sim 
bolo, cosi profondamente parlante al cuore, non solo della manife-
stazione esteriore del nostro lavorare, delle nostre aspirazioni, 
qui e fuori nel mondo, sul terreno antroposofico, bensì questo 
spettacolo di un mucchio di rovine è oggi, in modo molteplice, sin 
tomatico per le condizioni del mondo in generale. 

Negli ultimi giorni abbiamo dovuto - di nuovo in una cerchia ri 
stretta - guardare ad una specie di mucchio di rovine. E anche ta-
le mucchio di rovine dovrebbe venir contemplato dai nostri cari a-
mici in modo analogo al mucchio di rovine del Goetheanum divenuto-
ci cosi caro nel corso di dieci anni. Forse, miei cari amici, si 
può dire che una gran parte di quegli impulsi che ormai nel corso 
di venti anni sono andati per il mondo come impulsi antroposofici, 
si trovava in quei forse troppi libri che sono apparsi nel mondo 
dapprima ad opera della Casa Editrice filosofico-antroposofica di 
Berlino. Voi comprenderete che, poiché con ciò che si riassume sot 
to il titolo di "Casa Editrice Filosofico-Antroposofica" è connes-
so veramente un lavoro ventennale, anche qualcosa dei cuori di co-
loro che presero parte alla fondazione e alla continuazione di que 
sta Casa Editrice Filosofico-Antroposofica partecipa alle sue sor-
ti. E proprio come ci accade con il Goetheanum, così anche con la 
Casa Editrice Filosofico-Antroposofica, per quanto riguarda leste 
riorità, ci troviamo di fronte ad un mucchio di rovine.(*) In que- 

Cfr. l'annotazione a piè di pagina sul Notiziario per i membri 
1926, Nr. 39 "Ad evitare misintelligenze va qui notato che sol 
tanto l'impossibile gravame fiscale in Germania, i ritardi nei 
pagamenti da parte degli acquirenti, oltre alla giornalmente aE 
gravantesi svalutazione della moneta, diedero luogo all'immagi 
ne di un simile mucchio di rovine. Anche perchè tutto il mate-
riale (stampato e non) giaceva imballato in casse. L'interiore 
sostanza della Casa Editrice era così sana, che, appena trova-
tasi in circostanze normali, essa rifiorì." 

17. 

sto caso si può parlare di un mucchio di rovine solamente perchè, 
dentro le terribili condizioni economiche dominanti nella regione 
in cui finora si trovava la Casa Editrice Filosofico-Antroposofica, 
fra i gravami fiscali crescenti a dismisura, al di là di ogni pos-
sibilità, attraverso tutto ciò su questa Casa Editrice si sono ab-
battuti i flutti degli eventi contemporanei, si può dir questo nel 

senso più letterale. 

Ora, la Sig.a Steiner ha dovuto occuparsi, nelle ultime setti-
mane, di preparare il trasporto al Goetheanum di Dornach di quanto 
è °ancorato' a questa Casa Editrice Filosofico-Antroposofica. E voi 
vedete già sorgere qui sotto, fra la centrale termica e l'ufficio 
degli Architetti, una piccola costruzione, che in futuro dovrà ospi 
tare questa Casa Editrice Filosofico-Antroposofica, vale a dire i 
suoi libri. Anche qui abbiamo una parte di ciò che, in maniera e-
steriore, dobbiamo definire a tutta prima come un mucchio di rovi- 

ne. 

E possiamo noi fare altrimenti, miei cari amici, che porre quan 
to ha prodotto questo mucchio di rovine in rapporto con gli avveni 
menti dell'epoca attuale? Ciò sta davanti a noi, a tutta prima, co 
me una immagine opprimente. E si vorrebbe dire: Quelle fiamme che, 
nella notte di Capodanno, or'è un anno, sono divampate terribili, 
alte nel cielo, qui, davanti ai nostri occhi fisici, e così distruE 
gitrici davanti agli occhi dell'anima nostra, queste fiamme - in 
fondo - noi le vediamo in ispirito sopra molto di quanto abbiamo 
costruito negli ultimi 20 anni. Questa è a tutta prima una immagi-
ne che si pone davanti all'anima nostra.(*) Ma io devo dire: Forse 
da nessun'altra cosa, al presente, può venirci incontro in maniera 
così immediata la verità dell'antica concezione orientale secondo 
la quale l'esteriore è Maja, è illusione. E noi troveremo il giusto 

stato d'animo, miei cari amici, per questo Convegno di Natale, se 
potremo rendere attiva nel nostro cuore la sensazione che il cumu-
lo di rovine davanti a cui stiamo, è Maja, è illusione, che molto 
di quello che ci circonda qui da vicino è Maja, illusione. 

Consideriamo la cosa anzitutto basandoci sulla nostra situazio-
ne immediata. Noi abbiamo dovuto invitarvi in questa baracca di le 
gno. Abbiamo dovuto costruirla provvisoriamente 
do improvvisamente ci è stato chiaro quale gran 
rebbe affluito in questi giorni. Abbiamo dovuto 
visoria baracchetta di legno qui accanto. Ed io 
a dire questo esteriore involucro della nostra 

(*) Cfr. la pubblicazione: "Pensieri costruttivi e formazione del-
l'atteggiamento interiore". 

(*) 
in due giorni, quan 
numero di amici sa-
erigere questa prov 
non posso esitare 
assemblea, non raz 



18. 	
19. 

presenta altro che la casa in mezzo ad un mucchio di rovine, la mi 
sera, terribilmente misera casa. L'introduzione è ieri cominciata 
col fatto che i nostri amici si sono spaventosamente gelati entro 
questo ricovero che potemmo offrir loro. Ma anche tale gelo, che 
potrebbe provenire da tante cose che qui vi colpiscono, miei cari 
amici, lo vogliamo sommare a quello che è Maja, che è illusione. E 
quanto più noi ci potremo trovare nello stato d'animo per cui l'e-
steriore, quello che qui ci circonda, è Maja, illusione, tanto me-
glio potremo sviluppare quell'energico atteggiamento interiore che 
ci occorre per i prossimi giorni, quell'atteggiamento interiore 
che in nessun modo può essere negativo, quell'atteggiamento che in 
ogni particolare deve essere assolutamente positivo. E vorrei dire: 
Ora, un anno dopo che le fiamme si sono alzate dalla nostra cupola 
del Goetheanum, ora quanto nello spirituale, durante i vent'anni 
di esistenza del movimento antroposofico, è stato costruito, non 
può apparirci sotto forma di fiamma divoratrice, bensì può stare 
davanti ai nostri cuori, davanti ai nostri occhi arsimici come fiam 
ma costruttrice. Infatti dappertutto, da quello che è lo spiritua-
le contenuto del movimento antroposofico, ci può venire calore in-
coraggiante, calore che può essere in grado di vivificare infiniti 
semi, quali li alberga per la vita dello Spirito nel futuro pro-
prio il terreno di Dornach e quanto ad esso appartiene. E innume-
revoli semi per il futuro possono cominciare a svilupparsi verso 
la maturazione, grazie a questo calore che qui ci può circondare, 
in modo che potranno un giorno stare davanti al mondo quali frutti 
completamente maturi, grazie a ciò che per essi vogliamo fare. 

Infatti oggi più che mai possiamo ricordarci che un movimento 
spirituale come quello che noi racchiudiamo sotto la denominazione 
di antroposofico, non è nato da arbitrio terrestre. E vorrei pure, 
all'inizio del nostro Convegno, cominciare col richiamare l'atten-
zione sul fatto che correva appunto l'ultimo terzo secolo XIX,quan 
do da una parte i flutti del materialismo si spinsero più alti, e 
quando dall'altra parte del mondo in questi flutti del materiali-
smo penetrò una grandiosa manifestazione: la manifestazione di una 
spiritualità che colui che ha un atteggiamento d'anima ricettivo 
può ricevere dalle Potenze della vita spirituale. Si è aperta la ri 
velazione di un elemento spirituale per l'umanità. E non da arbi-
trio terrestre, bensì dall'aver seguito l'appello che è risuonato 
dal mondo spirituale, non da arbitrio terrestre, bensì dalla con-
templazione delle grandiose immagini che dal mondo spirituale sono 
fluite quale rivelazione nell'epoca moderna per la vita spirituale 
dell'umanità, da questo è sgorgato l'impulso per il movimento an-
troposofico. Questo movimento antroposofico non è un culto terre-
stre, questo movimento antroposofico è, in tutta la sua interezza, 
con tutte le sue singolarità, un servizio degli Del, un servizio 
divino. E noi troviamo la giusta atmosfera per questo movimento,  

se lo consideriamo nel suo insieme come un tale servizio divino. E 
come tale lo vogliamo accogliere nei nostri cuori, all'inizio di 
questo nostro Convegno lo vogliamo iscrivere profondamente nei no-
stri cuori, affinchè questo movimento antroposofico voglia collega 
re l'animo di ogni singolo che ad esso si dedica, con le sorgenti 
primordiali di tutto ciò che è umano nel mondo spirituale; affin-
chè questo movimento antroposofico voglia guidare l'uomo a quella 
ultima illuminazione, che per ora lo appaga durante l'evoluzione 
umana della terra, la quale illuminazione sulla rivelazione che è 
iniziata può rivestirsi delle seguenti parole: SI, questo sono io 
quale uomo, quale uomo sulla terra voluto da Dio, quale uomo volu- 

to da Dio nel Cosmo. 

Ci vogliamo riallacciare oggi a ciò cui tanto volentieri ci sarem 
mo riallaociati già fin dal 1913 (*). Vogliamo ora riprendere nuo-
vamente il filo, miei cari amici, e vogliamo iscrivere nella no- - 

stra anima quale supremo principio per il movimento antroposofico, 
che deve avere il suo involucro nella Società Antroposofica, che 
tutto in esso è voluto dallo spirito, che esso vuol essere un com-
pimento di quanto i segni del tempo dicono con lettere luminose ai 

cuori degli uomini. 

Soltanto se in questa maniera possiamo fare in noi stessi del 
movimento antroposofico la cosa che più profondamente ci sta a cuo 
re, la Società Antroposofica potrà sussistere. Se noi non possiamo 
fare questo, essa non sussisterà. Poichè la cosa più importante di 
tutto ciò che qui dovrà essere fatto in questi giorni, è da farsi 
nei cuori di voi tutti, miei cari amici. Quel che noi diciamo e u-
diamo diventerà in giusto modo il punto di partenza per lo svilup-
po della causa dell'Antroposofia, soltanto se per esso il sangue 
del nostro cuore è in grado di pulsare. E proprio per questo moti-
vo, miei cari amici, vi abbiamo chiamato qui, per suscitare in ge-
nuino senso antroposofico una armonia di cuori. E noi ci affidiamo 
alla speranza che questo appello possa venir compreso in giusta ma 

niera. 

Miei cari amici, ricordatevi soltanto in qual modo ha avuto ini• 
zio il movimento antroposofico. Nella maniera più multiforme opera 
va in esso quanto doveva essere rivelazione spirituale per l'avvi-

cinarsi del secolo XX e, di fronte al molto di negativo, si pub 
qui ben sottolineare con forza il fatto positivo che le svariate 
forme di vita spirituale che mediante questo o quello, nella socie 
tà esteriore, sono affluite in circoli intimi, hanno veramente toc 
cato i cuori dei nostri cari amici antroposofici. E noi potemmo ars 

(*) Vedi: "Segni del destino nello sviluppo della Società Antropo-

sofica". 
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che giungere, ad un certo momento, a mostrare nei Drammi-Mistero 
come quanto è intimamente umano, quanto riguarda i cuori e le ani-
me umane, sia collegato ai grandi eventi cosmici ed ai grandi avve 
nimenti storici della evoluzione della umanità. E io credo che qual 
cosa di quanto concerne tale connessione della singola anima umana 
con 1°agire animico-spirituale divino nel cosmo, sia penetrato nel-
l'anima dei nostri amici durante i cari e preziosi quattro-cinque 
anni in cui i Misteri sono stati rappresentati a Monaco. 

Dopo sopravvenne quello che voi tutti conoscete nei suoi effet-
ti disastrosi, la cosiddetta guerra mondiale. Tutti gli sforzi ven 
nero diretti a condurre le cose dell'Antroposofia in quel diffici-
le tempo in modo che essa potesse procedere attraverso tutti gli o 
stacoli e impedimenti che dovettero necessariamente presentarsi du 
rante la guerra mondiale. 

Ora, non può essere negato che qualcosa di quanto è stato fatto 
per necessità derivanti dalle condizioni di quell'epoca, è stato 
frainteso anche nella cerchia dei nostri amici antroposofici. So-
pra quegli stati d'animo, che hanno scisso così profondamente l'u-
manità in tutti i possibili raggruppamenti d'uomini nell'ultimo de 
cenni°, sopra gli stati d'animo che questa guerra ha suscitato, un 
giudizio su tutto ciò potrà essere acquisito dai più soltanto in 
futuro. Oggi non si giudica ancora affatto nella giusta maniera 
quel che di orrendo vive fra di noi proprio quale conseguenza di 
questa guerra mondiale. E cosi si può proprio dire: in un certo 
senso la Società Antroposofica - ma non il movimento antroposofi-
co - è uscita scissa dalla guerra mondiale. 

E poi sono avvenute diverse cose - cui già ha accennato il no-
stro caro amico Albert Steffen - che non hanno dato meno adito a 
malintesi per come sono state introdotte nella nostra Società An-
troposofica. Però vorrei oggi parlare essenzialmente soltanto del 
positivo. Vorrei rendere attenti sul fatto che, se questa assem-
blea si svolgerà in modo giusto, se questa assemblea diverrà ben 
cosciente di come l'elemento esoterico-spirituale deve essere la 
base di ogni nostro essere ed agire, quei semi spirituali che sono 
presenti dappertutto - riscaldati dal vostro atteggiamento interi() 
re e dal vostro entusiasmo - potranno poi germinare. E oggi voglia 
mo avere l'atteggiamento interiore che è in grado di prendere nel-
la sua vera serietà il fatto che l'esteriore è Maja, illusione, e 
che dalla Maja e dall'illusione germoglia - per entusiasmare non 
già la nostra debolezza, bensì la nostra forza, la volontà che noi 
vogliamo sviluppare - dalla Maja germoglia quello che può vivere in 
visibilmente fra di noi, quello che in innumerevoli semi può vivere 
invisibilmente fra noi. 

Preparate le vostre anime, miei cari amici, così che esse accol 
gano questi semi: poichè le vostre anime sono la giusta base e il 

giusto terreno per il germinare, il crescere, lo svilupparsi di que 
sti semi dello spirito. Ed essi sono la verità. 

Essi splendono come sotto la luce solare, che irradia su tutte 
le rovine su cui può cadere il nostro sguardo. Facciamo che proprio 
oggi risplenda fin dentro le nostre anime la più profonda esorta-
zione di quanto è antroposofico, di tutto quanto è spirituale in ge 
nerale: fuori, maja e illusione, nell'intimo verità che si svilup-
pa pienamente, vita spirituale, vita divina che si sviluppa in pie-
nezza. 
L'Antro osofia deve vivere uello che in essa viene riconosciuto  
quale verità.  

E dove viviamo l'insegnamento della maja e della luce della ve-
rità? Viviamolo prima di ogni altra cosa durante questo nostro Con 
vegno di Natale e facciamo che durante questo nostro Convegno di 
Natale lo splendore della luce cosmica davanti ai pastori recanti 
in sè soltanto la povertà dei loro cuori, come davanti ai Re Magi, 
recanti in sè la sapienza di tutto il mondo, facciamo che questa 
ardente Luce di Natale, Luce cosmica di Natale, divenga per noi im 
magine simbolica per quello che deve avvenire per opera dei nostri 
propri cuori e delle nostre proprie anime! 

Quello che, oltre a queste parole, è ancora da dirsi, dovrò dir 
lo domani, al momento della cosiddetta "posa della pietra fondamen 
tale" della Società Antroposofica. Ora però vorrei dirvi, miei ca-
ri amici, quanto segue: vorrei dire che nelle ultime settimane mi 
ha toccato profondamente l'anima la domanda: Che cosa deve essere 
preso quale punto di partenza proprio per questo Convegno di Nata-
le e che cosa insegnano le esperienze dei dieci anni trascorsi da 
quando esiste la Società Antroposofica? 

E da tutto ciò, miei cari amici, sorse per me una problematica 
alternativa. Per buone ragioni avevo detto negli anni 1912-1913 che 
la Società Antroposofica, in quanto tale, si doveva da allora in 
poi dirigere da sè stessa, si doveva guidare da sè stessa, e che 
io mi dovevo ritirare nella posizione del consigliere, di colui che 
non interviene direttamente nelle azioni. Ora, le cose stanno oggi 
così che nelle ultime settimane, dopo un difficile superamento in-
teriore, è sorto in me il riconoscimento del fatto che mi sarebbe 
impossibile guidare ulteriormente il movimento antroposofico nello 
ambito della Società Antroposofica, se questo Convegno di Natale 
non acconsentisse a che io stesso assuma di nuovo in tutta forma 
la direzione e rispettivamente la presidenza della Società Antropo 
sofica da fondarsi qui, al Goetheanum di Dornach. 

Durante un Convegno a Stoccarda mi è stato necessario prendere 
la grave decisione di dare il consiglio di dividere la Società di 
Germania in due società: in una, quale continuazione della vecchia 
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Società e nell'altra, fondata a nuovo, nella quale avrebbe dovuto 
essere maggiormente rappresentata la gioventù: la Libera Società 
Antroposofica (Frese Anthroposophische Gesellschaft). 

Io vi dico, miei cari amici, che fu allora una grave decisione, 
quella di dare un simile consiglio. Fu una grave decisione per il 
motivo che, in fondo, tale consiglio contraddiceva a tutti i fonda 
menti della Società Antroposofica. Poiché, se non essa, quale altra 
unione di uomini qui, nel mondo terrestre, dovrebbe essere un luogo 
in cui la gioventù, la gioventù d'oggi, si senta completamente a 
suo agio? Questa decisione costituì una eccezione, E fu forse uno 
dei sintomi più significativi che poi confluirono nella decisione 
di dirvi ora, qui, che io posso guidare ulteriormente il movimento 
antroposofico nell'ambito della Società Antroposofica solo se io 
stesso posso assumere la presidenza della Società Antroposofica 
che deve qui venire fondata a nuovo. E' così, che con la svolta del 
secolo profondamente, molto profondamente nell'intimo del divenire 
spirituale, è avvenuto qualcosa che manifesta i suoi effetti negli 
avvenimenti esteriori, dentro i quali si trovano gli uomini sulla 
terra. 

Nelle regioni spirituali è avvenuto uno dei massimi rivolgimen-
ti. Esso si è preparato alla fine degli anni '70 ed è giunto al suo 
culmine proprio alla svolta del secolo. Antica sapienza indiana ha 
accennato ad esso come alla fine del Kali Yuga. Molto, miei cari a 
mici, è detto con questo. E quando io, negli ultimi tempi, ho in-
contrato nelle occasioni più varie giovani amici, in ogni Paese del 
mondo a me accessibile, quando li ho incontrati 	sempre e sem 
pre di nuovo mi son dovuto dire: Quello che pulsa in questi cuori 
giovanili, quanto di attività spirituale In essi arde in (una) co-
sì bella, e talvolta anche cosi, indeterminata maniera, cib è la e-
spressione esteriore di quello che nella più profonda interiorità 
dello spirituale tessere cosmico si è compiuto nell'ultimo terzo 
del XIX secolo, fino al XX secolo, E, miei cari amici, non è nien-
te di negativo, è anzi per me qualcosa di positivo, ciò che ora vo 
glio dire: Molte volte, quando mi sono incontrato con la gioventù, 
ho osservato che nel modo in cui essa ha sempre nuovamente aspira-
to a riunirsi con questo o con quello, la forma di tale riunirsi 
non si adattava mai a quel che in realtà era voluto. Ogni volta si 
fissavano queste o quelle condizioni di come si dovrebbe essere o 
di quel che si dovrebbe fare, se si voleva appartenere a questa o 
a quella associazione. 

Vedete, tutto ciò si riassumeva nella sensazione che il difetto 
fondamentale della Società Teosofica, dalla quale è sorta quella 
Antroposofica, consistesse nella formazione delle sue tre massime 
fondamentali. Bisognava professare qualcosa. E già la maniera in 
cui si dovevano sottoscrivere moduli di iscrizione, che dava la  

impressione che si dovesse dogmaticamente professare qualcosa, non 
si adatta assolutamente più all'atteggiamento fondamentale delle a 
nime umane della nostra epoca. L'anima umana di oggi è, per il suo 
modo di sentire, estranea a qualunque dogmatismo, ed è nel fondo e 
stranea a qualunque modo di essere settario.E non è da negarsi che 
è difficile spogliare la Società Antroposofica proprio da questo 
modo di essere settario. Ma essa ne deve venir spogliata. E non 
deve esisterne più nemmeno una fibrilla in futuro nella Società An 
troposofica che vogliamo fondare a nuovo. Essa deve essere una ve-
ra società mondiale. Di fronte ad essa colui che vi si associa de-
ve avere il sentimento: Sì, qui trovo ciò che mi tocca. Il vecchio 
deve avere la sensazione: Qui io trovo qualcosa cui ho aspirato da 
quando ho vita, nell'unirmi con altri uomini. Qui l'essere giovane 
deve avere la sensazione: Qui trovo qualcosa che viene incontro al 
la mia giovinezza. Infatti molto volentieri avrei risposto già quan 
do è stata fondata la Libera Società Antroposofica alla domanda di 
qualche giovane amico: quali sono le condizioni di ammissione alla 
Libera Società Antroposofica? - Volentieri avrei già allora rispo-
sto ciò che ora vorrei dare quale risposta: non vi è nessun'altra 
condizione che quella di essere veramente giovane, nel senso in cui 
si è giovani quando tutti gli impulsi del presente riempiono le a-
nime giovanili. 

E in qual modo, miei cari amici, si è in giusta maniera vecchi 
nella Società Antroposofica? Quando si ha un cuore per ciò che per 
giovani e vecchi, di cosmicamente giovanile oggi sgorga da substra 
ti spirituali, riversandosi nell'umanità e rinnovando tutti i cam-
pi della nostra vita. 

Io vi accenno soltanto dal punto di vista dello stato d'animo a 
ciò che mi ha mosso ad assumere, d'ora in poi, questo compito di 
presiedere io stesso alla Società Antroposofica. Questa Società An 
troposofica, succede spesso così, ha già trovato diverse denomina-
zioni. Cosi ad esempio essa ha trovato la denominazione: Società 
Antroposofica Internazionale. Ora, miei cari amici, essa non deve 
essere una Società Internazionale, non deve essere una Società na-
zionale, e vorrei esprimere qui la cordiale preghiera di non im-
piegare mai la denominazione di Società Internazionale, bensì di 
parlare del fatto che esiste una Società Antro  osofica Universale  
che vuole avere il suo centro qui, al Goetheanum di Dornach.Evoi 
vedrete che gli Statuti sono compilati in maniera tale che tutto 
quanto ha da fare con la amministrazione,tutto quanto potrebbe da-
re di per sè stesso occasione di cadere nel burocrativo, sta fuori 
da questi statuti. Questi Statuti si basano su quanto è puramente 
umano. Essi non sono fondati su principi, non sono fondati su dog-
mi, bensì in questi Statuti è detto qualcosa, miei cari amici, che 
si collega puramente a ciò che è dato di fatto ed a ciò che è uma-
no.In questi Statuti è detto: Qui,aDornach, esiste il Goetheanum. 
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Tale Goetheanum è diretto in una certa maniera. In tale Goetheanum 
si cerca di fare questo o quel lavoro. In questo Goetheanum si cer 
ca di favorire, in questa o quella maniera, l'evoluzione dell'uma-
nità. Fino a qual punto la definizione di giusto o sbagliato sia 
da impiegarsi in tal campo, di questo non può esser detto nulla in 
Statuti compilati in senso realmente moderno. Vi è contenuto solo 
il dato di fatto che esiste un Goetheanum, che con tale Goetheanum 
sono collegati uomini i quali in questo Goetheanum fanno questo o 
quello e credono, con questo agire, di favorire l'evoluzione della 
umanità. 

Da parte di colui che vuole unirsi a questa Società, non viene 
richiesta l'adesione ad alcun principio, non gli viene imposta dog 
maticamente alcuna professione di fede, alcuna convinzione scienti 
fica, alcun indirizzo artistico, gli viene soltanto richiesto che 
si senta a suo agio nell'essere collegato con quanto avviene al 
Goetheanum. 

Proprio in questa compilazione degli Statuti si è cercato di 
mettere in rilievo, al di sopra di ogni questione di principio, 
quanto qui deve venire fondato, e di basarlo su ciò che è più pura 
mente umano. Perciò esaminategli uomini che vi fanno le proposte 
per le varie fondazioni, quali qui dovranno avvenire nei prossimi 
giorni, e chiedetevi se potete aver fiducia in essi oppure no. E 
durante questa assemblea di fondazione dichiarate se siete d'accor 
do con quanto vuol essere compiuto qui a Dornach; allora avrete di 
chiarato qualcosa di effettivo: allora non vi sarete in alcun modo 
legati, allora avrete dichiarato, partendo dalla vostra sensazione, 
qualcosa di effettivo. E allora si troverà anche tutto il resto. 
Si, lo si troverà. Allora non sarà necessario di designare o di no 
minare a priori da parte di Dornach un esercito di persone di fidu 
cia, bensì allora la Società Antroposofica stessa sarà proprio ciò 
a cui io ho spesso accennato quando, con mia grande soddisfazione, 
potei essere presente alla fondazione delle Società (Antroposofiche) 
dei singoli Paesi. Allora la Società Antroposofica sarà ciò che, 
sulla base di quello che si è formato nelle Società dei singoli Pae 
si, può sorgere come qualcosa di autonomo. 

Ma allora anche tali Società dei vari Paesi saranno realmente au 
tonome. Allora ogni gruppo che si formerà nella Società Antroposo-
fica, sarà realmente autonomo. 

Ma per giungere a questo punto di vista umano, miei cari amici, 
dobbiamo aver ben chiaro che oggi, proprio con una Società che è 
costruita su basi spirituali nel modo che ho spiegato, urtiamo con 
tro due difficoltà. Tali difficoltà noi dobbiamo oggi superare, af 
finchè in futuro non esistano più come esistettero in passato nel-
la Società Antroposofica. 

Una delle difficoltà è questa: la coscienza dell'epoca presente 
e ognuno che comprenda giustamente questa coscienza dell'epoca 

sarà d'accordo, ritengo - la coscienza dell'epoca presente esige 
per tutto quanto succede la piena pubblicità. E una Società fonda-
ta su salde basi deve, prima d'ogni altra cosa, non cozzare contro 
questa esigenza del tempo. A qualcuno può benissimo piacere di più, 
esigere, anche nella forma esteriore, il segreto su questo o su 
quello. Ma appunto una Società che in questa maniera è costruita 
su una base di verità, come la nostra, entrerà in contrasto con la 
coscienza dell'epoca presente ogni qualvolta essa esiga sul serio 
il segreto su qualcosa che la riguardi, e allora si formeranno 
più seri ostacoli per il progredire della Società. Perciò oggi non 
possiamo proprio far null'altro, miei cari amici, che esigere per 
la Società Antroposofica Universale che deve essere fondata, la 
piena pubblicità. 

Essa deve pertanto, come ho già spiegato in uno dei primissimi 
articoli apparsi nella "Luzifer-Gnosis"(*), essa deve, quale Socie 
tà Antroposofica, stare davanti al mondo come una qualsiasi altra 
Società che venga fondata, che so io, per scopi di ricerca scien-
tifico-naturale o simili. La Società Antroposofica si deve distin-
guere - da tutte le altre Società, soltanto per quello che scorre 
quale contenuto nelle sue vene. Quanto alla forma in cui gli uomi-
ni si riuniscono, non può più esistere nel futuro alcuna differen-
za rispetto alle altre Società. Immaginatevi soltanto di quante co 
se ci liberiamo se dichiariamo fin dal principio che per la Socie-
tà Antroposofica desideriamo la piena pubblicità. 

Dobbiamo assolutamente metterci sul terreno della realtà, vale 
a dire sul terreno della coscienza dell'epoca presente. Questo pe-
rò ha come conseguenza, miei cari amici, che per quanto riguarda i 
nostri cicli (di conferenze) subentrino nel futuro usanze del tut-
to diverse da quelle consuete nel passato. La storia di questi ci= 
cli è, infatti, un tragico capitolo nell'ambito dello sviluppo del-
la nostra Società Antroposofica. Questi cicli sono dapprima apparsi 
quando si credeva di poterli conservare in una certa cerchia di 
persone> essi sono stati pubblicati per gli appartenenti alla So-
cietà Antroposofica. Ma oggi la situazione è tale, già da lungo tem 
po, che gli avversari dell'Antroposofia si interessano ai nostri 
cicli, per quanto riguarda l'esposizione esteriore delle cose, as= 
sai più degli stessi appartenenti alla Società. Non interiormente, 
non mi dovete fraintendere: non interiormente se ne interessano. 
Interiormente gli appartenenti alla nostra Società si applicano al 

(e) Vedi "Luzifer=Gnosis" Nr. 34 e 35, 19083 "Problemi di vita del 
movimento teosofico". 
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lo studio di tali cicli. Ma tutto ciò resta appunto solo all'inter 
no, il che resta pur sempre egoismo, anche se si tratta di un bel-
l'egoismo di società. L'interesse che spinge le proprie ondate fuo 
ri nel mondo, l'interesse che caratterizza la Società di fronte al 
le cose del mondo, questo stesso interesse hanno oggi gli avversa 
ri verso i cicli. E noi sperimentiamo che un ciclo appare oggi - e 
dopo tre settimane è citato dalla peggiore stampa avversaria. Noi 
nascondiamo gli occhi nella sabbia e crediamo che, dato che per noi 
è buio, anche fuori nel mondo sia buio .... se continuiamo a trat-
tare i cicli secondo le vecchie abitudini. 

Perciò sorse per me già da anni, vorrei dire, la domanda: che co 
sa si deve veramente fare con i cicli? E oggi non c'è nessun'altra 
possibilità che quella di elevare quel muro di confine, che finora 
si voleva elevare fisicamente, e che dappertutto è stato sfondato, 
di elevarlo moralmente. 

Questo io ho cercato di fare nel progetto degli Statuti- I ci-
cli devono quindi nel futuro essere venduti al pubblico, tuttitsen 
za eccezioni, proprio come altri libri. Ma, miei cari amici, 
ginate che esista in qualche posto un libro sulla integrazione del 
le equazioni differenziali parziali. Per un gran numero di uomini 
tale libro è straordinariamente esoterico, e forse non sbaglio af-
fatto, se dico che il circolo esoterico che si può occupare fecon-
damente dell'integrazione di equazioni differenziali parziali, op-
pure di equazioni differenziali lineari, è straordinariamente pic-
colo anche adesso in queste due sale. Si può mantenere molto picco 
lo questo circolo esoterico per l'integrazione di equazioni diffe-
renziali lineari o parziali, ma si può vendere a tutti il relativo 
libro. Ma se poi viene uno che non solo non comprende nulla di e-
quazioni differenziali p.arziali, ma non sa neppure assolutamente 
compiere operazioni di calcolo integrale e differenziale, che for-
se non sa altro dei logaritmi, se non che esiste un libro di loga-
ritmi che una volta è appartenuto ad uno dei suoi figli ® uno che 
come padre non ha mai sapito nulla dei logaritmi, mentre i figli 
dovettero studiare che cosa sono i logaritmi - può succedere che 
egli abbia guardato dentro il libro dei logaritmi, e vi abbia vi-
sto un numero dopo l'altro, e non ne abbia capito nulla e che allora 
i figli gli abbiano detto che quelli sono i numeri delle case di 
tutte le città del mondo. Allora il padre ha pensato: Certo, è mol 
to utile che si studino cose del genere! così si sa poi subito, se 
si va a Parigi, qual'è il numero civico di questa o quella casa. 

Vedete, non reca alcun danno se uno che non comprende nulla di 
una cosa, emette giudizi sulla cosa stessa. Poichè si dice: è un 
dilettante, è un profano. E la vita stessa stabilisce il confine 
fra la capacità di giudicare e la non capacità di giudicare.  
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Perciò si può fare almeno il tentativo di tracciare il confine, 
anche nell'ambito delle nostre cognizioni antroposofiche, ma ora 
non più in maniera fisica, ma in maniera morale. Noi vendiamo i ci 
eli a tutti quelli che li vogliono avere, ma dichiariamo in prece-
denza chi ci appare così competente per il giudizio su tali cicli, 
da far sì che noi valutiamo qualcosa il suo giudizio: ogni altro è 
un profano di fronte a tali cicli. E dichiariamo che in futuro non 
ci lasceremo assolutamente più indurre a discussioni su giudizi 
che intorno ai cicli vengano dati da un profano. Questa è l'unica 
difesa morale che possiamo trovare. Giungeremo a far si che, se fa 
remo le cose in modo giusto, i nostri lavori vengano considerati 
in modo analogo ai libri sulla integrazione di equazioni differen-
ziali parziali: così che la gente riconoscerà un po' alla volta, 
che è altrettanto assurdo che qualcuno - per quanto dotto sia in 
altre cose - emetta giudizi su un ciclo, quanto è assurdo che uno 
che non conosce neppure i logaritmi, emetta un giudizio e dica: 
Son tutte sciocchezze quelle che stanno scritte in questo libro 
sulle equazioni differenziali parziali! Dobbiamo portare le cose 
fino al punto che anche la differenza fra un profano ed un compe-
tente possa venir stabilita in giusto modo. 

Un'altra cosa, miei cari amici, che ci procura grandi difficol 
tà, è il fatto che non dappertutto viene energicamente apprezzata 
la carica di impulsi del movimento antroposofico. Si possono addì 
rittura udire qua e là giudizi che rinnegano completamente il mo-
vimento antroposofico, facendo un parallelo fra il movimento stes-
so e ciò che, per favorire l'evoluzione dell'umanità, proprio da 
esso deve venir rimpiazzato. Nei giorni scorsi è nuovamente succes 
so che qualcuno mi dicesse: Se si pone davanti a queste o quelle 
persone ciò che 10 Antroposofia dà, allora lo accettano anche i più 
incalliti empirici; soltanto non si deve parlar loro di Antroposo-
fia e di tripartizione, bisogna rinnegarle. Vedete, questo è quan-
to per tanti anni è stato fatto da parte di molti. Questo è ciò 
che di più sbagliato noi possiamo fare. Dappertutto noi dobbiamo 
presentarci nel mondo sotto il segno della piena verità, in qual-
siasi campo, quali rappresentanti dell'Essere antroposofico, e noi 
dobbiamo renderci coscienti del fatto che, se non ne siamo capaci, 
non possiamo favorire realmente il movimento antroposofico. Qualun 
que presa di posizione velata a favore del movimento antroposofico 
non porterà alla fin fine alcun bene. 

Naturalmente, in simili questioni tutto è individuale. Non si 
può cioè raccogliere tutto in un unico schema, ma quel che io pro-
priamente intendo, è quanto sopra detto. Voglio ora render chiaro 
quel che intendo attraverso alcuni esempi. 

Abbiamo l'Euritmia. L'Euritmia cosi qual'è - come dissi anche 
ieri all'inizio della rappresentazione d'Euritmia - viene realmen- 
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te tratta fuori e coltivata dai più profondi substrati dell'Essere 
antroposofico. E si deve essere coscienti del fatto che con l'Eu-
ritmia, per quanto imperfetta essa possa ancora essere attualmente, 
viene collocato nel mondo qualcosa che è del tutto originario, pri 
mario, che in nessun modo può essere paragonato con qualsiasi altra 
cosa di apparentemente simile possa sorgere oggi nel mondo. Dobbia 
mo avere per la nostra causa un tale entusiasmo, da farci esclude-

're le possibilità di paragoni superficiali ed esteriori. So bene 
come una simile frase possa venire fraintesa, ma pur tuttavia la 
pronuncio qui nel vostro cerchio, miei cari amici; infatti essa, e-
sprime una delle condizioni fondamentali per il prosperare del mo-
vimento antroposofico nella Società Antroposofica. 

Altrettanto negli ultimi tempi ho dovuto sudare molto sangue, 
vorrei dire - è naturalmente inteso simbolicamente - p.es. per o-
gni sorta di discussioni sulla forma del recitare e del declamare, 
quale è stata sviluppata nella nostra Società dalla Sig.a Steiner. 
Altrettanto come per l'Euritmia„ il nerbo fondamentale di questo 
declamare e recitare è quello che è stato tratto fuori e coltivato 
dal fondamento antroposofico, e proprio su questo nerbo fondamenta 
le bisogna orientarsi. Questo nerbo fondamentale bisogna riconosce 
re, e non credere, che se qui ó là ei introduce un qualunque bran-
dello di ciò che esiste di buono o addirittura di migliore in al-
tre simili formazioni (artistiche), ne deriverebbe qualcosa di mi-
gliore. Di questo elemento originario, di questo elemento primario, 
di questo bisogna rendersi coscienti in tutti i nostri settori (di 
attività). 

Un terzo esempio uno di quei settori nei quali l'Antroposofia 
può divenire' particolarmente feconda, è quello della medicina. Ma 
con tutta certezza l'Antroposofia rimarrà del tutto infeconda per 
la medicina e particolarmente per la terapeutica, se sussisterà la 
tendenza, nell'ambito dell'attività medica del movimento antroposo 
fico, a spingere l'Antroposofia in quanto tale nell'ombra, ed a so-
stenere la parte medica della nostra causa in maniera tale da riu-
scire graditi a coloro che rappresentano la medicina dall'odierno 
punto di vista ufficiale. Noi dobbiamo con tutto il coraggio intro 
durre rAntroposofia in ogni singolo campo, anche in quello medi-
co. Soltanto allora realizzeremo qualcosa - così come qualcosa dob 
biamo realizzare nell'Antroposofia stessa nel suo senso più ristret 
to, in quello che deve essere l'Euritmia„ che devono essere recita 
zione e declamazione, in quel che deve essere la medicina ed in mol 
to altro ancora che, quale settore particolare, vive nell'ambito 
della nostra Società Antroposofica. 

Vedete, con questo vi ho perlomeno accennato le condizioni fonda 
mentali che all'inizio del nostro Convegno devono essere poste da-
vanti ai nostri cuori, per poter procedere alla fondazione della So 
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cietà Antroposofica Universale. Essa deve essere, nel senso accen-
nato, una Società di atteggiamenti interiori e non una Società di 
Statuti. Gli Statuti devono solo esprimere esteriormente ciò che è 
vivente nelle anime. 

E così vorrei ora passare alla lettura della proposta di Statu-
to che è orientata nel senso cui ho accennato, sia pure per ora 
fuggevolmente. 

1 - "La Società Antroposofica vuole essere un'unione di uomini che 
intendono coltivare, nel singolo individuo e nella società uma 
na, la vita dell'anima, sulla base di una vera conoscenza del 
mondo spirituale". 

2 - "Il nucleo fondamentale di questa Società è formato dalle per-
sone convenute al "Goetheanum" di Dornach nel periodo natali-
zio 1923; tanto i singoli individui, quanto i Gruppi che vi si 
fecero rappresentare. Essi sono compenetrati dall'idea che fin 
da ora esiste una vera scienza del mondo spirituale, e che al-
la civiltà attuale manca la coltivazione di una tale scienza. 
Questa coltivazione costituirà appunto il compito della Socie-
tà Antroposofica. Essa cercherà di adempiere a questo compito 
facendo punto centrale - di ogni sua attività la Scienza dello 
Spirito antroposofico, come viene coltivata nel "Goetheanum" 
di Dornach, coi suoi risultati per la fraternità nella vita 
sociale umana, per la vita morale e religiosa, così come per 
la vita artistica e, in senso generale, spirituale dell'essere 
umano." 

Rilevate, miei cari amici, come in questo modo si costruisca 
non su delle massime, bensì su degli uomini, su quegli uomini che 
qui sono riuniti. E che cosa dichiareranno gli altri che si ag-
giungeranno? - Che sono sostanzialmente d'accordo con questi uomo 
ni, in rapporto a quanto qui sta scritto. In tal modo, prescinden 
do da qualsiasi astrazione, questa Società Antroposofica è costruì 
ta su degli uomini. 

3 ® "Le persone riunite in Dornach, formanti il nucleo fondamenta-
le della Società" - (vedete, dappertutto sono le persone che 
importano) - "riconoscono, approvandola, la concezione della 
Direzione del Goetheanum, in rapporto a quanto segue 
"L'Antroposofia coltivata nel Goetheanum conduce a risultati 
che possono costituire stimolo alla vita spirituale per ogni 
uomo, senza distinzione di nazionalità, condizione o religio 

ne. Tali risultati possono condurre ad una vita sociale real-
mente edificata sull'amore fraterno. La conquista di tali ri-
sultati quale base della vita, non è legata ad un dato grado 
di cultura scientifica, ma soltanto alla umana natura, libera 
da preconcetti". 
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Così è espressamente detto che quanto qui appare quale risulta 
to, è comprensibile a tutti gli uomini, nella misura in cui ad 
esso si avvicina la natura umana libera da preconcetti. 
Altra cosa è, tuttavia e questo verrà subito espresso, l'inda-
gine su quanto conduce a tali risultati. Tale ricerca deve es-
sere severamente distinta. Perciò è detto più avanti: 

1 "L'indagine relativa e un giudizio adeguato intorno ai risulta 
ti di essa, sono però subordinati alla preparazione scientifi-
Lco-spirituale che deve conseguirsi grado a grado. Tali risulta 

sono, nel modo a loro corrispondente,altrettanto esatti, 
quanto i risultati della vera scienza naturale. 
Giunti che siano, come questi, ad un riconoscimento generale, 

'essi apporteranno in ogni campo della vita un progresso analo-
go, non soltanto nell'ambito spirituale, ma anche in campo pro. 
ticon. 

4 - "La Società Antroposofica non è una società segreta, bensì as-
solutamente aperta a tutti. Ognuno può divenirne membro senza 
distinzione di nazionalità, di rango sociale, di religione, di 
convinzioni scientifiche ed artistiche, purchè riconosca giusti 
ficata l'esistenza di una istituzione quale è il Goetheanum di 
Dornach, come Libera Università di Scienza dello Spirito". 

Vedete, miei cari amici, è stata usata perfino la precauzione 
che neppure qui, dove l'importante è proprio precisare mediante 
quali condizioni si può divenire membri, neppure qui si è detto che 
colui che vuole divenire membro, deve considerare giustificata l'e-
sistenza del Goetheanum, bensì soltanto "l'esistenza di una istitu-
zione quale è il Goetheanum di Dornach, come libera Università per 
la Scienza dello Spirito". Voi dovete riflettere adeguatamente a 
fondo su tutte le singole locuzioni di questo schema di Statuto. Es 
so è breve. Gli Statuti devono essere brevi, non possono dar luogo 
ad un libro; ma voi vedrete che si è cercato di stendere ogni sin-
gola frase in modo che essa è scritta partendo da coscienza 'media 
ta. 

"La Società respinge qualsiasi tendenza settaria. Considera la po 
litica come non facente parte dei suoi compiti". 

Questa massima ci occorre, perchè molti equivoci sono sorti dal 
comportamento, a dire il vero non chiaro, di molti nostri membri al 
tempo della tripartizione (sociale). 

L'Antroposofia ha assunto spesso l'apparenza di volersi immi-
schiare nelle questioni politiche del mondo - cosa che essa non ha 
mai fatto, e non può mai fare = per il fatto che le questioni della 
tripartizione sono state dai nostri amici spesso portate nell'ambi-
to dei partiti politici, cosa che era fin dal principio un errore da 
parte di quegli amici. 
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5 - "La Società Antroposofica vede un centro della sua attività 
nella Libera Università per la scienza spirituale di Dornach. 
Questa consterà di tre classi". 

Vi prego, non spaventatevi per queste tre classi, miei cari ami 
ci. Le tre classi esistevano già originariamente nella Società An-
troposofica, soltanto in forma diversa,fin dall'anno 1914. 

"In essa, dietro loro domanda di ammissione, vengono accolti i 
membri della Società, dopo che essi vi saranno stati iscritti 
per un periodo di tempo da stabilire dalla Direzione del Goethe 
anum. 
Essi pervengono in tal modo nella prima classe della Libera U-
niversità per la scienza spirituale. L'ammissione alla seconda 
classe, e rispettivamente alla terza classe, avviene solo in 
quanto coloro che chiedono di esservi ammessi, vengono trovati 
idonei dalla Direzione del Goetheanum". 

6 - "Ogni membro della Società Antroposofica ha il diritto di par-
tecipare a tutte le conferenze od altre manifestazioni e riu-
nioni da essa organizzate, alle condizioni che la Presidenza 
indicherà". 

7 - "L'ordinamento della Libera Università per la Scienza dello Spi 
rito incombe anzitutto a Rudolf Steiner, al quale spetta di no 
minare i propri collaboratori ed il suo eventuale successore". 

Rilevo già ora che ho l'intenzione di suddividere in futuro que-
sta Libera Università per la Scienza dello Spirito in singole Se-
zioni, della cui direzione incaricherò le persone adatte. Queste 
persone adatte, che dirigeranno la Libera Università per la Scienza 
dello Spirito in Dornach nelle sue singole Sezioni, saranno al tem-
po stesso consiglieri nella presidenza da formarsi, di cui parlerò 
subito dopo. 

8 - "Tutte le pubblicazioni della Società saranno pubbliche, nel 
modo in cui lo sono quelle di altre Società pubbliche. A tale 
criterio di pubblicità non faranno eccezione nemmeno le pubbli 
cazioni della Libera Università per la scienza spirituale" (i 
cicli verranno in futuro denominati: pubblicazioni della Libera 
Università per la Scienza dello Spirito) "però la Direzione 
della Scuola conserva per sè il diritto di contestare prelimi-
narmente qualsiasi giudizio su questi scritti, che non sia 
fondato sugli studi dai quali questi promanano. In questo sen-
so essa non autorizzerà alcun giudizio che non sia fondato su 
studi preparatori adeguati così come è consuetudine nel mondo 
scientifico riconosciuto. Perciò gli scritti della Libera Uni-
versità per la Scienza dello Spirito" (questi in futuro saran-
no i cicli) "dovranno recare stampata la seguente nota: 'Stam-
pato quale manoscritto per gli appartenenti alla Libera Univer 
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sità per la Scienza dello Spirito, Goetheanum, classe....°. 
Non viene riconosciuta competenza di giudizio su questi scrit-
ti a nessuno che non si sia acquisite prima le cognizioni, pro 
liminari da questa Scuola riconosciute valide, sia per mezzo 
della Scuola stessa, sia mediante altri mezzi da essa stessa 
riconosciuti equipollenti". 
Comprare può chiunque; giudicare può soltanto colui che appar-
tiene alla corrispondente classe, indicata dove è stampata que 
sta annotazione 'Stampato quale manoscritto per gli apparte-
nenti alla Libera Università per la Scienza dello Spirito, 
Goetheanum, classe 
"Ogni altro giudizio viene respinto in quanto gli autori degli 
scritti non entreranno in alcuna discussione in merito a que-
sti". 

9 - "Lo scopo della Società Antroposofica sarà di promuovere l'in-
vestigazione nel campo spirituale, quello della Libera Univer-
sità per la Scienza dello Spirito sarà questa investigazione 
stessa. Ogni dogmatismo, in qualunque campo, deve essere esclu 
so dalla Società Antroposofice. 

10- "La Società Antroposofica Universale tiene ogni anno, intorno 
al principio dell'anno, una assemblea annuale ordinaria, nella 
quale la Presidenza darà relazione completa del suo operato. 
L'ordine del giorno per tale assemblea verrà reso noto dalla 
Presidenza a tutti i membri, unitamente all'invito, tre setti-
mane prima dell'assemblea". 
Su di esso potranno venir prese decisioni. 
"La Presidenza può indire Assemblee straordinarie e stabilire 
per esse d l'ordine del giorno. La Presidenza deve spedire gli 
inviti ai membri tre settimane prima. Mozioni di singoli mem-
bri o gruppi di membri sono da inoltrare una settimana prima 
dell'assemblea". 
Qui si tratta di aggiungere un passo che dica che assemblee 
straordinarie possono venir richieste anche da parte dei mem-
bri. 

11- "I membri possono raggrupparsi in piccoli o grandi gruppi, in 
qualsiasi luogo e campo di studio". 
Per la Società Universale ogni gruppo, anche le Società di Pat 
se, è considerato in questo punto 11. La Società Universale 
non è nè Internazionale, nè nazionale, essa è umana in senso 
generale universale, e tutto il resto è per lei gruppo. Con ciò 
facciamo entrare nella Società Antroposofica vita realmente fori 
data su libertà e così, dovunque essa si vuole sviluppare, reil 
deremo possibile una vita veramente autonoma. Diversamente non 
possiamo progredire. 
"La Società Antroposofica Universale ha la sua sede al Goethe- 
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anum. Da lì la Presidenza dovrà diramare ai membri o ai Gruppi 
di membri quanto essa considera compito della Società". 

Questa frase, miei cari amici, è d'importanza del tutto partico 
lare, perchè in essa è contenuta la concezione che la Presidenza 
ha di se stessa. Essa non si considera come un qualcosa che viene  
eletto, essa si considera come un gruppo di uomini, che dice: Noi 
vogliamo fare qualcosa qui al Goetheanum, e in rapporto a questo o 
a quello che facciamo entreremo in rapporto con coloro che, quali 
singoli o quali raggruppamenti lo vogliono e riconosceremo quale 
membro ogni singolo o ogni raggruppamento che dichiari di ricono-
scere questi Statuti e si possa dichiarare d'accordo con essi. 

Con questo la Presidenza dichiara che si inserisce nella Socie-
tà nel modo più libero: che essa cioè non vuol essere cosa diversa 
da un gruppo di uomini, recanti iniziative per la causa dell'Antro 
posarla. E questo di esperire iniziative per la causa antroposofi-
ca, questo dovrà essere il sangue del cuore di questa Presidenza. 
Essa non è dunque una rappresentanza in abstracto di uomini, bensì 
rappresentante della causa dell'AntrotesetU qui al Goetheanum: es 
sa ha il compito di esser la rappresentante della causa dell'Antro 
posarla qui al Goetheanum. E professare d'essere membro di una So-
cietà per la quale questa Presidenza vuoi funzionare, ciò signifi-
ca appunto aderire al •romovimento della causa dell'Antro•°sona. 
Per il futuro c'è da pensare ai rapporti fra Membri e Presidenza 
come a qualcosa di universalmente umano, a qualcosa di assolutamen 
te libero. Non siamo ancora giunti a questo; ma questo dobbiamo por 
re davanti al mondo. Allora non verranno più emessi giudizi come 
quello di Leisegang, in base a cui sarebbe esistita negli ultimi 
10 anni una Presidenza arbitraria autonominatasi, che non sarebbe 
stata eletta da alcuno. Bisogna fin dal principio sottolineare net 
tamente il fatto che una vera e propria elezione nella Società An-
troposofica è impossibile e che Lussibile soltanto iniziativa. 

Questa Presidenza dunque: 
"Entra in rapporto con i funzionari, che verranno scelti o nomi 

nati dai singoli Gruppi". 

In qual modo questi si formino, questo dipende dagli Statuti dei 
singoli Gruppi. Per noi, qui, si tratterà solamente del fatto che, 
partendo da basi che creeremo, vorremo trattare in piena fiducia 
con tali funzionari. 

"I singoli Gruppi provvedono alla ammissione dei membri: però i 
certificati di ammissione dovranno venir presentati alla Presiden-
za di Dornaoh e da questa firmati, nella fiducia che essa ha per i 
funzionari di gruppo. In generale ogni membro dovrebbe unirsi ad un 
Gruppo; solo se gli è del tutto impossibile trovare accoglienza in 
un gruppo, il membro dovrebbe farsi accogliere quale membro qui a 
Dornach". 
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12 - "La quota annua di associazione verrà determinata da ogni sin 
gaio Gruppo: però il Gruppo dovrà devolvere per ogni membro.. 
........ alla Direzione centrale del Goetheanum". 

Ho messo puntini di sospensione, benchè io abbia già una opinio 
ne al riguardo, che sosterrò nelle dovute circostanze; ma ho a tut 
ta prima messo puntini affinchè, fino alla discussione di domani, 
possano venir fatte su questo le riflessioni più ampie possibili. 
Perchè qui ci occorrerà anche denaro. L'idealismo non può consiste 
re - l'ho espresso già molte volte - nel dire: Ma che! da qualcosa 
di così spaventosamente arimanico come il denaro, non si può lascia 
re che siano toccati gli ideali! bisogna mantenere gli ideali il 
più possibile liberi da esso. La mano sinistra sulla borsa del de-, 
naro, la destra alzata per gli ideali! Bisogna bene una buona vol-
ta compiere lo scomodo movimento di portare la mano destra nella 
tasca del denaro, che sta a sinistra, allo scopo di tenere tanto 
alti gli ideali, da compiere per essi anche dei piccoli sacrifici. 

13 - "Ogni Gruppo di lavoro forma i suoi propri Statuti; occorre 
soltanto che questi Statuti non contraddicono a quelli della 
Società Antroposofica". 

14 - "Organo della Società è il settimanale "Goetheanum" che a ta-
le scopo verrà provvisto d'un foglio supplementare che dovrà 
contenere le comunicazioni ufficiali della Società. Questa e-
dizione ampliata del Goetheanum verrà ceduta soltanto ai mem-
bri della Società Antroposofica", 

Questo è un paragrafo che mi sta anche particolarmente a cuore, 
per la ragione che dappertutto dove mi sono recato, mi è capitato 
che membri dotati di discernimento mi abbiano detto: non si sa mai 
nulla di quello che realmente accade nella Società Antroposofica. 
Appunto mediante questo provvedimento manterremo un'accurata corri 
spondenza, che potrà'edsere sempre più la corrispondenza di ogni 
singolo, e proprio mediante essa si potrà vivere completamente den 
tro nella Società Antroposofica. 

Miei cari amici, ora vi debbo - nel caso che abbiate a riflet-
tere, e a pervenire alla conclusione di essere d'accordo nel rite-
nere che io stesso assuma la Presidenza della Società Antroposofi-
ca - vi debbo ancora proporre la Presidenza, che è quella con cui 
io effettivamente potrò adempiere ai compiti che vi ho accennato 
almeno con pochi tratti. 

Per la reale ed effettiva condotta delle cose dell'Antroposofia 
debbono essere membri della presidenza persone che si trovano qui, 
a Dornach. Così come io mi penso la Società, la presidenza non può 
venir riunita cercando qua e là per il mondo. Questo non impedirà 
che i singoli gruppi eleggano i loro funzionari in piena autonomia. 
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E quando tali funzionari verranno qui a Dornach, saranno,durante 
il loro soggiorno, accolti quali consiglieri nelle sedute della 
presidenza. Dunque nell'intero insieme deve fluire vita: non si de 
ve avere, alla maniera burocratica, una presidenza sparpagliata in 
tutto il mondo, bensì dei funzionari responsabili per i singoli 
gruppi che provengono dai gruppi stessi, ma che avranno in ogni tem 
po occasione di sentirsi nella misura più piena membri a pari di-
ritto della presidenza, la quale però è localizzata in Dornach. 
Ma il lavoro deve venir curato da questa presidenza che risiede in 
Dornach. 

Naturalmente i membri della presidenza debbono essere persone 
che hanno dedicato la loro vita, senza alcuna riserva, esteriormen 
te ed interiormente, alla causa dell'Antroposofia. E, dopo lunghe 
riflessioni nelle ultime settimane, mi permetto di proporvi, quale 
Presidenza, le seguenti personalità: 

Io credo che da nessuna parte sorgerà anche solo una minima con 
trarietà, bensì si leverà da tutti i cuori la più piena e unanime 
approvazione, se vi propongo, quale sostituto del Presidente, il 
Sig. Albert Steffen (vivissimi applausi). 

Con questo è, in pari tempo, espresso nella stessa Presidenza, 
ciò cui ho già accennato oggi: la nostra connessione, quale Socie-
tà Antroposofica, con la Svizzera. Ed io esprimo davanti a voi la 

mia convinzione - vorrei dire - con parole ben decise, quando vi 
dico: se si tratta di far si che si abbia qui, nella Società Antro 
posofica, uno svizzero attivo con tutte le sue forze, quale membro 
della Presidenza e quale Vicepresidente, non si può trovare uno 
svizzero migliore di lui. 

Si tratterà poi di avere nella presidenza quella personalità, 
che fin dal principio è collegata con la Società Antroposofica, 
che ha per gran parte costruito la Società. Antroposofica e oggi o-__ 
pera proprio in modo antroposofico in uno dei più importanti setto 
ri della Società Antroposoficas la Signora Steiner (vivissimi ap-
plausi). 

Voi avete così detto tutto e con ciò espresso chiaramente che 
non dobbiamo avere nessuna paura che la nostra scelta in questa 
direzione non colga nel segno. 

Come ulteriore membro della Presidenza vi devo proporre, parti-
colarmente a seguito dei fatti emersi qui nelle ultime settimane, 
quella personalità con cui al presente ho così piena possibilità 
di constatare in modo appropriato l'entusiasmo antroposofico, per-
chè insieme con lei elaboro il sistema della medicina antroposoficas 
Signora Dott.ssa Ita Wegmann (vivissimi applausi). 
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Ella ha dimostrato, mediante il suo lavoro e specialmente me-
diante la concezione del suo lavoro, che in questo speciale campo 
può in giusta maniera far valere l'Antroposofia. Ed io so che ciò 
opererà in modo benefico. Per questo ho pure intrapreso l'elabora-
zione, già per i prossimi tempi, del metodo antroposofico di medi-
cina insieme con la Signora Dott.ssa Wegmann. Sarà evidente agli 
occhi del mondo e poi vedremo noi stessi, che proprio nei membri 
che lavorano in tale modo abbiamo i veri amici della Società Antro 
posofica. 

Inoltre ho da proporvi un membro che ha dato veramente buona pro 
va di sè per i lavori a Dornach, sia in grande che in tutti i par-
ticolari, fino ai puntini sulle i, e che sempre si è dimostrato qua 
le membro fedele. I membri della Presidenza sono proprio realmente, 
io credo (e non deve essere inteso come autocompiacimento) scelti 
a giusto titolo, Albert Steffen è già stato antroposofo prima di 
nascere' questo gli va riconosciuto. La Signora Steiner è ovviamen 
te sempre stata Antroposofa, fin da quando c'è una Società Antropo 
sofica. 

Uno fra i primissimi membri che è entrato dopo di noi (nella So.  
cietà Antroposofica) fin dai primissimi tempi è la Signora Dott,sa 
Wegmann; ella è membro del movimento antroposofico già da oltre 20 
anni. Qui nella sala, ella è il membro più anziano, fatta eccezio-
ne per noi stessi,. Così pure un vecchio membro è quella persona che 
ora intendo e che realmente è stata qui collaudata come fedelissi-
mo membro fino ai puntini sulle i, con la cui nomina anche voi pote 
te essere veramente d'accordo, anche voi fino ai puntini sulle i2 la 
Signorina Dott.ssa Liti, Vreede (applausi). 

Ed ora nella Presidenza Antroposofica ci occorre ancora una par. 
sonalità, che ci toglierà, molte preoccupazioni, che non ce le pos- 
siamo accollare tutte noi, perchè le iniziative debbono essere se 
parate - ma ci deve essere qualcuno che deve pensare per tutti, Ciò 
sarà necessario anche quando gli altri si sforzeranno di avere te-
ste alquanto illuminate sulle questioni antroposofiche (anche que-
sto non deve essere un autocompiacimento)s si avrà bisogno di uno 
che - per così dire - non faccia battere le teste l'una contro l'al 
tra, ma, le tenga unite Questi sarà una personalità che sotto molti 
riguardi sarà da mettere alla prova da parte di molti, ma che io 
credo che supererà ogni prova. Questi sarà il nostro caro Dr. Guent.  
her Wachsmuth, il quale realmente in tutto quel che ha da svolgere 
per noi, ha già dato gran copia di prove, e ha mostrato che sa col 
laborare nella massima armonia. Di lui dunque si sarà un po' alla 
volta, col tempo, molto soddisfatti. Io vi prego, quindi, d'esser 
d'accordo anche con la nomina del Dr. Guenther Wachsmuth. Egli fuo 
zionerà presso di noi - non quale Cassiere, perchè egli non lo vuol 
essere - quale Segretario e Tesoriere (Applausi). 

La presidenza deve essere piccola e per questo l'elenco è fini-
to, miei cari amici. Ed è finito anche il nostro tempo a disposi-
zione per la mattinata. Desidero esprimere ancora la preghiera che 
ci si sforzi tutti di avere in questa assemblea, prima di ogni al-
tra cosa, e ancora e sempre il giusto atteggiamento dell'animo. Da 
tale atteggiamento dell'animo, da tale atteggiamento antroposofico 
sorgerà quanto a noi occorre per i prossimi giorni. E se noi lo a-
vremo per i prossimi giorni, l'avremo anche per i tempi futuri,nei 
quali entreremo impegnandoci per la Società Antroposofica. Ai vo-
stri cuori ho fatto appello, a quanto della vostra saggezza può es 
sere infiammato e reso pieno di entusiasmo dai vostri cuori. Possa 
avvenire che noi portiamo questo interiore ardore, questo calore, 
questo entusiasmo, attraverso le ulteriori riunioni e, per tale 
mezzo, riusciamo a fare qualcosa di realmente fertile nei prossimi 
giorni. 

Ci sono ancora due annunci da fares oggi pomeriggio verrà data 
due volte una rappresentazione di Natale, quella del Paradiso Ter-
restre (Paradeis-Spiel). La prima rappresentazione avrà luogo alle 
4.30 - e quelli che non vi troveranno posto (oggi tutti possono 
vedere il Paradeis-Spiel), la potranno vedere alle ore 6. 

La prossima riunione che avremo è per le ore 8 di questa sera, 
quando avrà luogo la mia prima conferenza sulla "Storia del mondo 
alla luce dell'Antroposofia". 

Domani, martedì, ore 10, ci riuniremo qui per la posa della pie 
tra fondamentale della Società Antroposofica, cui poi seguirà l'Ai 
semblea di fondazione della Società Antroposofica. 

E' inoltre da comunicare che la riunione dei Segretari Generali 
e dei Delegati annunciata per oggi pomeriggio, non avrà luogo oggi, 
perchè è meglio tenerla dopo che avrà avuto luogo l'Assemblea della 
fondazione. Essa di terrà domani alle ore 2.30, giù nel Glashaus, 
nell'ufficio degli architetti si intende la riunione della Presi-
denza, dei Segretari Generali e di coloro che ne sono i Segretari. 
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POSA DELLA PIETRA FONDAMENTALE DELLA 

SOCIETA,  ANTROPOSOFICA UNIVERSALE 

da parte del Dr. Rudolf Steiner, il 25 dicembre 1923, 
alle ore 10 del mattino. 

Il Dr. Steiner saluta i presenti con le paroleo 

"Miei cari amici, quali prime parole risuoni oggi attraverso la 
nostra sala la sintesi di quanto può stare davanti alle anime vo-
stre come il più importante risultato degli ultimi anni. 

Ci sarà più tardi da dire qualcosa su queste parole, a tutta 
prima riassuntive. Ma anzitutto possano le nostre orecchie venir 
toccate da queste parole, per rinnovare nel nostro animo, dai se-
gni del tempo presente, l'antico monito dei Misteri "Conosci te 
stesso!" 

Anima dell'uomo! (*) 
Tu vivi nelle membra 
Che te attraverso il mondo dello spazio 
Portano nel mare vivente dello spirito 
Esercita il ricordare nelloA211-itg, 
Nelle profondità dell'anima, 
Dove nell'operante 
Essere creatore di mondi 
L'Io proprio 
Nell'Io divino 
Ha origine 
E tu in verità vivrai 
Nell'entità cosmica dell'uomo. 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nel pulsare del cuore e del polmone 
Che te attraverso il ritmo del tempo 
Conduce a sentire l'essere dell'anima tua propria. 
Esercita il riflettere nello spirito 
Nell'equilibrio dell'anima, 
Dove le fluttuanti 
Azioni del cosmico divenire 
L'Io propri 
All'Io universale 
Uniscono; 
E tu in verità sentirai 
Nell'agire dell'anima umana. 

(*) Traduzione, sostanzialmente, del dr. Aldo Bargero.  

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nella quiete del capo, 
Che a te dalle profondità dell'eterno 
Dischiude i pensieri universali2 
Esercita il vedere nello spirito  
Nella quiete del pensiero, 
Dove l'eterne mete degli dei 
Luce di essere universale 
All'Io proprio 
Per il suo libero volere 
Donano; 
E tu in verità penserai  
Nelle profondità dello spirito umano. 

Miei cari amici, se oggi guardo retrospettivamente a quanto po-
tè venir tratto dai mondi dello Spirito mentre gli spaventosi ura-
gani bellici scuotevano il mondo, devo paradigmaticamente compen-
diarlo in questo insieme di tre motti che è appena risuonato al vo 
stro orecchio. 

Quella tripartizione dell'uomo, mediante cui l'uomo può vivifi-
care il "Conosci te stesso"_in rinnovata forma in tutto il suo es-
sere, secondo spirito, anima e corpo, poteva venir percepita da de 
cenni. Io stesso la potei portare a maturazione soltanto nell'ulti 
mo decennio, durante le tempeste della guerra. Mi provai allora di 
indicare come l'uomo viva anche fisicamente nel sistema del ricam-
bio e delle membra, nel sistema del cuore e del ritmo, nel sistema 
del capo, del pensiero e della percezione. 

E si può essere convinti che l'uomo - mentre accoglie in sè que 
sta tripartizione nel giusto modo, come ieri è stato accennato,com 
penetrando e vivificando il suo cuore con l'antroposofia - ricono- 
sce, per il fatto che impara a conoscere sentendo  e volendo, 	che 
cosa egli veramente fa quando, vivificandolo gli Spiriti cosmici, 
si colloca mediante le sue membra nelle ampiezze spaziali; allora 
riconosce in un attivo afferrare il mondo - non nel passivo com-
prendere il mondo, bensì nell'attivo comprendere il mondo adempien 
do i suoi doveri, i suoi compiti, la sua missione nel mondo - rico 
nosce l'essere dell'onniagente amore umano e cosmico che è un arto 
del complessivo Essere universale. E si può essere convinti che se 
l'uomo riconosce il meraviglioso segreto che regna fra cuore e pol 
mone, nel quale in maniera interiormente percepibile viene espres-
so come i ritmi cosmici che agiscono attraverso millenni ed eoni si 
ripercuotono nel ritmo del polso e del sangue e risvegliano nell'uo 
mo vita animica universale, si può sperare che, mentre ciò viene 
compreso in maniera piena di saggezza con il cuore quale organo di 
conoscenza, l'uomo può apprendere come gli Archetipi cosmici dona-
ti di Dio, vigorosamente attivi, manifestano il cosmo da sè tran- 
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dire la memoria della pietra fondamentale, immersa oggi nel terre-
no dei nostri cuori, per tutto quello che vogliamo fare fuori, nel 
mondo, e qui, per il promuovimento, per lo svolgersi, per il pieno 
sviluppo della Società Antroposofica. Cerchiamo nell'uomo tripartì 
to che ci insegna l'amore, che ci insegna l'immaginazione cosmica, 
che ci insegna i pensieri cosmici, cerchiamo in lui la sostanza 
dell'amore cosmico che poniamo quale base; cerchiamo in lui il di-
segno primordiale dell'Immaginazione, a norma del quale noi pla-
smiamo nel nostro cuore l'amore cosmico, cerchiamo la forza di pen 
siero delle altezze, per poter far irradiare in corrispondente ma-
niera questa dodecaedrica formazione immaginativa dell'Amore! Allo 
ra noi potremo portar via da qui quello che ci occorre; allora es-
sa risplenderà, la pietra fondamentale, davanti al nostro occhio 
dell'animag quella pietra fondamentale che dall'amore umano cosmi 
co ha la sua sostanza, che da immaginazione cosmico umana ha la 
sua immaginatività e la sua forma, da pensieri cosmico-umani ha 
quella luce splendente che in ogni momento - se noi ci ricordiamo 
di questo istante - ci può irradiare incontro con luce calda, ma 
stimolante la nostra azione, il n stro pensare, il nostro sentire, 
il nostro volere. 

E il giusto terreno nel quale dobbiamo posare questa pietra fon 
damentale, il giusto terreno, sono i nostri cuori nella loro armo-
nica cooperazione, nella loro buona volontà compenetrata d'amore, 
volontà di portare insieme il volere antroposofico attraverso il 
mondo. Questo potrà splenderci incontro, quasi ammonendoci, dalla 
luce di pensiero che in ogni tempc ci può irradiare incontro dalla 
dodecaedrica pietra d'amore, che oggi vogliamo immergere nei no-
stri cuori. 

Questo, miei cari amici, vogliamo proprio accogliere nell'anima 
nostra. Con questo vogliamo riscaldare la nostra anima, con questo 
vogliamo illuminare la nostra anima. E vogliamo conservare questo 
calore delranima e questa luce dell'anima che oggi, dalla nostra 
buona volontà, abbiamo inserito nei nostri cuori. 

Ve li inseriamo, miei cari amici, in un momento in cui il ri-
cordare umano che comprende realmente il mondo guarda indietro a 
quel punto dell'evoluzione dell'umanità, alla svolta dei tempi, in 
cui dall'oscurità della notte e dall'oscurità del sentire morale 
dell'umanità, irrompendo come luce del cielo, è nato l'Essere di-
vino divenuto Cristo, l'Essere spirituale entrato nell'umanità. 

E noi possiamo rafforzare quel calore dell'anima e quella luce 
dell'anima che ci occorrono, nel miglior modo, se li vivifichiamo 
con quel calore e con quella luce che alla svolta dei tempi irra-
diò nella tenebra del mondo quale luce del Cristo. E noi vogliamo 
vivificare nel nostro cuore, nella nostra mente, nella nostra vo-
lontà quella primordiale notte di Natale, che ha avuto luogo or  

dolo. Come nel muoversi attivamente si afferra l'amore cosmico ope 
rante, così si afferreranno le immagini primordiali dell'essere co 
smico quando in sè stessi si sentirà il misterioso passaggio fra 
ritmo dei mondi e ritmo del cuore, e attraverso questo, a sua vol-
ta, il ritmo dell'uomo, che misteriosamente, in forma animico-spi-
rituale, si svolge fra polmone e cuore. E quando l'uomo in maniera 
giusta percepirà Ool sentimento ciò che si manifesta nel sistema 
del suo capo, che riposa sulle spalle anche quando egli cammina,al 
lora egli, percependosi nel sistema del capo, riversando calore del 
cuore nel sistema del capo, sperimenterà nella sua propria entità 
i pensieri cosmici operanti e tramanti. 

E cosa egli afferrerà la triade di ogni esistenza2 Amore comi-
co, operante nell'amore umano, Immaginazione cosmica, operante nel 
la formazione dell'organizzazione umana, pensieri cosmici, miste-
riosamente operanti nei sostrati dei pensieri dell'umanità; egli 
afferrerà questa tripartizione e si riconoscerà quale uomo indivi 
dualmente libero nell'operante agire cosmico degli Dei, quale uomo 
cosmico, uomo individuale nell'uomo cosmico, agente quale uomo in 
dividuale nell'uomo cosmico per il futuro dei mondi. Dai segni del 
tempo presente egli rinnoverà l'antico motto2 "Conosci te stesso!". 

Ma noi se in giusta maniera dai segni del tempo rinnoviamo que-
sto motto, dobbiamo dires O anima umana, conosci te stessa nel tuo 
vivente tessere nel corpo, anima e spirito. Allora avremo compreso 
ciò che è alla base di tutto l'essere umano. E comprendiamo tale 
sostanza cosmica in cui opera e vive lo Spirito che fluisce dalle 
altezze e si manifesta nel capo umano, la forza - Cristo che opera 
dappertutto nella cerchia della terra, che tesse con le arie nuo-
tando intorno alla terra, che agisce e vive nel nostro sistema re-
spiratorio = e se noi riconosciamo le forze che nelle profondità, 
salgono dall'interno della Terra e agiscono nelle nostre membra 
e se riuniamo queste tre forze, le forze delle altezze, le forze 
dello spazio circostante, le forze delle profondità in questo mo-
mento in una sostanza plasmatrice, allora nel nostro comprendere a 
nimico possiamo contrapporre al dodecaedro cosmico il dodecaedro u 
_mano. E da queste tre forze2 dallo spirito delle altezze, dalla 
forza-Cristo dello spazio circostante, dall'azione del Padre, dal-
la attività creatrice del Padre che sgorga dalle profondità, voglia 
mo in questo istante formare nelle nostre anime la dodecaedrica 
pietra fondamentale che immergiamo nel terreno delle nostre anime, 
affinchè essa sia qui, quale segno potente nelle vigorose profondi 
tà della nostra esistenza animica, e affinché noi, nel futuro ope-
rare della Società Antroposofica, possiamo basarci su questa soli-
da pietra fondamentale. 

Vogliamo rimanere per sempre coscienti di questa pietra fonda-
mentale, oggi formata per la Società Antroposofica. Vogliamo custo 



sono due millenni*  affinché ci aiuti, quando vogliamo recare fuori 
nel mondo quello che ci risplende incontro attraverso la luce di 
pensiero della dodecaedrica pietra fondamentale dell'amore, plasma 
ta a immagine del mondo, trasferita dentro quanto è umano. 

E così sia dunque il nostro sentire del cuore rivolto indietro 
alla primigenia notte di Natale nell'antica Palestina: 

Alla svolta dei tempi 
La luce dello spirito universale 
Entrò nella corrente dell'essere terrestre; 
L'oscurità della notte 
Era giunta al termine del suo dominio; 
Chiara luce del giorno 
Raggiò in anime umane; 
Luce 
Che riscalda 
I poveri 	ori dei pastori; 
Luce 
Che Illumina 
Le.menti sapienti dei re. 
Luce divina, 
Cristo-Sole, 
Riscalda 
I nostri cuori, 
Illumina 
Le nostre menti, 
Affinché si volga al bene 
Ciò che noi 
Con i cuori fondiamo, 
Ciò che noi 
Con le menti 
Vogliamo dirigere alla meta. 

Questo rivivere col sentimento l'originaria notte di Natale ci 
può dare la forza per conferire al nostro cuore e alla nostra men-
te il calore e la luce di cui abbiamo bisogno per praticare in giu 
sta maniera, operando antroposoficamente, quello che può scaturire 
dalla triplice conoscenza dell'uomo, armonicamente ricomponentesi 
a unità. 

E pertanto sia ancora una volta portato a sintesi quanto segue 
dalla reale comprensione della massima "Conosci te stesso quale Spi 
rito, anima e corpo'', sia portato davanti alla nostra anima così co 
me opera nel cosmo, affinché sulla nostra pietra, che abbiamo immer 
sa nel terreno dei nostri cuori, da ogni dove parli dentro l'essere 
umano, dentro la vita umana e dentro l'agire umano quel che il mon-
do all'essere umano, alla vita umana ed all'agire umano ha da dire: 
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Anima dell'uomo! 
Tu vivi nelle membra 
Che te attraverso il mondo dello spazio 
Portano nel mare vivente dello spirito: 
Esercita il ricordare nello spirito  
Nelle profondità dell'anima, 
Dove nell'operante 
Essere creatore di mondi 
L'Io proprio 
Nell'Io divino 
Ha origine; 
E tu in verità vivrai  
Nell'entità cosmica dell'uomo. 

Poiché il Padre-Spirito delle altezze opera 
Nelle profondità del mondo generando essere: 
O voi, Spiriti delle Forze, 
Fate risuonare dalle altezze 
Quanto nelle profondità trova eco. 
Esso dice: 
Dal divino nasce l'umanità. 
Questo odono gli Spiriti ad est, ovest, nord, sud: 
Uomini possano udirlo. 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nel pulsare del cuore del polmone 
Che te attraverso il ritmo del tempo 
Conduce a sentire l'essere dell'anima tua propria. 
Esercita il rilletterent,22-2_221DAR 
Nell'equilibrio dell'anima 
Dove le fluttuanti 
Azioni del cosmico divenire 
L'Io proprio 
All'Io universale 
Uniscono; 
E tu in verità sentirai 
Nell'agire dell'anima umana. 
Poiché la volontà del Cristo domina all'intorno 
Nei ritmi universali colmando di grazia le anime: 
O voi, spiriti della Luce, 
Fate che l'Oriente compenetri di fuoco 
Quanto attraverso l'occidente acquista forma. 
Esso dice: 
Nel Cristo la morte diventa vita. 
Questo odono gli Spiriti ad est, ovest, nord, sud. 
Uomini possano udirlo. 

42. 



44. 

ASSEMBLEA PER LA FONDAZIONE DELLA SOCIETÀ° ANTROPOSOFICA UNIVERSALE  

DORNACH, NATALE 1923  

25 dicembre 19239  ore 11.15 antimeridiane 

Il Dr. Steiner saluta i presenti con le parole: 

"Miei cari amici, 

posso ora dichiarare aperta l'assemblea per la fondazione della 
Società Antroposofica. E° mio primo compito comunicare i nomi dei 
singoli Segretari Generali, che qui avranno da parlare per incari-
co delle Società di ciascun Paese: 

America 	per gli Stati Unitis Mr. Monges 
Belgio 
	

Madame Munz 
Danimarca 
	Sig. Hohlenberg 

Germania 	per incarico della Presidenza: Dr. Unger; 
per incarico della Libera Società Antroposofica: 
Dr. Blichenbacher 

Inghilterra -  Mr. Collison 
Finlandia 	-  Sig. Donner 
Francia 
	

Molle Sauerwein 
Olanda 
	

Dr. Zeylmans Emmichoven 
Honolulu 
	

Madame Ferreri 
Italia 	per incarico della Presidenza: Baronessa De Ren- 

zis, Roma 
Duca di Cesarb 
Sig.na Schwarz, Milano 

Norvegia 
	

Sig. Ingerti 
Austria 	per incarico della Presidenza: Conte Polzer 
Svezia 	per incarico: Sig.na Henstrbm 
Svizzera 
	

Sig. Steffen 
Cecoslovacchia per incarico: Dr. Eiselt 

Dr. Krkavec 

In secondo luogo debbo dar lettura di un telegramma pervenuto: 
"La preghiamo di porgere all'assemblea i nostri più cordiali salu-
ti e migliori auguri per un buon risultato, a nome degli antroposo 
fi di Svezia". 

Prima di iniziare lo svolgimento dell'ordine del giorno, vorrei 
chiedere se qualcuno, secondo il regolamento, desidera dire qualco 
sa sull'ordine del giorno. 

Poiché nessuno chiede la parola, veniamo al primo punto dell'or 
dine del giorno. Dò la parola al Sig. Steffen, il quale parlerà an 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nella quiete del capo, 
Che a te dalle profondità dell'eterno 
Dischiude pensieri universali: 
Esercita il vedere nello spirito 
Nella quiete del pensiero 
Dove le eterne mete degli dei 
Luce di essere universale 
All'Io proprio 
Per li suo libero volere 
Donano 
E tu in verità penserai.  
Nelle profondità dello spirito umano. 

Poiché i cosmici pensieri dello spirito operano 
Nell'entità universale implorando luce 
O voi, Spiriti delle Anime, 
Fate che si chieda dalle profondità 
Cib che viene esaudito nelle altezze. 
Questo dice: 
Nei cosmici pensieri dello spirito l'anima si desta. 
Questo odono gli Spiriti ad est, ad ovest, nord, sud: 
Uomini possano udirle. 

E uditelo, miei cari amici, risuonare in tal modo nei vostri 
propri cuori! Allora voi fonderete qui una vera unione di uomini 
per Antroposofla, e porterete fuori nel mondo lo Spirito che qui 
domina nella splendente Luce di pensiero avvolgente la dodecaedrica 
pietra d'amore, nel mondo dove esso deve risplendere e riscaldare 
per il progresso delle anime umane, per il progresso del mondo. 
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che quale Segretario Generale della Svizzera, nell'ambito dei cui 
confini siamo ospiti. 

Albert Steffen prende la parola. 

Al termine del discorso dí Albert Steffen vien data lettura d'u-
narisoluzione dei Delegati svizzeri: 

"I delegati dei Gruppi svizzeri hanno deciso di render pubblica 
la seguente risoluzione, oggi, in occasione dell'assemblea di fonda 
zione2 

Oggi, mentre ha luogo in Dornach l'assemblea di fondazione della 
Società Antroposofica universale, la Società Antroposofica in Sviz-
zera vorrebbe dare espressione alla propria gratitudine ed entusia-
smo perchè proprio in Svizzera può venir nuovamente costruito il 
Goetheanum, dedicato alla vita culturale dell'intera umanità, Essa 
scorge in questo un buon destino ed un grande onore per la propria 
terra. Essa desidera affermare la sua volontà di fare di tutto afa 
finchè la pienezza inesauribile degli impulsi spirituali che rope 
ra di Rudolf Steiner trasmette al mondo, possa da qui continuare a 
fluire. Essa desidera poter sperare, nel suo lavoro comune con le 
Società di altri paesi, che la_ pura e salutare sorgente trovi acces 
so a tutti gli uomini che la cercano". 

Dr. Steiner2 Miei cari amici, mi sembra che il giusto svolgimen 
to dell'assemblea richieda, che la discussione su comunicazioni co-
me quella ora udita venga rinviata ad un momento successivo, momen 
to che dovrà poi venir stabilito in base al decorso stesso dei la-
vori. 

Ed ora vorrei inserire al secondo posto, quale secondo punto 
dell'ordine del. giorno, le comunicazioni che hanno da fare i Sagre 
tari Generali delle Società dei diversi Paesi. Prego, se qualcuno 
non è d'accordo con questo svolgimento dei lavori, di voler alzare 
la mano. 

Sembra che nessuno chieda la parola. Allora manterremo questo 
ordinamento della giornata. Prego i singoli Segretari Generali di 
parlare dal podio agli amici. In prima linea debbo dare la parola 
al Segretario Generale degli Stati Uniti d'America, Mr. Monges. 

Mr. Monges svolge la sua relazione. 

Dr. Steiner: Vorrei ora dare la parola al Segretario Generale 
del Belgio, Madame Munz. 

Madame Munz ringrazia per l'onore, si dichiara completamente 
d'accordo con tutto quanto esposto ed augura buona prosecuzione dei 
lavori. 

Dr. Steiner: Adesso ho da dare la parola al Segretario Generale 
della Danimarca, Sig. Hohlenberg. 
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Il Sig. Hohlenberg svolge la propria relazione. 

Dr. Steiner: Debbo ora dare la parola al rappresentante della 
Presidenza in Germania, Dr. Unger. 

Il Dr. Unger riferisce sul lavoro nella Società in Germania. E-
gli chiude con le parole che risultano dallo stenogramma: 

"Per mettere insieme questa Società abbiamo attualmente bisogno 
di un apparato (di funzionari) un po' esteso, il quale però dovrà 
venir portato a corrispondere in pieno - nel senso della fondazio-
ne della Società Universale - agli statuti che qui sono stati pre-
sentati dal Dr. Steiner. Dichiariamo che la Società Antroposofica 
in Germania accoglierà nel proprio Statuto tutti i punti di questi 
Statuti e che tale statuto avrà preminenza sugli altri statuti o 
sulle decisioni della Società Antroposofica in Germania. Al tempo 
stesso io sono particolarmente incaricato di esprimere al Signor 
Dr, Steiner il profondo ringraziamento per l'assunzione dei gravi 
obblighi che egli ha preso su di sè con la fondazione della Socie-
tà Antroposofica Universale. Appunto sotto l'impressione di questo 
Convegno si vedrà se tutto il lavoro che è stato svolto in una 
grande Società come è quella germanica, potrà e vorrà esser parte-
cipe nella giusta maniera di quel che vuole Dornach. Eu sempre sta 
to ovvio, da quando il Dr. Steiner ha la sua dimora in Dornach, da 
quando esiste il lavoro che si svolge a Dornach, di scorgere il pun 
to centrale del suo operare in quello che accade in Dornach. Quel-
lo che dovrà ancora esser detto circa il lavoro della Società in 
Germania, sarà meglio esporlo nell'ulteriore corso della nostra As 
semblea. Noi abbiamo, tanto per anticipare qualcosa, sviluppato ne 
gli ultimi mesi un lavoro molto intenso rivolto al pubblico. Centi 
naia di conferenze d'ogni specie, ma specialmente tratte da puro 
volere antroposofico, sono state tenute, particolarmente nella Ger 
mania sud-occidentale, fin nelle più piccole località. Abbiamo con 
statato senza possibilità di dubbi, e sono d'accordo tutti quelli 
che vi parteciparono - ed erano in molti - che dappertutto, fino 
nelle più piccole località, esiste un reale interesse per l'Antro-
posofia, che dappertutto i cuori l'attendono e che dappertutto dove 
si espone in maniera chiara e aperta in qual modo si vuole stare 
sul terreno della ricerca spirituale che il Dr. Steiner ha dato al 
mondo, è realmente così che gli uomini sentono Qui viene rammenta 
to che si possiede un'anima e quest'anima comincia a divenir nuova 
mente cosciente della propria esistenza. Così è in tutte le anime 
umane, fino dentro le più piccole località e così noi dobbiamo guar 
dare fiduciosamente all'ulteriore nostro lavoro, 

Dr. Steiner: Debbo ancora dare la parola al rappresentante della 
Libera Società Antroposofica in Germania, Sig. Dr. Btichenbacher. 

Il Dr, Blichenbacher svolge la sua relazione e conclude con le 
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parolez 
Posso cliohiarare che abbiamo il sentimento della più profonda gra-

titudine per il fatto che il Dr. Steiner stesso ha assunto la gui-

da della Società Antroposofica. Questo ci dà la volontà ed il co-

raggio di collaborare con le forze che abbiamo a questa generale 
corrente di forse della Società Antroposofica. Esprimiamo il nostro 
più profondo ringraziamento per il fatto che egli ha compiuto qua_ 
sta salone» Preghiamo ohe anche la Libera Società Antroposofica da 
parte sua, poema collaborare serondo le proprie capacità, all'ade 
pimento di quei compiti che il Sig. Dr. Steiner le ha attribuito. 

Dr, Steinere Ore, dò la parola a Mr. Collison, Segretario Genera. 
le della Società Antropoeorica Inglese” 

Mr. Collison svolge la sua relazione. 

Dr. Steiners Db ora la parola al Segretario Generale della So-
cietà Antroposofica in Finlandia, Sig. Donner. 

Il Sig. Donner riferisce. 

Dr. Steiners Ed ora ha la parola il. Segretario Generale della 
Società Antroposofica in Franciae  Molle Sauerwein. 

M./le Sauerwein riferisce. 

Dr. Steiner2 Ed ora dè la parola al Segretario Generale olande-
se della Società Antroposofica, Sig. Dr. Zeylmans Emmichoveno 

Il Dr. Zeylmans Emmichoven riferisce. 

Dr. Steiner Vi voglio ora pregare, miei cari amici, di rimane-
re ai vostri. posti ancora un palo di minuti. Per primo debbo comu-
nicare questo, che anche in occasione di questo convegno parecchi 
oggetti dimenticati sono stati trovati e potranno essere ritirati, 
da chi li ha smarriti, all'uscita dal Sig. KellermUller. 

In secondo luogo ho da comunicare che si avrà la seguente ripar 
tizione della giornatas oggi, alle ore 2.30 la Presidenza, coi Se-
gretari Generali e con i Segretari che li accompagnano si riuniran 
no giù nel Glashaus, nell'ufficio degli Architetti; dunque solo la 
Presidenza, i Segretari Generali ed eventualmente i loro Segretari. 

Alle ore 4.30 avrà luogo qui la sacra rappresentazione della ns. 
s ita di Cristo (Oberuferer Christgeburtspiel). 

Poi, a causa di una prova di Euritmia che deve svolgersi qui,la 
mia conferenza serale inizierà alle ore 8.300 

Vi prego di poter aggiornare l'odierna assemblea dei membri fi-
no a domattina, ore 10, quando la potremo proseguire. Avrò allora 
l'onore di dare per primo la parola al rappresentante di Honolulu, 
Madame Ferreri, poi ai rappresentanti dei singoli raggruppamenti 

, che oggi non hanno parlato. Con questo l'assemblea è dunque aggior 
nata a domani, ore 10.  

490 

SEDUTA DELLA  PRESIDENZA E DEI SEGRETARI GENERALI  INSIEME AI LORO 

SEGRETARI 

25 dicembre 1923, ore 2.30 pomeridiane nel Glashaus 

Il Dro Steiner risponde alle domande postegli dai funzionari su 
diversi paragrafi degli Statuti° 

Alla domanda sul paragrafo 11, relativa all'ammissione di singo 
li membri che non vogliono entrare a far parte di un Gruppo, egli 
dà la seguente rispestas 

Soltanto se è del tutto impossibile portare a termine un tale 
sforzo (*) verrebbe in considerazione il paragrafo 11; soltanto al 
lora si dovrebbe, come singolo membro o come gruppo, farsi accoglie 
re quali membri a Dornach. Dunque ci si sforzi dapprima di ottene-
re di essere accolti nella Società del proprio Paese e soltanto sei 
per un qualche motivoi  ciò non riesce, allora noi siamo disposti ad 
accogliere qui a Dornach il singolo o il gruppo. 

Il Signor Hohlenberg desidera chiedere come sia da intendere 
quando è del tutto impossibile ottenere l'ammissione in un grup- 
po" 

Dr. Steiners Gli Statuti sono concepiti così che in essi deve es 
sere contenuto tutto, nel minor numero di parole possibile. In gut 
sta frase è forse necessario dire ancorar "Solo colui a cui è del 
tutto impossibile avere l'iscrizione in un gruppo dovrebbe farsi 
scrivere direttamente a Dornach quale membro. Con questo natural-
mente non è soltanto inteso il caso in cui il Gruppo non accoglie 
l'interessato, bensì anche quello in cui a questi può essere inte-
riormente impossibile di iscriversi in un gruppo. Chi per esempio 
ha la convinzione di non poter progredire bene in un gruppo, può 
naturalmente, se tutti gli sforzi al riguardo dovessero fallire, 
scriversi a Dornach. Naturalmente a Dornach ci adopereremo a nostra 
volta di raccomandare a questo singolo di iscriversi ad un Gruppo. 
Ma quando ho scritto quella frase non pensavo soltanto ad ostacoli 
esteriori da parte del Gruppo, bensì anche agli ostacoli derivanti 
dalla convinzione propria del singolo. 

Signor Hohlenbergs Deve darsi conferma d'iscrizione anche da 
parte d'ogni singolo che sia già stato membro fino adesso? 

Dr. Steiners Questo è desiderabile già per il motivo che qui fac 
ciamo stampare, in luogo delle vecchie tessere, che non si presen-
tano molto bene, delle nuove regolari tessere e ogni membro lasce-
rà cadere volentieri lo sguardo su una tessera che sarà un po' più 

(*) Cioè di essere accolto in un determinato Gruppo (n.d0to). 
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grande e dovrà avere un aspetto migliore. Perciò sarebbe bene 	se 
noi inviassimo delle circolari ai singoli Gruppi, affinchè in que-
sto modo tutte le tessere dei membri invalse fino ad ora vengano 
sostituite con i nuovi certificati o diplomi. 

Sig.na Sauerweins Nel caso in cui nei singoli Paesi diverse per 
sone vogliono riunirsi per formare un Gruppo e vogliono nominare 
un nuovo funzionario (Capo Gruppo) diverso da quello che finora e-
ra in carica nel loro Paese, ne hanno il diritto o no? 

Dr. Steiner: Questo diritto non può naturalmente venir negato 
ad alcuno; si possono soltanto compiere sforzi per evitarlo, ma 
non si può negare a nessuno il diritto di raccogliersi in. Gruppi, 
i quali però non sarebbero Società di Paese ma soltanto Gruppi pri 
vati. Non possono divenire il Gruppo (o Società) del Paese, perchè 
la Società di Paese è già stata costituita. Ma questo particolare 
non può venir inserito negli Statuti, che debbono contenere solo 
le cose essenziali. Invece esso può essere contenuto in un regola-
mento che dovremo ancora elaborare. 

Il Sig. Donner a sua volta desidera domandare se un Gruppo di 
un Paese, il quale non aderisca alla Società del Paese, può aderi-
re ad una Società in un altro Paese. 

Dr. Steiner: In via di principio anche questo non sarebbe im-
possibile. Limiteremmo troppo la libertà dei singoli membri, se lo 
escludessimo per principio. Non possiamo dunque escluderlo, ma do-
vremmo realmente adoperarci affinchè cose simili non accadano, af-
finchè dunque effettivamente un Gruppo di un qualsiasi Paese non 
si associ ad un'altra Società bensì, se non si associa alla Socie-
tà del proprio Paese, allora aderisca direttamente a Dornach. Que-
sto potrebbe però avvenire solo per mezzo di un permesso ecceziona 
le. In via di principio non lo si può escludere, Non si potrebbe 
p.es. assolutamente impedire che un Gruppo formatosi in Francia si 
faccia iscrivere nella Società tedesca. Noi non potremmo impedirlo. 

Madame Munz: Ci si deve adoperare affinchè singole persone che 
non dimorano in Belgio, e che però appartengono al nostro raggrup-
pamento, si iscrivano nei gruppi dei Paesi in cui risiedono oppure 
no? 

Dr. Steiner: In simili casi sarebbe bene se essi lo facessero 
per simpatia. Per coloro che hanno già delle inclinazioni di simpa 
tia, si possono lasciare le cose cosa come eono. Ma per il futuro 
non vogliamo mantenere le cose così. Non occorre metterci in una 
posizione di pedanteria - ciò non è assolutamente necessario - ma 
tuttavia dobbiamo pur sempre avere punti di riferimento fermi. 

Dr. Unger: C'è un gran numero di persone in Sud America che so-
no ancora membri della Società in Germania ed hanno espresso il de  

siderio di rimanere nella Società tedesca. Ma già è in corso la 
realizzazione, fra i gruppi, di una Società di Paese e c'è in modo 
speciale l'incarico di far presente qui la necessità che colà (in 
Sud America) venne espressa: quella di progettare una Società Suda 
mericana. Dapprima questi membri vorrebbero rimanere con la Germa-
nia, ma gradualmente dovrebbe potersi svolgere l'azione per trasfe 
rire i Gruppi alla loro propria nuova Società. 

Dr. Steiner: Avviene naturalmente così, che nel dare alla Socie 
tà la sua configurazione deve venir preso in considerazione tutto 
ciò che si presenta per l'amministrazione non in maniera burocrati 
ca, ma nella maniera corrispondente a quanto occorre agli uomini. 
Abbiamo nello Statuto p.es. il paragrafo 14s "Organo della Società 
è il °Goetheanum°, che a tale scopo viene provvisto di un supplemen 
to che deve contenere le comunicazioni ufficiali della Società. Ta 
le edizione ampliata del 'Goetheanum' viene data soltanto aí mem-
bri della Società Antroposofica". Ora, nevvero, se í gruppi sudame 
ricani appartenessero alla Germania, ciò significherebbe che il 
'Goetheanum° non dovrebbe essere inviato da qui (da Dornach) ai 
Gruppi stessi, bensì che esso dovrebbe essere rispedito dalla Ger-
mania in Sud America. Casi simili si potranno ulteriormente presen 
tare. Poichè noi, qui, pensiamo assolutamente che le cose (stampa-
te sul °Goetheanum°) non debbono rimanere soltanto sulla carta, ma 
che nel supplemento vi saranno cose che ogni membro vorrà sapere 
il più presto possibile, ritengo che sarà bene se Gruppi esistenti 
al di fuori delle Società di Paese, si iscriveranno direttamente 
a Dornach, affinchè la vita antroposofica possa prosperare e non 
abbia ad essere posta in essere attraverso tutti i possibili allun 
gamenti di strada. 

Il Dr. Wachsmuth comunica che la Società sudamericana ha scrit-
to proprio nei giorni antecedenti il Natale ed è al corrente delle 
nuove decisioni. Egli legge una comunicazione proveniente dal Sud 
America. 

Sig. Leinhass Anche a me è stato scritto nello stesso senso. La 
relativa lettera è proprio giunta ultimamente ed io sono incarica-
to di rappresentare per ora la Società di Paese, che avrà la sua 
sede in Rio de Janeiro. 

Dr. Zeylmans van Emmichovens Al punto 5 dello Statuto si parla 
delle tre classi della Libera Università per la Scienza Spirituale 
in Dornach: "Nella stessa verranno accolti dietro loro domanda di 
ammissione i membri della Società". Vorrei ora chiedere se le So-
cietà di Paese hanno qualcosa da fare con. questo, oppure se sia co 
sa personale dei membri. 

Dr. Steiner: Quello che è contenuto in questo punto 5 sarà, ri-
guardo alla direzione generale, una questione del Goetheanum in 
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Dornach. E tutto ciò che appartiene alla configurazione di questa 
Libera Università per la Scienza dello Spirito, dovrà venir preso 
in mano dalla Direzione del Goetheanum in Dornach. Naturalmente, 
fra le cose che al riguardo verranno trattate, ci sarà anche quel-
la che non si entrerà in contatto solo coi funzionari (delle singo 
le Società e Gruppi) bensl anche con membri, che qui o là svolgono 
questo o quel lavoro. E poi ci saranno dappertutto membri della 
prima, della seconda, della terza classe del Goetheanum, in segui-
to a nomina fatta dalla Direzione del Goetheanum. Per quali vie es 
si verranno nominati dipenderà completamente dal caso individuale; 
infatti questa sarà essenzialmente una specie di cosa esoterica, 
ma una, cosa esoterica che viene trattata in senso moderno. Ora ri-
sulterà, quando questa cosa sarà avviata, che nelle diverse Socie-
tà di Paese esisteranno membri appartenenti ad una delle Classi del 
Goetheanum. Per questi verrà nominata dal Goetheanum nei singoli 
Paesi una apposita Direzione, così che la cosa sia territorialmen-
te delimitata, affinchè non si vada fuori dai limiti. Dunque que-
sta questione - e la spiegherò ulteriormente nel corso del Conve-
gno - verrà essenzialmente curata dalla Direzione stessa del Goe-
theanum. Avete al riguardo il punto 72 "L'ordinamento della Libera 
Università per la Scienza dello Spirito incombe anzitutto a Rudolf 
Steiner, al quale spetta di nominare i. propri collaboratori ed il 
suo eventuale successore". 

Mi propongo dapprima, al di fuori delle tre classi, di istitui-
re Sezioni che saranno competenti per le diverse specialità; così 
per es. una Sezione per l°Antroposofia generale, una per quella 
che in Francia si chiamava una volta "belles lettrea", una Sezione 
per la scienza naturale, per la Pedagogia, per l'Arte, per i diver 
si campi dell'arte. Tali Sezioni avranno poi i loro dirigenti che 
formeranno il direttorio della Libera Università per la scienza 
spirituale. I membri delle singole classi (essi saranno infatti 
membri, nevvero, la caratteristica di discepoli è qualcosa di af-
fatto privato, ma essi saranno membri) saranno poi sparsi dapper-
tutto. E questa è una istituzione autonoma, la cui custodia e pro-
tezione però saranno naturalmente assunte dalle Società di Paese. 

Sig.na Henstrbw Fra gli antroposofi della Svezia ne esiste più 
di un terzo - credo - che non aderiscono ad alcun gruppo. Nelle pic 
cole località ciò è del tutto naturale, ma ne esiste un gran nume-
ro anche a Stoccolma, che non vuoi far parte dei Gruppi. Tali mem-
bri ritengono di poter meglio lavorare in libertà se stanno isola-
ti e studiano le conferenze in solitudine. Esiste però anche un no 
mero piuttosto grande di membri, fra noi, che comprende quanto sia 
importante che si giunga ad una salda unione e che quindi è neces-
sario che i membri imparino a conoscersi personalmente. Io conside 
ro una situazione impossibile che i membri non si inseriscano nei  
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Gruppi e vorrei chiedere se non potrebbe essere dato da Dornach un 
impulso affinchè possa avvenire un miglioramento al riguardo. 

Dr. Steiner: Ci daremo ogni pena perchè i membri abitanti nei 
singoli Paesi si iscrivano nel Gruppo principale. Nella maggior par 
te dei Paesi sarà la Società del Paese. Ma esercitare una coerci-
zione mediante uno Statuto, questo noi non lo vorremmo. Non vorrem 
mo esercitare da Dornach nessuna specie di coercizione in qualsivo 
glia direzione, ma ci daremo ogni pena allo scopo di far comprende 
re che, ad esempio, i membri abitanti isolatamente, in Svezia, an-
che se in base alle loro abitudini di vita vogliono rimanere isola 
ti, si dovrebbero iscrivere nel Gruppo di Stoccolma o nella Socie-
tà del Paese. 

Sig.na Henstrfts Neppure io sono per la coercizione. 

Dr. Steinerg Certo, ci daremo da fare per far comprendere la co 
sa. 

Mr. Monges: domanda da quale punto di vista,in quale modo, sia 
desiderato che nei singoli casi vengano eletti i Segretari Genera-
li, democraticamente, o in che altro modo? 

Dr. Steiner: Anche questo -  io non vorrei assolutamente stabile 
rigidamente mediante qualche articolo di Statuto, per i singoli 
Gruppi del mondo. Io posso pensare molto bene, per es. che ci sia-
no Società di Paese, le quali vogliono assolutamente procedere in 
modo democratico. Posso anche pensare che altre vogliano essere 
altamente aristocratiche, raccogliendosi intorno ad una qualche 
personalità, affidandole il compito di nominare gli altri funziona 
ri, e così via. Perciò io ritengo che al principio venga forse un 
po' imitato l'insediamento della Presidenza che da me è stato ef-
fettuato un po' ® come posso dire? - un po' aristocraticamente. Ma 
può anche avvenire che tale insediamento venga qui o là sentito co 
me sommamente antipatico: allora si potrebbe anche eleggere in mo 
do democratico. Ma naturalmente l'elezione sarà tanto più facile, 
quanto più piccolo è il Gruppo: mentre al contrario elezioni..." 
nell'ambito diciamo per es., di una assemblea come quella odierna, 
secondo la mia opinione non possono avere assolutamente alcun si-
gnificato. Nominare ed eleggere qualcuno è impossibile, quando an-
zitutto ci si conosce reciprocamente cosi poco. Dunque già nel ca-
so presente ciò non andrebbe. Ma posso abbastanza bene pensare che 
qui o là prenda piede un qualche sistema di elezione democratico. 
Ma in via generale io ritengo che questa domanda non sia per prin-
cipio molto importante. Infatti o si eleggerà in modo che - vorrei 
dire - la elezione non posi su alcun pensiero: e allora le Società 
non fioriranno, non ne verrà fuori niente, quando si nomina sempli 
temente al fine di sbrigarsi rapidamente con l'elezione - così co-
me avviene nelle elezioni politiche. Non ne verrà fuori niente, da 
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noi non ne può venir fuori niente. 

L'altro caso sarebbe quello in cui si guarda a coloro che si so 
no già conquistati dei meriti, hanno compiuto questo o quel lavoro, 
dal quale si osserva in qual modo essi lavorino: allora in genera-
le si troverà anche, in modo del tutto naturale, una maggioranza. 
Io non credo che ® se prima si sono create le premesse per una 
qualsiasi elezione - che da noi, dove l'importante è veramente che 
si lavori, una qualche (forma di) democrazia abbia a rendere impos 
sibile il lavoro. Insomma ritengo che nella pratica non ci sarà 
grande differenza fra democrazia e aristocrazia. Noi potremmo nei 
prossimi giorni fare la prova, che serva quale esempio, domandando 
se la presidenza che ho proposto io viene eletta o non eletta. Al-
lora noi avremmo anche una premessa democratica, poichè io premet-
terei che la presidenza venga eletta, perché altrimenti anch'io mi 
dimetterei! Deve dominare la libertà, nevvero, miei cari amici, 
anch'io devo avere libertà. Io non posso lasciarmi imporre nulla-
Libertà deve prima di ogni altra cosa avere anche colui che deve 
adempiere ad una funzione. Non è così? Dunque ritengo che quello 
che io ora dico si verificherà in generale dappertutto. Sia democra 
zia oppure aristocrazia, la Società non apparirà molto diversa. 

Mr. Monges: Noi in America siamo molto politici. 

Dr. Steiner: Se si lascia parlare un po' anche Dornach, allora 
la cosa andrà. 

Sig.na Schwarz: Era stato detto in passato che i membri della 
vecchia Società Teosofica non possono divenire antroposofi, vale a 
dire che non debbono appartenere alla Società Antroposofica. Deve 
questo continuare a valere oppure no? 

Dr. Steiner: Da chi è stato detto questo? Da parte mia giammai! 
Da parte mia non è stato mai detto questo. La decisione se qualcu-
no debba essere accolto oppure no, è da prendere caso per caso a 
secondo dell'uomo (di cui si tratta) ed lo ho sempre detto esplici.  
temente: se qualcuno appartiene ad una Società di falegnami, oppu-
re ad una Società di assicurazioni o ad una Società di ricercatori 
della natura, oppure alla Società Teosofica ciò non deve avere a1 
cuna importanza; bensì solo l'uomo. Dunque da me non è mai stato 
detto che una qualunque bollatura derivante dall'appartenenza ad 
un'altra Società possa essere un ostacolo per l'ammissione alla 
Società Antroposofica. Tuttavia potrebbe anche darsi che in un ca-
so individuale l'appartenenza alla Società Teosofica abbia ad esse 
re di ostacolo. Cib potrebbe accadere in qualche caso individuala: 
sarebbe naturalmente pur sempre un problema, se per es. Mrs, Be 
sant oppure Mr. Leadbeater chiedessero l'iscrizione nella Società 
Antroposofica, stabilire se potrebbero venire accolti oppure no. 
Dunque nel singolo caso il problema deve sorgere: ma in via di prin  

cipio esso non deve valere affatto, altrimenti noi dovremmo mette-
re mano a condizioni di massima che non corrisponderebbero più ad 
una Società quale deve essere costituita in stile moderno. 

Il Duca di Cesarò solleva un problema a proposito del numero 
dei voti dei membri. Nella vecchia Società Teosofica è per es, av-
venuto che sono sorte una volta cose spiacevoli in una Sezione na-
zionale: allora si è suddiviso in frazioni l'intero gruppo allo 
scopo di avere più voti. Qualcosa di simile non dovrebbe essere 
più possibile. 

Dr. Steiner: E' naturalmente desiderabile che non avvengano si-
mili cose, Sig. Duca. Ma d'altra parte indicare il numero minimo 
di membri comporta naturalmente una certa difficoltà. Allora si 
perviene a porre la domanda: quale dovrebbe essere il numero mini-
mo di membri per costituire un gruppo? Su tale questione noi aveva 
mo finora una concezione ben definita. Ma ora potrà, sorgere come 
problema quanto segue: dobbiamo noi introdurre tutto quel che de-
termina in base alle usanze moderne nel paragrafo 3, cosi che tut-
to quanto è esoterico sia introdotto nel paragrafo 3, oppure dob-
biamo piuttosto indicare un determinato numero di membri che deb-
bono appartenere ad un Gruppo? In tal caso numero minimo dovrebbe 
essere di 7, perché solo fra 7 può aversi una vera maggioranza. E-
siste naturalmente anche nel caso di 3 o 5 membri, una maggioranza 
apparente: ma colui che conosce la natura umana, sa che se fra 3 
membri si ha il risultato di due a uno, oppure fra 5 membri di tre 
a due, allora quell'uno non è bene al corrente sul problema, ecc. 
Appena quattro a tre dà una. maggioranza possibile, che sussiste. 
Quando si ha da un lato tre, e dall'altro un terze di più: questo 
dà la possibilità che esista una vera maggioranza. Allora il nume-
rominimo dei membri sarebbe 7. Non avrei riluttanza ad accogliere 
qui questo numero: ma ho riflettuto che questi Statuti possono og-
gi esistere in maniera più fondata di fronte al mondo, se noi non 
vi introduciamo qualcosa. come il numero 7. Con questo riterrei che 
lo spunto da Lei dato, Sig. Duca, possa entrare a far parte delle 
mozioni, cosicchè praticamente tratteremo lo stesso la questione 
in tal modo. Cosi troviamo forse una via d'uscita. 

Prof. Dr. Maurer: Vorrei chieder se forse non potrebbe essere 
abbreviato anche l'altro paragrafo, relativo alla Classe: evitando 
cioè di "lanciare" cosa al pubblico quanto vi si riferisce. Poiché 
io temo che da questo paragrafo si trarrebbero tutti i possibili 
paralleli storici o altri ed essi potrebbero venir usati contro di 
noi. 

Dr. Steiner: Prenda il paragrafo 5 così come esso è concepito e 
si domandi se così come esso sta scritto sarebbe applicabile a qua-
lunque Università. Cosi come esso è qui esposto è applicabile a qua 
lunque Università e non può urtare in alcuna maniera. Tutto il re= 
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sto riguarda l'applicazione pratica. 

Prof. Dr, Maurer: Si, applicabile lo è, ma vi sono anche altri 
appigli. E' il ricordo a qualcosa che una volta - cosi come ordi-
nariamente la si concepisce - è esistito nella storia. 

Dr. Steinert Nella storia non è mai esistito che si sia parlato 
di "Classi", bensì di gradi,  

Prof. Dr. Maurer: Ma naturalmente si identificherà subito la cc 
sa alla rovescia e io volevo soltanto prevenire che sorgano simili 
errate e distorte identificazioni. 

Dr, Steinerz Sarebbe la cosa più errata che potremmo fare se 
noi accogliessimo negli Statuti qualcosa che provenisse da una i-
dentificazione. Che dobbiamo soggiacere a malintesi, non si può e-
vitare. Ma colui che interpreta erratamente il paragrafo 5, deve 
proprio volerlo (interpretare falsamente). E questo non possiamo 
impedirlo; però il paragrafo 5 è concepito cosi come nessuno pub 
dire altro che: in questa Università per la Scienza dello Spirito 
in Dornach si hanno2eClassi, allo stesso modo come se a Fribur-
go esistesse un'Università che avesse quattro Classi di medicina, 
quattro annate (accademiche). La descrizione è esattamente corri-
spondente al modello delle UniVersità esteriori esistenti, cosi che 
nessuno può trovare degli appigli neppure con una parvenza di ra-
gione. E altrettanto è per la regolamentazione. Pensi: pressa una 
Università non accade altrimenti, se non che dalla Direzione viene 
deciso se si è promossi ad un anno superiore o no. 

Prof. Dr, Maurer: Prima non avveniva cosi. Nelle facoltà di fi-
losofia non sì è mai avuto un simile progredire attraverso classi, 
nè a Strahburgo col Prof. Windelband, nè in alcun altro luogo. 

Si arrivava (alla Università), ci si presentava, si veniva ammessi. 
Naturalmente si seguivano i corsi in base alle capacità che si pos-
sedevano. Ora, è vero, sono stati anche un po' ripartiti in gradini 
successivi, a mo' di classi, nell'interesse degli studenti. Io vola 
vo solo indicare questo punto proprio perchè gli avversari lo indi 
cheranno subito. 

Dr. Steiner In ogni caso però non avviene che uno studente di 
medicina, appena giunto all'Università, venga ammesso agli studi 
specializzati di anatomia medica. Anche là l'insegnamento avviene 
secondo classi. Io non credo che lo si ammetterebbe senz'altro a ta 
li studi. 

Dr. Maurer: Certo no. 

Dr. Steiner: Invece nel caso delle Facoltà di filosofia questo 
avviene per buone ragioni proprio per motivi storici. Queste cose 
hanno sempre una giustificazione: la Facoltà di filosofia non era 
assolutamente, alle origini, una Facoltà universitaria, bensì esi- 

stevano tre Facoltà: la teologica, la medica e la giuridica. Queste 
tre Facoltà erano già articolate in classi. La Facoltà filosofica 
era proprio la base per tutte e tre le altre. Dapprima si entrava 
nella Facoltà di filosofia. In essa entrava il (futuro) teologo, 
entrava il (futuro) giurista, entrava il (futuro) medico; poi (lo 
studente) accedeva da questa Facoltà di filosofia alle singole Fa 
coltà, Ed in esse egli saliva attraverso classi. Non credo che in 
qualche Paese sia stato diverso. Declini la nostra costituzione: 
Facoltà filosofica-antroposofica generale, e Lei ha le tre classi 
su di essa costruite. Questo è organizzato proprio come nelle Uni-
versità. Io sono stato molto attento affinchè questo punto non of-
frisse appigli ad eventuali attacchi. Soltanto, nevvero, nella Fa-
coltà di filosofia è appunto avvenuto che essa è stata costituita 
quale facoltà speciale: poi vennero tenute sempre più e più lezio-
ni e l'insieme è divenuto alcunchè di caotico e di anarchico. Nes-
suno sa, quando entra nella Facoltà di filosofia, a che lezioni de 
ve assistere, perchè a volte può udire lezioni delle quali non com 
prende nulla. Questo è qualcosa che si è inserito nell'Università 
in maniera caotica. Quello che, a riguardo, sta qui (negli Statu-
ti) corrisponde esattamente all'uso che è esistito nelle Universi-
tà, per esempio a Vienna, fino all'anno 1848. Ciò è incontestabile. 
Ed io credo che a Parigi sia ancor oggi lo stesso e in Italia vi 
sono singole Università che ancora oggi si regolano cosi; nelle U-
niversità tedesche ci sono cose che si sono sviluppate appunto cao 
ticamente. Ma ciò che sta qui negli Statuti è assolutamente inattac 
cabile. E se noi non lo accogliamo negli Statuti e però lo prati-
chiamo - e farlo dobbiamo, perchè altrimenti dovrebbe venir subito 
modificato il paragrafo relativo ai cicli - allora otterremo nuova 
mente qualcosa che non ci può servire a nulla. Ma noi dobbiamo a-
verlo in questo modo (qui nel paragrafo 5) e dobbiamo avere pure 
il paragrafo 8 nella forma attuale. Noi 	possiamo naturalmente 
avere sempre ancora delle proposte di modifiche particolari, ma u-
na completa soppressione della Libera Università con le sue tre 
classi non sarebbe possibile. 

Prof. Dr. Maurer: E' del tutto ovvio che bisogna progredire (da 
una classe all'altra). Io ho avuto solo la preoccupazione che gli 
avversari potessero trovare degli appigli. 

Dr. Steiner: L'unico punto a cui si potrebbe giungere sarebbe 
che si dica: "La Società Antroposofica vede un centro del suo ope-
rare nella Libera Università per la Scienza dello Spirito in Dor-
nach. Questa, secondo il modello di altre Università, consterà di 
tre classi". Se voi volete avere inserito questo, lo possiamo natu 
ralmente includere. 

Baronessa de Renzist Si deve ora riferire sul lavoro in Italia, 
o anche sull'indirizzo del nostro lavoro, oppure si deve discutere 
soltanto sugli Statuti? 
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Dr. Steiner: Vorrei pregare di parlare domani sul lavoro in Ita 
liso 

La Baronessa de Renzis vorrebbe chiedere qualcosa circa l'indi-
rizzo del lavoro in generale. 

Dro Steiner: Prego di voler fare la relazione domani. 

Baronessa de Renzis: Per ogni iniziativa o impresa che scaturi-
sca dal nostro movimento si deve annunciare a priori il carattere 
antroposofico, e correre il rischio di vederla respinta, oppure 
dobbiamo tentare di diffondere la concezione antroposofica nella 
pubblica opinione e senza provocare il giudizio che porta a respin 
gerla? Questa decisione è necessaria, per sapere che cosa in futu-
ro deve determinare l'atteggiamento dei Gruppi. 

Dr. Steiner: Naturalmente non è la parola Antroposofia che im-
porta, ma altre cose importano. Io voglio p.es. dire quanto segue. 
Pensiamo ora ad un esempio per eccellenza, quello della medicina. 
Ora non si può oggi proseguire con la medicina oltre quel che essa 
è oggi, e che per l'appunto non è affatto sufficiente, se non si 
comincia a parlare del corpo eterico dell'uomo, del corpo astrale 
e della organizzazione dell'Io, perchè soltanto là si trovano le 
reali cause di malattia. Dunque è necessario porre semplicemente 
dinanzi al mondo quello che l'Antroposofia ha in sé quale suo con-
tenuto. E noi abbiamo anche fatto,al riguardo, esperienze che sono 
state realmente molto istruttive. La Sig.a Dott.sa Wegmann ha tenu 
to con me dei corsi a Londra, a. Vienna e all'Aja. Uno dei corsi fu 
quello tenuto presso il Dr. Zeylmans, nel suo Istituto Olandese; 
ed io ho tenuto conferenze davanti ai medici, ai quali ho parlato 
assolutamente di ciò che è antroposofico, cioè ho parlato, quando 
era necessario, in determinati punti, di corpo astrale, corpo ete-
rico e così via- In tali. casi giocherebbe un ruolo del tutto secon 
darlo, il fatto che - la terminologia sia formata così o colà. Quan-
do effettivamente si trattano le cose, si è perfino talvolta tenta 
ti di adoperare in un punto il nome di corpo eterico, e in un altre 
punto di definirlo con una circonlocuzione. Per esempio si può qua 
do si vuol parlare di corpo eterico, anche dires gli effetti sostaci 
ziali che non sono determinati dal centro della terra, bensì sono 
determinati nel singolo particolare dalla periferia cosmica. Insom 
ma, ad una determinata terminologia resta legato soltanto colui che 
non sta propriamente dentro la questione. Abbiamo però trovato che 
in questo caso la gente sa farsene qualcosa di quel che si dice: è 
qualcosa di nuovo che entra nel mondo. Mentre se si evita di espor 
re chiaramente di che si tratta allora la gente dices Certo, circa 
questa o quella medicina in rapporto all'organismo umano, esistono 
queste o quelle belle opinioni, che già esistevano e poi sono scom 
parse e cosa via 	e ora sorge nuovamente una opinione del gene 
re. Ora, nevvero, se essi giudicano la cosa vedendo una relazione  

clinica o una trattazione clinica proveniente da una qualche altra 
parte e un'altra trattazione clinica nostra, ebbene, certo, non le 
possono distinguere. Ma se noi ci presentiamo con ciò che realmen-
te Oi introduce nel centro della malattia, allora non possiamo fa-
re altro che parlare di corpo eterico e cosa via, anche se magari 
con una altra terminologia- Allora la gente sa di fronte a che co-
sa sta. E questo atteggiamento è anche quello che più ci ha porta-
to avanti. A tutta prima non si tratta propriamente del nome Antro 
posofia, ma sí tratta di non rifuggire mai dal dire le cose che con 
cretamente è necessario dire. Quando si vuol rivestire 1°Antroposo 
fia di "quel che dice anche il parroco", allora la gente non sa af 
fatto che cosa si voglia da essa. Io stesso ho dato una volta l'e-
sempio, quando ho tenuto a Vienna un corso di 12 conferenze(*) che 
si estendevano a tutto quel che può essere antroposofico, anche al 
le applicazioni pratiche. Voi potete oggi prendere quel Ciclo: la 
parola Antroposofia non vi compare assolutamente mai. Si può qual-
che volta assolutamente avere un motivo per non impiegare la paro-
la Antroposofia, certamente, ma intendo dire che l'importante è 
sempre lo spirito della cosa. Che cosa. credete? Quanti uomini ben 
intenzionati sono venuti a dirmi Le parole corpo eterico, davanti 
ad esse la gente ha un tale terrore! Non si potrebbe dires quanto 
funziona nell'organismo umano? Ma ciò non significa niente. Con le 
parole "quanto funziona nell'organismo umano" non è detto proprio 
nulla. Mentre invece quando si parla di corpo eterico, allora la 
differenza è questa per il corpo fisico, alla fin fine, tutte le 
forze che seguono la-direzione gravitazionale sono da ricondurre 
meccanicamente alla gravitazione, mentre nel corpo eterico tutte 
le forze si possono ricondurre alla periferia, a tutto ciò che scor 
re, che scivola. Allora si fa sentire questa differenza. Ma se si 
dices quanto funziona nell'organismo umano, allora con il funziona 
re non si indica questo radicale contrasto. Dunque, queste benevo-
le proposte, che talvolta vengono addirittura da persone al di fuo 
rí della Società., non possiamo prenderle in considerazione. 

Baronessa de Renzis E' sufficiente che si parli dell'essenzia 
le, di ciò che è più importante? 

Dr. Steiners Non occorre buttare sulla testa alla gente la paro 
la Antroposofia, però sarebbe bene, quando si è richiesti se si è 
antroposofi, di non rispondere: no! 

Continueremo l'assemblea domani. Bisogna organizzare le cose,du 
rante questo Convegno, in maniera che si possa avere anche un po' 
di respiro. 

(*) "Polarità tra Occidente e Oriente". 

4' 



61. 

ila nostra Società spetterà il compito di collegare la massima pub-
blicità pensabile con puro, vero esoterismo. 

Sì, miei cari amici, noi abbiamo sperimentato, prima fra le dif 
ficoltà e gli ostacoli del terribile periodo della guerra, e poi 
anche fra varie difficoltà interne, l'imporsi per così dire, di 
questo problema da tutte le parti. Non ci fu in fondo, nessuna 
delle assemblee tenute ultimamente nell'ambito della Società Antro 
posofica nelle quali non stesse dietro a tutto come uno sfondo,che 
molti però non hanno notatos come colleghiamo l'esoterismo più pro 
fondo, più serio, più intimo, con la piena pubblicità? Questo pro-
blema stava nello sfondo dietro a tutto. Per risolverlo è necessa-
rio che tutte le nostre assemblee del futuro si distinguano real-
mente da tutto quello che ha le caratteristiche del circolo chiuso. 

L'Antroposofia non ha bisogno di quanto è societario nel senso 
comune della parola. Dove l'Antroposofia trova realmente comprensio 
ne nei cuori, i cuori potranno battere insieme senza che le teste 
urtino l'una contro l'altra. E se noi risolviamo questo problema pu 
ramente umano di fare che i cuori possano battere all'unisono senza 
che le teste urtino l'una contro l'altra, allora avremo effettiva-
mente fatto dal lato umano tutto quel che è necessario per preparar 
ci a conseguire anche nellacondizione della Società Antroposofica 
quelle cose che sono state indicate. 

E noi dobbiamo conseguirle, dobbiamo fare si che in tutte le no-
stre azioni possiamo avere il sentimento della connessione col mon-
do spirituale. Perchè proprio questa deve essere la differenza tra 
la nostra Società Antroposofica e qualunque altra associazione che 
possa esistere al presente. La differenza deve essere quella che dal 
la forza dell'Antroposofia stessa possa esistere questa possibilità 
di collegare la più grande pubblicità pensabile con il più vero, il 
più intimo esoterismo. E l'esoterismo non ci deve mancare in futuro, 
neppure nelle azioni più esteriori. Su questo terreno dobbiamo impa 
rare per l'appunto qualcosa dagli ultimi dieci anni. 

E quello che io dico ora qui, si riferisce anche alle responsa-
bilità. Riflettete, miei cari amici, su quanto segues Noi ci trovia 
mo nel mondo come una piccola Società, e questa Società ha al pre-
sente uno strano destino. Essa non potrebbe proprio, quand'anche 
lo volesse, respingere questo suo carattere di piena pubblicità che 
ora sottolineo così fortemente, non potrebbe. Poiché se noi oggi de 
ridessimo, per una qualche preferenza, di lavorare solo interiormen 
te, nell'ambito dei Gruppi, ciò che sarebbe certo assai bello, se 
non ci curassimo del pubblico, allora vedremmo il pubblico occupar 
si di noi sempre di più e in senso sempre più ostile. Quanto più 
noi trascureremo quelli che sono i segni del tempo, e tanto più si 
occuperà di noi in senso ostile, tutto quello che in qualche modo 
può esistere di ostile a noi. E soltanto se troveremo con coraggio 
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Continuazione dell'Assemblea di fondazione. 

ASSEMBLEA  DEI MEMBRI  

26 dicembre 1923 - ore 10 antimeridiane 

Temas I1 lavoro futuro della Società Antroposofica Universale e del 
le Società di Paese. 

Continuazione delle relazioni dei Segretari Generali. 

Miei cari amici, 

noi siamo nel mezzo delle relazioni dei Segretari generali e dei 
rappresentanti dei Gruppi, che sono attivi nelle diverse regioni 
della terra. Continueremo subito lo svolgimento di queste relazio-
ni. Permettete soltanto che nel. mezzo di questa esposizione di re-
lazioni io dica due parole. Proprio quello che ieri, in maniera 
realmente così soddisfacente, è stato detto dai singoli relatori, 
me ne dà l'occasione. Da quanto ci è stato comunicato vediamo con 
quale completa dedizione si lavora fuori, dappertutto, e noi pos-
siamo aggiungere quanto ieri ci è stato riferito, ai nomi delle 
persone di cui ieri l'altro mi permisi di parlare e delle quali 
possiamo credere che esse, malgrado le rovine sulle quali noi oggi 
ci troviamo, sono da considerare come ciò che in questo convegno 
non ci può portare ad alcun pessimismo, bensì ci può infiammare 
assolutamente al più puro, perché forse attivo, ottimismo. 

In questo convegno dobbiamo proprio dappertutto, in tutti i cam 
pi, pensare a edificare e non a demolire. E perciò vorrei rendere 
attenti già oggi sul fatto che, forse, dovremmo vedere di orienta-
re in una certa direzione l'intero Convegno. Si darà naturalmente 
la possibilità già nei prossimi giorni, durante le nostre assem-
blee dei membri, di discutere questo o quell'argomento Ma fin da 
oggi vorrei dire questo Noi potremmo desumere dagli Statuti, che 
sono risultati nel loro contenuto come una necessità, che con la 
Società Antroposofica dobbiamo collegare la piena pubblicità. E 
non può avvenire altrimenti, miei cari amici, se guardiamo ai se-
gni dell'epoca presente. L'epoca odierna non sopporta alcun immer-
gersi in qualcosa che sia pieno di mistero. E da tale fatto deriva 
proprio per noi, vorrei dire, un problema fondamentale che dobbia-
mo risolvere. 

Io non ritengo che durante questo Convegno ci occorra discutere 
moltissimo su questo problema fondamentale, bensì dobbiamo risol-
verlo nei nostri cuori. Dobbiamo avere ben chiaro che proprio al- 
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la strada diritta a quanto in seguito viene indicato, alloraciriu 
scirà di condurre la nave della Società Antroposofica attraverso i 
flutti tanto tempestosi che intorno ad essa si frangono e ribollo-
no. Quanto dobbiamo trovare è questo; Noi stiamo quale piccola So-
cietà di fronte al mondo, e il mondo - voi sapete quale mondo io 
intenda - non ci ama proprio. Esso non ci ama. Questo è un fatto 
che noi non possiamo cambiare. Ma non abbiamo nemmeno bisogno di 
contribuire a renderci possibilmente ancora più inviai. Non inten-
do questo in senso banale, bensì lo intendo in un senso più pro-
fondo, che parla realmente dalle fondamenta della vita occulta. Se 
sempre e sempre di nuovo ci domandiamo; che cosa dobbiamo fare, da 
parte nostra, per amore di questi o quegli ambienti nel mondo, che 
oggi non ci amano certo? Come dobbiamo contenerci in questo o quel 
campo per venir presi sul serio, dall'uno o dall'altro? . allora 
certamente non verremo presi sul serio. Ma verremo invece presi 
sul serio se in ogni momento ci sentiremo responsabili, col nostro 
agire, verso il mondo spirituale, se sapremos il mondo spirituale 
vuole realizzare qualcosa con l'umanità nell'attuale momento della 
evoluzione storica, vuole realizzare questo qualcosa nei più diver 
si settori della vita, e sta a noi di seguire chiaramente e verace 
mente gli impulsi provenienti dal mondo spirituale. Quand'anche 
questo porti ad urti nei primo-momento, nel corso del tempo solo 
questo sarà salutare. E perciò verremo a capo anche di noi stessi 
soltanto se in ogni occasione ci compenetriamo di ciò che, quale 
impulso, può provenire dal mondo spirituale, 

Quindi vorrei, dopo aver fatto questi accenni, che nei prossimi 
giorni completerò, vorrei anche oggi ripetere davanti a Voi almeno 
una parte delle parole che per la volontà del mondo spirituale ie-
ri vi sono State dette affinché le abbiamo anche oggi nella nostra 
anima quale introduziene, mentre passiamo alle ulteriori discussiti 
ni. 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nelle membra. 
Che te attraverso il mondo dello spazio 
Portano nel mare vivente dello spirito 
Esercita il''L.221.dmi_entelL1 
Nelle profondità dell'anima, 
Dove nell'operante 
Essere creatore di mondi 
L'Io proprio 
Nell'Io divino 
Ha origine; 
E tu in verità vivrai 
Nell'entità cosmica dell'uomo.  

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nel pulsare del cuore e del polmone 
Che te attraverso il ritmo del tempo 
Conduce a sentire l'essere dell'anima tua propria. 
Esercita il riflettere nello Spirito  
Nell'equilibrio dell'anima 
Dove le fluttuanti 
Azioni del cosmico divenire 
L'Io proprio 
All'Io universale 
Uniscono; 
E tu in verità sentirai  
Nell'agire dell'anima umana. 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nella quiete del capo, 
Che a te dalle profondità dell'eterno 
Dischiude i pensieri universali; 
Esercita il vedere nello Spirito  
Nella quiete del pensiero, 
Dove le eterne mete degli dei 
Luce di essere universale 
All'Io proprio 
Per il suo libero volere 
Donano; 
E tu in verità penserai  
Nelle profondità dello spirito umano. 

E veniamo a capo di tali sentenze udite dalla Parola cosmica se 
le articoliamo nell'anima nostra in modo tale che esse non ci pos-
sano abbandonare. Ed esse potranno articolarsi se voi come prima 
cosa trarrete, da quanto cosi ha risuonato, ciò che può darvi 	il 
ritmo. Io scrivo dapprima davanti a voi, miei cari amici, una par-
te di quanto può dare il ritmo; nella prima strofa "ricordare nel= 
lo Spirito", nella seconda "riflettere nello Spirito", nella terza 
strofa "vedere nello Spirito". Considerate questo in connessione 
ritmica con ciò che avviene nell'anima cui si fa appello, cioè nel 
l'anima umana appellata da se stessa, quando viene detto "l'Io pro 
prio nell'Io divino ha origine". 

Osservate il rapporto ritmico di "riflettere nello Spirito" 
quando si dice; "l'Io proprio all'Io universale uniscono" e quello 
di "vedere nello Spirito" quando si dice-"all'Io proprio per il 
suo libero volere donano". 
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Ricordare nello 	Riflettere nello 
	

Vedere nello 
Spirito 	 Spirito 
	

Spirito 

x 

L'Io proprio 	 L'Io proprio 	 All'Ici proprio 
nell'Io divino 	all'Io universale 	per il suo libero 
ha origine 	 uniscono 	 volere 

donano 

Prendete ora in questa connessione ognuna delle singole parole, 
in modo che soltanto come sta qui essa, possa stare, Prendete quel-
lo che ritmicamente risuona dal ritmo cosmico io proprio nell'Io 
divino, io proprio nell'Io universale, ic proprio nel libero volere, 
e prendete quello che sorge dalle parole "ha origine", passa a HU-
nisoone$  a "donano", là dove passa nella sensazione morale, Senti 
te la connessione con il ricordare nello Spirito, il riflettere nel 
lo Spirito e il vedere nello Spirito: allora avrete nel ritmo inte-
riore quello che in questi giorni il mondo spirituale realmente ci 
porta per l'elevazione dei nostri cuori, per l'illuminazione del no 
stro pensare, per dare ali ed entusiamo al nostro volere. 

Debbo ora. dar lettura di un telegrammaSaluti natalizi, auguri 
di bene, Ethel Morgenstierne. E prego ora di poter dare la parola 
al rappresentante di Honolulu, Madame Ferreri, 

Madame Ferreri svolge la sua relazione. 

Dr. Steiner2 Posso forse pregare ora di prendere la parola la 
Baronessa de Renzís, rappresentante dell 9 Italia. 

La Baronessa de Renzis riferisce. 

Dr. Steiner Forse posso dire che di problemi come quello selle 
vano ora relativamente alla iscrizione di persone unicamente per 
corrispondenza e simili, si dovrà parlare durante la discussione de 
gli Statuti che avrà luogo più. tardi, 

Dr. Steiner2 Per 19 Italia deve ancora riferire il Duca. di Cesa-
rb, per il gruppo Novalls di Roma. 

Il Duca di Cesarò dà lettura della sua relazione. 

Dr. Steiner; posso ora dare la parola alla Sig.na Schwarz per un 
altro gruppo italiano, 

La Sig.na Schwarz riferisce per il gruppo di Milano. 

Dr. Steiner2 Prego ora il rappresentante del lavoro jugoslavo, 
Sig. Hahl, di prendere la parola. 

Il Sig. Hahl riferisee  
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Dr, Steiners Posso ora dare la parola al rappresentante della 
Società norvegese Sig. Ingerh. 

Il Sig. Inger5 riferisce. 

Dr. Steiners Posso ora dare la parola al rappresentante della 
Presidenza della Società in Austria, Sig. Conte Polzer. 

Il Conte Polzer riferisce. 

Dr. Steiner: Posso ora dare la parola al rappresentante del 
Gruppo di Porto Alegre in Brasile, Dr. Unger. 

Dr. Ungers Mi sia concesso assolvere con poche parole un incari 
co che mi sono assunto con grande piacere. Noi siamo da lungo tem-
po in collegamento con gli amici di laggiù, che sono per lo più te 
deschi emigrati che lì cominciarono a lavorare antroposoficamente. 
Particolarmente il Sig. Brandtner che ci ha scritto in questi ulti 
mi tempi, si è molto adoperato per avviare il lavoro a Porto Ale-
gre. In rapporto a ciò sta anche il fatto che iniziative di lavoro 
antroposofico sono in corso anche in altre città sudamericane, ini 
ziative che poi si fonderanno un po° alla volta, per dare origine 
laggiù a delle iniziative indipendenti. A tale scopo venne anche 
chiamato dagli amici di laggiù il Sig. Mayen di Breslavia, dappri= 
ma a Rio, poi egli si assumerà gradatamente il lavoro in diverse 
città. E° mio compito appunto di recare qui l'espressione della 
partecipazione degli amici di laggiù. Da tutto ciò che proviene di 
laggiù scaturisce la più intima partecipazione a tutto ciò che si 
riferisce proprio a Dornach e a quanto da Dornach proviene. Quanto 
più spesso possibile viene in Europa qualcuno di laggiù e noi spe-
riamo proprio che ben presto la vita antroposofica abbia a fiorire 
colà nel modo più intenso. Spero che quando potrò riferire agli a-
mici di Porto Alegre quanto è avvenuto qui, potrò proprio, come ho 
portato qui i saluti degli amici di laggiù, trasmettere gli auguri 
per il progresso del lavoro a Porto Alegre. 

Dr. Steiner2 Ora posso dare la parola all'incaricata della So-
cietà Antroposofica Svedese, Sig.na Henstrbm. 

La Sig.na Henstr8m riferisce. 

Dr. Steiner: Posso ora dare la parola al rappresentante della 
Società Antroposofica Svizzera, Sig. Aeppli. 

Il Sig. Aeppli riferisce. 

Dr. Steiners E ora posso dare la parola al rappresentante della 
Presidenza in Cecoslovacchia, Sig. Dr, Krkavec. 

Il Dr. Krkavec riferisce, 

Dr. Steiners Posso dare la parola all'altro rappresentante del-
la Presidenza in Cecoslovacchia, Sig. Dr. Eiselt. 
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Il Dr. Eiselt riferisce. 

Dr. Steinerg E' cosi ultimato lo svolgimento delle relazioni ed 
io credo di poter dichiarare che tutti voi siete con me molto gra-
ti agli egregi relatori, particolarmente per il fatto che noi pos-
siamo ora dare una base ai nostri nuovi lavori, perohè oramai sap-
piamo quanto lavoro realmente grande, pieno di dedizione e svaria-
to viene compiuto nella Società Antroposofica e quanto è già stato 
compiuto. 

Vorrei ora trovare modo di passare al terzo punto del nostro or 
dine del giorno, cioè alla discussione degli Stati. Naturalmente 
deve precedere una lettura degli Statuti. Benohè essi siano in ma-
no a tutti, vorrei pregare di poter darne lettura ancora una volta 
affinchè possiamo poi introdurre le relative discussioni. Prego il 
Sig. Dr. Wachsmuth di dare ora lettura degli Statuti, quale terzo 
punto dell'ordine del giorno. 

Il Dr. Wachsmuth legge gli Statuti della Società Antroposofica. 

Dr. Steinerg Come avrete desunto dalle diverse spiegazioni che 
ho svolto, é realmente opportuno che, da un lato, lasciamo svolger 
si nei prossimi giorni il più _possibilmente libera l'assemblea,con 
gli interventi dei singoli soci. Però determinate cose sono necee-
sarde, se deve aver luogo una discussione, e quindi prego di consi 
derare non quale pedanteria, bensì quale necessità di una assem-
blea, il fatto che noi vogliamo proseguire d'ora innanzi proprio 
molto accuratamente nella condotta del dibattito. Non è più possi-
bile oggi proseguire con l'assemblea perché il tempo stabilito è 
già trascoreo,e perciò vi chiedo di poter riprendere la continua-
zione dell'assemblea domani, dopo la conferenza del Dr. Waohsmuth. 
Dunque domani alle ore 10 avrà luogo la conferenza del Dr. Wachs= 
muth e dopo una pausa di un quarto d'ora potremo avere la prosecu-
zione dell'assemblea Riguardo a questa assemblea fissata per doma 
ni pregherò poi di poter preordinare la condotta dei dibattiti in 
maniera che - realmente non per introdurre alcunchè di pedantesco, 
bensì per poter essere il più possibile concreti - dapprima apria-
mo una specie di discussione generale sugli Statuti, cioè una di-
scussione nella quale vengano esaminati, in generale, il complessi 
vo aspetto, il senso e lo spirito degli Statuti. 

Poi mi permetterò di chiedere se approvate gli Statuti in gene-
rale, e dopo apriremo una specie di dibattito particolare, che de-
ve consistere nell'affrontare paragrafo per paragrafo ed allora ac 
coglieremo le richieste di intervenire su ogni singolo articolo. 
Infine terremo una discussione conclusiva, allo scopo di portare 
gli Statuti alla accettazione completa. Vi prego di poter procedere 
in questo modo domani per l'esame degli Statuti. 

Debbo ora comunicare che, nell'ulteriore corso del convegno, a- 

67. 

vranno luogo oggi pomeriggio alle 4.30 una rappresentazione di Eu-
ritmia e alle 8 di sera la mia conferenza. Domattina alle 10 avrà 
luogo la Conferenza del Dr. Guenther Wachsmuth nel campo delle 
scienze naturalig "Il volto della Terra e il destino dell'uomo", 
e poi, dopo un quarto d'ora di pausa, seguirà la continuazione di 
questa assemblea. 

Inoltre ho da fare alcune comunicazioni. E° realmente molto dif 
ficile, come già dovetti sottolineare nel discorso introduttivo, 
prima dell'apertura dell'assemblea, tener insieme le fila di tutto 
quanto, quando è presente un cosi gran numero di cari amici, del 
quale naturalmente ci rallegriamo. Non si nota quanto sia diffici 
le, quando si interviene semplicemente alle assemblee. Pertanto 
posso ben pregare, quantunque naturalmente non possa che fare inti 
mamente dispiacere che dalla nostra sistemazione così primitiva de 
rivino tante scomodità ai nostri cari amici, posso ben pregare che 
in futuro da una singola persona non vengano occupati che, al mas-
simo, tre posti. Debbo accennare a questo perché è successo che in 
tere file di posti siano state occupate da una sola persona. Ciò 
provoca infinite discussioni da parte di quelli che arrivano dopo. 

Inoltre vorrei richiamare ancora una volta l'attenzione sul de-
siderio che abbiamo espresso, di riservare le prime due file di po 
sti a quei cari amici che a causa di invalidità, di durezza di udì 
to, o di altre ragioni, sono obbligati a ricevere maggiori riguar-
di. Se poi rimangono liberi dei posti, come appunto avverrà, prego 
di lasciare occupare i posti rimasti liberi nelle prime due file 
dai Segretari Generali dei singoli Paesi e da parte di coloro che 
i Segretari Generali hanno con sè quali Segretari. Si rivelerà già 
nei prossimi giorni necessario che i Segretari Generali siano, per 
cosi dire, sottomano e non dispersi per tutta la sala. 

In terzo luogo posso forse anche pregare, ancora una volta, gli 
amici di Dornach (e questo non deriva certo da una qualche sete di 
vendetta) di voler prendere posto fuori, nella "Villa", che a dire 
il vero con questo tempo di pioggia e neve è inospitale ma non 
possiamo proprio fare altrimenti che pregare i nostri amici di Dor 
nach di voler lasciarsi, per questi giorni, innaffiare dalla piog-
gia, affinché gli amici venuti da fuori possano sedere qui nella 
sala ove appunto non si viene innaffiati dalla pioggia. 

Poi posso ancora dire che d'ora in poi il piano superiore della 
"Cantina" sarà aperto la sera per quegli amici che sono ricoverati 
in alloggi collettivi o che sono sistemati in maniera altrettanto 
inospitale, in modo che potranno trovare sempre un locale di sog-
giorno possibile, che sarà riscaldato. Però cibi e bevande in quel 
le ore non verranno serviti, ma io spero che potranno invece svol-
gersi conversazioni tanto più incoraggianti e stimolanti. Dunque 

, ci si potrà trattenere li, dopo la mia conferenza, fino alle ore 
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11 della notte, senza poter mangiare o bere, ma almeno riscaldati 
quanto possibile. 

Ancora vorrei richiamare l'attenzione su quanto segue: il Sig. 
Pyle ha modellato e fatto eseguire, in modo degno di lode un bel-
lissimo salvadanaio. Simili salvadanai voi troverete esposti qui 
fuori. Se li osserverete attentamente, sentirete dalla bellezza 
delle forme l'attrattiva a possedere voi stessi un simile salvada-
naio. Li si può acquistare, essi sono in vendita, si può portarli 
a casa propria e si può mettervi ogni giorno qualcosa e poi, quan-
do sono pieni, estrarne il contenuto per destinarlo alla ricostru-
zione del Goetheanum, oppure in generale ad altri scopi del Goethe 
anum. Vi faccio notare che se vi si mette dentro ogni giorno anche 
solo 10 centesimi di franchi svizzeri ® pensate per quante cose li 
si spende in un giorno! 	si forma in un anno una somma ben consi- 
derevole. Vedo che già gli egregi amici fanno calcoli! Vedrete che 
già da questo risulterà qualcosa di molto buono. Ma con questo non 
vorrei incoraggiarvi a introdurre ogni giorno solo 10 centesimi, 
bensì a introdurre ogni giorno quanto vi garba, oppure quella som-
ma che vi sentite in dovere di introdurvi anche se non vi garba. 
Inoltre a coloro che per questa o quella ragione trovano troppo 
scomodo portarsi a casa questi-salvadanai é offerta l'occasione di 
introdurre qualcosa nei salvadanai che sono qui esposti. Al riguar 
do, se non si ha un proprio salvadanaio, sarà bene mettere la mano 
alla borsa con molta energia, per riempire questi salvadanai. Noi 
ci prenderemo cura di vuotarli celermente. 

Poi pregherei ancora che durante le rappresentazioni non venga-
no occupati i posti per le conferenze serali. Vedete, dobbiamo e-
sprimere tanti - non li vogliamo chiamare divieti! - desideri! Ma 
altrimenti non possiamo mantenere l'ordine. 

Con questo, miei cari amici, vorrei aggiornare l'assemblea fino 
a domani, all'ora che vi é stata indicata.  

- Continuazione dell'assemblea di fondazione - 

g,elt` q/7r/ 
Tema: "Antroposofia e conoscenza della natura". 

Conferenza del Dr. G. Wachsmuth: "Antroposofia e destino terrestre" 
o destino della Terra. 

Alle ore 11.15: Le parole della posa della pietra fondamentale, poi 
discussione degli Statuti. 

Miei cari amici! Facciamo penetrare nuovamente nei nostri cuori 
le parole che, dai segni del tempo, ci devono dare in giusta manie 
ra la necessaria autoconoscenza: 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nelle membra 
Che te attraverso il mondo dello spazio 
Portano nel mare vivente dello spirito: 
Esercita il ricordare nello Spirito  
Nelle profondità dell'anima, 
Dove nell'operante 
Essere creatore di mondi 
L'Io proprio 
Nell'Io divino 
Ha origine; 
E tu in verità vivrai 
Nell'entità cosmica dell'uomo. 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nel pulsare del cuore e del polmone 
Che te attraverso il ritmo del tempo 
Conduce a sentire l'essere dell'anima tua propria. 
Esercità il riflettere nello Spirito  
Nell'equilibrio dell'anima 
Dove le fluttuanti 
Azioni del cosmico divenire 
L'Io proprio 
All'Io universale 
Uniscono; 
E tu in verità sentirai  
Nell'agire dell'anima umana. 

27 dicembre 1923, ore 10 
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Anima dell'uomo! 

Tu vivi nella quiete del capo, 
Che a te dalle profondità dell'eterno 
Dischiude i pensieri universali: 
Esercita il vedere nello Spirito  
Nella quiete del pensiero, 
Dove le eterne mète degli dei 
Luce di essere universale 
All'Io proprio 
Per il suo libero volere 
Donano; 
E tu in verità penserai 
Nelle profondità dello spirito umano. 

Nuovamente vogliamo, da queste sentenze cosmiche, scriverci davan-
ti all'anima un ritmo, per inoltrarci gradualmente in ispirito nel 
la loro struttura. Prendiamo dalla prima sentenza le parole: 

L'io proprio 
Nell'Io divino 
Ha origine 

E prendiamo dalla seconda sentenza, che contiene in sè un secondo 
processo animico: 

L'io proprio 
All'Io universale 
Uniscono 

E prendiamo dalla terza sentenza: 

All'io proprio 
Per il suo libero volere 
Donano 

E colleghiamo cosi le parole a formare il ritmo corrispondente, che 
sempre riecheggia in queste parole, parole che hanno una intima con 
nessione animica con quanto ho scritto sulla lavagna: 

E tu in verità vivrai 
Nell'entità cosmica dell'uomo. 

E dalla seconda sentenza: 

E tu in verità sentirai 
Nell'agire dell'anima umana. 

La terza strofa si conclude nella sua armonia: 

E tu in verità penserai  
Nelle profondità dello spirito umano.  

Voi troverete, miei cari amici, che se fate attenzione ai ritmi in 
teriori che si trovano entro queste sentenze, e se poi li rendete 
presenti all'anima e fate in voi stessi una corrispondente medita-

zione, cioè un riposare del pensiero su di essi, queste sentenze 
sono allora da sentire come espressioni degli enigmi cosmici, in 
quanto tali enigmi cosmici risorgono nell'anima umana quale autoco 
noscenza umana. 

L'io proprio 
	

L'io proprio 

Nell'Io divino 
	

All'Io universale 

Ha origine: 
	

Uniscono: 

Vivere 
	 Sentire 

Nell'entità cosmica dell'uomo. 	Nell'agire  dell'anima umana. 

All'Io proprio 
Per il suo libero volere 
Donano: 

Pensare 
Nelle  •rofondità dello s irito umano. 

Ora, miei cari amici, noi ci accingiamo ad impostare una specie 
- consentitemi questa brutta parola - di dibattito generale sugli 
Statuti, al cui inizio posso richiamare l'attenzione sui punti che 
in esso verranno presi in esame. Sulle richieste particolari a pro 
posito dei singoli punti degli Statuti ci intratteremo poi in una 
specie - perdonate la parola ancora più brutta - di dibattito par-
ticolare. 

Il primo argomento da considerarsi sarebbe questo: che per il 
tempo futuro il Comitato di Presidenza residente a Dornach deve es 
sere veramente una Presidenza che si occupa delle iniziative cen-
trali che sono necessarie in ogni singolo caso per questo o per 
quello. 
Cosicchè per questa Presidenza sarà meno importante che si sappia: 
questa è una Presidenza, che si trova qui o là e alla quale ci si 
può rivolgere per questa o quella cosa - questo naturalmente lo si 
può e lo si deve anche fare - ma l'importante sarà che la Presiden 
za sviluppi la facoltà di essere attiva di propria iniziativa nel-
le cose del movimento antroposofico, di dare impulsi, quali dovreb 
bero effettivamente venir dati ai sensi dell'ultimo punto, dell'ul 
timo paragrafo degli Statuti: 
"Organo della Società è il (settimanale) °Goetheanum°, che a tale 
scopo sarà fornito di un supplemento contenente le comunicazioni 
ufficiali della Società. Questa edizione accresciuta del °Goethe-
anuml verrà data solo ai membri della Società Antroposoficau. 

In tale supplemento si troverà tutto quello che la Presidenza 
pensa che volentieri vorrebbe fare e che forse potrà anche fare qua 
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e là. Cosicchè proprio attraverso questo supplemento del Goetheanum 
ci si deve prefiggere un continuo vivente operare della Presidenza 
verso la periferia. Però voi sapete che per una circolazione sangui 
gna non occorrono soltanto forze che agiscono centrifugamente, ben-
si anche quelle che agiscono centripetamente, dalla periferia verso 
il centro. E pertanto si dovrebbe anche far sì che un certo numero 
di membri si uniscano strettamente, nelle loro anime, con la Presi-
denza in tutto quello che non concerne soltanto la Società Antropo-
sofica in senso stretto, ma che può riguardare lointera vita spiri-
tuale contemporanea in connessione con l'operare della Società An-
troposofica; si dovrebbe far sì che un certo numero di membri, in 
stretta comunione d'animo con la Presidenza, divenga tramite di 
quello che accade fuori nel mondo. In tal modo perveniamo ad una 
struttura completamente libera della Società Antroposofica, basata 
su liberi rapporti. In questo modo riusciamo a far, si che da ogni 
direzione provengano impulsi. Tali impulsi porteranno i loro frut-
ti a seconda del modo in cui le cose saranno conosciute. Cosicchè 
si dovrà provvedere ad avere corrispondenti della Presidenza, che 
sarà localizzata in Dornach e qui lavorerà. 

Ora si tratta che noi ci organizziamo, in questo momento dello 
sviluppo della Società Antroposofica, effettivamente attingendo a 
quanto è reale, e non partendo da un qualche principio. Coé una 
differenza, nevvero, se si riflette a quale potrebbe essere la mi 
gliore struttura di una Società e poi la si istituisce in tal mo-
do; ma allora siamo in presenza di una struttura di principio, 
schematica, e di cose del genere negli ultimi tempi ne abbiamo a-
vute già abbastanza, cose che non sono servite a nulla, ma che an-
zi in molti campi ci hanno portato in ben gravi difficoltà. Perciò 
vorrei cercare, per il futuro, di ordinare le cose in modo che es-
se procedano dalle reali forze della Società, quelle che già est 
stono, che già hanno.operato e delle quali si vede, dalla connes-
sione in cui si trovano, che possono operare. E per questo riter-
rei che sarebbe bene se anzitutto ci rendessimo conto almeno dello 
spirito di una organizzazione, per così dire, di corrispondenti 
della Presidenza, i quali si assumano liberamente l'impegno, ponia 
me, di scriverci una lettera ogni settimana su quello che trovano 
degno di nota nella vita spirituale del mondo esteriore, e su quan 
to potrebbe interessare la Società Antroposofica. Un certo numero 
di persone, che naturalmente potrebbe venire poi sempre accresciu-
to, dovrebbe assumersi già ora tale impegno. Ora, da parte mia, 
proporrei fin d'ora alcune persone le quali in certo qual modo for 
merebbero la Presidenza delle forze periferiche, di importanza pa-
ri alla Presidenza delle forze centrali, che, come già dissi, deve 
risiedere qui, che cioè non può avere alcun componente che non abi 
ti a Dornach, Ma in tal modo otterremmo una reale circolazione del 
sangue. A tale scopo desidererei proporre che si trovino in un vi- 

vente collegamento settimanale con la Presidenza, delle personali-
tà di questo tipo - scusatemi se generalizzo, se ne potrà discute-
re ulteriormente - io ritengo di questo tipo. Anzitutto, riguardo 
a tali personalità, ho dovuto pensare a colui che per l'immediato 
futuro si è proposto di agire anche in altri campi molto attivamen 
te fuori, nella periferia, per la nostra causa antroposofica al 
Sig. van Leer. In secondo luogo debbo pensare alle seguenti perso-
ne! Mr. Monges, Mr. Collison, Mrs, Mackenzie, Sig. Ingerb, Sig. 
Zeylmans, Molle Sauerwein, Baronessa de Renzis, Moine Ferreri, 
Sig.na Schwarz, Conte Polzer, Dr. Unger, Sig. Leinhas, Dr. Blichen= 
bacher. 

Io ho in primo luogo nominato questi nomi, perchè sono delloopi 
nione che se queste persone si impegnassero volontariamente a scri 
vere, ogni settimana, una lettera di relazione alla Direzione reda 
zionale del oGoetheanumg, e intendo non soltanto su quanto avviene 
in campo antroposofico, bensì su tutto quanto può interessare gli 
antroposofi nella vita spirituale e negli altri campi della vita 
del mondo, allora avremmo una buona possibilità di plasmare in ma-
niera molto feconda questo allegato del °Goetheanum°. 

La seconda questione che rientra nel dibattito generale sugli 
Statuti è quella che mediante l'istituzione d'una Presidenza quale 
vi ho proposto, la Società Antroposofica sarà effettivamente rap= 
presentata e che quindi altri collegamenti, altri raggruppamenti 
esistenti per il promovimento della causa antroposofica, potranno 
dappertutto appoggiarsi a questa Presidenza centrale. La Presiden-
za centrale avrà da considerare come suo compito soltanto la rea-
lizzazione degli Statuti; essa avrà da curare tutto quanto riguarda 
la realizzazione degli Statuti. E con ciò è data una grande liber-
tà. Ma nello stesso tempo si sa pure che cosa si ha in questa Pre-
sidenza centrale, perchè si posseggono gli Statuti e da essi si 
può formarsi un quadro completo di ciò che in ogni situazione essa 
farà. Così è data anche la possibilità, dove sorgono raggruppamen-
ti quale, ad es., la Associazione per la costruzione del Goetheanum, 
di stare dappertutto su un terreno di realtà. E nei prossimi gior-
ni vi sarà il compito di stabilire la adeguata relazione fra la 
Presidenza che si è formata e l'Associazione per la costruzione 
del Goetheanum. Ma anche oggi potrà venire esposto durante la di-
scussione generale sugli Statuti quello che qualcuno ha a cuore a 
questo riguardo, cioè appunto in rapporto agli Statuti. 

La terza questione sarà che noi in una assemblea di delegati 
dei membri svizzeri della Società Antroposofica in Svizzera rego-
liamo il rapporto dei membri della Società Antroposofica soggior-
nanti qui intorno al. Goetheanum in senso stretto, stabilmente oppu 
re transitoriamente, e quello dei membri della Società Antroposofi 
ca in Svizzera. A buon diritto si può dire quanto è stato recente- 
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mente detto in una assemblea di delegati degli amici svizzeri che 
se nelle questioni della Società in Svizzera intervengono troppo 
fortemente quelli che si trovano qui casualmente, oppure anche non 
casualmente, ma per breve tempo, allora gli amici svizzeri si sen-
tono a disagio nelle loro discussioni.(*) Si tratterebbe dunque 
che al nostro gruppo presso il Goetheanum - per quanto esso, per 
ragioni che possono essere facilmente comprese, debba assolutamen-
te far parte della Società Antroposofica in. Svizzera - sia data u-
na posizione tale che esso, anche quando abbia membri non svizzeri, 
non possa mai divenire uno strumento per stabilire una maggioranza, 
oppure uno strumento per convincere chicchessia (proprio da questo 
i membri svizzeri si sono sentiti specialmente oppressi in una lo-
ro assemblea di delegati). 
Questa situazione è divenuta alquanto difficile per i seguenti mo-
tivi2 Era stato dato da me l'impulso affinché si fondassero Socie 
tà di paese sulla cui base poi qui, a Natale, venisse fondata la 
Società Generale Antroposofica. Tali Società di paese si sono in-
fatti formate e precisamente in tutti i paesi in cui esistono an-
troposofi, quasi senza eccezione. Dappertutto, vedete, in tali as-
semblee di fondazione di Società Antroposofiche venne proprio e-
spresso che tali Società si dovevano fondare a somiglianza di quel 
la già esistente in Svizzera.-Dunque si sono fondate dappertutto 
Società di paese sul modello della Società Antroposofica Svizzera_ 
Ma è necessario che dappertutto le cose che avvengono vengano an-
che realmente portate a chiare formulazioni altrimenti non si sa-
rebbe fraintesa la cosa al punto che ora si è dichiarato che se si 
fondano Società di paese dappertutto, si dovrebbe fondare anche u-
na Soeletà in Svizzera. Ma proprio la Società della Svizzera era 
il modello per le altre! Tuttavia era così, che la Società Svizze-
ra non aveva una vera a propria Presidenza, bensì la sua Presiden= 
za era formata dai Presidenti dei Gruppi, conformazione invero ela 
stica, ma che resta indefinita. Se dunque queste cose dovranno es-
sere riordinate in futuro, sarà necessario che la Società Antropo-
sofica svizzera si formi realmente con la sua Presidenza, oppure 
anche con un Segretario Generale, proprio come sono formate le al-
tre Società di paese. Dopodiché potrà venir regolato il suo rappor 
to con il gruppo presso il Goetheanum. Questo deve essere soltanto 
un incitamento. Ma in connessione con questo vorrei dire un'altra 
cosa. 

Da tutto i.l modo in cui ho pensato che la Presidenza Centrale o 
perante qui al Goetheanum deve esercitare il proprio compito, mi 
appare come una necessità che abbia a sussistere una incompatibili 

75. 

tà fra i compiti di questa Presidenza e altri compiti della Socie-
tà Antroposofica, così che un componente della Presidenza della So 
cietà Antroposofica, quale vi è stata qui proposta, non dovrebbe 
detenere alcun altro ufficio nell'ambito della Società Antroposofi 
ca. SI, miei cari amici, quando si vuole lavorare non bisogna ad-
dossarsi compiti sopra compiti. Prima di tutto vogliamo in futuro 
evitare che si accumulino incarichi su incarichi. Perciò sarà an-
che necessario che i nostri cari amici della Svizzera si diano da 
fare per eleggere un Segretario Generale, perchè il Sig. Steffen, 
cosa che voi tutti con così legittima gioia avete approvato e ap-
plaudito, dovrà tener qui il posto di Vice Presidente della Socie-
tà Centrale quale rappresentante degli svizzeri, presso i quali 
noi, in quanto Società Universale, siamo in certo, modo ospiti. Io 
non dico8 ciò non è compatibile con altre funzioni, bensig non con 
altre funzioni nell'ambito della Società Antroposofica. 

Quanto ulteriormente sarebbe da dire è che ho intenzione di rea 
lizzare il punto 5 in modo tale da ripartire la Libera Università 
per la Scienza spirituale a Dornach in Sezioni, e precisamente nel 
le seguenti Sezioni. Tali Sezioni saranno qualcosa di diverso dal-
le Classi le Classi si incroceranno con le Sezioni.(4) 

Permettete che io tracci un disegno simile a quello che ha fat-
to il Dr. Waohsmuth, ma non sarà identico, però sperabilmente ab-
braccerà anch'esso la terra intera. 

Le Classi saranno così Società Antroposofica Universale, I Clas 
se, II Classe, III Classe della Libera Università per la Scienza 
dello Spirito. 

Le Sezioni vi si innesteranno dall'alto verso il basso, cosi che 
in ogni Sezione si possa appartenere ad una determinata Classe. E 
in fatto di Sezioni vorrei fondareq 

Innanzitutto una Sezione generale, che dapprima sarà unita con 
quella pedagogica, che vorrei includere nella direzione generale 
della Libera Università per la Scienza dello Spirito. Poi vorrei 
come prima cosa articolare la Libera Università per la Scienza Spi 
rituale - dato che ritengo che solo qui esistono persone atte ad 
assumere la direzione delle Sezioni - vorrei articolarla così che 
le singole Sezioni vengano sottoposte a dirigenti responsabili. In 
tal modo una Sezione comprenderà le "belle scienze" ("Sch5ne Wis-
senschaften"), ci?) che in Francia si chiama nbelles lettres". Una 
seconda Sezione comprenderà poi le arti parlate e le arti musicali 
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in connessione con l'Euritmia. Una terza Sezione deve comprendere 
le arti figurative. Una quarta Sezione accoglierà la medicina. Una 
quinta Sezione deve comprendere matematica ed astronomia. Ed una 
provvisoriamente ultima Sezione dovrà essere quella di Scienze Na-
turali. Cosi che dunque quanto qui pub venir responsabilmente inse 
rito nel movimento antroposofico, il quale sarà a me subordinato, 
troverà qui la relativa rappresentanza. Naturalmente anche i diri-
genti di queste Sezioni debbono essere qui stabilmente in loco. 

Questo è quanto ho desiderato anzitutto porre a base della di-
scussione, quali punti principali di essa. Ora vorrei chiedere se 
sono valide, per questa discussione generale, le richieste di in-
tervento che sono già state presentate. Sono state presentate ri-
chieate verbali di intervento da parte dir Sig. Leinhas, Dr. 'Coli 
sko, Dr. Stein, Dr. Palmer, Sig. Werbeck, Miss Crows, Molle Rihouet, 
Sig.a Hart-Nibbrig, Sig. de Haan, Sig. Stibbe, Sig. Timstra, Sig. 
Zagijn, Sigoa Ljungquist. Per la Svizzera ha chiesto la parola il 
Comitato di Lavoro, per la Cecoslovacchia Sig. Dr. Krkavec, Sig. 
Polak, Dr. Reichel, Sigoa Freund. Vorrei pregare di dirmi se que-
ste domande di intervento valgono per la discussione che ora deve 
essere aperta. (Da varie parti si gridar "No"). 

Dr. Steiners Allora prego chi lo desideri di chiedere la paro-
la e pregherò i vari oratori di parlare da questo podio. Prego 
dunque dapprima di chiedere la parola per intervenire nell'ambito 
della discussione generale. 

Dr. Zeylmanss Stimatissimi presenti, vorrei soltanto dichiara-
re che assumerò molto volentieri il compito affidatomi dal Dr. 
Steiner e che cercherò di mandare ogni settimana a Dornach un co-
municato concernente il lavoro in Olanda. 

Dr. Steiners Forse questa questione può essere risolta cosis 
le persone che ho nominato prima però la lista non è necessaria-
mente completa - dovrebbero avere la gentilezza di alzare la mano. 
(Tutti alzano la mano.) 

C'è qualche persona che non vuole assumersi tale impegno? In 
tal caso prego di alzare la mano. (Nessuno si annuncia) Dunque 
vedete, riguardo al prim punto si è proceduto in maniera proprio 
esemplare. Tutte le persone richieste si sono dichiarate pronte 
ad assumersi l'impegno di mandare qui alla redazione del 'Goethea 
num° una relazione ogni settimana. Con questo accolleremo davvero 
un bel lavoro al Sig. Steffen; ma questo lavoro deve proprio esse 
re fatto. Tali relazioni devono venir lette anche qui. Qualcun al 
tro desidera la parola ancora in sede di discussione generale? In 
caso negativo prego gli amici che sono d'accordo che gli Statuti 
siano in via di principio considerati quali Statuti della Società 
Antroposofica Universale - in via di principio, perchè dopo, nel-
la seconda lettura, vi sarà la discussione particolareggiata sui 
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diversi paragrafi ® prego dunque gli amici che sono d'accordo in 
via di principio di alzare la mano (così avviene). 

Prego di alzare la mano quelli che vorrebbero respingere questi 
Statuti in via di principio (nessuno alza la mano). 

Con questo il progetto degli Statuti è accolto in prima lettura. 
(Vivo applauso). 

Passiamo ora alla discussione particolareggiata, alla seconda 
lettura e io pregherò il Dr. Wachsmuth di proporre all'ulteriore di 
battito un paragrafo alla volta. Prego quindi di leggere dapprima 
il par. 1. 

Il Dr. Wachsmuth legge il par. 1 degli Statutig "1. La Società 
Antroposofica vuole essere una riunione di uomini che intendono 
coltivare, nel singolo individuo e nella società umana la vita del 
l'anima, sulla base di una vera conoscenza del mondo spirituale". 

Dr. Steiners Chiedo ora agli amici, se qualcuno vuol prendere la 
parola sul contenuto, oppure anche sulla forma stilistica di questo 
1 °  paragrafo degli Statuti - Già, cari amici, gli Statuti sono in 
vostre mani da più di tre giorni; sono convinto che su di essi ave 
te riflettuto profondamente. 

Sig. Kaiser, di Solothurns Vorrei solo accennare all'espressio-
nes "la vita animica". Si potrebbe chiedersis perchè non l'intera 
vita? Questa è una cosa che ho da dire. Porse si potrebbe adottare 
un'altra espressione, anzichè "animica", forse qualcosa di più am-
pio. 

Dr. Steiners Vorrebbe Lei proporre qualcosa, affinchè ai cono-
scano meglio le Sue intenzioni? 

Dr. Kaisers I1 fatto è che tale espressione mi ha colpito appe-
na dianzi. Debbo confidare nel Suo aiutos a me non viene in mente 
nulla di meglio, al momento. Desidererei soltanto accennare al fat 
to che forse ci si urterà fuori, nel pubblico, per il fatto che 02 
sì ci si vuol rintanare in nascondigli animici e da lì dar vita a 
qualcosa di "molle", di "gelatinoso", come dicono gli svizzeri. 

Dr. Steiners Circa quello di cui si tratta, ecco quanto segue. 
Se Lei esamina la compilazione formale del par. 1, essa è etilisti 
camente disposta in modo che viene accennato proprio particolarmen 
te ad una certa cura dell'anima, ma non è detto quali debbano esse 
re i singoli contenuti dell'attività della Società Antroposofica. 
Io credo che proprio nel tempo presente sia di grande importanza 
accennare al fatto che nella Società Antroposofica la vita animica 
è posta nel punto centrale. E per questo è stato detto che la So-
cietà Antroposofica deve essere una associazione di uomini che co-
si coltiva la vita animioa (dunque sulle altre parole possiamo di- 
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scutere dopo; che altro essa fa, questo viene appunto nei paragra-
fi successivi), Parleremo ulteriormente di questo. Questo è il pri 
mo paragrafo. Nel primo paragrafo dovrebbe essere dato anche qual-
cosa che sia il più possibile concreto. Ora, vedete, miei cari ami 
ci, se io debbo dire che cosa sia uno scrittore, dirò: uno scritto 
re è colui che per esprimere i propri pensieri si vale del lingua& 
gio, oppure qualcosa di simile. Con questo non ho detto che in ta-
le definizione sia inclusa la sua complessiva attività umana, ben-
sì. ho indicato il fatto concreto di quel che egli è, per il fatto 
che appunto è scrittore. E del pari ritengo che nel primo articolo 
sia indicato che la Società Antroposofica, fra varie altre cose 
che fa, e che del resto vengono poi descritte negli articoli suc-
cessivi, cura la vita animica nel singolo uomo e nella Società uma 
na in modo che tale cura è posta sulla base di una vera conoscenza 
del mondo spirituale. Io credo che il Sig. Kaiser abbia pensato 
piuttosto che in questo primo articolo debba essere data una spe-
cie di sguardo d'insieme su tutti gli altri punti. Ma proprio cosi 
noi non vogliamo procedere, bensì vogliamo sempre rimanere nel con 
creto. Nel primo articolo deve essere detto soltanto come si vuole 
curare la, vita animica. Dopo viene il resto, quello che si vuol fa 
re e quello che non si vuol fare. Se la cosa viene compresa cosi, 
non credo che su questo paragrafo ci sia qualcosa da obiettare O 
non è coel? Sono volentieri disposto, se viene dato un suggerimen-
to, a sostituire la parola "animica" con qualcosa d'altro; ma vede 
te il Sig. Kaiser ha brevemente ripensato sulla cosa, e non ha tro 
vato alcun'altra espressione. Io ho realmente riflettuto molto a 
lungo, per settimane, e non ho trovato alcun'altra espressione per 
questo paragrafo. Sarà anche molto difficile trovare un'altra e-
epressiene per quanto indica piuttosto l'attività universale della 
Società Antroposofica. Poiché la vita animica si inserisce realmen 
te in tutto. Osservate da una parte la pratica della vita: Noi vo-
gliamo curare la vita animlea in modo che l'uomo possa divenire un 
uomo atto alla vita pratica. Prendete poi la scienza: noi vogliamo 
praticare la. cienza in modo tale che l'anima umana vi trovi il 
proprio appagamento. Dunque, c•n l'espressione "vita animica",quan 
do sia giustamente intesa, è dato effettivamente quanto è universa 
le. 

Qualcuno desidera ancora la parola sul paragrafo 1? - Se nessu 
no chiede di parlare, metto in votazione questo primo articolo de= 
gli Statuti. Prego gli egregi amici che sono favorevoli a che que-
sto articolo venga ascolto, di alzare la mano. Osservo espressamen 
te che questa votazione riguarda solo un singolo punto e perciò 
non vincola per qualunque altra cosa che sia contenuta negli Statu 
ti. (Avviene la votazione.) 

Coloro che respingono il paragrafo 1 vogliano alzare la mano. 
(Nessuno la alza). Con questo è approvato il nostro articolo 1.Pre 
go di leggere il punto 2 degli Statuti. 
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Il Dr. Wachsmuth legge il paragrafo 2: 
"2. Il nucleo fondamentale di questa Società è formato dalle per 

none convenute al "Goetheanum" di Dornach nel periodo di Natale; co 
sì i singoli individui, come i Gruppi che vi si fecero rappresenta 
re. Essi sono compenetrati dall'idea che nel momento attuale esiste 
già una vera scienza del mondo spirituale e che alla civiltà attua 
le manca la coltivazione di una tale scienza. Questa coltivazione 
costituirà appunto il compito della Società Antroposofica. Essa cer 
cherà di adempiere a questo compito, facendo punto centrale di ogni 
sua attività la scienza dello Spirito antroposofico come viene col 
tivata nel "Goetheanum" di Dornach, coi suoi risultati per la fra-
ternità della vita sociale umana, per la vita morale e religiosa, 
così come per la vita artistica e, in senso generale, spirituale 
dell'essere umano". 

Dr. Steiner: In questo paragrafo deve dapprima venire espresso 
che cosa unisce i singoli membri della Società Antroposofica. Già 
alcuni giorni fa in una discussione generale ho detto che noi qui 
vogliamo ora costruire su fatti, non su pensieri e principi. Il 
primo fatto che viene in considerazione è quello che in Dornach so 
no ora qui riuniti 800 uomini che possono dichiarare qualcosa. Ma 
essi non debbono dichiarara dei principi ideali a cui si vogliono 
attenere, bensì debbono dichiarare: qui al Goetheanum in Dornach e 
siate una determinata convinzione fondamentale. Questa convinzione 
fondamentale che è espressa in questo articolo, noi la condividia-
mo essenzialmente e perciò noi siamo il nucleo della Società Antro 
posofica. Non si tratta dunque oggi di principi, bensì di uomini. 
Voi vedete qui seduti davanti a voi questi uomini che in primo luo 
go hanno tale convinzione, che sono coloro che da più lungo tempo 
hanno lavorato qui al Goetheanum, basandosi su tale convinzione. 
Essi sono venuti per fondare la Società Antroposofica. Essi dichia 
rano statutariamente la loro approvazione a quel che viene fatto 
al Goetheanum di Dornach. E con questo la Società è per ora forma-
ta, formata umanamente; uomini si raccolgono intorno ad uomini: 
non dichiarano la loro adesione a dei paragrafi, che si potrebbe 
poi vivere in un modo o nell'altro e così via. Qualcuno desidera 
la parola sul paragrafo 2? 

Dr. Unger: Miei cari amici! Partendo direttamente da quanto ha 
condotto a riunirsi gli uomini che sono qui insieme, questo para-
grafo 2 deve venire considerato come qualcosa che viene espresso 
dalla totalità dei membri qui riuniti della Società Antroposofica. 
Proprio l'aperta professione di ciò che ci ha qui condotti insieme 
è importante. A tale riguardo mi chiedo se in luogo di quanto è 
detto: "Essi sono compenetrati dell'idea che fin d'ora esiste una 
vera scienza del mondo spirituale....", se questo non potrebbe ve= 
nire espresso con maggior forza. Queste parole suonano forse come 
se questa scienza dello Spirito esistesse appena, mentre essa è 
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qualcosa che è stato costruito da anni, cosa che ognuno che è qui 
conosce, e che si è anche assunto l'impegno di portare nel mondo. 
Mi chiedo se non sarebbe possibile una formulazione che accenni ad 
una pluriennale opera svoltasi in ampie cerchie. Sono ben consape-
vole che il Sig. Dr. Steiner non desidera vedere qui menzionato il 
suo nome, perchè ciò potrebbe suscitare una impressione che non 
corrisponde al vero. Mediante la Società noi dovremmo essere in gra 
do di spiegare che questa scienza del mondo spirituale esiste e che 
esiste una vasta letteratura al riguardo, già presentata davati a 
tutti gli uomini. Così che forse, proprio perché la Società è po-
sta di fronte agli uomini, viene ad esprimersi ancor più fortemente 
quello che la riunisce qui. 

Dr. Steiners Bene, miei cari amici, potete ben pensare che, ov-
viamente, la formulazione di questa frase ha dato anche a me qual-
che rompicapo. Forse che non l immaginate? Ma lo stesso Dr. Unger 
può proporre qualcosa. 

Il Dr. Unger propone: "Che già da anni è posta davanti a tutti 
gli uomini grazie a opere letterarie". Ciò potrebbe semplicemente 
venir inserito nella formulazione attuale. 

Dr. Steiner: corrisponderebbe al Suo suggerimento se qui scri-
vessimo: "Essi sono compenetrati dall'idea che attualmente esiste 
già una vera scienza del mondo spirituale elaborata da anni e nel-
le parti principali già resa pubblica?" 

Dr. Unger: SI. 

Dr. Steiners Dunque: "........... da anni elaborata e nelle sue 
parti principali 	 Qualcun altro desidera parlare? 

Dr. Schmiedel, desidera che in luogo di "da anni" sia detto "da 
decenni". 

Dr. Steiner: Credo che da parte di molti si potrebbe affermare 
che i decenni sono due, se si comincia a calcolare da quando appai 
ve "Filosofia della Libertà". Ma io penso che l'importante non so-
no le parole forti. Se si deve dire proprio qualcosa nel senso ac-
cennato, non proporrei di dire "da decenni", bensì: "elaborata da 
molti anni e nelle sue partì principali resa pubblica". Qualcuno 
desidera ancora la parola? 

Dr. Peiperes Io non comprendo perché in questo punto non può ve 
nir fatto il nome del Dr. Steiner. Vorrei avanzare come contropro= 
posta che venga inserito: "nella scienza dello Spirito fondata dal 
Dr. Steiner". 

Dr. Steiner: Questo è impossibile, miei cari amici, perchè quel 
lo che qui è stato fatto deve valere in forma optima, cioè nella 
forma migliore, e deve venire rappresentato in tale forma. E non è  
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opportuno che nel mondo ai sappia che lo schema di Statuto nel suo 
concetto è stato preparato da me, e che in questo punto venga te-
etualmente menzionato il mio nome. Ciò darebbe luogo ai più grandi 
malintesi e fornirebbe spunti per attacchi (di ogni genere). Credo 
anche che sia proprio sufficiente lasciare alla frase il suo carat 
tere generale: "elaborata nel corso di molti anni e nelle sue par-
ti principali già resa pubblica..........". E° fuori di dubbio che 
in tal modo diviene noto l'intero svolgimento dei fatti e inoltre 
bisogna anche che la cosa corrisponda interiormente a verità. Qual 
cun altro desidera ancora la parola? 

Sig. Van Leer: Qui è nominato il Goetheanum; però non abbiamo 
alcun Goetheanum. 

Dr. Steiner: Noi non siamo dell'opinione che non abbiamo alcun 
Goetheanum. Vede, mio caro Sig. Van Leer, noi siamo dell'idea che 
non abbiamo alcun edificio, ma che ne avremo uno al più presto. 
Noi siamo dell'opinione che il Goetheanum è rimasto. Proprio per 
tale ragione, a dire il vero per un bisogno del cuore, l'anno scor 
so già all'indomani dell'incendio, quando fuori ancora ardevano le 
fiamme, dovette venir proseguito il nostro lavoro, senza che aves-
simo dormito, come ha detto il Sig. Steffen, appunto per testimo-
niare proprio di fronte al mondo: Noi siamo qui quale Goetheanum 
dell'anima, quale Goetheanum animico, che naturalmente deve avere 
al più presto possibile il suo edificio esteriore. 

Sig. Van Leer: Nel mondo esteriore, oppure fra vent'anni, ci si 
dirà però: nell'anno 1923 non esisteva alcun Goetheanum a Dornach. 

Dr. Steiner: Io ritengo che non si possa davvero parlare cosi. 
Si può dire: animicamente l'edificio è rimasto. Non è importante, 
mio caro Sig. Van Leer, far proprio valere che qui, come in ogni 
altro luogo noi mettiamo in primo piano quanto è spirituale? E che 
perciò lo sguardo fisico non ci impedisce di dires"presso il Goe-
theanum?" Davanti al nostro sguardo spirituale il Goetheanum è 
qui! 

Sig. Van Leer: Si, sì. 

Dr. Steiner: Qualcun altro desidera la parola sul paragrafo 2? 

Sig. Leinhas: Vorrei soltanto porre la domanda se sia consiglia 
bile lasciare in questo punto queste parole: "e nelle sue parti 
principali già resa pubblica", mentre in talune comunicazioni è 
menzionato che esistono in parte scritti segreti, quali i cicli 
non più pubblicati da tempo, la cui segretezza viene però elimina-
ta nel corso degli Statuti. E° proprio giusto indicare in questo 
punto gli scritti non resi pubblici da quando sono usciti? 

bro Steiners Ma a dire il vero non si intendeva affatto dire 
questo. Si vuole dire semplicemente che esistono anohe altre veri- 
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tà, non contenute nei cicli, che appunto non sono ancora apparse 
in pubblico, nemmeno nei cicli. Ma credo che si possa rimediare di 
tendo: "elaborata nel corso di molti anni e nelle sue parti princi 
pali già resa pubblica", oppure "anche già resa pubblica". Allora 
si terrà conto anche di questo. La parola "già" terrà conto in o-
gni caso di questo dubbio. - Ancora qualcuno desidera la parola su 
questo paragrafo 2 degli Statuti? 

Sig. Ingerb: E° soltanto una domanda puramente pratica: qui si 
trovano tanto membri singoli, quanto rappresentanti di Gruppi che 
si sono fatti rappresentare. E' ovvio che i Gruppi che si fanno 
rappresentare voteranno questi Statuti. Ma le cose sono intese co-
si che questi Statuti debbano ottenere anche una ratifica formale 
oppure no? Cioè quando torniamo a casa dobbiamo sottoporre il tut-
to ancora all'accettazione dei membri e dobbiamo poi scrivere qui 
che è stato accettato? 

Dr. Steiner: No, io ho pensato che i Delegati dei singoli Grup-
pi qui comparsi siano muniti di mandato completo, cioè che essi ab 
biano ricevuto l'incarico di prendere valide decisioni in nome dei 
loro Gruppi. Questa proposizione è proprio formulata in questo sen 
so. (Battimani e approvazioni). E analogo intendimento io ho avuto 
in tutte le fondazioni di Società di paese, a cui fui presente.Dun 
que basterebbe perfettamente ® altrimenti non potrebbero venir qui 
accolti come rappresentanti ® basterebbe perfettamente che i dele-
gati muniti di mandato completo dessero la loro approvazione. 

Dr. Kolisko: Vorrei domandare come sta il fatto che però una So-
cietà Antroposofica già esisteva, e prima era conosciuta in pubbli 
co quale Società Antroposofica mentre ora si presenta quale nuova 
fondazione, e quindi nel paragrafo 2 non viene accennato a quanto 
finora è esistito quale Società Antroposofica. Cosicchè cosciente-
mente viene presentata una fondazione del tutto nuova. Ora vorrei 
considerare se non si potrebbe forse obiettare che non vi è alcun 
accenno a quanto da un decennio esiste quale Società Antroposofica, 
ma soltanto a qualcosa di completamente nuovo. 

Dr. Steiner: Anch°io ho riflettuto su questo problema. E ho pen 
sato, mentre gli Statuti erano alla stampa, di aggiungere forse in 
un'annotazione a questo paragrafo: "La Società Antroposofica Univer 
sale qui fondata ha la sua precorritrice nella Società Antroposofi 
ca fondata nel 1912". All'incirca così. Ma il testo di questa anno 
tazione lo proporrò ancora alla fine della discussione particolare. 
Forse ora è bene se discutiamo il paragrafo in se stesso. Questa 
frase la inserirò quale aggiunta nella annotazione degli Statuti. 
Credo in ogni caso che sia necessario venga molto fortemente alla 
coscienza quello che fu notato nei giorni scorsi e che alcuni gior 
ni fa ho espresso dicendo che noi vogliamo nuovamente allacciarci 
al filo al quale cercammo di allacciarci nell'anno 1912. Di maniera 
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che in effetti qui, in questo Convegno di Natale, sia gettata una 
forte luce sul momento della fondazione della Società Antroposofi-
ca. Io vorrei dunque che negli Statuti non si facesse della storia, 
accennando semplicemente ad un fatto storico, bensì che al massimo 
vi si accennasse in una annotazione che proporrò. E credo proprio 
che questo basti. Qualcuno desidera ancora la parola sul paragrafo 
2 come è formulato? ® In caso negativo, prego quei cari amici che 
sono per l'accettazione di questo paragrafo 2 di voler alzare la 
mano. Prego coloro che respingono il paragrafo 2 di alzare la manoo. 
E con ciò il paragrafo è accolto. Prego ora di leggere il paragra-
fo 30 

Il Dr. Wachsmuth legge il paragrafo 3g 
"3. Le persone convenute a Dornach, costituenti il nucleo fon-

damentale della Società, riguardo a quanto segue riconoscono ed aR 
provano le vedute della Direzione del °Goetheanum° rappresentata 
dalla Presidenza costituita durante la riunione per la fondazione 
della Società sui seguenti punti: "L'Antroposofia coltivata nel 
Goetheanum, conduce a risultati che possono costituire uno stimolo 
alla vita spirituale per ogni individuo, qualunque sia la sua na= 
zionalità, condizione sociale e religione. Questi risultati posso-
no condurre ad una vita sociale veramente edificata sull'amore fra 
terno. La loro conquista quale fondamento della vita, non è vinco 
lata ad un grado culturale e scientifico, ma soltanto all'essere 
umano spregiudicato. La loro indagine e luadeguato giudizio compe-
tente sui risultati di essa è invece subordinato ad una preparazio 
ne scientifico-spirituale raggiungibile per gradi. 
Questi risultati sono, nel loro genere, esatti come i risultati di 
una vera scienza naturale. Se, allo stesso modo di quelli, essi 
pervengono ad un riconoscimento generale ufficiale, essi porteran-
no in tutti i campi della vita ad un progresso uguale a quello che 
questi portano, e non solo nel campo spirituale, ma anche in campo 
pratico." 

Dr. Steiner: Prego di considerare, miei cari amici, che in que-
sti Statuti stampati qualcosa non è stato espresso. Il paragrafo 
deve suonare così: Le persone convenute a Dornach, costituenti il 
nucleo fondamentale della Società, riconoscono, accettandole, le 
vedute della Direzione del Goetheanum riguardo a quanto segue: 
qui vengono segni di citazione, dunque virgolette, e alla fine del 
paragrafo ancora virgolette - "l'antroposofia coltivata nel Goethea 
num..... fino 2 ma anche nel campo pratico". Questo st; in rappor 
to con quanto io dissi: che qui deve costruirsi su quel che è pura 
mente umano. Riflettete sulla differenza con quanto esisteva prima. 
Prima si diceva: La Società Antroposofica è una unione di uomini i 
quali riconoscono la fraternità degli uomini senza distinzione di 
nazioni, e cosi via e poi gli altri punti. Questa è adesione a dei 
principi, e questo puzza già molto fortemente di professione dog- 
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matica. Una simile professione dogmatica deve però essere esclusa 
dalla Società più moderna che esista - infatti la Società più mo-
derna deve appunto essere la Società Antroposofica che qui viene 
fondata -. Quello che qui sta tra virgolette è il punto di vista 
della Direzione del Goetheanum e nel paragrafo 3 viene ricordato 
che si aderisce a tale concezione della Direzione del Goetheanum. 
Noi non abbiamo a che fare con un principio, bensì vediamo davanti 
a noi degli uomini che hanno tale concezione, tale convinzione.Con 
questi uomini ci vogliamo unire a formare la Società Antroposofica. 
La proposizione principale è quella che i risultati, proprio tutti 
i risultati della scienza dello Spirito, possono riuscire evidenti 
ad ogni animo umano indistintamente; ma che, al contrario, per giu 
dicare sulla indagine soprasensibile è necessaria una preparazio-
ne, quale deve venir curata nella Libera Università per la Scienza 
Spirituale, nell'ambito delle tre Classi. Dunque non viene detto 
che qualcuno debba professare la fraternità senza distinzi ne di 
nazioni, razza, ecc., bensì viene detto: E convinzione di quelli 
che finora, furono incaricati della Direzione del Goetheanum, che 
quanto qui viene coltivato porta alla fraternità ed a quant'altro 
qui è detto. E verso di ciò ci ei comporta accogliendo e approvan-
do questo paragrafo. Questo è quanto volevo ancora dire per l'in-
terpretazione. 

Dr. Trimler2 Data la pubblicità (che tutto ciò deve avere)9non 
diverrà nece sarlo indicare qui anche (i componenti) della Direzio 
ne del Goetheanum? Altrimenti nella frase c'è dentro un concetto 
astratto "Direzione del Goetheanum". 

Dr. Steiner 2 Nel seguente paragrafo degli Statuti si parla del-
la Direzione della Libera Università per la Scienza spirituale e 
negli Statuti si parlerà in un punto della Presidenza e là si tro 
veranno i nomi dei membri della Preeidenza. Basterà questo alle 
Sue intenzioni al riguardo? Ma questo è qualcosa che probabilmente 
considereremo come l'ultimo punto degli Statuti, e cioè il nomina-
re la Presidenza, il dire che la Presidenza e la Direzione del 
Goetheanum sono identica cosa. Ma se Lei lo considera più adatto, 
si potrebbe dire' "Le persone convenute a Dornach costituenti il 
nucleo fondamentale della Società riconoscono e approvano le vedu 
te della Direzione del Goetheanum, rappresentata dalla Presidenza 
nominata durante questa assemblea per la Fondazione". Questo può 
naturalmente venire inserito, Dunque: "Riconoscono accettandolo il 
punto di vista del Coniglio Direttivo rappresentato dalla Presi-
denza nominata durante questa assemblea per la fondazione"........ 
Questo basterà. Qualcun altro desidera la parola? 

Sig. Leinhae: Non sorge una contraddizione col punto 7, dove è 
detto che Rudolf Steiner istituisce la Libera Università e ha da 
nominare i suoi collaboratori e l'eventuale successore, se non no-
mina-i componenti la Presidenza, quale essa è ora costituita a 
suoi collaboratori?  
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Dr. Steinern Perché deve sorgere una contraddizione? Vede, la 
cosa è cosi - io l'ho addirittura già accennata -g qui esisterà, 
quale Direzione del Goetheanum, la Pre idenza che è stata ora for-
mata, e a questa Presidenza si aggiungeranno, quali consulenti, i 
dirigenti attuali delle singole Sezioni della Libera Università 
per la Scienza spirituale. Dunque questa sarà in futuro la Direzio 
ne del Goetheanum. Intravvede ancora una contraddizione in questo? 

Sig. Leinhaa No. 

Sig. Schmidtg Io ho un dubbio: mi immagino che quando qualcuno 
legge la frase: "L'investigazione dell'Antroposofia e il giudizio 
competente sui risultati della, sua investigazione sono invece subor 
dinati ad una preparazione scientifico-spiritualee.." avrà davanti 
a questa frase la rappresentazione: Qui si viene in qualche modo ad 
destrati, 

Dr. Steiner 2 In che cosa si viene addestrati? 

Sig. Sohmidts La rappresentazione (da me ipotizzata) è possibi-
le. A me personalmente piacerebbe di più se si scrivesse: "è subor 
dinata alla preparazione scientifico-spirituale da conseguire per 
gradi, che è proposta nelle opere pubblicate dal Dr. Steiner". Co :e 
che non si possa avere l'impressione che la cosa non è del tutto 
chiara, non è comprensibile a quanti sono al di fuori della Socie-
tà Antroposofica. 

Dr. Steiner t Con ciò per altro viene eliminato l'essenziale che 
deve essere contenuto proprio in ragione dell'uso dei cicli. Infat 
ti quello che dobbiamo raggiungere - l'ho già accennato - è quaeto 
segue. Noi dobbiamo fondare il giudizio - non intendo ora fondarlo 
logicamente, bensì dare ad esso un reale fondamento, in modo che 
esso possa formarsi - che - non per il riconoscimento dei risulta-
ti, bensì per emettere un giudizio sull'investigazione - ci sono 
degli uomini che hanno cognizione di causa, conoscenza specifica, 
e ci sono quelli che, in questo campo, sono profani, Quelli che al 
riguardo sono profani, nel paragrafo seguente, li respingiamo as-
solutamente, non entriamo in discussione con loro. Noi vogliamo 
semplicemente introdurre tale differenza - e l'ho già detto - pro-
prio come avviene nel campo delle integrazioni di equazioni parzia 
li differenziali, E con questo facciamo fronte moralmente alla por 
sibilità che qualcuno dica 2 Io ho già letto il libro del Dr. Stei-
ner "Come si consegue la conoscenza dei mondi superiori", dunque 
sono competente per tutto quel che viene pubblicato in questo cam-
po. Proprio questo deve venir respinto. Dunque questa soluzione, 
che sulla base degli scritti da me pubblicati sia conseguibile un 
valido giudizio su tutto quanto viene ulteriormente trattato, quo 
sto è appunto da respingere. Sarebbe errato se noi non respinges-
simo questo. 
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Sig. Schmidt si sente frainteso. 

Dr. Steiner: Qui è scritto: "La loro indagine ed un adeguato giu 
dizio competente intorno ai risultati di essa sono invece subordina 
ti ad una preparazione scientifico-spirituale che va acquisita per 
gradi". Cosa c'è qui di non chiaro? Non si parla di un addestramen 
to: piuttosto del fatto che, anche nel modo bisogna studiare qual-
cosa, prima di farsi un giudizio. Bisogna proprio che venga impedi 
to che ai possa giudicare di cose antroposofiche partendo da altri 
punti di vista. Vede, anche questo ha una sua storia. Voglio rac-
contarLe le cose. In tutte queste espressioni sono contenute infat 
ti le esperienze dei decenni, di cui si è parlato. Io ho tenuto una 
volta un ciclo di conferenze a Brama. Esso era stato progettato per 
una determinata cerchia di persone ammesse non per la loro maturi-
tà intellettuale, ma per la loro maturità morale. Allora un filoso 
fo platonico molto noto il quale partiva dal principio che se uno 
ha studiato fino in fondo Platone, deve anche poter giudicare di 
Antroposofia, mi ha mandato persone delle quali diceva: sono buoni 
filosofi, dovrebbero venir ammessi alla conferenza perchè sono ca-
paci di giudicare. Essi erano, naturalmente, meno capaci di giudi- 
are di altra gente semplice e modesta, che invece era dotata di 
capacità di giudizio grazie al-.proprio atteggiamento animico. Io 
ho dovuto escludere quelle persone. Dunque è importante che, pro-
.rio in questo paragrafo, siamo straordinariamente esatti; ed erat 
ti non saremmo, se dicessimo che la preparazione è ottenibile sul-
la sola base degli scritti da me pubblicati. 
Invece, riguardo a questa preparazione l'importante è che per la 
sua interpretazione, venga preso in considerazione il paragrafo 8. 
"Tutte le pubblicazioni della Società divengono pubbliche allo 
stesso modo di quelle di altre Società aperte al pubblico. A tale 
pubblicità non faranno eccezione le pubblicazioni della Libera Uni 
versità per la Scienza spirituale - diciamo per il futuro: i ci= 
cli -; tuttavia la Direzione della Scuola, riguardo a allestl acrit 
ti, si riserva il diritto di contestare a priori la giustificazio-
ne a qualsiasi critica che non si appoggi sulla preparazione dalla 
quale essi emanano. 
In tale senso non riconoscerà giustificazione alcuna ad un giudi-
zio che non sia basato su precedenti adeguati studi, come è con-
suetudine nel mondo cientifioo riconosciuto. Perciò saranno ecc." 
Dunque questa esigenza del paragrafo 3 deve concordare con quella 
del paragrafo 8. Lei conosce un'altra formulazione più adatta? Al 
lora, prego! Ma quella che Lei ha proposto dianzi è assolutamente 
impossibile. 

Sig. Schmidts Forse qui ci si riferirà al paragrafo 8, magari 
con una annotazione che spiega che attraverso gli scritti che ven-
gono pubblicati è possibile conoscere i principi della preparazio-
ne. 
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Dr. Steiner: Certo questo lo si può naturalmente dire in una an 
notazione. Ma allora questa annotazione deve trovare il suo posto 
dove è detto che tutti gli scritti saranno pubblicati, e quindi an 
che gli scritti sulla condizione della preparazione. In quel punto 
si può inserire l'annotazione. Ma pensavo the là dove si dice che 
tutti gli scritti saranno pubblici, tutte le pubblicazioni saranno 
pubbliche, fosse implicito che anche gli scritti riguardanti la 
preparazione saranno pubblici. 

Sig.na X Non bisognerebbe dire qui: "La scienza dello spirito 
antroposofica e il giudizio competente sul. risultati della sua in-
vestigazione sono sottoposti però alla disciplina scientifico-spi-
rituale antroposofica?" 

Dr. Steiner Quello ohe Lei vuole risulta chiaramente dal fatto 
che al paragrafo 8 si è accennato a Dornach. Se diciamo "antroposo 
fica", allora abbiamo nuovamente scelto una parola astratta. Qui 
vorrei proprio esprimere il fatto che tutto è concreto, cosicché 
la preparazione scientifico-spirituale, che qui si intende (ciò ri 
sulta dallo Statuto) è quella che viene rappresentata a Dornach, Se 
diciamo scienza dello spirito "antroposofica", ciò non ci mette al 
sicuro, poichè naturalmente _ognuno può chiamare antroposofia, ciò 
che egli considera quale scienza dello spirito. 

Sig. Van Leer: Vorrei che nella frase finale anzichè "non. solo 
nel campo spirituale, ma anche in campo pratico" si dicesse: "sia 
nel campo spirituale che in campo pratico" 

Dr. Steiner: Ho formulato così questa frase perchè l'ho pensata 
partendo proprio dalla vita. Pensavo: Di quanto qui viene detto, 
gli uomini ammetteranno facilmente che può avere come conseguenza 
un progresso nel campo spirituale_ Ciò incontrerà minore opposizio 
ne - ne troverà, naturalmente, ma minore - che il concetto che la 
antroposofia possa portare qualcosa anche nel campo pratico. Que-
sto incontra maggiore opposizione, Per questo motivo ho formulato 
cosi la frase2"mentre nell'altro caso le parole stanno una accanto 
all'altra astrattamente in campo spirituale che in campo pratico". 
Questa frase è stata pensata plasmandola dalla vita. Fra gli antro 
posofi ce ne sono moltissimi che ammetteranno facilmente sì, nel 
campo spirituale si può fare moltissimo. Ma sul fatto che anche 
nel campo pratico si possa fare qualcosa, già moltissimi antropo-
sofi non sono d'accordo. Perciò ho formulato così la frase. 

Mr. Kaufmann2 Vorrei chieder scusa ma mi sembra che la contrad-
dizione fra i paragrafi 3 e 7, di cui ha parlato il Sig. Leinhaa, 
sussista ancora. Al paragrafo 7 è detto: "L'organizzazione della 
Libera Università per la Scienza dello Spirito compete dapprima a 
Rudolf Steiner, che deve nominare i suoi collaboratori ed il suo 
eventuale successore". Avevo l'impressione che la Presidenza pro- 
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posta dal Dr. Steiner fosse stata votata all'unanimità da questa 
Assemblea. Ma ora, se il paragrafo 3 menziona la Presidenza votata 
in occasione dell'Assemblea della Fondazione quale Direzione del 
Goetheanum, allora ci ó sembra essere in contraddizione col paragra 
fo 7. Io avevo compreso questo punto 3 come se la Direzione del 
Goetheanum fosse formata dal Dr. Steiner e dalle persone che egli 
ha già nominato oppure nominerà e le quali poi, avendo fiducia in 
Lui quale Direzione del Goethanum, che è riieonoeciutain base al pa 
ragrafo 7,  hanno la concezione espressa fra virgolette al paragra-
fo 3, il quale viene riconosciuto ed approvato dai presenti. Ma se 
ciò avviene attraverso la Presidenza della Società Antroposofica, 
che è stata qui eletta, questo mi sembra essere apparentemente una 
contraddizione, almeno se preso alla lettera. 

Dr. Steiner % Vorrei ohiederee Ma quando è stata eletta la Presi 
denza? Quando è stata eletta la Presidenza?! 

Sig. Kaufmann% Avevo l'impressione che essa fosse stata accetta 
ta quando Lei ne ha letto ad alta voce i nomi; e l'approvazione è 
stata espressa molto chiaramente. 

Dr. Steinern Nevvero, io non la concepisco come una elezione e 
per questo prima non ho proposto La Presidenza della Direzione del 
Goetheanum "eletta" durante l'Assemblea di Fondazione, bensì la 
Presidenza "formata" durante l'Assemblea, per la Fondazione. 

Sig. Kaufmann% Questa Presidenza è identica con quella nominata 
al paragrafo 7? 

Dr, Steiner Come può la Presidenza essere identica con la mia 
singola persona, se la Presidenza stessa consta di 5 Membri? 

Síg. Kaufmann% ripete la domanda. 

Dre Steiner 2 No, essa non è identica. il paragrafo 7 si riferi-
sce alla istituzione della Libera, Università per la Scienza delle 
Spirito che ho prima abbozzato. La Presidenza la nomineremo in un 
ultimo paragrafo. Ma, questa Presidenza la considero così che essa 
sia assolutamente connessa ocr: tutta la costituzione dello Statuto. 
Io non ho proposto questa Presidenza in quanto si tratti di un 
gruppo di persone.che mi debbano semplicemente servire, bensì, come 
ho detto - in quanto persone delle quali ognuna avrà la completa re 
sponsabilltà del proprio agire. Vedo il significato della formazio 
ne di questa Presidenza proprio nel fatto che in futuro veramente 
ci saranno nella Presidenza, le persone con le quali io stesso cre-
do che si possa lavorare in maniera giusta. Quindi la Presidenza è 
in primo luogo la Presidenza della Società; ciò che è menzionato 
nel paragrafo 7 è la Direzione della Libera Università della Scien-
za dello Spirito. Si tratta di 2 cose. Ma in futuro funzionerà la 
Libera Università per la Scienza dello Spirito; essa avrà me quale 

Direttore. Ed i Direttori delle singole Sezioni formeranno, per co 
sì 'dire, il Collegio della Università. Poi ci sarà la Presidenza 
della Società Antroposofica, che ora conoscete e che verrà integra 
ta da quei Direttori delle singole Sezioni della Libera Università 
della Scienza dello Spirito che non fanno già parte della Presiden 
za. Non è chiaro? 

Sig. Kaufmann% SI, ma nella formulazione mi sembra che sussista 
ancora la contraddizione. 

Dr. Steiner: Dove si trova la contraddizione? 

Sig. Kaufmannz Si crederebbe, leggendo il testo che la Presiden 
za sia stata nominata personalmente da Lei. Ciò sarebbe in contra-
sto con il paragrafo 7. 

Dr. Steiner% Si, ma perchè questo non basta? non ha niente eche 
fare con il paragrafo 7. Il paragrafo 7 si riferisce soltanto al 
precedente paragrafo 5 Libera Università per la Scienza dello Spi 
rito. Ciò che organizziamo ora non ha niente da fare con il para-
grafo 7. Si tratta solo del fatto che la Presidenza è stata forma-
ta. E' stata formata nella maniera più libera che si possa pensa-
re. Dicevo che avrei assunto la Direzione della Società; lo faccio 
solo se dalla Società mi viene accordata questa Presidenza. La So-
cietà ha accordato questa Presidenza, e cosi ora essa è formata. 
Credo che la cosa sia esatta al massimo grado. Naturalmente la cosa 
peggiore che possa accadere è che qui nello Statuto venga espresso 
che La presidenza è stata "nominata" da me. CA non è più vero, in 
un caso come questo, in cui a questo modo viene data l'approvazio-
ne da parte dell'intera Società. 

Sig. Kaiser g Scusate se sono così invadente da prendere nuovamen 
te la parola. Io non cambierei neppure una parola al testo di que-
sto paragrafo. Per il paragrafo i non saprei proporre altro se non 
che si metta semplicemente "vita" e null'altro, non "vita intellet 
tuale" e non "vita animica", semplicemente "vita". Per quanto ri-
guarda il punto 3 non cambierei neppure una parola alla formulazio 
ne che il Sig. Dr. Steiner ha dato con chiarezza quasi matematica. 
Per venire incontro alle esitazioni dello stimato amico, vorrei sp 
lo proporre che le parole "che va acquisita per gradi" vengano sem 
plicemente omesse. 

Dr. Steinerz Sì, ma allora non viene espresso proprio ciò che 
deve essere espresso% che lapreparaziene deve conseguirsi veramente 
per gradi. Nevvero, sui cicli ci sarà stampato% classe prima, secon 
da, terza. Ed inoltre è ben necessario che in qualche modo si espri 
ma che ci sono gradini di preparazione. Semplicemente perchè essi 
ci sono nella Scienza dello Spirito. Altrimenti, non abbiamo vera-
mente alcuna possibilità di distinguere fra dilettantismo e disci-
plina (spirituale). Colui che è al primo gradino della disciplina 
è un dilettante nei confronti del secondo e del terzo gradino. Pen 
so quindi che non ci allontaneremo da questa formulazione. 
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D17, Unger: Vorrei proporre di porre termine al dibattito su que 
sto punto 3. 

Un oratore: Penso che converrebbe riconoscere il paragrafo 1 nel 
la formulazione che esso ha assunto nel dibattito. 

Un altro: V rrei soltanto dare un piccolo suggerimento; una pa-
rola che si potrebbe correggere: la parola "uguale" in un "uguale 
progresso" nell'ultimo periodo del paragrafo 3, vorrei che fosse 
cancellata e che al suo posto si dicesse "pari progresso". 

Dr. Steiner: Naturalmente lo si può fare, ma così scegliamo una 
lingua non veramente - come posso dire? - piena di contenuto. "U-
guale" è una cosi bella parola, che nella lingua tedesca proprio in 
questo rapporto è stata lasciata a poco a poco decadere dall'uso e 
sarebbe meglio se ci esprimessimo proprio in maniera che la cosa 
profumi ancora (per la lingua piena di contenuto), se non ci servis 
simo di parole astratte, bensì ci servissimo li parole concrete do-
vunque ciò è possibile. Vedete, io intendevo dire "un uguale pro-
gresso come negli altri campi". Nevvero, è cosi: "Questi risultati, 
nel loro modo particolare, sono così esatti come i risultati della 
autentica scienza naturale. Se, allo stesso modo di quelli, essi 
pervengono ad un ufficiale riconoscimento, essi porteranno in tut-
ti i campi della vita ad un progresso uguale a quello che questi 
portano...!" 

Naturalmente non mi irrigidisco su questo punto, ma tre .o che 
non è affatto male se si mantiene o si porta ad un nuovo riconosci 
mento una parola originariamente son ra della lingua tedesca, inve 
ce di sostituirla con una parola astratta. Tanto anche nel lingua,' 
gio siamo già sulla strada verso l'astrazione. 

Ora le cose stanno così. Se si deve ancora discutere sul para-
grafo 3, dovrei, dopo,che é stato proposto di porre termine al di-
battito, aggiornare a domani questo dibattito sul prossimo paragra 
fon. Non potremmo giungere alla votazione. Prego però di tener con-
to del fatto che devo portare alla votazione la proposta di chiude 
re il dibattito. Perciò, per far, proseguire con ordine le cose,pre 
go gli amici che hanno fatto la proposta di chiudere il dibattito 
di voler dare la loro adesione. 

Dr. Unger: Si tratta solo del paragrafo 3. Siamo al dibattito 
particolareggiato. 

Dr. Steiner: Prego coloro che sono contrari alla chiusura del di 
battito di alzare la mano.... No, non va, scusate! Ora veniamo 
alla votazione per l'accettazione o il rifiuto del paragrafo 3.Prego 
gli stimati amici che sono favorevoli all'accettazione del punto 3 
di alzare la mano (viene fatto). Prego gli stimati amici che sono 
contrari di alzare la mano (nessuno alza la mano). 
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Il paragrafo 3 è così accettato in seconda lettura. Domani con-
tinueremo la discussione particolareggiata cominciando dal punto 4. 

Inizieremo l'assemblea come oggi, dopo la conferenza del Sig. 
Jan Stuten su "La musica e il mondo spirituale". Quindi la conti- 
nuazione del dibattito particolareggiato avrà luogo durante l'Assem
blea di domani che sarà alla stessa ora di oggi. Oggi pomeriggio 
alle 4.30 c°è il Dreik5nig-Spiel (Rappresentazione dei Tre Re Ma-
gi). 
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Continuazione dell'assemblea di fondazione 

28 dicembre 1923, ore 10 

Tema: "Antroposofia e Arte" 

Dapprima ib Dr. Steiner dice alcune cose che si riferiscono all'or 
dine nella sala. 

Miei cari amici, 

prima di aprire la riunione odierna vorrei chiedere scusa per 
contrasti sorti ieri a proposito del lasciare entrare e del far a-
spettare fuori. E' stata veramente una brutta cosa,, che però aveva 
avuto origine da una serie di malintesi, e vi prego di scusarla. 
D'ora in poi si farà in modo che già mezz'ora prima di qualsiasi 
riunione i nostri amici troveranno l'ingresso qui aperto, - Inol-
tre cercherò di fare sì, per quanto è possibile, che stanotte ven-
gano installati altri due termosifoni in modo che qui fuori non si 
debba soffrire tanto il freddo. E' veramente difficile, con la siste 
mazione primitiva che abbiamo qua, creare dappertutto delle condi-
zioni soddisfacenti; le condizioni meno soddisfacenti, me lo pote-
te credere, sono le condizioni in cui ci troviamo la Presidenza ed 
io, Speriamo di poter ovviare alle difficoltà nei prossimi giorni.. 

Adesso prego il Sig. Stuten di prendere la parola- Egli ci vuo-
le rallegrare oggi con una conferenza sull'elemento musicale nella 
vita spirituale. 

Il Sig,  Stuten tiene la conferenza su "La musica e il mondo spi 
rituale". Dopo una pausa di 15 minuti ha luogo la continuazione 
della discussione degli Statuti, Il Dr. Steiner la apre. 

Miei cari amici, anche oggi pronuncerò le parole che ci devono 
dare la base per il nostro operare qui e per il futuro operare nel 
mondo. 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nelle membra 
Che te attraverso il mondo dello spazio 
Portano nel mare vivente dello spirito: 
Esercita il ricordareinulkijúlizilla 
Nelle profondità dell'anima, 
Dove nell'operante 
Essere creatore di mondi 
L'io proprio 
Nell'Io divino 
Ha origine; 
E tu in verità vivrai  
Nell'entità cosmica dell'uomo.  
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Poichè il Padre-Spirito delle altezze opera 
Nelle profondità del mondo generando essere. 

Anima dell'uomo! 

Tu vivi nel pulsare del cuore e del polmone 
Che te attraverso il ritmo del tempo 
Conduce a sentire l'essere dell'anima tua propria. 
Esercita il riflettere nello Spirito 
Nell'equilibrio dell'anima 
Dove le fluttuanti 
Azioni del cosmico divenire 
L'Io proprio 
All'Io universale 
Uniscono; 
E tu in verità sentirai  
Nell'agire dell'anima umana. 

Poiohè la volontà del Cristo domina all'intorno 
Nei ritmi universale colmando di grazia le anime. 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nella quiete del capo, 
Che a te dalle - profondità dell'eterno 
Dischiude i pensieri universali: 
Esercita il vedere nello Spirito  
Nella quiete del pensiero 
Dove le eterne mete degli dei 
Luce di essere universale 
All'io proprio 
Per il suo libero volere 
Donano; 
E tu in verità penserai  
Nelle profondità dello spirito umano. 

Poichè i cosmici pensieri dello spirito operano 
Nell'entità universale implorando luce. 

Ed ora, miei cari amici, vogliamo scriverci nuovamente nell'ani 
ma il ritmo interiore che può farci capire come queste parola ri-
suonino proprio dal ritmo cosmico. 

Prima sentenza: 

"Esercita il ricordare nello Spirito". 

Questa è l'attività che pub compiersi nella propria anima. Essa cor 
risponde fuori, nel grande universo, a quanto viene espresso con le 
parole: 

Poiché il Padre-Spirito delle altezze opera 
Nelle profondità del mondo generando essere. 
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La seconda sentenza és 

"Esercita il riflettere nello spirito" 

processo interiore cui si risponde fuori nell'universo* 

Poichè la volontà del Cristo domina all'intorno 
Nei ritmi universali colmando di grazia le anime. 

La terza és 
"Esercita il vedere nello Spirito" 

cui si risponde da fuoris 

Poiché i cosmici pensieri dello spirito operano 
Nell'entità universale implorando luce, • 

Dr. Steiners Veniamo ora, nella continuazione della nostra asse: 
blea„ alla discussione del paragrafo 4 degli Statuti. Prego il Sig. 
Dr. Wachsmuth di leggere il paragrafo 4. 

Il paragrafo 4 viene letto dal Dr. Wachsmuth 

n4» La Società Antroposofica non è una Società segreta, ma nel 
modo più assoluto una Società aperta al pubblico. Può esserne mem-
bro, senza distinzione di nazione, condizione sociale, religione, 
di convinzioni scientifiche o artistiche, ognuno che consideri giu 
stificata l'esistenza dì una istituzione quale è a Dornach il Goe-
theanum, in quanto Libera Università di Scienza dello Spirito. La 
Società respinge ogni forma di settarismo. Non considera facente 
parte dei suoi compiti la politica". 

Dr. Steiners Per primo ha chiesto la parola Mr. Collison. 

Mr, Collisone Quale membro molto vecchio permettetemi due paro-
le a proposito di questo Statuto. Siamo ora solo al numero 4. Cre-
do che non possa essere nostra intenzione correggere gli Statuti. 
Il Dr. Steiner si è dato tanta pena nel compilarli ed essi sono ve 
ramente completi. Mi sembra che la discussione sui singoli punti 
dovrebbe solo avere lo scopo di porre eventuali domande sul signi-
ficato e la portata di questi punti (paragrafi). 
(Applausi prolungati), 

Dr. Steiners Chi chiede la parola a proposito del paragrafo 4? 
Viene proposto di accettare gli Statuti per acclamazione. 

Dr. Steiner Si, devo purtuttavia chiederes Chi desidera la pa-
rola sul paragrafo 4? In questo paragrafo 4 si tratterà essenzial-
mente di presentare nel prossimo futuro la Società Antroposofica da 
vanti al mondo quale Società aperta al pubblico nel pieno senso del 
la parola. E tutto ciò che, nonostante questa pubblicità, nella So-
cietà Antroposofica può contenere l'elemento esoterico viene protet 
to, salvaguardato dal paragrafo 5 e da quelli seguenti. 

Posso chiedere ancora una volta: Chi desidera la parola sul pa-

ragrafo 4 degli Statuti? Sembra che nessuno la chieda. Allora pre-
go gli amici che sono per l'approvazione del paragrafo 4 di alzare 
la mano (viene fatto). Chi è contrario al paragrafo 4? (nessuno al 
za la mano). Il paragrafo 4 è approvato in seconda lettura. Prego 
il Dr. Wachsmuth di leggere il paragrafo 5 degli Statuti. 

Viene letto il paragrafo 5z 

"5. La Società Antroposofica vede un centro della sua attività 
nella Libera Università di Scienza dello Spirito a Dornach. Questa 
sarà costituita da tre classi. In essa verranno accettati, dietro 
loro richiesta, i membri della Società, dopo che siano stati membri 
per un periodo di tempo che il consiglio di direzione del Goethea-
num dovrà determinare. Essi entrano in tal modo nella prima classe 
della Libera Università di Scienza dello Spirito. L'accettazione 
nella seconda classe, e rispettivamente nella terza, avviene quando 
coloro che ne facciano richiesta sono giudicati atti dal consiglio 
direttivo del Goetheanum". 

Dr. Steiner: Miei cari amici, in questo paragrafo si tratta del 
fatto che alla Società Antroposofica venga veramente data nel pros 
simo futuro la sua anima naturale che le può venir data dal Goethea 
num di Dornach. Attraverso questo paragrafo degli Statuti bisogna 
che venga suscitata nei membri o in coloro che ancora vogliono di-
ventarlo la ben concreta coscienza che nel Goetheanum è data l'ani-
ma del movimento antroposofico. Così potranno a loro volta essere 
dati alla Società Antroposofica gli impulsi esoterici che le sono 
necessari. E andremo.pol avanti, se vi sforzerete di penetrare nel-
lo spirito di questo paragrafo 5 degli Statutl. 

Vorrei solo dire qualcosa a proposito di come dovrò immaginarmi 
in futuro la costituzione della Libera Università per la scienza 
dello Spirito in Dornach, Goetheanum. Si tratterà sempre più come 
hanno potuto ben constatare anche coloro che sono da lungo tempo 
nell'ambito della Società Antroposofica ed in essa hanno lavorato 

si tratterà sempre più del fatto che per ciò che in qualche ma-
niera si può considerare come un ascendere nella disciplina, non 
vengano esaminate qualità puramente Intellettuali, meno che mai la 
usuale preparazione intellettuale ed empirica tradizionale nel mon 
do esteriore, se non nella misura strettamente necessaria in un 
campo particolare. Bisognerà che una grande importanza assumano le 
capacità del sentire e di immediata comprensione di quanto è esote 
rico e occulto, le qualità morali ecc. Ed il tratto fondamentale 
di quanto agirà in rapporto alle tre Classi, che hanno il loro ba 
samento nella Società Antroposofica, la quale è assolutamente aper 
ta al pubblico, il tratto fondamentalc nell'azione di queste tre 
Classi sarà assolutamente quello che è naturalmente scientifico-
spirituale. Ma proprio a tal scopo avremo bisogno di presentare da 
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vanti al mondo la Libera Università per la Scienza dello Spirito 
nella sua attività, di presentarla così davanti al mondo che in es 
sa appaia come può fecondare i singoli campi di cultura e di cono-
scenza, i campi artistici, ecco Anche in questo non deve assoluta-
mente regnare fin dal principio una specie di pensiero schematico. 
Che cosa si intende per pensiero schematico? Si intende il pensie-
ro che si ha quando si dice; l'Università per la Scienza dello Spi 
rito deve suddividersi secondo il concetto, secondo l'idea; prima 
sezione, seconda sezione, terza, quarta, quinta sezione, e cosi via 
secondo una tale articolazione logicas lo si può escogitare in ma- 
niera molto bella. Che cosa è generalmente il risultato? Ebbene, si 
ottiene una struttura campata nelle nuvole. E questa struttura deve 
anche essere amministrata! Allora si cercano le persone adatte vol-
gendo lo sguardo di qua e di là, ed essi devono entrare nelle casel 
le 1, 2 e 3 e poi con una qualche elezione o qualcosa del genere le 
si inscatola nella casella voluta. Allora appare generalmente evi-
dente che le persone in questione si trasformano in (altrettante) 
crisalidi corrispondentemente alle relative caselle dello schema; 
esse si trasformano in crisalidi, ma non ne viene fuori nessuna 
farfalla. - Qui non si deve proCedere in maniera astratta; bensì si 
deve procedere in maniera da prendere le attività già esistenti e 
da comporre poi dalle sfere dei fatti già esistenti le sezioni (in 
maniera cioè da costruire su)s ciò che già esiste. Infatti, miei 
cari amici, proprio alla direzione di ciò, cui bisogna provvedere 
con una amministrazione, cui anche nel più alto senso spirituale oc 
corre provvedere con una amministrazione nei singoli campi, a tale 
direzione non può essere chiamato chi non sia costantemente attivo 
"in locc", Infatti se si deve non solo parlare del lavoro, bensì 
anche lavorare con piena responsabilità, allora come prima cosa è 
necessario che per chiunque siano sempre a portata di mano tutti 
quelli che lavorano alla Direzione; in secondo luogo bisogna che 
l'intera direzione sia sempre disponibile per coloro che sono re-
sponsabili. Perciò, partendo unicamente dall'empirismo spirituale, 
mi sono immaginato la cosa a tutta prima cosi che la Libera Univer 
sità per la Scienza dello Spirito al Goetheanum di Dornach venga,®  
per quanto riguarda tutto ciò che è esoterico, diretta da me, e che 
in questa attività mi stiano a fianco quelle personalità che hanno 
collaborato spiritualmente, in certe sfere, proprio qui a Dornach 
alla realizzazione della costruzione del movimento antroposofico. 
E cosi quanto segue risulterebbe a tutta prima proprio dalle con-
dizioni naturali, evidenti, di Dornach. 

In primo luogo lo sguardo generale su tutto l'insieme, la dire-
zione di tutto l'insieme - con la speciale direzione delle sezioni 
antroposofica e pedagogica - spetterebbe a me. 

Io eserciterei l'ulteriore direzione in maniera tale che venga-
no poste a capo delle singole Sezioni le personalità che sono in  

condizione, in base ai precedenti, in base a ciò che si è svolto 
fino ad ora, di dirigere un certo ramo del movimento antroposofico. 

E allora bisognerebbe considerare: Dapprima ciò che - l'ho già 
nominato = ciò che in Francia forse ancora oggi si chiama "belles-
lettres". Non so se si conosce ancora questa definizione. Non più? 
Peccato! In Germania si è parlato ancora per buona parte del XIX 
secolo - poi è caduto in disuso - delle "Schbne Wissenschaften": 
belle scienze che hanno appunto portato bellezza nella conoscenza 
umana, estetica, arte. E' molto sintomatico il fatto che persino 
in Francia non si conosca più l'espressione "belles lettres"! 

Qualcuno dice; "Académie des lettres"! 

SI, ma è stato soppresso appunto "belles"! E proprio questo è 
l'importante. Di scienze ne abbiamo abbastanza, ma di "belle scien 
ze" no! Non so che cosa ne dicano quelli che sono qui riuniti, par 
ticolarmente gli studiosi di scienze più giovani, ma qui a Dornach 
non ci si riallaccia solo al passato più recente, bensì a quello 
più remoto. E perciò possiamo, anche se forse dobbiamo trovare a 
questa sezione una denominazione più comodo!'per il mondo - fin da 
ora non l'ho ancora trovata possiamo per quel campo che in Fran 
cia viene chiamato "belles lettres" e in Germania "Schbne Wissen-
schaften" creare qui una sezione. E di nuovo posso dires è natura-
le, poichè c'è la personalità che è destinata alla direzione di 
questo campo più di chiunque altro: è il nostro caro amico Albert  
Steffen, che certamente non farà altro in questo campo che quanto 
avviene in senso più alto in fedeltà al movimento scientifico spi 
rituale, così, come lo si intende qui a Dornach (vivo applauso). 

Ho poi da nominare quale ulteriore campo quello delle arti del-
la parola, della musica e dell'euritmia. E anche qui la persona si 
dà di per sè. Non ho bisogno di dire molte parole in proposito. Di 
rigerò questo campo attraverso la direttrice Signora Steiner (vivo 
applauso). 

Si tratterà quindi di creare qui una sezione per quanto rientra 
nel campo delle scienze naturali. Voi sapete che, per quanto con-
cerne le scienze naturali, ci troviamo in una condizione per cui 
nella scienza naturale cerchiamo qualcosa di straordinariamente pro 
fondo; ma che proprio il modo in cui la scienza naturale viene at-
tualmente trattata noi dobbiamo assolutamente portare ad una meta-
morfosi. E vedrete in un lavoro letterario che è già quasi stampa-
to, come con grande zelo a questo processo di metamorfosi della 
scienza naturale si sia dedicato il nostro caro amico Dr. Guenther 
Wachsmuth. Potremo quindi affidare nella maniera più fruttuosa al 
Dr. Guenther Wachsmuth la sezione delle scienze naturali (applausi). 

In connessione con questo campo si troverà una sezione che deve 
essere curata in maniera del tutto particolare perchè il campo che 
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essa investe, nei tempi nei quali si aspirò a vera conoscenza spi-
rituale, se non era un capitolo della Scienza dello Spirito è sem-
pre stato, però, organicamente collegato con questa Scienza dello 
Spirito. Non. potete immaginare che quanto nei tempi antichi veniva 
inserito nell'umanità quale visione spirituale, quale conoscenza 
dello spirito, fosse separato dal campo della medicina. E si vedrà, 
proprio dal lavoro che la Sig.a Dottoressa Wegman svolge con me, e 
che fra breve tempo verrà presentato al pubblico, quanto non solo 
questa sintesi, bensì questo sviluppo organico si presenti a sua 
volta naturale per una reale concezione antroposofica del mondo. 
Perciò anche qui è del tutto naturale che la direzione della sezio 
ne di medicina venga condotta da me con l'aiuto della direttrice 
Signora Dottoressa Wegman. (Applausi), 

Ora, miei cari amici, se vi ricordate del vecchio Goetheanum,se 
vi ricordate le belle parole che su esso oggi ha pronunciato nella 
sua eccellente conferenza il nostro amico Sig. Stuten, vedrete che 
in esso anche le arti figurative hanno avuto un ruolo importante, 
Lo dovranno avere anche in futuro, e noi avremo bisogno appunto di 
una Sezione per le arti figurative. Ora, voi sapete che da anni fu 
al mio fianco, proprio nell'esercizio delle arti figurative per il 
Goetheanum, Miss Maryon, che purtroppo non può partecipare a questa 
assemblea perchè, affetta da una lunga malattia, non può neppure ve 
aire qui per questa riunione. Ma spero che quando, fra un po' di 
tempo, sarà guarita, si potrà dedicare al lavoro del quale sto par 
lando. Svolgerò quanto deve essere fatto nella plastica qui e nel-
la plastica nel campo dell'arte figurativa in genere, attraverso 
la direttrice di questa Sezione, Miss Maryon. (Applausi), 

Abbiamo poi un'altra personalità che ha dato una forte impronta 
al proprio campo d'azione nel mondo, cosicché proprio da Lei pro-
vengono consiglio e aiuto quando si ha bisogno di sapere qualcosa 
in campo matematico-astronomico. Potete vedere - particolarmente 
lo possono gli amici di Dornach da ciò che era il contenuto delle 
mie ultime conferenze ed anche di quelle precedenti l'ultimo ci-
clo - come sia necessario far risalire proprio quanto è astronomia 
alle concezioni antiche. E se leggete una piccola annotazione che 
si trova nelle mie memorie - che proprio ora vengono pubblicate 
nel "Goetheanum" 	proprio all'inizio dell'articolo che appare 
questa sera, allora vedrete come fosse profondamente fondato il 
fatto che sopra la scuola platonica stesse .scrittoi "Dio geometriz 
za". E nell'intimo di un insegnamento platonico - parlo naturalmen 
te dell'insegnamento platonico, non di quello scientifico-spiritua 
le - si può penetrare solamente attraverso la matematica. Tutto 
quanto in questo campo bisogna rettificare, deve essere rettifica-
to. E credo che voi approverete con lo stesso entusiasmo dei casi 
precedenti se dico che in futuro voglio far svolgere l'attività in 
questo campo dalla Signorina Dottoressa Vreede in qualità di direi 
trite. (Applausi). 
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Miei cari amici, se io avessi suddiviso l'università in Sezioni 
in base a idee, certamente vi sarebbero ancora altre Sezioni, ma 
mancherebbero le personalità che proprio qui, sul luogo, possono 
accudire alle rispettive mansioni in base alle condizioni fondamen 
tali. Potete credere che alla base di queste comunicazioni che vi 
ho fatto ora non c'è solo, come per gli Statuti, la riflessione di 
quattro settimane, bensì l'esperienza di anni; e quindi dobbiamo 
lasciar stare le cose così come sono. 

Più tardi, quando si realizzerà l'inserimento della Presidenza 
nello Statuto, quale ultimo punto degli Statuti, avrò ancora da 
parlare di come mi immagino i rapporti del Collegio che dirige la 
Scuola, con la Presidenza che con spirito di iniziativa guida la 
Società Antroposofica. Ora prego coloro che vogliono prendere la 
parola a proposito del paragrafo 5 degli Statuti, di farlo. (Nes-
suno chiede la parola). Le parole di Mister Collison sembrano e-
sercitare una azione stranamente smorzante. 

Sig. Ingerbg Egregi amici, solo una breve domandag l'indicazio-
ne (le parole) nel paragrafo 5 "un periodo di tempo che il consi-
glio di direzione del Goetheanum dovrà determinare" è in senso in-
dividuale o generale? 

Dr. Steiner. Del tutto individuale, del tutto individuale. Vi 
potete immaginare come andranno le cosec si diviene membri della 
Società Antroposofica per propria volontà, oppure lo si é già, ma 
lo si è anche già tati3 quindi per la maggioranza di quanti sie-
dono qui ci sono già i precedenti. Ora, qui sta scritto "dietro ri 
chiesta"ó si esprime la propria volontà di divenire membri della 
Scuola; e allora la Direzione del Goetheanum decide se ciò può av-
venire già al momento della richiesta o solo in futuro. Così si . 
svolgerà praticamente la cosa. 

Qualeun altro desidera ancora la parola a proposito del para-
grafo 5? Se nessuno chiede la parola prego quanti intendono accet 
tare il paragrafo 5 di alzare la mano, (Viene fatto). Prego gli a 
miei che vogliono respingerlo di alzare la mano.. Allora anche 
il paragrafo 5 viene accettato in seconda lettura. Prego di legge 
re il paragrafo 6. 

Il Dr. Wachsmuth dà lettura del paragrafo 6 degli Statuti 

"6. Ogni membro della Società Antroposofica ha il diritto di 
prendere parte, alle condizioni che verranno comunicate dalla 
Presidenza, a tutte le conferenze, rappresentazioni e riunioni 
che vengono organizzate dalla Società". 

Dr. Steinerg Miei cari amici! Forse vi urterà la proposizione 
"alle condizioni che devono essere rese note dalla Presidenza". 
Ho pensato a lungo anche su questa frase. Mi sono detto coslt la 
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formulazione più naturale di questa frase sarebbe: Ogni membro della 
Società Antroposofica ha il diritto di partecipare a tutte le confe-
renze, rappresentazioni e riunioni da essa organizzate. - Certo, co-
sì avrebbe potuto formularsi questo paragrafo; ma allora non avremmo 
potuto fare, per principio, ciò che invece purtroppo deve essere fat 
to: non avremmo ad esempio potuto fissare i prezzi dei biglietti di 
ingresso, per le rappresentazioni. E qui si intendono proprio tali 
condizioni secondarie. Anzi, in prima linea ho proprio dovuto pensa-
re ai biglietti di ingresso. E° vero, è brutto che ai debba pensare 
in prima linea proprio a questo, ma è così; infatti come l'uomo non 
può vivere di sola aria, così non è possibile l'esistenza del movi-
mento antroposofico se l'idealismo ogni tanto non ricorre al borsel-
lino. Naturalmente possono darsi anche altre condizioni di questo Re 
nere, ma io non posso fare a meno di trovare necessario che quanto 
riguarda la pubblicità della Società, le condizioni di ammissione, 
venga stabilito in questo paragrafo. Qualcun altro desidera la paro-
la a proposito del paragrafo 6? (Nessuno chiede la parola), Mr. Col-
neon è veramente un mago! Qualouno chiede la parola su questo para-
grafo 6? Se nessuno chiede la parola prego i cari amici che intendo-
no approvare il paragrafo 6 in- seoonda lettura di alzare la mano(vie 
ne fatto). Prego gli amici che sono contrari di alzare la mano (nes-
suno la alza). Il paragrafo 6 viene approvato in seconda lettura (a2 
plauso). Prego il Dr. Waohsmuth di leggere il paragrafo 7. 

Viene data lettura del paragrafo 7: 

"7. L'organizzazione della Libera Università di Scienza dello Spi 
rito compete dapprima a Rudolf Steiner, che deve nominare i suoi col 
laboratori e il suo eventuale successore". 

Dr. Steiner: Vi ho appena esposto come mi immagino la Direzione. 
E non ho niente di particolare da aggiungere a questo paragrafo. Pre 
go gli egregi amici che vogliono parlare a proposito di questo para-
grafo di chiedere la parola. Qualcuno chiede la parola sul paragrafo 
7? Nessuno la chiede. Allora prego gli amici che vogliono accettare 
il paragrafo 7 in seconda lettura, di alzare la mano (viene fatto). 
Prego quelli che non lo accettano, di alzare la mano. (Nessuno la al 
za). Il paragrafo 7 viene approvato in seconda lettura, Prego il Dr. 
Wachsmuth di leggere il paragrafo 8. 

"8. Tutte le pubblicazioni della Società saranno pubblicate al-
lo stesso modo di quelle delle altre Società pubbliche, Non faran-
no eccezione'di tale ufficialità neppure le pubblicazioni della Li-
bera Università di Scienza dello Spirito; tuttavia la direzione del-
la Università si riserva il diritto di contestare a priori a chiun-
que ogni giudizio su questi scritti che non sia fondato sulla disci-
plina da cui essi conseguono. In questo senso essa non riconosce 
giustificato alcun giudizio che non sia fondato su corrispondenti 
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studi preparatori, come del resto è uso anche solitamente nel mon-
do scientifico ufficiale. Perciò gli scritti della Libera Universi 
tà, di Scienza dello Spirito porteranno stampata la seguente dicitu 
ras "Quale manoscritto per gli appartenenti alla Libera Università 
di Scienza dello Spirito, Goetheanum, Classe... Non verrà concesso 
un competente giudizio sugli scritti se non a chi abbia conquista-
to, mediante la Scuola, la conoscenza preliminare, resa valida da 
questa Scuola o in modo da essa conosciuto equivalente. Altri giu= 
dizi vengono rifiutati in quanto che gli autori dei corrispondenti 
scritti non accettano di entrare in discussione riguardo ad essi". 

Dr. Steiners Miei cari amici, così ho cercato di trasformare in 
realtà qualcosa su cui posso dire di aver riflettuto, se devo nomi 
nare un momento nel tempo, dall'anno 1913, prima che venisse posta 
la pietra fondamentale del Goetheanum. Nevvero, dobbiamo renderci 
ben conto che è molto facile in un movimento quale è quello antro-
posofico formare la Società che deve portare tale movimento, in ma 
niera settaria. Ma non ce la si può prendere con coloro che fanno 
parte di una tale Società, poiché si può ben sapere quanta tenden-
za al settarismo, da antichi. impulsi atavici, alberga ancora nello 
uomo. Spesso gli uomini non lo sanno affatto, ma essi portano ap-
punto dentro di sé gli impulsi settari. E così è già avvenuto che 
fra i lavori, vorrei dire un po' tumultuosi, della stampa dei ci-
cli, è entrato nella Società qualcosa che, tuttavia, in pratica dà 
proprio l'impressione di essere settario. Infatti oggi non è asso-
lutamente comprensibile per la coscienza moderna che si possa in 
qualche maniera tenere segreto nell'ambito di una comunità ciò che 
viene stampato in un numero relativamente elevato di esemplari 
in un numero di esemplari che va oltre i cento. Non lo si può sem-
plicemente fare. Infatti, vedete, in certi campi risulta proprio 
la fecondità di un tale tener segreto, ma tuttavia non lo si rea-
lizza. Una volta ad esempio parlavo - era nell'anno 1888 - con il 
noto filosofo dell'inconscio Eduard Von Hartmann sul fatto che gli 
scritti, di teorie della conoscenza vengono letti generalmente da 
poche persone, eppure ne vengono stampati - al momento della pub-
blicazione - 500 e talvolta 1000 esemplari. Eduard. Von Hartmann 
disse che non bisognerebbe affatto stampare tali scritti, bensì bi 
sognerebbe diffonderne nel mondo al massimo 60-70 esemplari, poi-
ché solo 60-70 persone sono in grado di comprendere veramente la 
teoria della conoscenza. - Intendo appunto quella a cui allora pen 
sava Eduard Von Hartmann. A dire il vero, credo di aver dato, nel 
mio libricino di teoria della conoscenza di cui è appena apparsa 
la ristampa, "Teoria della conoscenza della concezione Goethiana 
nel mondo", di aver dato nel campo della teoria della conoscenza 
proprio qualcosa che tutti possono leggere. Ma ritengo che non sia 
possibile realizzare questo principio di tenere segreto qualcosa 
che è stato stampato. Che ciò non sia possibile lo ha mostrato la 
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pratica! Infatti si è verificata la situazione che oggi i nemici 
parlano pubblicamente di una nuova pubblicazione molto prima di 
quanto ne sia fatta parola da parte degli antroposofi. Di questi 
fatti bisogna tener conto. Possiamo andare avanti con le nostre 
grandi mete solo se da altro lato teniamo pienamente conto di quo 
sto spirito del tempo. Questo spirito del tempo non sopporta il 
H3 	esteriore, mentre sopporta bene il segreto interiore. In- 
`fatti gli scritti antroposofici veramente esoterici saranno anco-
ra a lungo un segreto molto, molto grande per gli uomini. E non 
abbiamo nessun bisogno del segreto esteriore fisico, se mantenia-
mo il segreto moralmente, sforzandoci semplicemente di fare si che 
il mondo riconosca valida l'opiniones anche in questo campo vale 
ciò che è possibile per il riconoscimento in ogni campo, e cioè 
che vi sono delle barriere fra i conoscitori ed i profani. E con 
il profano dobbiamo potercela sbrigare sempre dicendo: osservate 
il suo giudizio, esso è come il giudizio del contadino sul calco-
lo differenziale. Se lavoriamo su questa base, allora a poco a po-
co - anche se non subito - ci riuscirà di risolvere in maniera ade 
guata il problema dei cicli. Vedete, io vi ho detto2 ci ho pensato 
su per ben dieci anni; adesso era necessario trovare una soluzione. 
Non riesca a trovare altro che questa soluzione morale. Vorrei che 
dove sta scrittos "Tutte le pubblicazioni della Società saranno 
pubbliche allo stesso modo di quelle delle altre Società pubbliche" 
si aggiungesse2 "Pubblioamente sono anche state comunicate le condi 
zioni in base alle quali si perviene alla disciplina spirituale, e 
verranno pure pubblicate ulteriormente". Questo si deve aggiungere 
come annotazione, affinchè non sorga l'equivoco al quale è stato ac 
cennato ieri. Naturalmente mi riservo la possibilità che, eventual 
mente, a proposito di questa dicitura possa aver luogo una piccola 
correzione stilistica. Ma questa sarà questione di stile. Forse bi 
sogna ancora dires "Stampato quale manoscritto per gli appartenenti 
alla Libera Università, di Scienza, dello Spirito ecco"; "ma accessi 
bile al più largo pubblico" o qualcosa del genere. Si vedrà. Il pro 
blema dovrà essere ben presto risolto definitivamente, poichè biso 
gna preparare il timbro per i cicli già stampati e per quelli da 
stamparsi e questa abitudine dovrà essere introdotta nel prossim 
futuro, e cioè appena avremo, con questo nostro Convegno, creato la 
Società Antroposofica. Ora posso chiederes chi desidera la parola a 
proposito del paragrafo 8? 

Dr. Michenbachers In luogo di "conosce" nella penultima frase do 
vrebbe stare "riconosce", vero? 

Dr. Steiners Si capisce. E° un errore di stampa. 

Dr. Dichenbachers Mi permetto di domandare se anche i cicli che 
già da anni sono in possesso di Membri sono da trattarsi quali pub 
blicazioni della Università di Scienza dello Spirito. 

Dr. Steiners Tutti i cicli. Non possiamo proprio fare altro nei 
confronti della coscienza del tempo, che estendere queste misure a 
tutti i cicli. Naturalmente allora anche per i Membri sorgerà il 
problema che proprio fra loro dovrà regnare un po' di rispetto. 
Questo non deve essere un invito a vendere i cicli in gran fretta 
come antiquariato. 

La Sig.na Simon domandata La necessità della dicitura timbrata o 
stampata vale anche per tutti gli scritti uguali ai cicli? 

Dr. Steiner Sostanzialmente saranno soltanto i cicli e gli 
scritti che equivalgono ai cicli. 

Sig. Werbecks E per il corso di economia politica, che è stato 
tenuto qui? Vale ancheesso quale ciclo? 

Dr. Steiners E' proprio un problema questo delle alcune opere 
che, in fondo, non sono state pubblicate nè da me e nè dalla Casa 
Editrice antroposofica, ma a proposito delle quali era stato per-
messo ad una determinata cerchia di persone di farle stampare. Qui 
c'è da considerare qualcos'altro. Da un lato mi fa piacere che mi 
diate occasione di parlare ancora di questo spiacevole argomento. 
Per queste pubblicazioni bisogna considerare che, naturalmente, es 
se possono essere utilizzate solo da coloro che hanno avuto il per 
messo di servirsene. A tali pubblicazioni appartengono questo cor-
so di economia politica, quello di medicina, ecc. Mentre, se in qual 
che maniera esse devono venir ulteriormente divulgate, il diritto 
d'autore ritorna dapprima a me, ed allora le cose vanno così se si 
dovesse pensare di trasformare questi scritti in forma di cicli con 
questa annotazione, allora gli scritti stessi dovrebbero ritornare 
a me, ed allora potrebbero essere pubblicati solo dalla Casa edi7 
trice filosofico-antroposofica quali cicli provvisti di questa an-
notazione. In tal caso bisogna considerare le cose in base alla so 
lita tradizione dei diritti d'autore. Qualcuno desidera ancora la 
parola su questo paragrafo? 

Dr. Koliskos Vorrei, a proposito del problema ora toccato dal 
Sig. Dr. Steiner, dire quanto segue a proposito dei corsi specia-
lizzati (professionali), i tre corsi di scienze naturali che il 
Sig. Dr. Steiner ha tenuto a Stoccarda, ed il corso di medicina, 
vorrei dire che molto volentieri li restituirei alla Casa editrice 
filosofico-antroposofica, poichè ho la convinzione che sarebbe la 
cosa migliore, se mai avvenisse, che le pubblicazioni venissero fat 
te dalla Libera Università di Scienza dello Spirito, se il Sig. Dr. 
Steiner ha questa intenzione. Vorrei fare qui questa dichiarazione 
a proposito di questo argomento in certo senso spiacevole. 

Dr. Steiners Qualcun altro desidera la parola a proposito del pa 
ragrafo 8? 
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Dr. Leinhass Qui si dice che "gli autori dei corrispondenti 
scritti non accettano di entrare in alcuna discussione riguardo ad 
essi", Ciò significar c'è l'intenzione che gli appartenenti alla 
Libera Università della corrispondente classe non entrino in alcuna 
discussione con altri? 

Dr. Steiners Si i  naturalmente. 

Sig. Goyerts Vorrei chiedere se si intende che questa annotazici 
ne, che deve venir fatta sui cicli, sia apportata anche sugli esem 
piani che ora già si trovano in possesso di Membri. 

Dr, Steiner2 Pubblicheremo sull'allegato del "Goetheanum" un. in 
vito ai Membri che sono in possesso di tali cicli a voler scrivere 
essi stessi questa dicitura nel loro cicli, e apporteremo questa 
scritta, con un timbro, su tutti .i cicli che sono ancora In magaz-
zino. Bisogna proprio che ogni ciclo, indifferentemente se è appai 
so in passato o se apparirà in futuro, rechi questa dicitura. 

Dr. Peiperss Non sarebbe desiderabile, onde evitare malintesi, 
stampare ín una annotazione che. fra queste pubblicazioni sono da 
intendersi anche i corsi scientifici. speciali? 

Dr. Steiners Che malintesi devono sorgere? Non si può mettere 
una cosa imponderabile in uno Statuto. Mi pare che sia impossibile 
dire nello Statutos affinchè non sorga un malinteso..,.0 su una 02 
sa ovvia e ciò vale, diciamo per esempio, per il corso di medicina, 
E' ovvio che il corso dì medicina è stato fatto a certe condizio-
ni, con determinate clausole. E se entro. queste clausole è stato 
mantenuto, allora, se deve venir pubblicato, esso mi viene resti-
tuito. MI sembra che sia ovvio. Dovremmo Introdurre negli Statuti 
molte cose che non vi appartengono, se in essi si dovessero spiega 
re tutte le modalità, Credo che eiò non debba entrare negli Statu- 

Sig. Kaufmanns In futuro sarà da consigliarsi ai nuovi membri 
di leggere i cicli, anche se essi non appartengono ancora alla zor 
rispondente classe dell'Università? 

Dr. Steiners Ma questa è una cosa del tutto individuale e perso 
nate! Non si possono dare, a tale proposito, delle direttive. Arri 
veranno dei membri, ai quali si potrà benissimo consigliare di leg 
gere dei cicli, dato che questi saranno pubblici; e arriveranno dei 
membri ai quali non si potrà consigliarlo e 'i quali o non li legame 
ranno perchè terranno in un certo conto il consiglio, oppure li leg 
geranno lo stesso. Mi pare che in questo campo sia estremamente dif 
ficile dare delle direttive. A questo proposito ho fatto delle stra 
nissime esperienze. Ho conosciuto ad esempio un gruppo che ha este 
so i suoi consigli al punto da consigliare o sconsigliare ai membri 
anche questo o quel libro. Persone che erano già membri non poteva  

no neppure leggere la mia "Teosofia" perchè non le si trovava ido-
nee. Ora, se questi membri vedevano nel capogruppo una tale autori 
tà, da ubbidirgli con le loro anime, ebbene!.....0 oppure non ubbi 
divano.... Nen si possono dare delle direttive generali. 

Sig.na Sauerweins I cicli verranno pubblicati come fino ad ora, 
oppure li si potrà avere anche attraverso le librerie? 

Dr. Steiner2 I cicli verranno pubblicati dalla Casa editrice fi 
losofico-antroposofica e la via per la quale arriveranno al pro-
prietario dipenderà dal proprietario etesso. Se i proprietari li vo 
gliono ricevere in qualche maniera tramite una libreria...noi fisse 
remo delle condizioni o  come si suol dire -, ma se qualcuno ordine®  

rà un ciclo presso il libraio, noi eseguiremo l'ordinazione. Que-
sta è la consuetudine0 

Sig.ra Munzs E se dei "non-membri" chiedono che si dia loro un 
ciclo, glielo dobbiamo dare? 

Dr. Steiners Ciò è avvenuto fino a oggi in cosi larga misura,che 
non so proprio dire in che maniera lo si potrebbe impedire. Soltan 
to accentuando con tanta forza la pubblicità riusciamo ad uscire 
dal settarismo. Qualcuno è ancora desideroso di parlare su questo 
paragrafo 8 degli Statuti? Se nessuno chiede la parola, passo que-
sto paragrafo alla votazione. Prego gli amici che sono favorevoli 
a che il paragrafo 8 venga accettato in seconda lettura di alzare 
la mano (viene fatto). Prego gli amici che sono contrari di alzare 
la mano. (Nessuno la alza). Il paragrafo 8 viene approvato in se-
conda lettura. Prego il Sig. Dr. Wachsmuth di dare lettura del para 
grafo 9. 

Il paragrafo 9 viene letto: 

"9. Scopo della Società Antroposofica sarà il promuovere l'inve 
stigazione in campo spirituale, scopo della Libera Università di 
Scienza dello Spirito sarà l'investigazione stessa. Dogmatismo in 
qualsiasi campo deve essere escluso dalla Società Antroposofica". 

Dr. Steiners Credo che ci si possa fare facilmente una idea del 
contenuto di questo paragrafo. Richiamo soltanto l'attenzione sul 
fatto che esso non rappresenta qualcosa come una ripetizione di 
quanto è contenuto in paragrafi precedenti; bensì che esso è neces 
eario, perchè in tal modo viene indicato lo scopo della Società An 
troposoficas cioè il promovimento della ricerca in campo spiritua-
le, in quanto essa viene coltivata dalla Libera Università per la 
Scienza dello Spirito di Dornach. E bisogna pure che venga una buo 
na volta sottolineato che qualsiasi dogmatismo è escluso dall'atti 
vità della Società Antroposofica. 

Qualcuno desidera la parola su questo paragrafo 9? Se nessuno 
chiede la parola, prego gli amici che desiderano approvare il para 
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grafo 9 in seconda lettura di alzare la mano (viene fatto). Prego 
gli amici che sono contrari di alzare la mano (nessuno la alza). 
Il paragrafo 9 è approvato in seconda lettura. 

Veniamo al paragrafo 10. Prego il Sig. Dr. Wachsmuth di dare 
lettura del paragrafo 10. 

Viene letto il paragrafo 10: 

"10. La Società Antroposofica tiene ogni anno nel periodo attor 
no alluinizio dell'anno nel Goetheanum una riunione generale ordi-
naria, in cui la Presidenza dà un rendiconto esauriente. L'ordine 
del giorno per questa riunione sarà reso noto dalla Presidenza con 
l'invito a tutti i membri, tre settimane prima della. riunione. La 
Presidenza può indire riunioni straordinarie e fissare per esse lo 

ordine del giorno. Essa deve inviare tre settimane prima l'invito 
ai membri. Mozioni di singoli membri o di gruppi di membri devono 
pervenire una settimana prima della riunione". 

Dr. Steiner2 Qualcuno desidera la parola a proposito di questo 
paragrafo 10? Si è fatto il tentativo, negli Statuti, di dire quan 
to è necessario. 

Sig. Hohlenberg2 Vorrei chiedere se è necessario che questa as-
semblea annuale ordinaria debba assolutamente aver luogo alla fine 
dell'anno o se non si possa scegliere un altro momento. 

Dr. Steiner: Io non mi ostino a volerla all'inizio dell'anno,se 
ciò vi basta, senza garanzia però che possiate poi contare su un 
momento stabilito, bensì eventualmente potrete averla una volta in 
gennaio e una volta in dicembre. Vi basta così? Non faremo tutte 
queste cose traendole dall'astrazione, bensì quà e là cercheremo 
di allungare le antenne. Se ciò vi basta, possiamo dire: "La So-
cietà Antroposofica tiene ogni anno nel Goetheanum una riunione or 
dinaria". Io ho aggiunto questa precisazione perchè mi pareva che 
suscitasse (potesse suscitare) contrasti il non sapere quando l'As 
semblea deve avere luogo. 

Dr. Kolisko2 io invece sono proprio favorevole a lasciare que-
sta precisazione. 

Dr. Steiner2 Perché? 

Dr, Koliskos Perchè, dopo molti colloqui che ho avuto - ho nota 
to che moltissimi amici ci terrebbero molto che l'Assemblea fosse 
nell'epoca di Natale, nella stessa epoca in cui ora è il Convegno 
di Natale. 

Dr. Steiner: Vede, forse sarebbe consigliabile porlo in linea 
generale quale desiderio, che però non sta scritto negli Statuti. 
Cose di questo genere possono essere risolte diversamente. Alla fi 
ne della discussione degli Statuti dovrò comunicare che la Presi- 
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denza vi sottoporrà al momento opportuno (spero che ciò sia possi-
bile ancora durante questo Convegno) una mozione d'ordinamento. Es 
so conterrà alcuni punti secondari che non rientrano negli Statuti, 
perchè gli Statuti dovrebbero essere redatti in maniera tale che 
chiunque li possa leggere circa in un quarto d'ora, di cui cinque 
minuti gli rimangano per pensarci sopra. Perciò mi sforzo di rende 
re questi Statuti più brevi che è possibile. Essi devono essere an 
che brevi in maniera che non vi siano contenuti punti particolari, 
Dunque, credo che questa precisazione possa benissimo venire omes-
sa. Qualcun altro desidera la parola? 

Sig. Donner, Helsinki: A questo punto sorge il problema che le 
Società Nazionali dovrebbero prima tenere la loro Assemblea genera 
le e che solo dopo dovrebbe aver luogo l'Assemblea generale della 
Società Antroposofica Universale. Ma è comodo che ogni volta le co 
se vadano così? 

Dr. Steiners Forse potrebbe essere molto comodo se si formasse 
la consuetudine che prima le Società nazionali tengano una Assem-
blea nella quale scelgano i delegati per la riunione che si terrà 
qui, e che poi in un'altra Assemblea si facciano fare una relazio-
ne su quanto è avvenuto qui. Forse questo risulterebbe essere la 
consuetudine migliore. 

Sig. Merry: Trovo che tre settimane non sono sufficienti per lo 
invito. 

Dr. Steiner: Bene, allora diciamo sei settimane. Ho già detto 
alla Presidenza che possono essere anche sei. Poi abbiamo ancora 
da aggiungere qui una frase. La frase che voglio aggiungere é: 
"Un numero di Membri che di quando in quando viene stabilito in ba 
se alla mozione d'ordine è autorizzato a richiedere in qualsiasi 
momento una Assemblea straordinaria". Bisogna lasciare aperta an-
che questa possibilità. 

Sig. Leinhas: Vorrei solo consigliare che il termine per la con 
vocazione dell'Assemblea straordinaria rimanga di tre settimane; 
quindi per l'Assemblea ordinaria sei settimane, per quella straor-
dinaria un tempo più breve. 

Dr, Steiner: Bene, può essere che per quella straordinaria ba-
stino 3 settimane, Qualcun altro desidera la parola sul paragrafo 
10? No. Allora prego gli amici che sono per l'approvazione del pa-
ragrafo 10 di alzare la mano (viene fatto). Prego quelli che sono 
contrari di alzare la mano (nessuno alza la mano). Il paragrafo 10 
è accettato. Prego il Sig. Dr. Wachsmuth di leggere il paragrafo 
11. 

Viene letto il paragrafo 11: 
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4411, I Membri possono riunirsi in gruppi minori o maggiori in o 
gni luogo o campo particolare di studio. La Società Antroposofica 
ha la sua sede al Goetheanum. La Presidenza da li deve apportare ai 
Membri o gruppi di Membri quanto essa ritiene compito della Socie-
tà. Essa viene in contatto con i funzionari che vengono scelti o 
nominati dai singoli Gruppi. I singoli Gruppi si occupano della ac 
cettazione dei Membri; tuttavia le domande accettate devono essere 
sottoposte alla Presidenza a Dornach e firmate da questa su fiducia 
dei funzionari dei Gruppi. In generale, ogni Membro deve associarsi 
ad un Gruppo; solo colui a cui è del tutto impossibile avere l'i-
scrizione in un Gruppo dovrebbe farsi iscrivere direttamente a Dor-
nach quale Membro". 

Dr, Steinerg Qualcuno desidera la parola su guastò punto? E° na-
turale che proprio questo punto possa trovare la propria spiegazio-
ne nella mozione d'ordine; perciò credo che quello che qui è conte-
nuto non abbiamo bisogno di spiegarlo in generale, Da questo para-
grafo si sa come si provvederà all'iscrizione; tutto il resto è in 
realtà una usanza che può benissimo venir addirittura cambiata di 
tempo in tempo. 

Qualcuno desidera la parola a proposito di questo paragrafo 11? 
Sembra di no. Allora prego gli amici che sono per l'accettazione 
del paragrafo 11 di alzare la mano (viene fatto). Prego gli amici 
che sono per il rifiuto del paragrafo 11 di alzare la mano (nessu-
no la alza). Il paragrafo è accettato in seconda lettura. Prego il 
Sig. Dr. Wachsmuth di dare lettura del paragrafo 12 (viene fatto). 

4412. La quota di Membro viene fissata dai singoli Gruppi; tutta 
via ogni Gruppo deve inviare per ciascuno dei Membri......alla Di-
rezione centrale al Goetheanum". 

Dr. Steiners Ora vorrei pregare che sulla somma che deve venir 
inserita qui non si discuta ora, bensì solo nella riunione dei Se-
gretari generali che avrà luogo domani alle 8.30 dopo che saranno 
state fatte delle proposte da parte della Presidenza. Poi, nella 
prossima riunione dei Membri, si può riferire quanto i Segretari 
generali ritengono possibile e necessario in questa direzione. Vor 
rei solo che voi accettaste questo paragrafo per quello che è il 
suo senso generale. Qualcuno chiede la parola? Se nessuno chiede 
la parola, prego gli amici che in tal senso accettano il paragrafo 
12 di alzare la mano (viene fatto). Prego gli amici che vogliono 
respingere il paragrafo 12 di alzare la mano (nessuno la alza). Il 
paragrafo 12 è accettato in seconda lettura. Prego il Sig. Dr, 
Wachsmuth di leggere il paragrafo 13. 

Viene letto il paragrafo 132 

"13. Ogni Gruppo di lavoro si costituisce i propri statuti; ma 
tali statuti non devono essere in contraddizione con quello della 

Società Antroposofica". 

Dr. Steiner: Qualcuno desidera la parola su questo paragrafo 13? 
Credo che sia il più naturale e ovvio che esista. Sembra che nessu 
no chieda la parola. Prego gli amici che accettano il paragrafo 13 
di alzare la mano (viene fatto). Prego gli amici che vogliono respiri 
gare il paragrafo 13 di alzare la mano (nessuno la alza). Il para 
grafo 13 è accettato in seconda lettura. Prego il Sig. Dr.Wachsmuth 
di leggere il paragrafo 14. 

Viene letto il paragrafo 14s 

"14. Organo della Società è il "Goetheanum", che a tale scopo sa 
rà corredato di un allegato che deve contenere le comunicazioni uf 
ficiali della Società. Questa edizione ampliata del "Goetheanum" 
verrà inviata solo ai Membri della Società Antroposofica". 

Dr. Steiners Ho già parlato su questo paragrafo 14 e prego gli 
stimatissimi amici che vogliono dire qualcosa su questo paragrafo 
di farsi avanti. Qualcuno desidera parlare su questo paragrafo 14? 

Domanda: Ci si potrà far venire il "Goetheanum" soltanto dalla 
Svizzera? 

Dr. Steiners La maniera in cui esso può venire diffuso la si de 
termina secondo le condizioni più pratiche. Con la Sezione tedesca 
si è già trovato un accordo. In Germania esso verrà spedito da Stoc 
carda. Dappertutto si faranno le cose nella maniera più pratica. 
Ciò è naturale. 

Un presentes Per motivo di ordine bisognerebbe scriveres Organo 
della Società è il settimanale il "Goetheanum". 

Dr. Steiner Settimanale. Per me va bene. Qualcuno ancora deside 
ra la parola? 

Sig. Goyerts Se il settimanale viene trasformato in un altro pe-
riodico, questa definizione non va più bene. 

Dr. Steiner Speriamo che cid non accada. Forse è molto bene a-
vere cosi un mezzo per lasciare il settimanale cosi com'è, per non 
trasformarlo. Qualcun altro desidera la parola? Se nessuno chiede 
la parola prego gli amici che sono per l'accettazione del paragra-
fo 14 di alzare la mano (viene fatto). Prego gli amici che sono con 
trari di alzare la mano (nessuno la alza). Il paragrafo 14 viene 
accettato in seconda lettura. 

Ora bisognerà aggiungere ancora quale paragrafo 15s 

"Nell'Assemblea di Fondazione di Natale 1923 la Presidenza di 
Fondazione verrà formata da: 

Rudolf Steiner quale Presidente, 
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Albert Steffen quale Vice-Presidente, 
Sig.ra Dr.ssa Wegman quale Archiviaria, 
Dr. Guenther Wachsmuth quale Segretario e Tesoriere, 
Signora Dr.ssa Steiner quale Membro della Presidenza, 
Sig.na Dr.ssa Vreede quale Membro della Presidenza." 

Vorrei adesso soltanto dire ancora che questa deve essere la Pre 
sidenza responsabile per la Società, ma che per tutte le questioni 
che sono in rapporto con la guida dell'anima della Società Antropo 
sofica, cioè la Libera Università per la Scienza dello Spirito al 
Goetheanum, verranno sempre invitati a prendere parte alle sedute e 
ai consigli anche quei direttori delle singole Sezioni del Goethea 
num che non sono nella Presidenza. Ora l'intera Presidenza con una 
sola eccezione è occupata anche alla direzione della scuola. Qual-
cuno vuole parlare a proposito di questo punto?..... E° detto: La 
Presidenza intera viene formata. Con ciò si accenna al fatto che 
essa non viene nè eletta nè nominata, bensì è stata fondata in que 
sta Assemblea di fondazione quale Presidenza designata dalla cosa 
stessa, dai motivi che sono stati citati. 

Domanda: E' impossibile una accumulazione dei compiti? 

Dr. Steiner: Ho detto ieri _espressamente: deve esservi una inoom 
patibilità per i Membri della Presidenza nei riguardi di altri com 
piti nella Società Antroposofica. Ad esempio non è desiderabile che 
uno dei Membri della Presidenza sia Segretario generale in una qual 
che Sezione, che, diciamo, sia Presidente di Gruppo o qualcosa di 
simile, affinchè egli si possa dedicare esclusivamente al proprio 
compito. Ma alla direzione della scuola devono naturalmente essere 
chiamati quelli che sono i più adatti. E la direzione della scuola 
formerà essenzialmente proprio una gran parte dei compiti della 
Presidenza; da ciò anche l'accumulazione per cui i direttori della 
scuola saranno contemporaneamente i Consiglieri della Presidenza. 
Qualcuno ancora desidera parlare sul paragrafo 15? No. Allora io 
vi prego di non procedere ad una votazione nel senso delle votazio 
ni precedenti, bensì con il sentimento che voi date ragione a que-
sto carattere fondamentale della guida di una vera Società Antropo 
sofica, vi prego di dare la vostra approvazione a che questa Presi 
denza per la guida della Società Antroposofica venga qui firmata. 
(Lungo vivo applauso). 

Dr. Steiners Ora, miei cari amici, credo di poter pronunciare il 
più affettuoso ringraziamento per il vostro consenso anche da parte 
dei Membri della Presidenza che mi stanno a fianco, non minorenni, 
bensì ultra maggiorenni, e di poter formulare la promessa che la 
guida della Società Antroposofica verrà esercitata nel senso che 
scaturisce dalle basi e dalle condizioni della Scienza dello Spiri 
to.  
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Veniamo ora alla conclusione. Dopo aver terminato la seconda let 
tura, giungiamo all'accettazione dell'intero statuto in terza let-
tura. Vorrei chiedere se qualcuno ha il desiderio, dopo che si è par 
lato nelle discussioni particolari sui singoli paragrafi, di parla-
re ancora una volta su tutto l'insieme degli Statuti, Desidererei so 
lo notare che vorrei aggiungere dopo il paragrafo 2 la seguente no-
ta storica, che ieri è stata richiesta: "La Società Antroposofica si 
collega alla Società Antroposofica fondata nell'anno 1912, ma ri-
guardo alle mete allora fissate vorrebbe procurare un punto di par-
tenza indipendente, corrispondente al reale spirito dell'epoca pre-
sente". 

Questa è l'annotazione con la quale possiamo, aggiungere ciò che 
a tal proposito ieri è stato detto. - Per favore: qualcuno deside-
ra parlare ancora una volta sugli Statuti "en bloc"? Se nessuno lo 
desidera, prego gli stimati amici che sono favorevoli a che gli Sta 
tuti vengano accolti in terza lettura, di alzare la mano (viene fat 
to). Prego quelli che sono contrari di attestarlo ugualmente alzan 
do la mano (nessuno alza la mano). 

Cosi, miei stimati amici, gli Statuti della Società Antroposofi 
ca sono accolti e domani continueremo l'Assemblea dei Membri dopo 
la conferenza del Signor Werbeck nella stessa maniera come abbiamo 
continuato finora queste Assemblee. Vorrei ancora annunciare pre 
go di rimanere ai posti alcuni secondi: 
1. La rappresentazione di Euritmia oggi pomeriggio alle 4.30 è la 
prossima manifestazione che avremo; essa avrà luogo con un program 
ma completamente nuovo. 2. Sabato alle 8.30 i Segretari generali 
sono nuovamente pregati di riunirsi al Glashaus, come martedì scor 
so, alle.2.30. In tale occasione pregherò anche i rappresentanti 
dei singoli Gruppi svizzeri di essere presenti, perchè il problema 
che verrà toccato, della Società Antroposofica svizzera, deve pri-
ma venir trattato in un ambiente più circoscritto. 

Inoltre mi permetto di comunicare che la riunione dei Membri 
delle Associazioni scolastiche per una Libera Educazione e Istru-
zione nella Svizzera purtroppo non può avvenire in questa sala(poi 
chè vi devono ancora avere luogo prove di euritmia). Perciò non vi 
sarà nessun locale nel quale tutti i Membri possano essere presen-
ti quali uditori di questa riunione. Date le circostanze bisogna 
quindi pregare, sebbene ciò naturalmente sia molto spiacevole, che 
in questa riunione, che oggi pomeriggio terremo giù al Glashaus, 
compaiano solo i Membri delle Associazioni scolastiche svizzere in 
quanto tali e inoltre gli amici che sono venuti da Paesi non tede-
schi; quindi gli amici dell'America, Inghilterra, Francia, Spagna, 
Italia, Svezia, Norvegia, Olanda, ecc, Prego le persone che vengo-
no da Paesi di valuta molto debole (da una qualche parte purtroppo 
bisogna pur tagliare il bambino), le prego di assentarsi dalla riu 



112, 	 113. 

nione di oggi: cioè tutti i Membri tedeschi e, se non trovano po-
sto, eventualmente anche i Membri austriaci. Inoltre mi si fa nota 
re (sembra che queste cose si verifichino sempre) che bisogna fare 
attenzione ai discorsi che si fanno sulla strada, in tram e negli 
alloggi. Ebbene, sì, è bene che non si irriti la gente facendo 
strane considerazioni di ogni genere. Così è stato comunicato tut-
to ciò che era possibile comunicare. Il resto verrà comunicato 
quando la Presidenza presenterà una specie di mozione d'ordine. Ciò 
può avvenire nella Assemblea dei Membri domani. Nel pomeriggio al-
le 4.30 avrà luogo una rappresentazione di euritmia. Questa sera 
alle 8.30 ci sarà la mia conferenza. Sarà necessario spostare sem-
pre la conferenza alle 8.30. E domani alle 8.30 di mattina la riu-
nione, che ho annunciato, per i Segretari generali e.i Presidenti 
dei Gruppi svizzeri; poi alle 10, conferenza del Sig. Werbeck a prc 
posito dell'opposizione all'Antroposofia e, dopo una breve pausa, 
la continuazione di questa Assemblea. 

Nel pomeriggio del 28 dicembre ebbe luogo nel Glashaus una sedu-
ta dell'associazione scolastica svizzera. Verso la fine della sedu 
ta il Dr. Steiner disse quanto segue: 

A quanto mi sono permesso di dire a conclusione dell'ultimo di-
scorso che ho potuto tenere davanti ai maestri svizzeri, forse de-
vo aggiungere ancora qualcosa sulla difficoltà del movimento scola 
stico svizzero. Mi sembra che qualcosa dipenda da come il movimen-
to pedagogico che è connesso con l'Antroposofia viene attuato qui 
in Svizzera. 

La scuola Waldorf è rimasta, nell'ambito della Germania, essen-
zialmente isolata. Certo, vi sono state altre singole fondazioni di 
scuole in AMburgo, Colonia, ecc., ma la scuola Waldorf è però rima 
sta, nell'ambito della Germania, quindi nell'ambito di una zona ab-
bastanza grande, dapprima isolata. Si tratterà di vedere se anche 
quello che deve venire creato in Inghilterra come una specie di 
scuola Waldorf, ciò che in Olanda si è già aperto con tre classi, 
se anche ciò rimarrà a tutta prima come un alounchè di isolato. O-
ra, a parte tutto il resto, bisogna proprio dire: della situazione 
di isolamento che queste scuole hanno già dimostrato o che, in ba-
se ai dati di fatto, si deve ritenere che durerà ancora a lungo, 
di questa situazione ha colpa il fatto che le condizioni sociali 
attuali rendono veramente impossibile che si giunga a quella conce 
zione che finanzierebbe un gran numero di tali scuole. Le esperien 
ze degli anni passati lo hanno mostrato molto chiaramente. E questo 
ci induce per lo meno a riflettere su tutto l'orientamento che bi-
sogna tenere con il nostro movimento pedagogico. 

Questo è particolarmente importante per la Svizzera. Infatti nel 
la Svizzera regna più forte che in ogni altro luogo ciò che si può 
chiamare: coscienza di Stato. E credo che, ora che esiste l'Associa  

zione Scolastica Svizzera per la Libera Educazione ed Istruzione, 
le principali difficoltà verranno dalla coscienza di Stato svizze-
ra. Qui in Svizzera mi sembra meno possibile che in qualsiasi al-
tro luogo che si faccia strada la convinzione che una scuola vera-
mente libera possa riuscire a presentare una specie di pedagogia 
modello o addirittura che tali scuole vengano fondate su più larga 
scala. In questi casi non bisogna abbandonarsi ad illusioni. L'av-
versione contro la scuola libera è qui molto grande. 

Ma naturalmente rimane giusto, ciò nonostante, quanto per l'ap-
punto ha detto il Sig. Gnadinger: che la gente guarderà a come van 
no le cose in una scuola modello. 

Qui in Svizzera non potete pretendere che il Presidente dell'As 
sociazione scolastica svizzera, di cui avete parlato, abbia per la 
nostra scuola altro interesse che in quanto si tratti di una scuo-
la modello. Egli ha però l'interesse a influenzare forse, per quan 
to riguarda il metodo, la scuola statale svizzera con quanto può es 
sere acquisito da una tale scuola modello. Ma ciò mi pare anche es 
sere l'unica cosa per la quale si può contare su un interesse da 
parte della Svizzera. E perciò mi sembra importante che queste due 
cose vengano accolte in una maniera molto chiara dove si fondano 
tali associazioni, come Lei ha accennato. E bisogna fondarne tante, 
sempre più numerose! 

Una seconda condizione è che la pedagogia antroposofica è andata 
verso una metodizzazione dell'insegnamento. Si tratta di una scuola 
fondata su un metodo; non si tratta di un qualche orientamento po-
litico, bensì di una ben concreta scuola fondata su un metodo. Non 
si tratta neppure di una confessione religiosa, non si tratta per 
esempio di Antroposofia quale confessione religiosa, bensì si trat 
ta di una scuola basata su un metodo. 

Già quando si discusse in relazione al mio ciclo di conferenze(*) 
ho risposto esaurientemente alle domande che venivano sollevate di 
cendos la metodica pedagogica che qui viene rappresentata può in 
realtà essere introdotta dappertutto dove si ha la buona volontà 
di farlo. 

(*) Vedi: "La pratica pedagogica dal punto di vista della conoscere 
za scientifico-spirituale dell'Uomo. L'educazione del bambino 
e del giovane" e "Perchè una pedagogia antroposofica?", nel vo 
lume "Questioni di educazione e di insegnamento dal punto di vi 
sta della Scienza dello Spirito antroposofica". 
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Se da un lato si fa questo, e dall'altro si sottolinea energica 
mente che questo è il metodo giusto e insieme la scuola modello, 
per convincere più ampi ambienti, se si pongono in primo piano que 
s'hi due punti del programma, se cioè si pone l'accento sul fatto 
che ogni scuola può avere questo metodo, ma che in una scuola mo-
dello è necessario vedere la fecondità della metodica per poi ela-
borare esattamente le cose, allora credo che anche in Svizzera si 
potrebbe raggiungere qualcosa. E poi dovrebbero venir fondate dap-
pertutto, sulla base di questi due punti di vista, delle Associa-
zioni pedagogiche. Ma ognuno dovrebbe sapere che non c'è in questo 
l'intenzione - cosa che qui in Svizzera verrebbe considerata una 
stranezza - di fondare il più gran numero possibile di scuole pri-
vate per far concorrenza alle scuole statali nella. Svizzera que-
sto non lo si capirebbe mai. Si capirà invece la creazione di una 
scuola modello che ad ogni scuola può fornire, per cosi dire, il 
punto di riferimento per una scuola metodica. In altra maniera non 
si va avanti. Ed è importante che una tale questione di principio 
venga sempre nuovamente posta davanti alla gente, venga presentata 
alla gente ogni volta che se ne presenta l'occasione. 

Credo che sarebbe bene se poneste sempre in primo piano questi 
due punti. Essi corrispondono completamente alla verità, e ci ha 
tanto danneggiato il fatto che sempre di nuovo venisse dichiarato 
la pedagogia della scuola Waldorf può essere raggiunta solamente 
in scuole isolate ® mentre io ho sempre ripetuto che quanto è meto 
dica può venire introdotto in ogni scuola. 

Questo è quello che io ho da dire, perchè tutto il resto si col 
lega a questo. Credo anche che si potrà ottenere una base finanzia 
ria soltanto quando sarà presente una comprensione per queste cose. 
Per scuole libere nella Svizzera non vi sarà molta comprensione,se 
non le si sostiene come ho detto. Ma allora credo che veramente gli 
sforzi potrebbero avere un maggiore successo che adesso. Per ora, 
a causa della situazione finanziaria, non esiste la possibilità di 
creare una scuola a Basilea. 
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SEDUTA DELLA PRESIDENZA DELLA SOCIETA' ANTROPOSOFICA UNIVERSALE 

dei Segretari Generali delle Società di Paese con i loro Segretari 
e dei Gruppi Svizzeri 

29 dicembre 1923, 8.30 del mattino nel Glashaus 	 rt. 
 

Dr. Steinerg Miei cari amici! Vorrei con queste parole aprire la 
riunione dei Segretari generali e dei Rappresentanti dei Gruppi sviz 
zeri. Sarà bene se come prima cosa mettiamo all'ordine del giorno 
la discussione sull'ordinamento della Società Antroposofica svizze 
ra. Nelle ultime riunioni dei delegati sono stati espressi dei desi 
deri in questo senso e faremo bene se ora, nelle ulteriori discus-
sioni sulla Società Antroposofica Universale, teniamo conto di que 
sti diversi desideri, in modo che eventualmente possa venir regola 
to il rapporto fra il gruppo al Goetheanum e la Società Antroposo-
fica Universale. Prego ora gli amici di prendere la parola su que-
sto punto dell'ordine del giorno. A suo tempo sono state avanzate 
delle proposte tanto energiche.(*) 

Dr. Hugentobler si esprime su questo argomento e pone delle do-
mande. 

Dr. Steinerz A proposito di queste domande dobbiamo tenere pre- 
sente che in fondo esse, in tutto quanto concretamente è alla loro 
base, sono sorte da un problema di tatto. Questo problema è sorto 
dalla sensazione che in un convegno di Delegati della Società An-
troposofica Svizzera, che è stato tenuto durante l'estate, i mem-
bri svizzeri sono stati sopraffatti dai membri stranieri che in 
quel momento si trovavano in Svizzera. In tale occasione i membri 
svizzeri si sono sentiti repressi. Quindi alla base di tutto questo 
modo di sentire si trova un problema di tatto. Gli svizzeri hanno 
avuto la sensazione che gli altri hanno parlato assolutamente trca 
po ed essi stessi non hanno potuto aprir bocca e dall'esterno sono 
stati dati loro consigli di ogni genere che non tenevano conto del 
le condizioni svizzere. Da ciò ha evidentemente avuto origine tut-
ta la faccenda. Nell'ultimo convegno dei Delegati è risultato chic 
ramente ciò che vi era di valido nella cosa, ma d°altro lato si so 
no verificate molte cose che non era assolutamente possibile capi-
re. Poiché proprio in questo convegno dei Delegati fungevo da Pre-
sidente, so che alcune cose che in tale occasione sono state dette 
non si sono assolutamente potute comprendere e perciò sarebbe ne- 

(*) Assemblea dei delegati dei gruppi della Società Antroposofica 
Svizzera, 8 dicembre 1923. 
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cessario che cib che allora è veramente stato desiderato venisse e 
spresso in maniera comprensibile. Questo è quanto mi riprometto 
dalla discussione di oggi. - Chi desidera ancora la parola? 

Il Signor Geering-Christ espone il suo punto di vista. 

Dr. Steinerg E° proprio giusto. La questione non è davvero com-
plicata, se la si affronta energicamente e questo è stato proprio 
chiaramente espresso dal Sig. Geering. Se si afferra la questione, 
essa può essere risolta in maniera molto semplice. Noto anche, a 
questo proposito, che la questione, a seguito della fondazione del 
la Società Antroposofica Universale, il cui secondo Presidente è 
il Sig. Steffen, cioè colui che rappresenterà l'elemento svizzero 
nell'ambito della Società Antroposofica Universale, che la questio 
ne viene posta, dal momento dell'insediamento di questo Presiden-
te, su una nuova base. Infatti se consideriamo la questione nel 
suo complesso, vediamo che essa deriva in parte dal fatto che nel 
convegno dei Delegati in estate, che ha fatto tanto cattivo san-
gue, la Presidenza tedesca era ancora dell'opinione di essere Pre-
sidenza dell'intera Società mondiale, e si è comportata di conse-
guenza. Questo è stato ciò che ha ferito gli svizzeri. Non è così? 
Qui parla quindi - forse in una maniera o nell'altra, come alla fi 
ne del suo discorso ha accennato il Sig. Geering - un problema di 
amministrazione che deve essere risolto per la Società Antroposofi 
ca Svizzera e il quale naturalmente potrà essere risolto in un con 
vegno dei membri svizzeri. E parlano dell'altro lato anche due co 
se insieme: le questioni della Società svizzera e un problema di 
tatto. Spero che il problema di tatto si risolverà nel prossimo fu 
turo. 

Per la Società Antroposofica Universale, nel cui ambito ora di-
scutiamo, c'è da trattare naturalmente solo l'ordinamento del Gru.  
po del Goetheanum nei confronti della Società Antroposofica Svizze 
ra, e solo di questo ordinamento dovremmo parlare oggi, mentre tut 
to il resto lo lasciamo ad una Assemblea che la Società Antroposofi 
ca terrà in Svizzera. Nevvero, questo problema del regolamento del 
Gruppo del Goetheanum nei confronti della Società Antroposofica 
Svizzera pii?) dare molto da pensare e in occasione del convegno dei 
Delegati dell°8 dicembre 1923 ho creduto, quando desideri in tal 
senso si sono manifestati, che si potesse trovare un accordo facen 
do in modo che il Gruppo del Goetheanum che, come ammetterete anche 
voi, per motivi esteriori ed interni non può, di fronte al mondo 
esterno, separarsi dalla Società Svizzera, che deve starci dentro 
di fronte al mondo esterno, facendo in modo che esso venga ordina-
to in maniera tale, relativamente all'amministrazione interna, da 
non far parte con diritto di partecipazione e di voto del convegno 
dei Delegati della Società Antroposofica Svizzera, o almeno da non 
avervi diritto di voto. 
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Ma oggi credo anche che l'opinione che il Signor Geering ha ap-
pena manifestato sia estremamente giustificatag che in fondo un cam 
biamento in questo senso non sia affatto necessario. Nel momento in 
cui divenisse una convinzione generale dei nostri amici svizzeri il 
fatto che si va benissimo d'accordo con il Gruppo del Goetheanum 
quando non intervengono altre cose in mezzo, nel momento in cui que 
sta divenisse una convinzione dei nostri amici svizzeri, allora ere 
do che non avremmo bisogno di cambiare niente. Vi prego prima di 
tutto di parlare chiaramente su questo problema, dicendo se vi è un 
qualche desiderio in questo senso. Quando ci si sarà espressi su ta 
le problema, allora tutta la faccenda diverrà di spettanza della 
Società Antroposofica Svizzera, che si sceglierà il suo Segretario 
generale o il funzionario che vuole avere. Quando, avremo parlato di 
questo, per oggi avremo veramente finito con la discussione delle 
faccende svizzere. Credo solo che la difficoltà consistesse nel fat 
to che la Presidenza svizzera fino ad ora era poco consolidata in 
se stessa. Si erano semplicemente nominati alla Presidenza i Presi 
denti dei singoli Gruppi. Si sa, questa è una Presidenza elastica 
e nessuno sa in realtà che cosa egli sia veramente, perchè la Pre-
sidenza non funziona. Quando nella Società svizzera si formerà una 
Presidenza che funziona sul serio, le cose andranno a posto. Non 
credo che sarà possibile che a Dornach si formi una maggioranza di 
membri esterni. Prego quindi di trovare una formulazione tale da 
ottenere un cambiamento dei rapporti del Gruppo del Goetheanum con 
la Società Antroposofica Svizzera. 

Il Signor Schweigler di St. Gallen esprime la propria opinione 
in materia. 

Dr. Steinerg Qualcun altro desidera la parola su questo proble-
ma? 

Signor Geering-Christg Porse si potrebbe procedere subito alla 
votazione fra i Delegati svizzeri? 

Dr. Steinerg Avevo proprio l'intenzione di chiedere agli amici 
svizzeri se si dichiarano d'accordo con le intenzioni che sono sta 
te espresse dai Signori Dr. Hugentobler, Geering e Schweigler. Pre 
go questi amici svizzeri di alzare la mano (viene fatto). 
E' quindi stato chiaramente espresso che il desiderio dei nostri a 
miei svizzeri è di mantenere il gruppo del Goetheanum nel grembo 
della Società Antroposofica svizzera. Tutto il resto sono poi pro-
blemi della Società Antroposofica svizzera e qui non c'entrano. 
Abbiamo quindi fatto quanto era da trattarsi nell'ambito della So-
cietà Antroposofica Universale. 
Qualcun altro chiede la parola su questi problemi che sono da discu 
tersi in questo ambiente ristretto? 

La Sig.na Dr. Vreede quale segretaria del Gruppo del Goetheanum 
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comunica che comunque dei 150 membri del Gruppo 70 sono membri sviz 
zeri. 

Il Dr. Grossheintz chiede la parola. 

Dr. Steiner E' proprio giusto. Non sarà mai possibile evitare 
che proprio in una Società quale è la nostra sorgano in grandissi-
ma misura problemi che devono essere risolti soltanto con il tatto. 
Pensate un po° che nella "Filosofia della Libertà" fra i principi 
morali il tatto ha un ruolo di particolare importanza. E per quan-
te cose si regolino a norma di Statuti, sono convinto che proprio 
dal seme di pedanti Statuti sorgono tanti problemi di tatto. E quin 
di penso che se queste cose vengono svolte come ha appena detto il 
Dr. Grossheintz, allora proprio con il tatto risolveremo i proble-
mi. E da ciò dipenderanno molte cose. 

La Sig.ra Weiss fa delle domande. 

Dr. Steiner: Penso che il Dr. Grossheintz non ha parlato da un 
punto di vista statutario, bensì ha parlato di qualcosa che deve 
essere fatto valere nei singoli casi ogni volta che si sente che 
ciò è necessario. E proprio questo intendo parlando di "problemi 
di tatto". Bisogna avere sulla punta delle dita un certo sentimen-
to che dice se è necessario questo o quello. Sono assolutamente 
convinto che con una testa pedante non si può combinare molto nel-
la amministrazione di una Società; una testa pedante può natural 
mente essere ottima per altre cose, ma per l'amministrazione di u-
na Società quale è quella che deve essere fondata qui, la testa pe 
dante è proprio dannosa. Qui si tratta di punta delle dita dotate 
di sensibilità. Quanto più in futuro potremo amministrare la Socie 
tà con punta. delle dita sensibili e tanto meglio sarà. 

Il Sig. Monges domanda se, ad esempio, anche Honolulu deve sta-
re in questo rapporto. nei riguardi della Società Antroposofica Uni 
versale e, rispettivamente, del Goetheanum. 

Dr. Steiner2 Honolulu appartiene alla Società Antroposofica Uni 
versale. Honolulu non ha niente a che fare con questo complesso di 
problemi. Tutto ciò che ora è stato discusso è solo il regolamento 
dei rapporti fra il Gruppo del Goetheanum e la Società Antroposofi 
ca svizzera. Ma il Gruppo di Honolulu non ha nulla a che fare con 
il Gruppo del Goetheanum e nulla a che fare con la Società Antropo 
sofica nella Svizzera. 

Qualcun altro chiede la parola a proposito di qualcuno dei pro 
blemi che devono essere sollevati nelle discussioni preliminari per 
l'Assemblea dei Membri? Qualcuno può anche desiderare che una cosa 
o un'altra venga discussa prima in un campo ristretto. 

Sig. Leinhas2 Bisognerebbe parlare di un contributo che deve es 
sere introdotto,da pagarsi alla Società Antroposofica Universale. 
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Dr. Steiner: Forse posso pregare il Dr. GUnther Wachsmuth di te 
nere la sua relazione su questo argomento. 

Il Dr. Wachsmuth fa la sua relazione. 

Dr. Steiner2 Ci aiuterà poco, miei cari amici, intrattenerci 
sul fatto se tutti gli Stati vorranno partecipare a pagare il con-
tributo di membri; ci aiuterà solo il fatto che tutti lo paghino. 
Che fin da ora sappiamo se essi pagano o no, questo non importerà 
davvero molto, e può essere veramente fruttuoso solo che si ponga 
alla base il quadro generale che si può avere e che da questo qua-
dro generale si cerchi di proporre una cifra dalla quale ci possia 
mo ripromettere che possa eventualmente bastare a fare quanto da 
parte della Società Antroposofica Universale deva essere fatto 
Perciò io sarei favorevole a che come prima cosa si fissasse una 
quota normale e che poi si lasciasse aperto che devono esservi péi 
riguardi di questa quota normale le approvazioni dei Gruppi, spe-
cialmente delle Società di Paese. La quota può poi salire illimita 
tamente, così da avvicinarsi asintoticamente alle condizioni di 
Carnegie, ma può anche andare al di sotto, eventualmente in Paesi 
dalla valuta molto debole - Come in matematica quando si tende al 
punto di fuga. Ciò si rivelerà dalla pratica. Io non so quanto si 
andrà avanti verso l'infinito, nel quale ci si avvicina alle con 
dizioni di Carnegie, ma so bene che il punto di fuga, come si di-
ce in matematica, avrà un ruolo di una certa importanza. Perciò 
credo che, in base a tutto ciò che si può sapere oggi, bisogna fis 
sare una quota normale e che nei singoli casi si può anche scendere 
al di sotto di questa quota normale. Così penserei che sarebbe giu 
sto se stabilissimo che ogni gruppo per ognuno dei suoi membri de-
ve pagare. 12 scellini, cioè uno scellino al mese. Vi posso dare la 
assicurazione che, anche se questo scellino viene veramente pagato, 
faremo fatica per realizzare le cose che ci prefiggiamo. Ma ciò non 
deve neppure angustiare: se si dà il caso che qualcuno non possa pa 
gare, allora si scenderà al di sotto e si vedrà come ci si deve ln 
nettare. Ma credo che ci si potrebbe mettere d'accordo a che i sin-
goli Gruppi "normaliter" paghino 12 scellini per ogni singolo mem-
bro. Stabilire qualcosa in altra maniera condurrebbe di nuovo a non 
consentire alla Società Antroposofica di vivere, ma essa non potrà 
neppure morire, e di nuovo per motivi finanziari non si riuscirà a 
combinare niente di buono. Ci si criticherà, ma non si riconoscerà 
che non è possibile fare qualcosa, se non ci possiamo muovere. 

Quindi non deve essere qualcosa che si esige in via assoluta, 
bensì una norma generale applicata d'abitudine. Se non dovesse es-
sere possibile versare questa somma, essa verrebbe a significare 
semplicemente ciò di cui avremmo bisogno, e dovremmo allora scende 
re al di sotto. Ciò può essere fatto benissimo. Ma credo che sia 

. necessario che ci si esprima in proposito. 
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Il Signor Collins chiede a proposito della tassa di iscrizione. 

Dr. Steiners La tassa di iscrizione sarà esclusa; diciamo all'in 
circas si calcola che essa si ammortizzi. La si potrebbe calcolare 
nelle quote successive. Io calcolo soltanto che ogni mese per ogni 
membro venga pagato uno scellino, quindi in un anno 12 scellini. 
Questo è ciò su cui faccio conto. Forse vi posso dire che la Presi 
denza ha soltanto preso in considerazione la cosa e veramente ha 
solo parlato per immagini su come le cose possono venir regolate,e 
che questo è il risultato che personalmente mi si è presentato da 
quelle immagini. 

La Sig.na Sauerwein espone il suo punto di vista. 

La Baronessa de Renzís: si tratterebbe di 50 lire. Ma ciò sareb 
be semplicemente impossibile per l'Italia! 

La Sig.na Sauerwein risponde. 

Dr. Steiners Certamente, può essere così, ma ciò condurrebbe a 
far sì che la quota normale per i singoli gruppi debba venir molto 
ridotta e credo che ciò non possa indurci a nen fissare quale quota 
normale quella che dopo un esame veramente molto accurato ci appare 
necessaria. Come sarà in realtà il procedimento? Immaginatevelo„per 
favore! Posso dire: in base alle condizioni quali esse sonos certa-
mente non pagheranno più di tremila, al massimo quattromila membri, 
cioè non si pagherà per più di tremila-quattromila membri. Se vi 
fate una immagine di ciò, allora avrete anche una immagine di quel 
lo che possiamo impiegare qui in un anno. Nevvero, ha senso solo 
che noi fissiamo le quote dei Membri in base ad un bilancio. Fissa 
re le quote dei membri senza guardare al futuro non ha nessun sen-
so, bensì quando facciamo calcoli, li dobbiamo fare con cifre. Dob 
biamo poter calcolare: tanto deve essere la nostra entrata. Se que 
sta entrata non c'è, allora sorge per noi il dovere di sostituire 
la somma mancante in un'altra maniera, per mezzo di quote volonta-
rie, ecc. Soltanto stabilire qualcosa che non ha nulla a che fare 
con quanto qui deve essere fissato, mi appare impossibile. Credo 
che se fissiamo semplicemente una cifra - altrimenti possiamo fis-
sare già fin da ora quote volontarie - allora la base di questa ci 
fra può essere soltantos di quanto si ha bisogno qui? Nessun'altra 
base è fruttuosa. 

La Signorina Schwarz pone delle domande. 
Dr. Steiners L'"Associazione per la costruzione del Goetheanum" 

può ricevere quote solamente per la costruzione del Goetheanum. E 
la costruzione del Goetheanum non ha nulla a che fare con l'ammiri 
strazione della Società Antroposofica. Si tratta quindi di due co-
se completamente diverse. Lei intende le quote dei Soci per l'"Aa-
sociazione del Goetheanum"? Questo rapporto fra la Società Antropo 
sofica e il Comitato per la ricostruzione del Goetheanum è qualco-
sa che può ancora essere trattato nelle discussioni dei prossimi 
giorni. Credo che già a proposito delle quote dei membri forse si  
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dovrà trovare un "modus", se ciò rientra in qualche maniera nelle 
intenzioni di quanti sono qui riuniti. Infatti vedete, per quanto 
riguarda la costruzione del Goetheanum le quote dei membri della 
"Associazione del Goetheanum" sono veramente una così piccola som-
ma, che non è neppure quasi il caso di prenderle in considerazione. 
Le quote dei membri non sono quasi da prendersi in considerazione! 
E in futuro non saranno da prendersi in considerazione per la ra-
gione che in passato in gran parte si sono dovute usare. per pagare 
gli interessi di prestiti. Ma in futuro la costruzione del Goethea 
num non potrà avere più a che fare con prestiti, bensì solo con 
quote a fondo perduto; e quindi le quote dei membri dell'"Associa-
zione del Goetheanum" dovranno essere usate per qualcos'altro che 
per la copertura e per gli interessi di debiti. In futuro - se ne 
dovrà ancora parlare - si tratterà, a proposito della costruzione 
del Goetheanum, di stabilire se si dà una possibilità di creare in 
qualche maniera una concordanza con la Società Antroposofica Univer 
sale. Ma questa è una domanda che in questo momento condurrebbe 
troppo lontano, poichè non abbiamo ancora superato il problema del 
la quota di Membro. Qualcun altro chiede la parola a proposito di 
questo problema della quota di Membro? 

Mr. ICaufmann spiega che a.suo tempo da parte del Dr. Wachsmuth 
era stata nominata una quota di circa 7 scellini e che i Delegati 
inglesi sono convenuti a Dornach con l'autorizzazione per 7 svelli 
ni. 

Dr. Steiners Se si sceglie il sistema che io ho proposto, allo-
ra vi è compreso ogni altro sistema. 
Penso soltanto che mi sembra impossibile proporre fin dall'inizio 
una somma della quale sappiamo che con essa non si può far niente. 
Nevvero, obbligatorio o non obbligatorio, questo importa meno, ma 
importante è veramente che in ogni caso si possa far conto sulla 
somma. E, nevvero,liel quadro che si è formato abbiamo ad esempio 
già calcolato - per lo meno io ho calcolato - che da parte dei Pae 
si dalla valuta forte la quota rimarrebbe quasi come se fosse pro-
prio obbligatoria. Le cose stanno così, secondo me, obese andate 
al di sotto di questa quota proposta, ciò non deve avvenire altro 
che attraverso trattative singole. Ma se noi adesso scendessimo 
sotto questa quota, allora sarebbe stato meglio se avessimo come 
prima cosa discusso sulla quota, se avessimo cominciato subito la 
discussione sulla quota (so che sarebbe andato contro il senso mc-
rale) e poi, quando la discussione fosse terminata con la conclu-
sione che la Società Antroposofica Universale non può essere mante 
nuta, allora avremmo potuto decidere di non fondarla. Non si può 
fare altro che pensare realisticamente. Non possiamo fondare una 
Società che non può vivere. Ma, come detto, per il fatto che io di 
003 è possibile andare quanto si vuole al di sotto della quota e 
in tali casi qui al Centro spetterà il compito di coprire gli am- 
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manchi in qualche altra maniera - per questo fatto il pagamento 
della quota di Membri non deve apparire assolutamente come una for 
ma di durezzas è solo stato detto di quanto si ha veramente biso-
gno, Mi dispiacerebbe se proprio il pagamento della quota di Mem-
bri provocasse un malumore generale. Ma ciò non è affatto necessa-
rio, miei cari amici! Ma è d'altro lato necessario che il generale 
entusiamo, che a ragione esiste per la cosa e che è giunto ad e-
spressione negli ultimi giorni, non sfumi proprio davanti alla ba= 
gatella del pagamento della quota di Membri. Questo è "arimanico", 
miei cari amici, come dice così spesso la gente! 

Dr. BUchenbacher racconta come la Libera Società Antroposofica 
di Stoccarda con un tributo del 2,5 o 10% delle paghe settimanali 
consentisse di vivere ad un collaboratore, sebbene le condizioni 
generali in Germania fossero molto difficili; ma se ognuno fa la 
sua parte, allora le cose vanno. 

Dr. Steiners vorrei solo notare che la discussione che sfocia 
in questi argomenti in fondo non può far parte del nostro ordine 
del giorno perchè sono convinto di questog se si ascoltassero qui 
i motivi pro e contro sul problema se la quota possa o no essere pa 
gata, allora, naturalmente, sentiremmo tanti ben fondati pareri 
quanti sono gli amici, e nell'Assemblea Generale dei, membri dovrem 
mo ascoltare ottocento pareri ben giustificati. Ma questo non può 
essere il contenuto meritorio vero e proprio, bensì se dobbiamo di 
scutere è solo per vedere come possiamo farcela diversamente. In-. 
somma, dal punto di vista della Società Antroposofica Universale bi 
sogna che si discuta su come possiamo farcela diversamente, Ma io 
non vedo nessuna possibilità di farcela diversamente. Probabilmen-
te anche cosi non ce la faremo, ma non vedo nessuna possibilità di 
cavarcela con meno. Invece vedo senzgaltro la possibilità che si 
tenga conto di tutti i desideri particolari. 
Supponete che nessun Gruppo possa pagare la somma. Bene, allora in 
vece di 36,000 scellini riceveremo 5,000 scellini e dovremo vedere 
di sostituire i 31000 scellini mancanti con qualcosa d'altro. In-
somma si tratterà anzitutto di una cosa semplice, chiara e control 
labile. Ma noi non possiamo fare altro che procedere in tutto come 
si è proceduto altrove dove vengono fissati dei bilanci. Pensate, 
se si fissasse il bilancio annuale di uno stato in maniera tale che 
da parte di ogni cittadino venga pagato quanto egli vuol pagare! 
Così non si può fissare nessun bilancio dello Stato! Oppure ciò è 
possibile, Duca von Cesaro? Si può chiedere ad ogni cittadino quan 
to egli vuol pagare ogni anno, oppure bisogna fissare quanto egli 
deve pagare? 

Duca von Cesaro: Certamente, Ma lo si può obbligare! 

Dr, Steiner: Si, ma questo è proprio il punto noi non potremo 
obbligare! E questo può essere un motivo per approvare questa pro  

posta molto più facilmente che se ci si trovasse in condizioni di 
costrizione. Abbiamo già tenuto conto del fatto che non si più, co-
stringere. 

Mn, Collison chiede se ciò non ostacoli un pochino la possibili 
tà che si presentino dei nuovi Membri, 

Dr. Steiner: Pongo il caso che un Gruppo trovi opportuno riceve 
re solo una quota annua di 4 scellini o di 4 franchi per Membro2 
allora esso non può naturalmente versarci 12 scellini o 12 fran-
chi, forse ce ne verserà solo 2, oppure proprio nessun scellino. 
Insomma questo problema su come ci si debba comportare verso i Mem 
bri che si vogliono accogliere lo devono risolvere i Gruppi in pie 
na sovranità poi i singoli Gruppi ci diranno non possiamo pagare 
più di tanto per ogni Membro, Insomma a queste condizioni ci sarà 
sempre la possibilità di cavarsela. 

Il Signor Ingerb dichiara per la Norvegia che colà si potrebbe-
ro pagare circa 3,000 scellini all'anno. 

Il Dr, Zeylmans van Emichoven dichiara che in Olanda la somma 
complessiva sarà reperibile. 

Dr. Steiner: Così infatti ci siamo comportati finchè eravamo la 
sezione tedesca nella Società teosofica, Non si costringeva il sin 
Bolo Membro a pagare la quota, bensì i Gruppi stessi attraverso 
trasferimento (spostando) dei contributi più grossi di singoli Mem 
bri hanno poi pagato alla sezione tedesca le quote che le erano do 
vute. Ma allora si trattava appunto di quote molto minori. Oggi 
ciò non è più possibile, Vi ho già descritto una volta, o più di 
una volta, le condizioni con le quali era possibile farcela con le 
vecchie, modeste quote. Vi ho descritto come ad esempio "Lucifer 
Gnosis" nei primi tempi sia stato stampato e spedito. Sono condi-
zioni che oggi non è più possibile realizzare. Insomma, per quanto 
io posso comprendere dalla situazione complessiva, non può darsi 
altro quadro se non quello che in futuro avremo appunto bisogno di 
12 scellini per ogni Membro della Società Antroposofica Universa-
le. Qualcuno dei Membri della Presidenza è di altro parere? 

Sig.ra Dott, Steinerz Assolutamente no. - Mentre recentemente disfa 
cevo la Casa Editrice e la nostra abitazione a Berlino ho trovato 
veramente interessante ritrovare le innumerevoli buste con gli in-
dirizzi scritti dal Dr. Steiner stesso, ogni registrazione dei va-
glia. postali controllata da me, insomma ogni particolare curato da 
noi stessi, e ricordare come tutte le riviste da spedire venissero 
trasportate da noi a piedi nella cesta per la biancheria del buca-
to fino alla posta. Questo è il ricordo che ora a Berlino mi è sor 
to davanti. Oggi non si fanno più volentieri queste cose. Ma per 
me è stato interessante riviverle retrospettivamente: ogni partico 
lare è stato, allora, curato dal Dr. Steiner e da me, 
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Dr. Steiners Queste sono le cose che si creano cose, e non ci si 
può discutere sopra. Non se ne discuteva e non si intratteneva, al 
lora, neppure a parlarne& sono cose che vengono fatte perchè la ne 
cessità le richiede. Ma se si deve discutere su una cosa, allora 
bisogna semplicemente dire di quanto si ha bisogno. Si può discute 
re soltanto su una base. Qualcuno desidera la parola su questo ar-

gomento? 

Sig.ra Prof.ssa BUrgi: Vorrei impegnarmi per il Gruppo di Berna 

al pagamento della quota. 

Sig. Hahls Io vorrei sottolineare quanto è stato detto. 

Dr. Steiners Miei cari amici, adesso che dobbiamo andare alla 
conferenza, dobbiamo aggiornare le discussioni. Mi permetterò di in 
dicare dopo quando avrà luogo la continuazione. 
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Continuazione dell'assemblea di fondazione 

29 dicembre 1923 - ore 10 antimeridiane 

Assemblea dei Membri della Società Antroposofica Universale 

Dr. Steiners Miei cari amici! Cominceremo a svolgere l'ordine 
del giorno ascoltando la conferenza con cui il Signor Werbeck inten 
de rallegrarci oggi. 

Luis Werbeck tiene la sua relazione: °A proposito degli avversa 
mi dell'Antroposofie. 

Drc Steiners Miei cari amici, ora possiamo fare una pausa di 
circa 15 minuti e poi riprenderemo l'Assemblea dei Membri ieri in-
terrotta. 

Dr. Steiners Miei cari amici! Ascoltiamo anche oggi di nuovo le 
parole che ci devono risuonare nell'anima adesso e quando andremo a 
portare fuori nel mondo ciò che qui ci siamo prefissi: 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nelle membra 

Che te attraverso il mondo dello Spazio 
Portano nel mare vivente dello spirito& 
Esercita il ricordare nello Spirito 
Nelle profondità dell'anima, 
Dove nell'operante 
Essere creatore di mondi 
L'io proprio 
Nell'Io divino 
Ha origine; 
E tu in verità vivrai  
Nell'entità cosmica dell'uomo. 

Poiohè il Padre-Spirito delle altezze opera 
Nelle profondità del mondo generando essere: 
Serafini, Cherubini, Troni, 
Fate risuonare dalle altezze 
Quanto nelle profondità trova eco; 
Esso dice: 

Ex deo nascimur. 

Anima dell'uomo! 

Tu vivi nel pulsare del cuole e del polmone 
Che te attraverso il ritmo del tempo 
Conduce a sentire l'essere dell'anima tua propria. 
Esercita il riflettere nello Spirito 
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Nell'equilibrio dell'anima 
Dove le fluttuanti 
Azioni del cosmico divenire 
L'io proprio 
All'Io universale 
Uniscono; 
E tu in verità sentirai  
Nell'agire dell'anima umana. 

Poichè la volontà del Cristo domina all'intorno 
Nei ritmi universali colmando di grazia le anime. 
Dominazioni, Virtù, Potestà, 
Fate che l'oriente compenetri di fuoco.  
Quanto attraverso l'occidente acquista forma; 
Esso dice: 
In Cristo morimur. 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nella quiete del capo, 
Che a te dalle profondità dell'eterno 
Dischiude i pensieri universali: 
Esercita il vedere nello Si rito 
Nella quiete del pensiero, 
Dove le eterne mète degli dèi 
Luce di essere universale 
All'io proprio 
Per il suo libero volere 
Donano; 
E tu in verità penserai  
Nelle profondità dello spirito umano. 

Poichè i cosmici pensieri dello spirito operano 
Nell'entità universale implorando luce. 
Principati, Arcangeli, Angeli, 
Fate che si chieda dalle profondità 
Ciò che viene esaudito nelle altezze. 
Questo dice 
Per spiritum sanctum reviviscimus. 

Fissiamo nuovamente l'intimo ritmo di queste parole in parti esser 
ziali. Abbiamo 

Esercita il ricordare nello spirito. 

Ciò che ha luogo nell'anima umana ha i suoi rapporti con tutte le 
Entità nel Cosmo spirituale, animico e corporeo. Perciò proprio 
questo "Esercita il ricordare nello Spirito" indica ciò che risuo-
na nell'invocazione ai Serafini, Cherubini e Troni e caratterizza 
la maniera in cui essi agiscono nell'universo: 

Serafini, Cherubini, Troni, 
Fate risuonare dalle altezze 
Quanto nelle profondità trova eco. 

E si ha veramente la giusta rappresentazione cosmica se ci si pone 
davanti all'anima l'immagine che dalle sommità le voci dei Serafi-
ni, Cherubini, Troni risuonano nella Parola cosmica e sono udite 
mentre nelle profondità dei sostrati dell'Essere cosmico trovano 
la loro eco - e ciò che dalle sommità viene suscitato, risuonando 
dal basso, la Parola cosmica, emana da Serafini, Cherubini, Troni. 
Abbiamo il secondo versetto: 

Esercita il riflettere nello Spirito. 

Esso è in rapporto con la seconda gerarchia Kyriotetes, Dynamis, 
Exusiai. Esse sono caratterizzate se ci si rappresenta le loro vo-
ci nella Parola cosmica nel senso delle parole: 

Fate che l'oriente compenetri dì fuoco 
Quanto attraverso l'occidente acquista forma. 

Il terzo arto dell'essere umano è: 

Esercita la visione nello Spirito. 

Qui è indicato il modo in cui la terza gerarchia si inserisce nel-
la Parola cosmica: 

Arcai, Arcangeli, Angeli, 
Fate che si chieda dalle profondità 
Ciò che viene esaudito nelle altezze. 

Abbiamo l'opposto della prima gerarchia, le cui voci scendono ver-
so il basso, mentre dal basso sale la loro eco. Qui invece abbiamo 
le voci che vengono accolte, provenienti dagli Esseri che dal bas-
so hanno da supplicare qualcosa che ora dall'alto verso il basso 
viene esaudito. Dall'alto verso il basso: dalle sommità verso le 
profondità; dal cosmo circostante: oriente e occidente; dal basso 
verso l'alto: dalle profondità alle sommità. 

Esercita il ricordare nello 	Esercita il riflettere nello 
Spirito 	 Spirito 

Serafini, Cherubini, Troni, 	Kyriotetes, Dynamis, Exusiai, 
Fate risuonare dalle altezze 	Fate che l'oriente compenetri di 
Quanto nelle profondità trova 	 fuoco 

eco. 	Quanto attraverso l'occidente 
acquista forma. 

Pratica la visione nello Spirito 

Arcai, Arcangeli, Angeli, 
Fate che si chieda dalle profondità 
Ciò che viene esaudito nelle altezze. 



Miei cari amici! Devo ancora dare comunicazione, per la Società An 
troposofica polacca che qui non è rappresentata, di una lettera al 
la Presidenza della Società Antroposofica a Dornachs I Gruppi di la 
voro in Polonia di Cracovia, Lvov e Varsavia hanno deciso di fonda 
re la Società Antroposofica Polacca. La Società deve servire le i-
dee antroposofiche illustrando i tesori dell'insegnamento dello spi 
rito nei più ampi ambienti e agendo nel popolo polacco, in un momen 
to tanto tragico, quale autocoscienza della sua missione. La Socie 
tà Antroposofica polacca di nuova fondazione invia per la solenni-
tà della posa della pietra fondamentale a colui che è guida e fon-
datore del movimento antroposofico internazionale, Signor Dr. Stei 
ner, la sua espressione di più alta devozione. La Società Antropo-
sofica Polacca prega caldamente che egli si prenda cura di essa e 
non rifiuti la sua protezione e direzione ed essa si impegna a sua 
volta... (la fine non venne udita a causa di rumori). 

Per il Gruppo di Varsavia: 
Per il Gruppo di Lvov: 
per gli altri Gruppi 
Luna Drechsel quale delegata - 

Poi da Colonia sul Renos "Per la solennità della Posa della Pietra 
fondamentale del 1923 auguro a Lei ........(poco 	 che 
davanti a tutto il mondo possa divenire manifesto ciò che si inten 
de con questa posa della pietra fondamentale. Con saluto affettuo-
so Gottfried Husemann. 

Miei cari amici, penso che per ora da parte della Presidenza sia 
stato detto quanto in complesso essa doveva dire. Nei prossimi gior 
ni si tratterà di proporre ancora la bozza di una specie di mozione 
d'ordine o di norme esecutive per gli Statuti— Ma sarà desiderabi-
le che prima di tutte le altre discussioni venga ora ad espressio-
ne ciò che singoli nostri amici hanno da dire. Vi è qui un elenco 
dei Delegati che hanno chiesto la parola, i quali vogliono fare del 
le relazioni ed io penso che la cosa migliore sia che anche qui non 
procediamo in maniera schematica, per non perder tempo (infatti è 
quanto avviene procedendo in maniera schematica) bensì la cosa mi= 
gliore sarà che risolviamo adeguatamente ciò che gli egregi, cari 
amici hanno da dire. Vorrei quindi chiedere se per Voi va bene se 
ora invito a parlare quegli amici che già prima si erano messi in 
lista. Sono i Signori Leinhas, Dr. Kolisko, Dr. Stein, Dr, Palmer, 
Signor Werbeck„ Dr. Lehrs, Sig.na Crows, Sig.na Rihou'ét, Sig. Col-
lison, Sig.a Hart-Nibbrig, Sig. de Haan, Sig. Stibbe, Sig. Zagwijn, 
Sigoa Ljunquist. 

Il Dr. Wachsmuth comunica che questo elenco di nomi era stato 
fatto già all'inizio e non per un tema particolare, bensì solo in 
linea generale. 

Il Dr. Steiner: Allora pregherò di dirmi i nomi di quegli amici 
che ora hanno da dir qualcosa. E' naturalmente necessario che, per 
continuare 1!Assemblea, da parte degli amici venga detto quanto a-
gli amici o ai Delegati qui convenuti sta a cuore. Allora prego di 
chiedere la parola adesso che, per così dire, in una discussione 
generale che abbraccia tutti gli argomenti si può parlare di ciò 
che sta a cuore a proposito della Società Antroposofica che qui è 
stata fondata 

Sig. Collisone Dopo vorrei avere la parola, per favore, sull'e-
ducazione. 

Dr. Steiner: Qualcuno chiede la parola su qualcosa di assoluta-
mente generale? Se nessuno la chiede, miei cari amici, allora pro-
cediamo alle discussioni su argomenti singoli. Oggi sono state pre 
viste discussioni sui problemi della Società e su problemi della 
pedagogia. Forse l'uno o l'altro degli amici ha ancora qualcosa da 
dire con riferimento alla conferenza del Signor Werbeck, ecc. Qual 
cuno chiede la parola? 

Signor Hohlenberg chiede la parola. 

Dr. Steiner: Il Signor Hohlenberg parlerà a proposito degli av-
versari. 

Il Signor Hohlenberg parla. 

Dr. Steiner: La cosa migliore sarà se ciò che ho da dire io stes, 
so a tale proposito lo dirò in maniera riassuntiva dopo che avran 
no parlato gli amici. Ci saranno ancora da dire diverse cose nel 
corso dei prossimi giorni. 
Quale prossimo oratore su questioni della Società ed anche sul mo= 
vimento giovanile è in lista il Dr. Lehrs. Posso forse pregare il 
Dr. Lehrs di prendere la parola. 

Dr. Lehrs parla sulla Libera Società Antroposofica. 

Dr. Steiner2 Miei cari amici! Non vorrei che sorgesse un malin-
teso a proposito delle parole che ho pronunciate qui alcuni giorni 
fa. Il Signor Dr. Lehrs mi ha interpretato molto esattamente e qual 
siasi altra interpretazione veramente non coglierebbe il senso del 
le mie parole. Non intendevo dire che quanto allora avevo proposto 
oggi abbia perciò valore, bensì ho detto: io ho naturalmente senti 
to come una cosa tragica che dovesse venir fatta questa proposta 
di separazione fra la Società Antroposofica Tedesca e la Libera So 
cietà Antroposofica. Ma questa proposta doveva proprio essere fat-
ta; essa scaturiva allora proprio dai fatti. E così è assolutamen- 
te necessario che questa Libera Società Antroposofica continui 	a 
sussistere e continui a lavorare nel senso che è stato tracciato 
da vari punti di vista dal nostro giovane amico. Insomma vorrei so 

,lo dire che Vi prego di considerare assolutamente valida l'inter- 
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pretazione che il Dr. Lehrs ha dato alle parole che ho pronunciato 
pochi giorni fa. Ritengo che ora voglia prendere la parola, rife-
rendosi al discorso del Dr. Lehrs, il Signor Hans Ludwig-  Pusch. 
Prego allora il Signor Hans Ludwig Pusch di prendere subito la pa 
rola. 
Hans Ludwig Pusch di Amburgo parla delle mète e delle aspirazioni 
della gioventù tedesca ad Amburgo, 

Dr. Steiners Posso pregarLa di continuare il Suo discorso doma-
ni da questo punto? Dobbiamo attenerci all'orario prestabilito. 

Dr. Steiners Continueremo l'Assemblea domani dopo la conferenza 
del Dr. Schubert, che tratterà de "L'Antroposofia, una guida verso 
il Cristo". Pregherei ora gli amici che vogliono o ritengono neces 
sario per motivi obiettivi di tenerci delle relazioni, di annun 
ciarmelo questa sera dopo la conferenza, in modo che io abbia uno 
sguardo di insieme sulle relazioni che saranno da tenersi e che do 
vranno quindi essere introdotte nell'ordine del giorno. Prego di 
tenere presente che dovremo impiegare le giornate nella maniera più 
fruttuosa che è possibile. Sarà poi necessario che oltre a quanto 
è stato annunciato in relazione alle mie tre ultime conferenze, vi 
siano delle piccole riunioni particolari con i medici che sono qui 
riuniti. Saranno da prevedersi anche altre piccole riunioni. 
Ora chiedo di poter comunicare la prossima parte dell'ordine del 
giorno:, oggi pomeriggio alle ore 4.30 rappresentazione della Nasci 
ta di Cristo; questa sera alle 8.30 la mia conferenza. Domattina 
alle ore 10 conferenza del Dr. Schubert "Antroposofia, una guida 
verso il Cristo". Poi, di seguito, la continuazione dell'Assemblea 
di oggi, che abbiamo dovuto interrompere nel bel mezzo di un di-
scorso; lo dovremo fare anche in futuro, purtroppo, perchè solo co 
sì ci sarà possibile condurre le discussioni in maniera razionale. 
Cosi l'assemblea è aggiornata a domani. 
Ho ancora da fare alcune comunicazioni, per le quali vi prego di 
rimanere ai Vostri posti. La prima è di evitare al massimo che si 
crei una ressa all'entrata; sento che per le persone anziane, che 
sono più fragili dei giovani, diventa una cosa pericolosa e Vi pre 
go di evitarlo e di aver sollecitudine per il Vostro prossimo. 
Inoltre devo comunicare che il Signor Dr. Im Obersteg, Centralbahn-
Platz 9, Basilea, che già di frequente ha procurato biglietti per 
il treno ed anche per la nave, è pronto ad occuparsi dei biglietti 
di quanti ne hanno bisogno per ritornare a casa. Abbiamo fatto l'e 
sperienza che proprio nel suo ufficio queste cose vengono svolte 
con una straordinaria precisione. Si tratta soprattutto dell'acqui 
sto di biglietti per navi e treni diretti ai Paesi occidentali,Nor 
vegia, Svezia, Inghilterra, Olanda, Francia, Spagna, Italia, ecc. 
Cib pub essere fatto personalmente dall'interessato oppure tramite 
noi. Gli egregi amici che hanno desideri in tal senso, avranno la 
bontà di rivolgersi al Dr. Wachsmutho 
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- Continuazione dell'assemblea di fondazione 

30 dicembre 1923, ore 10 antimeridiane 

Tema: Antroposofia e Religione. 

Dr. Steinerg Quale primo punto dell'ordine del giorno abbiamo 
che il Sig. Schubert ci rallegra con la sua conferenza su Cristo e 
il mondo spirituales "Antroposofia, una guida verso Cristo". Il Si 
gnor Dr. Schubert ha la parola. 

Il Dr. Schubert tiene la conferenza. Dopo una pausa di 15 minu-
ti parla il Dr. Stelners 

Miei cari amici! Cominciamo di nuovo con le parole di autocono-
scenza umana che scaturiscono dallo Spirito del nostro tempo 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nelle membra 
Che te attraverso il mondo dello spazio 
Portano nel mare vivente dello spirito: 
Esercita il ricordare nello SpIrlici 
Nelle profondità dell'anima, 
Dove nell'operante 
Essere creatore di mondi 
L'io proprio 
Nell'Io divino 
Ha origine; 
E tu in verità vivrai  
Nell'entità cosmica dell'uomo. 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nel pulsare del cuore e del polmone 
Che te attraverso il ritmo del tempo 
Conduce a sentire l'essere dell'anima tua propria. 
Esercita il riflettere nello Spirito  
Nell'equilibrio dell'anima 
Dove le fluttuanti 
Azioni del cosmico divenire 
L'io proprio 
All'Io universale 
Uniscono; 
E tu in verità sentirai  
Nell'agire dell'anima umana. 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nella quiete del capo, 
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Che a te dalle profondità dellgeterno 
Dischiude i pensieri universali 
Esercita il vedere nello Spirito 
Nella quiete del pensiero 
Dove le eterne mète degli dèi 
Luce di essere universale 
All°io proprio 
Per il suo libero volere 
Donano; 
E tu in verità penserai 
Nelle profondità dello spirito umano. 

E riassumiamo oggi, miei cari amici, quello che in triplice manie-
ra può parlare nelruomos 

Esercita il ricordare nello Spirito. 

Ciò potrà essere racchiuso bene nel cuore umano soltanto da quanto 
veramente è apparso alla svolta dei tempi e nel cui spirito noi qui 
vogliamo agire e sforzarci di avanzare. 

Esercita il ricordare nello Spirito. 
Esercita il riflettere nello Spirito. 
Esercita il vedere-nello Spirito. 

Alla svolta dei tempi 
La luce dello spirito universale 
Entrò nella corrente dellgessere terrestre. 
L°osourità della notte 
Era giunta al termine del suo dominio; 
Chiara luce del giorno 
Raggiò in anime umane; 
Luce, 
Che riscalda 
I poveri cuori dei pastori; 
Luce, 
Che illumina 
Le menti sapienti dei re. 

Luce divina, 
Cristo-Sole, 
Riscalda 
I nostri cuori, 
Illumina 
Le nostre menti, 
Affinchè si volga al bene 
Ciò che noi 
Con i cuori fondiamo, 
Ciò che noi 
Con le menti 
Vogliamo 
Dirigere alla mèta. 
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Esercita il ricordare Esercita il riflettere Esercita il vedere 
nello Spirito 	nello Spirito 	 nello Spirito 

Affinchè si volga al bene 
Ciò che noi con i cuori 

fondiamo, 
Con le menti alla mèta 

vogliamo 
dirigere. 

Dr. Steiners Miei cari amici! Woratore di ieri, Sig. Hans Lud-
wig Pusch, rinuncia alla parola. Invece il Sig. Dr. Lehrs dirà al-
cune parole sullo stesso tema. 
Prego di dargli ora la parola. 

Dr. Lehrs completa a proposito del problema del movimento giova 
nile quanto il Signor Pusch aveva ancora voluto dire il giorno pri 
ma. 

Dr. Steiners Forse ora posso pregare Mrs. Merry di prendere la 
parola. 

Mrs. Merry parla del lavoro in Inghilterra e chiede scusa da par 
te del Sig. Dunlop che non é potuto venire a Dornach in questa occa 
sione. 

Dr. Steiners Miei cari amici! Ho già accennato spesso in diversi 
luoghi a quanto straordinariamente soddisfacente sia stata la scuo 
la estiva di Penmaenmawr e forse posso aggiungere a quanto ho già 
detto spesso, che penso veramente che, se tutto ciò a cui la Sig.a 
Merry ha accennato proprio ora per i prossimi anni quale frutto 
che matura dai germi di Penmaenmawr giungerà a realizzazione, ciò 
rappresenterà un progresso straordinariamente significativo per il 
movimento antroposofico. Possiamo anche credere che sono presenti 
le migliori forze per favorire il lavoro del movimento antroposo-
fico in questa direzione; infatti il Signor Dunlop ha preso in ma 
no proprio questa scuola estiva di Penmaenmawr in maniera straor-
dinariamente energica e intimamente saggia, vorrei dire esoterica. 
In Penmaenmawr è stato compiuto fin dalloinizio ciò che altrimen-
ti non abbiamo mai visto compiuto e che era necessario alla riu-
scita di Penmaenmawr. 
Vedete, miei cari amici, abbiamo aspettato il Signor Dunlop a 
Stratford, ad Oxford, una volta perfino a Londra, e qui a Dornach, 
cosicché in me si era formata la rappresentazione il Sig. Dunlop 
è l'uomo del quale si dice sempre che viene, e che poi non viene. 
Ebbene, a Penmaenmawr è venuto! Ed è andata straordinariamente be-
ne, così bene che mi farebbe piacere che egli fosse qui oggi e noi 
gli potessimo esprimere ancora una volta personalmente il ringra-
ziamento che è veramente molto cordiale. Ma veramente credevo che 
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il Signor Dunlop ci sarebbe stato, perchè ancora a Londra il Sig. 
Dunlop mi ha detto che la prossima volta avrebbe fatto le cose di-
versamente; non avrebbe detto che viene, ma poi sarebbe venuto. O-
ra, a Londra non ha detto che sarebbe venuto; eppure non è ancora 
venuto! E così devo, nonostante tutto, pregare caldamente la Signo 
ra Merry di trasmettergli il nostro grazie, il grazie dell°Assem-
bleaf  per l'inaugurazione di un movimento nell'ambito del movimen-  
to antroposofico così straordinariamente significativo e che apre 
così vaste prospettive grazie alla scuola estiva di Penmaenmawr. 
Credo che siate d'accordo con me, proprio per lo spirito delle de-
scrizioni che ho portato da Penmaenmawr, se io prego anche a vostro 
nome la Signora Merry di portare al Signor Dunlop il nostro più af 
fettuoso ringraziamento per l'Inaugurazione della scuola estiva di 
Penmaenmawr e lo prego di continuare a tenere energicamente in ma-
no questa opera, perchè nelle sue mani riuscirà bene. Posso ora da 
re la parola al Signor van Bemmelen, rappresentante della scuola o 
lalddese? 

Il Signor vari Bemmelen fa una relazione sul lavoro della scuola 
dell'Aja. 

Dr. Steinere Posso pregare ora il Signor Dr. Unger di prendere 
la parola? Si è messo in lista- per parlare dei problemi della So-
cietà. 

Il Dr. Unger tiene la sua conferenza sui problemi della Società 
e dice: 
Egregi amici, la maniera in cui, in base al nuovo Statuto, sulle 
singole Società di Paese e sui maggiori Gruppi - ad esempio ® rica 
de la responsabilità, porta con sè la necessità di trasmettere ol-
tre questa fiducia e questa responsabilità. Perciò si dovranno crea 
re delle forme che non potranno restare nello schema che era divenuto 
abituale, bensì che, in trasformazione vivente, dovranno trovare uo 
mini che siano in condizione di trasmettere, con il loro proprio es 
sere, gli impulsi centrali. Cosicchè al di là del problema di quan 
to è apparentemente organizzativo ci sorge subito la domandar come 
potremo presentarci davanti al pubblico mondo esteriore con questo 
impulso? Anche là si tratterà di valersi dell'esperienza. Mi sono 
permesso recentemente di accennare qualcosa sull'azione nel mondo 
esteriore. Proprio quanto ha appena detto il Signor van Bemmelen mo 
atra anche per l'Olanda che dappertutto gli uomini aspettano di sen 
tir dire qualcosa in forma appropriata, in maniera adatta, sulla 
Antroposofia, sull'anima dell'uomo, sull'essenza della cura dell'a 
nima; perché questo chiedono gli uomini. Ed allora sarà importante 
trovare, dai contatti diretti con il pubblico immediato, gli uomi-
ni che vogliono continuare il lavoro in questo campo. In modo che 
dappertutto ci sia la possibilità di aprire le porte a questi uomi 
ni, di riceverli da parte della Società. Ciò richiede in primo lue 

go la conoscenza dell'uomo, che dal calore dell'amore per l'uomo 
può anche crescere per effetto del serio agire in senso antroposo-
fico. E poi sentiremo il problema delle nuove leve quale problema 
della Società. Questa è sempre stata la difficoltà: da un lato tro 
vare uomini che ora vogliano continuare il lavoro, e dall'altro di 
creare nella Società le premesse affinohè i giovani possano trova-
re un adeguato rapporto con essa. 
Infatti oggi è cosi, se posso a tal riguardo riferirmi particolar-
mente alla Germania, che in un generale crollo di molti sostegni e 
situazioni del passato, della vita quale essa è stata fino ad ora, 
proprio molti giovani, per esempio accademici che giungano alla fi 
ne dei loro studi, oppure persone che, spinte da impulsi artistici, 
vogliono lavorare nell'antroposofia, è cosi che questi giovani so-
no proprio costretti a rifugiarsi in un qualche angolo della soli-
ta vita economica che sta crollando, semplicemente per campare. Do 
vrebbe essere un problema della Società, particolarmente dei singo 
li Gruppi come ad esempio da noi, trovare il terreno sul quale dei 
giovani possano in certo qual modo vivere per lo studio. E così si 
solleva proprio il problema più importante2 come può essere accol-
to nella Libera Università della Scienza dello Spirito la giovane 
forza piena di aspirazioni, emanante vita, che si vuole avvicina-
re? In quale forma ciò sarà- possibile? Portare proprio gli uomini 
che in futuro collaboreranno, sia qui a Dornach, sia in altri luo-
ghi, ad uno studio che apra delle prospettive per la loro futura 
collaborazione? Anche questo è un problema che sorge e che sempre 
più sorge proprio in Germania, dove tanto forte si solleva l'esi-
genza di nuova collaborazione, dove proprio le persone che dovreb= 
bero collaborare nel movimento si trovano in condizioni di grande 
indigenza. Dobbiamo trovare questa collaborazione nel mondo pubbli 
co e attraverso il nostro agire in pubblico. 

Cosicché proprio la creazione della Libera Università nella gran 
diosa maniera in cui finora ci è stata posta davanti, ci apre spe-
ranze che sono proprio per noi della massima importanza. Anche qui 
viene offerto per la Società e per il radunarsi dei singoli in gru.  
pi più o meno grandi il presupposto per essere all'altezza dei pro 
blemi che sorgono. 

Qualcosa di simile si verifica per il lavoro in istituti in sen 
so scientifico. Il campo della pedagogia lo ha già sfiorato il Sig. 
van Bemmelen ed anche a proposito della scienza si possono fare le 
stesse domande. Infatti proprio per effetto di queste giornate si 
infiammerà particolarmente la volontà di lavorare, la quale cerche 
rà delle vie per realizzarsi. Certamente anche altri amici avranno 
da porre delle domande a questo proposito. E noi vorremmo sperare 
che quando ritorneremo a casa e ci verranno poste domande su tutto, 
saremo in grado, in base alle esperienze di queste discussioni, di 
dare risposte fino ai particolari più. concreti. Ed a tale scopo sa- 
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rà certamente necessario che i problemi vengano proprio presentati 
nella forma in cui sorgono ® come io mi son permesso di accennar-
ne qualcuno. Se altri amici dai diversi Paesi presentano questi 
problemi dai lati più diversi, c'è da sperare che proprio il nuovo 
impulso della Società Universale possa penetrare rapidamente fino 
a tutti i punti della terra, fino a tutti i Gruppi e fino a tutti 
gli uomini che sono Membri di questa Società o che lo vogliono di-
ventare. 

Dr. Steiner: Posso ora pregare il Signor van Leer di prendere 
la parola. 

Il Signor van Leer parla della progettata relazione al Signor 
Steffen. Fa delle proposte riguardo alla suddivisione del materia-
le in rubriche. 

Dr. Steiner: Penso che quanto si intende con questa corrispon-
denza troverà la migliore realizzazione se si prenderà in conside-
razione quanto segue. Credo, dando una interpretazione immediata, 
senza averne parlato prima con il Signor Steffen, di esprimere an-
che, all'incirca, quanto forse intende il Signor Steffen; forse poi 
egli mi correggerà. Queste relazioni riusciranno nella maniera mi-
gliore se scaturiranno il più che è possibile dall'individualità 
dei singoli corrispondenti. Io penso che tutti gli amici che ho a 
suo tempo nominato, ed anche alcuni altri, si interessino a ciò che 
ho inteso dire: la vita nella Società, la vita spirituale in senso 
generale. E che almeno la stragrande maggioranza di questi amici al 
l'occasione ogni settimana, ogni giorno riflettono almeno una volta 
su quanto viene loro incontro da una parte e dell'altra. Passa lo-
ro per la testa quanto è venuto loro incontro...allora un giorno 
si siedono e si mettono semplicemente a scrivere quanto è passato 
loro per la testa. Qui arriveranno forse, diciamo, 15 o 20 lettere 
lunghe quattro pagine. Sarà naturalmente un certo lavoro leggerle. 
Ma il Signor Steffen avrà la gentilezza, se arrivano 20 lettere,di 
tenerne 10 e di passarne 10 a me; ce la faremo certamente. Ma ce la 
faremo nel modo migliore se non ci verrà data assolutamente nessuna 
rubrica, bensì se ognuno ci scriverà una vera lettera, come gliela 
detta il cuore, se avremo da fare con uomini, non con astrazioni. 
Potrà risultarne una variopinta confusione: allora è proprio que-
sta l'individualità della persona che ci scrive, e proprio questo 
ci interesserà. In tale maniera speriamo di ricevere proprio il ma 
teriale di cui abbiamo bisogno: materiale umano, con il quale pos-
siamo riempire i nostri supplementi in maniera che essi, a loro 
volta, facciano una impressione umana, con le varie debolezze uma-
ne. 

Insomma voglio dire: in circa 4 pagine, talvolta anche 8 pagi-
ne, scrivere semplicemente come detta il cuore; perchè a noi qui 
interesseranno soprattutto, dei nostri amici, gli uomini. Vorremmo  

qui essere in rapporto umano con gli uomini e, sulla base dei rap-
porti umani, farlo anche quando deve passare attraverso il brutto 
inchiostro tipografico. Questo è quello che io penso. E credo che 
se ognuno si manifesta in maniera umana davanti agli uomini, allo-
ra tutto va nel migliore dei modi. Il Signor Steffen ora mi corre& 
gerà. 

Albert Steffen: No. Questo è stato detto proprio come viene an-
che dalla mia anima. Vorrei solo dire che il caso che questo diven 
ti troppo lavoro per me, non può verificarsi, perché corrisponde 
assolutamente alla mia dote di scrittore che io legga volentieri 
queste relazioni. E° proprio cosi, che io devo sempre cercare di 
vedere che cosa avviene dentro alle anime degli uomini: ed allora 
nessuna lettera può essere troppo lunga. E non credo neppure che 
questo lavoro diventi troppo per me. Leggo già lo stesso molto vo-
lentieri nella giornata tanti e tanti giornali; e se ora giunge an 
che dai nostri amici qualcosa di interessante, naturalmente io lo 
leggo molto più volentieri. Per quanto riguarda la rubrica, vera-
mente un redattore o uno scrittore hanno soltanto una rubrica o. 
due: la prima è ciò di cui ha bisogno e l'altra ciò di cui non ha 
bisogno. Questo è quanto ho da dire. 

Dr. Steiner: Pensate unpo' che cosa significherebbe, se, dopo 
queste discussioni, da tali comunicazioni il Signor Steffen traes-
se lo stimolo per un romanzo o un dramma! sarebbe la cosa più bel-
la che mi potrei immaginare. 

Signor Collison: Vorrei sapere se "qualche volta" riceveremo u-
na risposta. 

Dr. Steiner: Spero che ogni settimana nel supplemento ci sarà u 
na risposta. E se sarà necessaria una risposta speciale, essa 
spero - verrà data. 

Ora vorrei dare la parola al Signor Stibbe. 

Il Signor Stibbe fa una relazione sull'opposizione in Olanda, 
particolarmente sul Prof. de Jong. 

Dr. Steiner (riferendosi alla relazione Stibbe a proposito del 
Prof. de Jong)s Nevvero, egli ha anche cercato, proprio nel suo li 
bro, di afferrare in maniera metodica l'essenza dei Misteri ricon-
ducendola ad ogni sorta di fenomeni spiritistici! 

Ora, miei cari amici, ci sarà ancora la possibilità nei prossi-
mi giorni di parlare ulteriormente dei problemi che sono scaturiti 
spontaneamente dalla discussione. Per quanto io vedo, sono risulta 
ti quali problemi dalla discussione: relazioni, e poi opposizione. 
Questi sono fino ad ora i problemi tangibili che sono risultati. 
Altre cose non vedo formate plasticamente come problemi. 
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Domani apriremo l'Assemblea già alle 10, e darò dapprima la pa-
rola a quegli amici che hanno annunciato relazioni su risultati di 
ricerche: Signora Dr. Kolisko e Signor Dr. Maier (Stoccarda). Ades 
so ancora pregherò il Signor Dr. Schwebsch, che si è messo in li-
sta per una domanda, di prendere la parola, e poi pregherò di dare 
lettura di una relazione sull'euritmia in America. 

Il Dr. Schwebsch esprime il ringraziamento della scuola Waldorf 
per l'aiuto molteplice che le è stato dato. 

Dr. Steiner: In relazione a ciò consentitemi di toccare un paio 
di argomenti. Il primo è che quando si è venuti a sapere della dif 
riaile posizione in cui si trovava la scuola Waldorf dal punto di 
vista finanziario, veramente dappertutto si è risvegliato interes-
se per questa scuola. Abbiamo anzitutto visto come in Svizzera gra 
zie agli sforzi dei membri delle Associazioni scolastiche si siano 
creati numerosi patronati. La Signora Mackenzie si è sforzata di 
mettere insieme, in Inghilterra, un comitato che organizza sotto-
scrizioni per il finanziamento della Scuola Waldorf. Il primo con-
tributo mi è già pervenuto ed io pregherò poi i direttori della 
Scuola Waldorf di prendere in consegna questa piccola somma inizia 
le. 

Ora ho ancora una cosa da dire. Per la Scuola Waldorf c'è tanto 
da ringraziare il mondo - (il Dr. Schwebsch ha già detto qualcosa) 
che veramente non si può, al momento, abbracciare tutti con lo 
sguardo (della mente) e che soprattutto bisognerebbe veramente fa-
re una lunga lista di tutti coloro che in qualche maniera bisogna 
ringraziare a nome della Scuola Waldorf. L'interesse è veramente 
già grande. Ma dovremo sempre e sempre di nuovo pregare di aumenta 
re questo interesse. Sono pervenuti fino ad ora prevalentemente aiu 
ti per la scuola in sè. Meno fino ad ora si è potuto pensare agli 
scolari, agli scolari in quanto essi possano divenire scolari del-
la Scuola Waldorf. Ora, ci sono particolarmente uno o due casi che 
possono proprio toccare il cuore. Vedete, nel tempo in cui, a chi 
abitava in Svizzera, poteva apparire come una cosa straordinaria-
mente desiderabile poter con pochi franchi pagare in Germania(per) 
moltissime cose, due operai del nostro Goetheanum si sono visti nel 
la possibilità di realizzare la lodevolissima idea di mandare i lo 
ro figli alla Scuola Waldorf, e grazie anche ad un certo spirito 
di sacrificio del nostro amico, Signor Pastore Geyer, fu possibile 
assumersi il compito di mantenere agli studi questi scolari. Noi 
del Goetheanum concepiamo la cosa cosi che ci accolliamo la tassa 
di frequenza vera e propria e ciò che si deve procurare per la 
scuola, così come fanno per i loro scolari le altre aziende, ad e 
sempio il"Kaamender Tag", la "Waldorf Astoria". Ma adesso che la 
vita dei bambini in Germania è divenuta improvvisamente così ca-
ra, o addirittura ancora più cara di quel che diverrà qui in Sviz- 

zera, non è possibile ai familiari dei due bambini pagare la loro 
pensione. Ora sta davanti ai familiari e davanti ai bambini stessi, 
la triste necessità che essi non possano più ritornare alla Scuola 
Waldorf dopo le vacanze di Natale. E perciò vorrei porre qui la do 
manda se ci sarebbe la possibilità di organizzare una sottoscrizio 
ne con la quale forse, almeno in un primissimo tempo, potremmo riu 
scire a pagare la pensione dei due ragazzi a Stoccarda, cosicchè 
essi possano continuare a frequentare la Scuola Waldorf. Si tratte 
rà di pagare ogni fine mese per i due bambini insieme 140 franchi. 
Faremo la prova di installare anche un salvadanaio; il Signor Pyle 
sarà forse disposto a prestarci un salvadanaio, nel quale si potran 
no versare le offerte destinate particolarmente a questo scopo. For 
se così si risolverà il problema. Ed ora posso pregare il Dr. Wachs 
muth di leggere ancora il riassunto di una relazione sull'attività 
di euritmia in America. 

Il Dr. Wachsmuth dà lettura di una relazione della Signora Neus 
cheller sull'andamento dell'attività di Euritmia nel Nordamerica. 

Dr. Steiners Miei cari amici! Come prima cosa vorrei dire che 
gli amici venuti da fuori che desiderassero prendere i biglietti 
per la rappresentazione dei Re Magi di domani, sono pregati di pren 
derli già oggi, in modo che domani possano venir dati i biglietti 
agli amici di Dornach. 

In secondo luogo vorrei pregare di prendere atto del fatto che 
alle mie tre ultime conferenze serali, nelle quali vi sarà lo spun 
to per una discussione di medicina per tutti gli uditori in genera, 
le, faranno seguito alcune discussioni con í medici presenti su 
problemi di medicina. Perciò prego innanzitutto i medici che eser-
citano la professione qui presenti (per gli altri interessati alla 
medicina vi sarà dopo il 1°  gennaio occasione di sentire qualcosa 
su tale tema in altra forma), dunque solo i medici che sercitano 
la professione, se ce ne sono qui presenti, li prego di venire do-
mani mattina alle 8.30 nel Glashaus per un primo incontro. 

Domani alle 10 continueremo l'Assemblea di oggi. Pregherò allo-
ra di poter cominciare con le due relazioni che ho già annunciato. 
Poi mi permetterò di parlare brevemente, domani e dopodomani, sul 
futuro concetto del nuovo Goetheanum di Dornach e pregherò quindi 
di poter forse anche sollevare una discussione su come questo pen-
siero dell'edificio di Dornach può venire realizzato. Infatti non 
sarà consigliabile in questo incontro che rimaniamo senza parlare 
affatto del lato finanziario del pensiero dell'edificio di Dornach. 
Ma lascerò a voi di dire qualcosa che si riallacci a quanto vi a-
vrò detto domani o dopodomani, in brevissime esposizioni, sul pen-
siero dell'edificio di Dornach dal punto di vista artistico. 

Poi pregherò di poter, domani alle 2.30, mettere il tempo a di- 
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-sposizione di una assemblea dei membri svizzeri, e rispettivamente 
dei loro delegati, quella assemblea che il Signor Aeppli ha deside 
rato e alla quale mi ha pregato di assistere e addirittura di pre-
siedere. Dunque pregherò i membri svizzeri di tenere la riunione 
domani pomeriggio alle 2030. Solo i membri svizzeri, poiché si 
tratterà solo di discussioni che riguardano la Società Antroposofi 
ca svizzera. 

Allora, oggi pomeriggio alle 4030 avremo una rappresentazione 
di euritmia e alle 8.30 di sera la mia conferenza. 

Riunione dei medici praticanti 

il 31 dicembre 1923, ore 8030 del mattino, 

nel Glashaus 
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- Continuazione dell'assemblea di fondazione 

31 dicembre, ore 10 del mattino 

Assemblea dei Membri della Società Antroposofica m  Relazioni e di-
scussioni, medicina, ricerche, ecc. 

Dr. Steiner: 
Miei cari amici! 
Di nuovo, come al solito'  cominciamo con i versetti: 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nelle membra 
Che te attraverso il mondo dello spazio 
Portano nel mare vivente dello spirito: 
Esercita il ricordare nello Sti£1151 
Nelle profondità dell'anima, 
Dove nell'operante 
Essere creatore di mondi 
L'io proprio 
Nell'Io divino 
Ha origine; 
E tu in verità vivrai  
Nell'entità cosmica dell'uomo. 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nel pulsare del cuore e del polmone 
Che te attraverso il ritmo del tempo 
Conduce a sentire l'essere dell'anima tua propria: 
Esercita il riflettere nello Spirito 
Nell'equilibrio dell'anima 
Dove le fluttuanti 
Azioni del cosmico divenire 
L'io proprio 
All'Io universale 
Uniscono; 
E tu in verità sentirai  
Nell'agire dell'anima umana. 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nella quiete del capo, 
Che a te dalle profondità dell'eterno 
Dischiude i pensieri universali: 
Esercita il vedere nello Spirito  
Nella quiete del pensiero 
Dove le eterne mète degli dèl. 
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Luce di essere universale 
All'io proprio 
Per il suo libero volere 
Donano; 
E tu in verità penserai  
Nelle profondità dello spirito umano. 

E riassumendo il tutto nel ricordo dell'avvenimento del Golgo-
tha, che all'intero sviluppo della terra dà il suo significato: 

Alla svolta dei tempi 
La luce dello spirito universale 
Entrò nella corrente dell'essere terrestre. 
L'oscurità della notte 
Era giunta al termine del suo dominio; 
Chiara luce del giorno 
Raggiò in anime umane; 
Luce 
Che riscalda 
I poveri cuori dei pastori; 
Luce, 
Che illumina 
Le menti sapienti dei re. 
Luce divina, 
Cristo-Sole, 
Riscalda 
I nostri cuori; 
Illumina 
Le nostre menti; 
Affinchè si volga al bene 
Ciò che noi 
Con i cuori fondiamo, 
Con le menti piene di luce 
Vogliamo 
Dirigere. 

E noi ci imprimiamo questo: 

Luce divina, 
Cristo-Sole 

in maniera tale da potervi riferire in particolare le parole di chiu 
sura, che domani si dovranno dire nuovamente in triplice articola-
zione: (da poter sentire) come questa Luce divina, questo Cristo-
Sole risplendono in maniera tale che essi possono essere uditi da 
est, ovest, nord, sud, quali soli risplendenti. Noi riferiamo par-
ticolarmente a questa Luce divina, a questo Cristo-Sole le parole 
di chiusura che sono state pronunciate il primo giorno: 

Questo odono gli Spiriti elementari 
A est, ovest, nord, sud: 
Uomini possano udirlo! 

Luce divina, 
Cristo-Sole 
Questo odono gli Spiriti elementari 
A est, ovest, nord, sud: 
Uomini possano udirlo! 

Dr. Steiner: Veniamo ora, miei cari amici, alle relazioni già 
annunciate. Posso pregare il Signor Dr. Maier di tenerci per primo 
la sua relazione. 

Il Dr. Rudolf Maier, Stoccarda„ parla su "Il Rapporto del magne 
Uomo con la luce". 

Dr. Steiners Miei cari amici, sarà proprio di importanza del tut 
to speciale che nei singoli rami della vita scientifica, da parte 
delle personalità che sono competenti nell'ambito delle nostre file 
antroposofiche, si adotti una vera metodica antroposofica. Da un 
certo punto di vista questo è certamente della massima importanza. 
Infatti se esaminate da doVe veramente proviene la grande resistere 
za che il nostro tempo, già da decenni, oppone a qualsiasi genere 
di concezione scientifico-spirituale, vedrete: questa resistenza 
viene dai singoli campi delle scienze naturali. Questi singoli set 
tori scientifici si sono sviluppati nel loro complesso, senza alcu 
na concezione del mondo in generale. 

Così attorno alla metà del XIX secolo subentrò una generale di-
sperazione nei confronti di una concezione unitaria del mondo. Si 
diceva: tutte le precedenti concezioni unitarie del mondo si con-
traddicono reciprocamente, non hanno condotto a niente. Adesso si 
dovevano coltivare una buona volta le scienze solamente su basi e-
satte, prescindendo da qualsiasi concezione del mondo. 

E così è passato ancora mezzo secolo , e più e si vorrebbe dire: 
dalla testa umana è scomparsa assolutamente ogni disposizione a col 
legare fra loro concezione del mondo e scienza. E quando oggi si 
cerca di fare questo collegamento, sotto la spinta della ricerca 
scientifica stessa, diviene chiaro appunto che vi è una totale in-
capacità a farlo, perchè non si può andare sufficientemente in pro 
fondità in campo scientifico-spirituale. 

Se diviene possibile che vi siano, nei singoli campi dell'Antro 
posofia, impulsi metodici che dimostrino questo collegamento in de 
terminati risultati di ricerche, allora viene tolto di mezzo uno 
degli ostacoli principali che ancora oggi esistono al mondo contro 
la ricerca spirituale. Perciò è così importante che nei singoli cam 
pi si lavori veramente in giusto senso antroposofico. 
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Esiste oggi un abisso fra l'arte e la scienza, ma nella scienza 
stessa c'è a sua volta un abisso, ad esempio, fra la fisiologia e 
la fisica. Si getteranno ponti sopra a tutti questi abissi se tra 
le nostre file verranno svolti nel giusto senso i lavori scientifi 
ci. Perciò ci dobbiamo interessare già dal punto di vista antropo-
sofico generale a queste singole cose, nella misura in cui ciò è 
possibile alla nostra conoscenza ed alle nostre capacità. Dalla So 
cietà Antroposofica dovrà emanare un impulso scientifico. Questo 
deve farsi valere nel momento in cui, per così dire, vogliamo por-
tare la Società Antroposofica su una rotta completamente nuova_ O-
ra, miei cari amici, polche anche fra le portate del pasto spiri-
tuale-animico é necessario allo stomaco un piccolo intervallo, fra 
2-3 minuti pregherò la Signora Dr. Kolisko di tenere.la relazione 
sul suo campo di specializzazione. 

La Signora Dr. Kolisko parla sui lavori biologici dell'Istituto 
di Ricerche di Stoccardas "Sull'effetto di entità minime". 

Dr. Steiners Allora, miei cari amici, avete visto che da noi si 
lavora in silenzio, ai problemi scientifici, e che si pub, parten-
do dalla ricerca antroposofica, stimolare la scienza proprio nel 
senso in cui essa ha oggi bisogno di uno stimolo. Ma queste cose so 
no possibili al presente, intendo al presente del movimento antro-
posofico, soltanto perchè vi sono collaboratori pieni di dedizione, 
che si dedicano alla cosa in una maniera così disinteressata, come 
per esempio la Signora Dr. Kolisko. Infatti forse nel corso del tem 
po, se rifletterete sulla cosa, vi potrete fare un'idea di quale e®  
norme lavoro è necessario per verificare tutti questi dati consecu 
tivi che poi si trovano nella curva, tanto facile da abbracciare 
con lo sguardo, e che danno il risultato di cui si ha bisogno. 

Ma tutti questi esperimenti sono in fondo, proprio allo sguardo 
antroposofico, dei particolari rispetto ad una totalità, ad una to 
talità di cui oggi in campo scientifico si ha urgentissimo bisogno. 
E se il nostro lavoro procede così come fino ad ora è stato svolto 
nel nostro Istituto di Ricerche, allora forse in 50, in 75 anni 
giungeremo a ciò a cui veramente bisogna giungeres a che molti par 
titolari si colleghino in una totalità. Questa totalità sarà allo-
ra di grande portata non solo per la vita di conoscenza, bensì per 
l'intera vita pratica. 

Oggi non si ha nessuna idea di quanto profondamente queste cose 
possano incidere sulla vita pratica, possano incidere sulla produ-
zione di prodotti necessari agli uomini, possano incidere partico-
larmente sul metodo di cura medica e simili. 

Ora voi potete dires i progressi dell'umanità sono sempre proce 
duti lentamente, ed anche in questo campo non avverrà diversamente. 
Ma potrebbe benissimo essere che, con la friabilità, la distrutti- 
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bilità della presente civilizzazione, non si giunga in 50, in 75 
anni a mettersi in condizione di fare quanto deve assolutamente es 
sere fatto. E forse posso esprimere, non come un desiderio, neppu-
re come una possibilità, ma soltanto, vorrei dire, come una illu-
sione% che quanto andando avanti con la velocità con cui dobbiamo 
lavorare, con cui possiamo lavorare solo grazie a collaboratori co 
sì pieni di dedizione come ad esempio la Signora Kolisko, sarebbe 
possibile raggiungere in 50 o 75 anni, possa essere raggiunto an-
che in 5 o 10 anni, E sono convintos se fossimo in grado di procu-
rarci le apparecchiature necessarie, gli istituti necessari, di a-
vere collaboratori, il che sarebbe sempre possibile, che in mag-
gior numero lavorino sulla base di questo spirito, potremmo fare 
in 5 o 10 anni ciò che altrimenti forse potrebbe essere fatto in 
50 o 75 anni. Non avremmo bisogno di altro per questo lavoro, che 
di circa 50 o 75 milioni di franchi. Allora veramente forse po-
tremmo fare il lavoro in un decimo del tempo. Come detto, non pre-
sento questo come un desiderio, neppure come una possibilità, ben-
sì solo come una illusione, ma una illusione ben reale. Se avessi-
mo i 75 milioni di franchi, potremmo veramente fare ciò che è asso 
lutamente necessario fare. Questo è qualcosa su cui forse si può 
almeno riflettere. 

Fra un paio di minuti continuerò cominciando col dare un paio 
di accenni sul .ensiero del futuro edificio di Dornach, accenni 
che continuerò poi domani. (Segue un breve intervallo prima della 
seguente conferenza del Dr. Steiner). 
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IL PENSIERO DEL FUTURO EDIFICIO DI DORNACH 

Conferenza del Dr. Steiner 

Miei cari amici! 

Vi potete immaginare che il pensiero dell'edificio di Dornach 
mi ha molto occupato nell'ultimo tempo e la situazione generale 
renderà certo necessario che portiamo a realizzazione il più pre-
sto possibile questo pensiero della costruzione. 

Ora, una gran parte di Voi era presente in estate, quando si è 
parlato del finanziamento del futuro Goetheanum(*). Tutto ciò che 
allora si è manifestato, rivelando un infinito spirito di sacrifi 
cio da parte dei nostri amici, e tutto ciò che in seguito è risul-
tato dall'osservazione delle circostanze mi costringe a ritenere 
che non vi sia altra possibilità che quella di mettersi subito al 
lavoro per erigere qui un Goetheanum, anche se questo Goetheanum 
per quanto riguarda la parte esterna non può dare quell'immagine 
che forse ci si vorrebbe volentieri ripromettere. 

Mi sembra infatti necessario che questo Goetheanum venga eretto 
in modo che dopo la sua erezione abbiamo anche la possibilità di 
metterlo in funzione nella maniera più pratica. Ora, se il pensie-
ro che è stato manifestato in occasione dell'Assemblea d'estate a 
proposito della costruzione si realizzasse, certamente non esiste-
rebbe, dopo che essa fosse finita, la possibilità di svolgervi una 
corrispondente attività. Infatti, vedete, la cosa è così, che in 
tutto ciò che consideriamo bisogna guardare un po', per così dire, 
attraverso le pareti: cioè attraverso le pareti dei portafogli dei 
nostri cari amici. Ed io so benissimo che contro quello che ora e-
sprimo si potranno fare, proprio con la migliore buona volontà,mol 
te obiezioni. Ma tuttavia credo che i fatti alla fine mi daranno 
ragione se dico che la cosa migliore è progettare il Goetheanum oo 
sì che esso non esiga, per la costruzione vera e propria, più di 
3-3,5 milioni di franchi. Infatti solo in questo modo saremo in 
condizione, anche con grande abnegazione, di realizzare in maniera 
veramente fruttuosa le intenzioni che per la prima volta abbiamo 
accolto nei nostri attuali statuti. Non sarebbe infatti un modo di 
pensare razionale se noi, quale Società Antroposofica, già nella 
costruzione esaurissimo tutto fino all'ultimo centesimo. Non sareb 
be bene. E così io penso che è giusto il pensiero di impiegare dap.  

(*) Vedi: Allocuzioni del 17 giugno e del 21 luglio 1923.  

prima per la costruzione circa 3-3,5 milioni. La costruzione deve, 
se si vuole che sia eretta tenendo conto delle condizioni presenti, 
essere più sicura che è possibile dai danni di cui purtroppo il pri 
mo Goetheanum è stato vittima. E deve inoltre offrire la possibili 
tà cui ho già accennato nelle mie esposizioni sulla rivista "Goethea 
num": che lo spazio venga sfruttato più che è possibile per le at 
tività antroposofiche. Ci dovremo quindi un po' limitare. Ma credo 
che proprio per questo tanto più sicuramente avverrà ciò cui ieri 
anche da parte dei giovani è stato accennato: che qui deve esiste-
re anzitutto un Goetheanum spirituale, e al più presto possibile. 

Ora, vorrei oggi come prima cosa spiegarvi, per così dire, la 
pianta del Goetheanum, per poi, domani, parlare di più della faccia 
ta della parte esterna. Questa pianta e tutte le suddivisioni del-
lo spazio che il Goetheanum deve occupare vorrei configurarle come 
segue. 

Il Goetheanum deve avere in futuro una forma meno circolare di 
quanto la aveva il vecchio Goetheanum. 

Oggi potete dire facilmente, miei cari amici: perchè non vi met 
to davanti agli occhi il modello? Sì, ma non dovete dimenticare 
che questo nuovo Goetheanum deve essere costruito in un materiale 
anche relativamente nuovo; in cemento. Portare costruzioni in ce-
mento ad uno stile veramente artistico è straordinariamente diffi-
cile e la soluzione di questo problema richiede molto, moltissimo. 

Voi sapete che ho cercato di costruire una casa in stile adatto 
al cemento, quella del Dr. Grossheintz qui nelle vicinanze. Però, 
anche se ancora oggi devo credere che questo stile fino ad un cer-
to grado.- solo fino ad un certo grado - possa essere definito sod 
disfacente abitazione, una seconda casa proprio uguale non potreb-
be essere eretta accanto. Ad ogni modo però con questa casa non si 
è ancora raggiunto uno stile architettonico adatto ad un Goetheanum 
costruito in cemento, e si tratterà, nel nuovo Goetheanum, di abban 
donare la vera e propria forma rotonda e di ritornare ad un edifi-
cio non veramente rotondo; bensì più rettangolare, insomma ad un e-
dificio ad angoli. 

Vedete che cosa si può intendere con questo stile architettonico 
anche dalla piccola costruzione giù in basso, che è stata eretta 
per una sala per le esercitazioni di euritmia. Quella naturalmente 
è di un altro materiale, ma vedete da essa che anche con la costru-
zione rettangolare si potrà raggiungere qualcosa. Ora, naturalmen-
te, poichè per l'euritmia ed i drammi-mistero sarà necessario un 
palcoscenico, la costruzione rettangolare deve essere combinata con 
la costruzione circolare. Inoltre il nuovo Goetheanum deve contene-
re locali per le diverse attività. Avremo bisogno di ateliers, avre 
mo bisogno di sale per le conferenze, poichè la sola piccola sala 
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bianca, in cui dapprima è scoppiato l'incendio un anno fa, si è 
proprio dimostrata un locale assolutamente insufficiente ai nostri 
scopi. E così il prossimo Goetheanum dovrebbe venir costruito in 
maniera da avere un piano inferiore, un pianterreno ed un piano su 
periore. Il piano superiore conterrebbe essenzialmente la grande 
sala delle conferenze, la sala degli auditori e spettatori per le 
rappresentazioni di euritmia e dei misteri e per altre rappresen-
tazioni. Al pianterreno si troverebbero poi, sotto questa sala per 
le conferenze, separate da pareti, sale minori, che servirebbero 
come locali per lavori artistici e scientifici. Penso anche di crea 
re un locale che deve servire all'amministrazione della Società An 
troposofica Universale, in maniera che questa possa venir ammini-
strata direttamente dal Goetheanum. 

Ora, proprio sulla base di questo concetto del Goetheanum, vor-
rei risolvere un certo problema che mi pare trovi una soluzione 
pratica in questa maniera. La pianta prenderà una forma tale da 
consentire che nella parte posteriore si abbia un palcoscenico, che 
sarà una costruzione circolare. (Prego di non tenere affatto conto, 
adesso, delle proporzioni). Questo palcoscenico sarà essenzialmente 
un semicerchio. Sarà circondato dai depositi dei materiali scenici 
e dai guardaroba. E il tutto si prolungherà in avanti, sopra/  nel 
locale per gli spettatori, sotto/ nelle singole sale, fra le quali 
in futuro vi sarà un corridoio comune, in modo che in questo nuovo 
Goetheanum ci si muova più liberamente che nel vecchio Goetheanum. 
Nel vecchio Goetheanum quando si entrava, dopo una antisala ci si 
trovava immediatamente nell'interno. Qui, per avere libertà di mo-
vimento, bisogna avere un corridoio riscaldato, nel quale ci si po 
trà intrattenere liberamente a parlare e dal quale si avrà accesso 
alle singole sale del pianterreno. 

Di sopra; salendo per le scale, si troverà la grande sala, dal-
la quale si guarderà sul palcoscenico o sul locale dove verranno 
tenute le conferenze e altre manifestazioni. Il problema pratico 
di cui ho appena parlato è questo: nel vecchio Goetheanum si veri-
ficava il fatto che gli esercizi di euritmia dovevano avere luogo 
direttamente sul palcoscenico. Venivano sempre visitatori da fuori, 
e noi speriamo che vengano sempre anche in futuro; ma per i lavori 
stessi c'era bisogno della platea, e così non era mai possibile u-
na suddivisione quale sarebbe in realtà necessaria per gli eserci-
zi e per la preparazione per gli spettacoli. 

Vorrei risolvere questo problema facendo in modo che al piante 
reno, cioè al piano inferiore, vi sia un palcoscenico esattamente 
uguale a quello del primo piano. Ma quello del primo piano, con le 
stesse proporzioni, servirà per le rappresentazioni, e quello al 
piano inferiore soltanto per le esercitazioni; qui dove si potrà e 
sercitarsi fino alla prova generale, cosicchè il locale superiore 
sarà sempre libero. Il locale al piano di sotto avrà soltanto un a 
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trio per coloro che prendono parte agli esercizi, dove essi si po-
tranno trattenere a sedere. Al piano superiore il palcoscenico da-
rà immediatamente sulla platea, che sarà esattamente grande quanto 
la pianta dell'edificio rettangolare. 

In questa maniera si avrà la possibilità di lavorare veramente 
in maniera pratica in questo ambiente. Non sarà necessario che il 
nuovo Goetheanum sia essenzialmente più alto di quello vecchio,per 
chè non ho intenzione di fare nuovamente un edificio a cupola, ben 
sì tento di concludere la costruzione verso l'alto con delle super 
fici che nel loro accordo nello spazio non si presenteranno, cre-
do, esteticamente meno attraenti di un edificio a cupola. 

Entreremo quindi nel Goetheanum dal lato principale che presente 
rà la facciata, che descriverò domani, poi troveremo la scala, per 
salire al piano superiore; avremo un corridoio da cui potremo entra 
re nelle singole sale, ecc. Troveremo anche accessi dai lati, e in 
questo spazio potremo trovare la giusta disposizione per il fatto 
che il palcoscenico sarà corrispondentemente più piccolo - nella 
pianta è più piccolo - del locale deposito che io penso di prolun-
gare in avanti con pareti, per ricavarne le singole sale. Avremo 
quindi la possibilità di ottenere verso l'alto finiture tali da 
consentirci di illuminare sempre tutto l'ambiente anche con la lu-
ce del giorno attraverso vetrate; cosicchè potremo alternare la lu 
ce del giorno, quando c'è, con quella artificiale, quando ne abbia 
mo bisogno. 

In questa maniera sarà possibile avere un edificio pratico, il 
cui volume può venire sfruttato al massimo. Si potranno fare molte 
cose contemporaneamente in questo edificio, mentre veramente nel 
vecchio edificio era possibile una sola attività alla volta. 

Dovete pensare, miei cari amici, che questo non deve essere sol 
tanto un miglioramente, che poi da taluni potrebbe essere preso co 
me un miglioramento peggiorativo, bensì che ciò è in relazione con 
tutto lo sviluppo. Ho spesso messo in rilievo, davanti a voi, che 
colui che vive nella realtà e non in idee, deve riconoscere in ma-
niera molto particolare la realtà del tempo. Il tempo è una realtà. 
Però è difficile suscitare comprensione per il tempo quale realtà. 
Ci sono persone che ancor oggi sostengono la tripartizione dell'or 
ganismo sociale con le stesse frasi con cui io l'ho sostenuta nel 
1919, sulla base delle condizioni di allora. Sì, ora la storia cam 
mina così in fretta che veramente si ha l'impressione che se oggi 
uno sostiene le cose nella stessa maniera, come le ha sostenute 
nel 1919, è rimasto indietro di secoli. E così veramente non si 
può, dopo che qualcosa è avvenuto nel movimento antroposofico, co-
struire nel 1924 come si è costruito nel 1913-1914. Nel 1913-1914 
l'idea del Goetheanum è scaturita esclusivamente dalla convinzione 
che doveva essere creato un ambiente artistico per i drammi miste- 
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ro; ed allora si è pensato veramente solo ai drammi mistero ed al-
le conferenze. Ora, da quel tempo molte cose sono accadute; deside 
rerei solamente che fosse accaduto anche di più, ma spero che an-
che senza i 75 milioni di franchi di cui ho parlato, altre cose ac 
cadano in breve tempo. E di questo bisogna assolutamente tener con 
to. 

Quanto è accaduto è che l'euritmia si è sviluppata soltanto a 
partire dall'anno 1915. Nel 1913 essa non esisteva ancora, da allo 
ra si è dovuta sviluppare, e perciò non si può dire che quanto al-
lora andava bene possa andare bene anche oggi. Inoltre, nonostante 
allora mi fosse stato assicurato che si poteva erigere l'edificio 
con molto meno di un milione di marchi tedeschi, col passare del 
tempo, come sapete, esso è costato almeno da 7 a 8 volte tanto. E 
allora non vogliamo più fare i conti in maniera astratta, ma vo-
gliamo fare i conti con cifre ben determinate. 

L'edificio ora deve essere costruito in modo che possiamo rea-
lizzare al più presto possibile quanto è tracciato nei nostri sta-
tuti. Ma cid può avvenire solamente se costruiamo l'edificio nella 
maniera che prima vi ho indicato. 

Sarà tuttavia possibile ricavare dall'ingrato materiale di ce-
mento forme che potranno offrire qualcosa di nuovo allo sguardo ar 
tistico. Le vecchie forme del Goetheanum - su queste cose avrò an-
cora da dirvi qualcosa questa sera - le vecchie forme del Goethea-
num, miei cari amici, dovranno ormai appartenere alla storia, cioè 
ai Vostri cuori. Le forme in cemento dovranno essere completamente 
diverse, e bisognerà anche da una parte fare qualcosa che domini 
il materiale. di cemento in maniera tale che l'occhio animico umano 
lo possa seguire artisticamente nelle sue forme; dall'altra parte 
sarà necessario creare artisticamente, pittoricamente, plasticamen 
te qualcosa che è apparentemente decorativo, ma che scaturisce dal 
materiale di cemento, al fine appunto di portare finalmente il ma-
teriale di cemento ad una manifestazione anche artistica. Ora, Vi 
prego di considerare questo pensiero - germe come quello dal quale 
veramente deve sorgere il Goetheanum. Io ho già spiegato che per 
quanto riguarda l'esecuzione artistica del Goetheanum, posso lavo- 

i) rare da solo, e non mi sarà possibile tener molto conto di offerte 
e consigli quali già, naturalmente con molta benevolenza, da ogni 
parte mi sono stati dati.. Non servirà a niente dirmi: qui o là so-
no stati costruiti degli edifici in cemento... qui o là una fabbri 
ca lavora in maniera razionale, ecc. Se il Goetheanum deve realiz-
zarsi quale edificio in cemento, esso deve scaturire da un penale-
ro_originario e tutto ciò che fino ad ora è stato eseguito in ce-
mento non è veramente una base per ciò che deve sorgere qui. 

Questo, miei cari amici, Vi vorrei come prima cosa proporre qui, 
ma non per bloccare le sottoscrizioni iniziate dal nostro caro ami  

co van Leer e da altri, dai rappresentanti dei diversi Paesi. In-
fatti, la somma che a suo tempo ci si è prefissa sarà ugualmente 
necessaria, se vogliamo realizzare ciò che necessariamente deve es 
sere realizzato. Ma proprio per spronare un po' forse il Vostro en 
tusiasmo in questa direzione vorrei dire che si farà proprio il 
tentativo di usare per l'attività del Goetheanum il denaro che en-
tra nella maniera più opportuna, e cioè anche per il lavoro antro-
posofico, erigendo il Goetheanum dapprima con la minima somma pen-
sabile, e quindi nella maniera che appunto è possibile con questa 
somma minima. Noi qui ci sforzeremo di realizzare un Goetheanum 
nel tempo più breve possibile. Domani avrè, ancora da parlare sullo 
aspetto che avrà il Goetheanum verso l'esterno, cioè sulla faccia-
ta. 

Adesso vorrei soltanto tornare ancora a qualcosa che da molte 
parti mi si avvicina, per così dire, come un prodotto della paura. 
Da tutte le parti mi si chiede quale sarà il modo in cui si realiz 
zeranno le tre Classi e le Sezioni della Libera Università di Scien 
za dello Spirito del Goetheanum. Miei cari amici, le Sezioni, a tut 
ta prima, non riguardano nessuno. Le Sezioni vengono formate per il 
lavoro qui. Dunque sulle Sezioni non abbiamo nessun bisogno di in-
trattenerci. Le si troverà già esistenti, così come le si deve tro 
vare per il lavoro che deve essere svolto. Cosicchè veramente si 
può parlare solo della Società Antroposofica Universale, quale e-
lemento di base, e delle tre Classi. Tutto ciò che è necessario, 
miei cari amici, si trova nella più assoluta chiarezza credo nei 
nostri statuti. Vi sta scritto nel paragrafo 5: "In essa - cioè in 
questa Università - verranno accettati, dietro loro richiesta, 
membri della Società dopo che siano stati membri per un periodo di 
tempo che il consiglio di direzione del Goetheanum dovrà determina 
re. Essi entrano in tal modo nella prima Classe della Libera Uni-
versità di Scienza dello Spirito. L'accettazione nella seconda Clas 
se, e rispettivamente nella terza, avviene quando coloro che ne fac 
ciano richiesta sono giudicati atti dal Consiglio direttivo del 
Goetheanum". 

"Paragrafo 7. L'organizzazione della Libera Università di Scien-
za dello Spirito compete dapprima a Rudolf Steiner, che deve nomina 
re i suoi collaboratori ed il suo eventuale successore". 

In queste frasi sta espresso, mi sembra, in tutta chiarezza che 
ci si dovrà rivolgere a me personalmente con una richiesta scritta 
o orale; meglio fin dall'inizio - dato che non sarebbe possibile a 
ver un quadro chiaro di tutte le richieste orali - con richieste 
scritte indirizzate a me personalmente. E la cosa verrà risolta. 
Questo sta negli statuti. Io credo che l'affluenza non sia dovuta 
essenzialmente ad una mancanza di chiarezza bensì al fatto che sa-
rà necessario, miei cari amici, che ci si abitui poco a poco alla 
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chiarezza. Forse da qualche parte è desiderata una mancanzadichia 
rezza. Ma - nonostante il fatto che ogni pedanteria in futuro deve 
essere esclusa e che la burocrazia sarà qualcosa che respingeremo 
oltre le frontiere - in tutte le cose che da qui proverranno - al-
meno così ce lo prefiggiamo - doVrà regnare la più assoluta chia-
rezza. E da quanto sta nello statuto si può dedurre che basta seri 
vere una letterina facendo la richiesta. La letterina si indirizze 
rà a me personalmente. Quale sarà la risposta, lo si vedrà. Biso-
gna aver fiducia. Questo è ciò che ho da dire. Poi è in lista il 
Signor Hahl per parlare sulla costruzione del Goetheanum. Prego il 
Signor Hahl di prendere la parola. 

Il Signor Hahl parla su questo tema. 

1530 

LIBERA DISCUSSIONE DEI DELEGATI SVIZZERI  

Il 31 dicembre alle 2.30 del pomeriggio ebbe luogo nell'Archi-
tektenbUro (Ufficio degli architetti) una riunione dei delegati del 
la Società svizzera, convocata dal Signor Aeppli, il quale aveva 
pregato il Dr. Steiner stesso di essere presente e di tenerne la 
Presidenza. 

Della Presidenza della Società Antroposofica Universale sono pre 
senti: Dr. Steiner, Albert Steffen, Sig.na Vreede, Dr. Wachsmuth; 
più tardi: Sig.ra Steiner. 

Il Signor Aeppli saluta il Signor Dr. Steiner e lo prega di as-
sumere la Presidenza. 

Il Dr. Steiner dà inizio alla riunione che è stata convocata su 
desiderio dei delegati della Società Antroposofica Svizzera allo 
scopo di dare Ila possibilità di una libera discussione: 

Ringrazio molto il Signor Aeppli per le parole appena pronuncia 
te e voglio ora aprire la riunione senza formalità. Prego di chie-
dere la parola per la libera discussione annunciata. Dunque, prego 
gli amici che desiderano parlare di prendere la parola. La Sig.ra 
Prof. BUrgi, di Berna, prega il Dr. Steiner di assumere la Presi-
denza della Società Svizzera. 

Dr. Steiner: Sono un po' sorpreso dalla proposta della Sig.ra 

Prof.,  BUrgi. Infatti in sè dovrebbe - almeno a lungo andare - sem-
pre sussistere l'incompatibilità dei compiti della Presidenza cen-
trale con altri compiti; cosicchè neppure io/a lungo andare, potrei 
assumere una qualche carica in un qualche settore della Società An 
troposofica. Ma,.a prescindere da questo, vorrei chiedere: se in 
questa maniera deve essere creata una situazione provvisoria, non 
dovrebbe essere il Signor Steffen il migliore Segretario Generale 
per la Svizzera? Mi pare che se un ordinamento provvisorio deve es 
sere creato, allora questo ordinamento dovrebbe per il momento es-
sere creato con il Sig. Steffen. Io lascio naturalmente a Voi di 
tenere una discussione su questo argomento. Ma, nevvero, apparireb 
be però quasi problematico - o veramente immotivato - se ora io as 
sumessi la carica di Presidente della Società Svizzera, mentre il 
Signor Steffen è impedito a tale carica soltanto dal fatto che de-
ve essere membro della Presidenza centrale. Ed io sono nella stes-
sa situazione. Forse è bene che abbiate ancora uno scambio di idee 
in proposito. 

Signor Steffen: Vorrei rinunciare. Credo che sia fuori luogo. 

Dr. Steiner: Ma mio caro Steffen, perchè poi? Non lo comprendo 
... se deve essere creato un ordinamento provvisorio! Penso che 
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forse potremmo superare la difficoltà in un'altra maniera. Nevvero, 
la cosa sta veramente così che entrambe le due cose possano essere 
raggiunte, miei cari amici: potrebbe essere creata la condizione 
più svizzera che è possibile dalla Società Antroposofica Svizzera 
e- favorito dalle condizioni locali - uno stretto legame con la So 
cietà Antroposofica Centrale. O non dovrebbe essere possibile che 
sussista uno stretto legame fra la Società Antroposofica Centrale, 
che ha la sua sede qui in Svizzera, e la Società Antroposofica Sviz 
zera? Forse si potrebbe superare la difficoltà facendo in modo che 
noi possiamo mantenere in linea di principio l'incompatibilità e 
voi portiate ad espressione il fatto che scegliete, sì, una specie 
di Segretario generale al di fuori di noi, ma che affidate la Pre-
sidenza a noi due in quanto Presidenti della Società Antroposofica 
Centrale. Cosicohè da una deliberazione della Assemblea risultereb 
be semplicemente che la Società Svizzera oggi considera come risul 
tato ovvio, sorto dalla riunione dei suoi delegati, che la Presi-
denza Centrale è al tempo stesso Presidenza della Società Antropo-
sofica Svizzera. E la Società Antroposofica Svizzera si nomina poi 
un Segretario generale amministrativo. Se infatti si fa in questa 
maniera, non abbiamo bisogno di nessun ordinamento provvisorio,ben 
sì viene portata ad espressione, credo, la cosa più bella che ci 
possa essere: i Membri svizzeri non temono per la loro autonomia 
se accolgono semplicemente nel loro grembo l'intera Società Antro-
posofica. Insomma io credo che forse potremmo veramente risolvere 
il problema in questa maniera. Allora appunto il Signor Steffen ed 
io terremmo insieme la Presidenza nella nostra qualità di Presiden 
ti della Società Antroposofica. 

Dr. Hugentobler: Credo che non avremmo veramente potuto trovare 
una migliore soluzione! 

Dr. Steiner: Qualcuno desidera la parola su questo argomento? 

Dr. Keller propone che la scelta del Segretario generale venga 
affidata alla Presidenza. 

Dr. Steiner: E° naturalmente, credo, un po' difficile per la Pre 
sidenza fare una scelta, se la cosa non viene discussa prima. Infat 
ti, nevvero, non tradisco nessun mistero esoterico se dico: è oggi 
straordinariamente difficile accertare quale personalità gode in 
tutte le parti della Svizzera di una così grande popolarità, da po-
ter essere accolta senza riserve come amministratore. E discutere 
un po° su questo argomento forse potrebbe contribuire un po' a far 
pervenire ad un risultato. L'incarico verrebbe poi svolto in stret 
to contatto con il Signor Steffen e con me. Allora probabilmente 
quello che la Sig.ra Prof. BUrgi ha esposto forse non sarebbe più 
valido come se fosse stato scelto un Segretario generale autonomo. 
La Sig.ra Prof. BUrgi ha detto infatti che la Società svizzera è e 
sposta alle critiche perchè si trova direttamente al Goetheanum,  

ecc., cosicchè sarebbe importante esercitare questa carica in ma-
niera appropriata. Ora, dopo che siete stati così gentili da affi-
darci questa carica, forse queste argomentazioni non varranno più 
con la medesima rigorosità. Penso che ora bisogna tener maggiormen 
te conto della semplice popolarità. Ma forse qualcuno desidera la 
parola a questo proposito? 

Dr. Grossheintz ritiene che forse non sia necessario avere, ac-
canto alla attuale Presidenza, un Segretario generale. 

Dr. Steiner: Ma forse non si desidera invece che per una miglio 
re esecuzione delle questioni amministrative venga incaricata una 
persona che potrebbe essere nominata proprio dalla Assemblea stes-
sa? Non si desidera forse questo? Prego di volersi esprimere su 

questo punto. 

Edgar DUrler: Noi della "Nuova generazione"proponiamo il Dr. 

Oskar Grossheintz. 

Dr. Steiner: Viene proposto il Dr. Grossheintz. Qualcun altro de 

sidera fare proposte? 

Il Signor Thut vorrebbe proporre, per rendere più chiaro il pro 
blema, che si spieghi quali mansioni ha questa persona. 

Dr. Steiner: Ma non vogliamo piuttosto - adesso nel nuovo ordi-
namento - intraprendere un nuovo assetto radicale e prescindere dal 
le vecchie cariche? Insomma lasciare da parte le vecchie storie e 
intraprendere di nuovo l'organizzazione a partire dalle basi?..... 
Ora, io credo che, da un punto di vista concreto, non vi sia nulla 
in contrario a che la Società Antroposofica svizzera sia costitui-
ta così da avere, in certo modo, la sua rappresentanza principale 
nella Società Antroposofica Universale, così come abbiamo appena 
deciso. Vorrei soltanto, seguendo un mio sentimento, evitare che 
più tardi possa magari sorgere in qualcuno la sensazione che la So 
cietà Antroposofica svizzera venga in qualche maniera tenuta sotto 
tutela, e venga trattata come un figlio di secondo rango. In real-
tà non lo si può pensare: se prima lo si stringe al petto, allora 
in fondo è il figlio di primo rango. E così anche in realtà sareb-
be. Ma penso che tuttavia in qualcuno potrebbe sorgere un sospetto 
che la Società svizzera sia solo una appendice della Società Antro 
posofica Universale. Naturalmente sarebbe anche una questione di 
tatto, ed io credo che nella pratica ciò non avverrà. Ma se tutta-
via qui in un qualche cuore potesse esservi questo sospetto, prego 
di dirlo tranquillamente, in modo che possiamo veramente conclude-
re la questione. Altrimenti probabilmente la cosa migliore sarebbe 
che in Svizzera facessimo in modo da tenere conto delle vecchie a-
bitudini divenute care e curassimo noi l'amministrazione. Cosicchè 
veramente la proposta del Signor Thut sarebbe quella giusta: sem-
plicemente fare che la Società svizzera venga coamministrata dalla 
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Società Antroposofica Universale; e per le questioni fondamentali, 
che hanno una importanza intima e sostanziale per la Società, con-
vochiamo sempre coloro che poi vengono inviati dai Gruppi quali lo 
ro rappresentanti. Se lo facciamo di tanto in tanto, allora abbiamo 
portato ad espressione le vecchie abitudini divenute care in Sviz-
zera, cioè quanto è democratico. E credo che, cosi facendo, andia-
mo avanti nella maniera migliore ® facendo appello in questo modo 
sempre ai singoli Membri, il che è possibile nella Svizzera, poichè 
essa è un piccolo territorio (infatti non lo potremmo fare in nes-
suna altra Società Nazionale). Non avremmo neppure bisogno di con-
vocare queste riunioni sempre qui al Goetheanum; esse possono avve 
nire anche in altro luogo, dato che vi si può andare molto facilmen 
te. Sarebbe anzi molto bene se queste riunioni dalla.cerchia dei 
Membri fossero ciò che in altri campi si chiama riunioni ambulanti. 
E se in questa maniera avessimo di tanto in tanto riunioni a Berna, 
Zurigo, Olten, ecc. - probabilmente sempre in occasione di una con 
ferenza che in tali luoghi io dovessi tenere - allora proprio per 
la Svizzera si sarebbe trovata la maniera migliore di andare avanti. 

Sig. Thut Non era mia intenzione che ci si tenesse stretti ad 
ogni costo a questa vecchia organizzazione, bensì intendevo solo ren 
dere chiaro in che maniera essa sussisterebbe o non sussisterebbe 
più, in modo che si possa avere ben chiara la funzione di queste 
cose che sono ancora in discussione. 

Dr. Steiners Allora penserei che è anche nell'intenzione del 
Sig. Thut, e probabilmente della maggior parte di quanti sono qui 
riuniti, che noi qui della Società Antroposofica Universale curia-
mo l'amministrazione della Società svizzera, vero? Le questioni cor 
renti possono facilmente essere curate dall'amministrazione; e non 
c'è bisogno di un Segretario particolare. E magari è meglio di tut 
to se - per avere in certo senso un contatto con i diversi luoghi 
della Svizzera ® nominiamo poi anche, quali consiglieri per questa 
Presidenza, un collegio di uomini di fiducia o un collegio di don-
ne di fiducia composto di tre, quattro o cinque Membri a cui ci ri 
volgiamo quando ne abbiamo bisogno e con cui teniamo appunto tali 
riunioni ambulanti. Esse non saranno necessarie a intervalli molto 
brevi; ma possiamo sempre creare un"consiglio" avendo un collegio 
di personalità di fiducia per tutta la Svizzera. Forse questo è ciò 
che si desidera? 

Sig. Storrer: In questo caso vorrei dichiarare per la Presidenza 
del Gruppo "Nuova generazione" che naturalmente ritiriamo la nostra 
proposta. 

Dr. Steiner: Qualcun altro desidera la parola? 

Dr. Usteri: pone una domanda/ 

Dr. Steiners Nevvero, perciò che riguarda la domanda che Lei ha  

annesso al programma, si tratta esclusivamente di una questione di 
ordine del giorno. Lei pensava che, venendo in sala, stamane, non 
ha trovato, forse, ciò che si aspettava? E' così? Ora, nevvero, è 
stato necessario modificare il programma perchè veramente non vi 
sarebbe stata la possibilità di parlare esaurientemente su tutti i 
problemi, che pure sono da trattarsi, se non si fosse continuato 
ad aggiornare le Assemblee e non si avesse avuto un ordine del gior 
no continuo per le Assemblee dei Membri. Perciò io stesso nel rie-
pilogo dell'ordine del giorno non mi sono attenuto al progetto ori 
ginale - ma ogni volta nel giorno precedente è stato annunciato lo 
esatto ordine del giorno per il giorno seguente, cossichè la corri 
spondente riunione dei medici ha appunto avuto luogo stamattina. 
Peccato che Lei non abbia avuto occasione di chiedere ad un qual-
siasi Membro che c'era già ieri; ogni Membro le avrebbe potuto di-
re che alle 8.30 qui nel Glashaus ha avuto luogo la riunione dei 
medici praticanti. Perchè vede, volevamo proprio rendere l'Assem-
blea di Natale il più fruttuosa possibile, volevamo fare che la co 
sa finisse il meno possibile in discussioni generiche, e perciò lo 
argomento medico doveva veramente essere trattato solo fra medici 
che esercitano la professione; perciò esso è stato tratto fuori 
dall'Assemblea generale ed ora verrà trattato in maniera particola 
re in tre riunioni, delle quali una è stata stamattina alle 8.30, 
la seconda sarà domani e la terza probabilmente anche - ciò verrà 
annunciato più tardi - mercoledì alle 8.30. Quindi le cose che e-
rano state annunciate avranno luogo in maniera addirittura miglio-
re di come erano state annunciate. Infatti da una discussione gene 
rale nell'Assemblea dei Membri non sarebbe venuto fuori niente di 
meglio. Ma io ho addirittura fatto in modo che in generale nelle 
Assemblee dei Membri vengano annunciate anche tutte le riunioni 
che non riguardano tutti i Membri, bensì soltanto un gruppo di Mem 
bri, come in questo caso, cossichè anche colui che non ha niente 
da fare in una determinata riunione, sa che essa ha luogo. Il fat-
to che Lei non abbia saputo niente è naturalmente provocato solo 
dalla circostanza che Lei probabilmente non era qui prima delle 
8.30 e non poteva quindi chiedere a nessuno. Del resto non credo 
che un Segretario generale avrebbe potuto dare una migliore infor-
mazione che qualsiasi altro Membro, se Lei fosse arrivato stamatti 
na. Nella Haus Friedwart avrebbe potuto avere informazioni precise 
al riguardo. 

Ora, però, possono esservi naturalmente buoni motivi per nomina 
re lo stesso un Segretario generale. E' qualcosa che potrebbe esse 
re discusso ulteriormente. Non si è giunti alla votazione, a questo 
proposito, ma io vorrei tuttavia che si facesse una votazione. Pre 
go quelli, fra gli amici svizzeri, che sono favorevoli a che la 
Presidenza della Società Antroposofica svizzera continui ad esse-
re esercitata da Albert Steffen e da me, di alzare la mano. (Viene 
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fatto) Prego ora chi è contrario di alzare la mano... (Nessuno al 
za la mano). 

Allora: la proposta è stata accolta. E si tratterebbe (di vede-
re) se scegliamo il metodo che l'amministrazione della Società An-
troposofica Universale assuma anche l'amministrazione corrente del 
la Società Antroposofica svizzera, e che voglia insediare appunto 
un tale collegio degli anziani oppure dei giovani, a cui ci rivol-
giamo di tanto in tanto quando ne abbiamo bisogno, oppure se viene 
deciso qualcos'altro. 

Dr. Usteri approva la proposta. 

Il Signor Geering appoggia la posizione del Dr. Usteri. 

Il Signor Thut, Berna, chiede se una rappresentanza attraverso 
il Segretario generale non sarebbe più favorevole che attraverso 
rappresentanti dei Gruppi. 

Dr. Steiner: Penso che la cosa migliore sarebbe che i singoli 
Gruppi ci proponessero i loro delegati. Il collegio dei delegati 
può contare tanti Membri quanti sono i Gruppi. Infatti fino ad ora 
vi era il solo svantaggio che questa rappresentanza dei Gruppi va-
leva contemporaneamente quale Presidenza. Con una tale Presidenza 
non si può fare niente. Invece (forse sono presuntuoso) se da par-
te della Direzione della Società Antroposofica si prenderà energi-
camente in pugno l'amministrazione, allora starà a questa Direzio-
ne di prendere l'iniziativa di convocare i delegati dei singoli 
Gruppi. Allora anche un più numeroso collegio dei delegati proba-
bilmente non presenterà alcuna difficoltà. Per questo motivo penso 
che potremmo benissimo fare le cose in maniera che ogni singolo 
Gruppo nomini il suo rappresentante per questo collegio. Così, mi 
sembra, sarà la cosa migliore. Se dovesse esistere la tendenza da 
parte di singoli. Gruppi ad unirsi per una tale delegazione, anche 
questo potrebbe andare bene. Ma non è necessario che ciò avvenga 
oggi: invece sarebbe forse consigliabile discutere a fondo della 
cosa nei singoli Gruppi e renderci nota la rappresentanza dei Gru 
pi nelle prossime due-tre settimane. Così avremo una rappresentan-
za completamente democratica, come piace in Svizzera. 

Ora vi prego solamente di dirmi se qualcosa vi pesa ancora sul 
cuore. Non mi posso immaginare che nei cuori non debbano esservi 
ancora altri desideri, voglie, brame. 

Il Signor Aeppli vorrebbe sapere se il problema della amministra 
zione sia ora cosi risolto. 

Dr. Steiner: Per quanto riguarda le questioni puramente ammini-
strative - le riunioni avrebbero luogo lo stesso - verrebbe reso 
conto a questo Collegio, cosicchè l'Amministrazione si sentirebbe 
alleggerita quando da parte del Collegio venisse dato il discarico. 

Qualcun altro desidera la parola? 

Dr. Usteri: Una votazione formale sui due punti non sarà più ne 
cessaria, dopo che è stato dato l'applauso? 

Dr. Steiner: Si, invece: pregherei di votare, se nessuno più de 
sidera la parola. Qualcuno di questo Collegio desidera la parola? 
Magari a proposito di quello che ho detto sul discarico da parte 
del Collegio? 

Signor Storrer: Vorrei fare la proposta che i Gruppi piccoli in 
viino un delegato o rappresentante e che quelli grandi ne inviino 
due... 

Dr. Steiner: Allora, è stata fatta la proposta che i Gruppi pie 
coli inviino un Delegato e quelli grandi , due. Ma allora natural-
mente dovremmo avere la definizione su cosa è "grande" o "piccolo". 

Il Signor Trinnler non crede che importi tanto che siano uno o 
due, ma che siano quelli giusti! 

Dr. Steiner: Qualcun altro desidera la parola in proposito? Fa-
te una proposta? E' stata fatta, insomma, la proposta che i Gruppi 
piccoli inviino un Delegato e quelli grandi uno o due. 

Sig. Trinnler: (incomprensibile). 

Dr. Steiner: Ma sarebbe necessario - queste due proposte sono 
concordi, non sono contrastanti - dare la definizione di "Gruppo 
grande e piccolo". Che oosa è insomma un Gruppo grande e che cosa 
è uno piccolo? 

Sig. Storrer: Se si guardano i Gruppi svizzeri: Gruppi grandi 
sono ad esempio quello che è al Goetheanum e quelli di Berna, Basi 
lea, Zurigo, San Gallo. 

Dr. Steiner: Ma ci si può immaginare che quello che oggi è un 
Gruppo piccolo diventi, dopo un certo tempo, grande! Quindi dovrem 
mo avere una cifra che indichi quando un Gruppo cominci a diventa-
re grande. 

Sig. Storrer: Un Gruppo piccolo è quello che non ha più di 10 
Membri. 

Dr. Steiner: Allora quello che ne ha 10 o meno di 10 è un Grup-
po piccolo; quello che ha 11 Membri o più, è un Gruppo grande. 

Sig. Trinnler: Un Gruppo può avere 100 Membri e tuttavia non 
rendere più di uno piccolo. 

Sig. Thut: L'importante non è la resa del Gruppo. Quaranta o cin 
quanta Membri potrebbero essere considerati una cifra idonea per un 
Gruppo grande. 
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Sig. Schweigler (San Gallo) domanda come vada concepita la scel 
ta dei Delegati: votazione o adesione d'impulso? Cosa è meglio?... 

Dr. Steiner: Le condizioni sono diverse nei singoli Paesi. Avre 
te sentito che in Inghilterra ho fatto la proposta che queste rap-
presentanze non avvengato fatte per Gruppi, bensì per numero di Mem 
bri che risulta se si divide l'intera Società del Paese per 7! Ora, 
nevvero, credo che questo vada molto bene per l'Inghilterra, ma che 
non sarebbe bene per la Svizzera, dato il modo di pensare che si ha 
qui. Credo che si arriverebbe già a qualcosa se questa delegazione 
funzionasse in maniera che magari i Gruppi che hanno più di 50 Mem 
bri inviino due Delegati e quelli che hanno mtudi252, inviino un 
Delegato. Altrimenti, infatti, la differenza non è così essenzia-
le. Insomma, penso: ciò sarebbe forse quello che andrebbe conside-
rato prima di tutto. Naturalmente si può benissimo dire; un Gruppo 
di 10 Membri può forse lavorare meglio che un Gruppo di 200 Membri, 
certamente. Ma ciò si riferisce a tutti i generi di rappresentanza 
democratica e non credo che con ciò si possano giustificare delle 
norme diverse. Altrimenti bisognerebbe dire: i Gruppi che lavorano 
bene hanno due rappresentanti, quelli che lavorano male hanno un 
rappresentante! Ma ciò sarebbe poi proprio difficile da giudicare! 

'Ad ogni modo i Gruppi che lavorano male non potrebbero credere di 
lavorare male (ilarità). 

Dr. Hugentobler: Credo che il Signor Schweigler non si renda 
ben conto che ci sono cose sulle quali non si può votare... Signor 
Schweigler contraddice (quanto detto dal Dr. Hugentobler). 

Il Dr. Hugentobler risponde qualcosa (indistintamente). 

Dr. Steiner: Allora la proposta, se ho ben capito, sarebbe che 
in questa rappresentanza di Delegati si proceda così: come prima 
cosa si forma il Gruppo dei Delegati; poi si decide che il Gruppo 

di oltre 50 Membri sceglie due Delegati e quello di meno di 50 Mem 
bri un Delegato. 

Un Signore domanda: Non sono i Presidenti le personalità più a-
datte? 

Dr. Steiner: Ma il Presidente non viene determinato solo dalla 
Assemblea dei Delegati, bensì proprio dall'ambito del Gruppo! In-
somma intendo dire che con la Presidenza attuale non avrà nulla a 
che fare. 

Il Signore: Ma si dice che o.. (indistintamente). 

Sig. Geering: E' un malinteso di questo Signore! 

Dr. Steiner: Si tratta che una qualche persona prenda l'inizia-
tiva. L'iniziativa spetterà ora a noi qui a Dornach ed avremo 1'a2 
poggio nei Delegati: questa riunione di Delegati sarà una specie di 
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ente di controllo. Essa non ha poi bisogno di funzionare quale Pre 
sidenza. La difficoltà consiste solo nel fatto che quando si ha u-
na presidenza così sparpagliata per il mondo, essa non fa veramen-
te mai niente. Questa è la difficoltà. 

Dr. Usteris La proposta Hugentobler per una votazione viene ac-
colta? 

Dr. Steiner: Viene fatta la proposta di fare la votazione ...o 
Prego. La proposta del Dr. Hugentobler è stata quella che è andata 
più in là: che i singoli Gruppi scelgano essi stessi i loro Delega 
ti e che ce ne rendano edotti. E cioè così, che i Gruppi di oltre 
50 Membri scelgano due Delegati e Gruppi con meno di 50 Membri ne 
scelgano uno solo. Qualcuno desidera che io divida la proposta in 
due? Se nessuno lo desidera, porto la proposta intera alla votazio 
ne e prego gli amici che sono favorevoli a questo procedimento di 
alzare la mano. Chi è contrario? Sembra quindi che la proposta sia 
stata accettata. 

Con ciò tutta l'amministrazione e la guida della Società nella 
Svizzera è veramente costituita. 

Qualcun altro desidera la parola su una qualche questione che 
riguardi la Società svizzera? 

Sig. Stokar: Vorrei soltanto chiedere all'attuale Presidente, 
Signor Dr. Steiner, che cosa pensa del problema che la Società 
svizzera ora prenda posizione nei riguardi degli Statuti. Ora do-
vremo, da quanto risulta dagli Statuti, prendere una deliberazione 
e trovare una forma corrispondente alla nostra Società Nazionale, 
magari per mezzo di aggiunte a quanto sta negli Statuti generali. 

Dr. Steiner: Ciò formerà naturalmente il contenuto della prima 
riunione dei Delegati e noi avremo il compito di elaborare un ab-
bozzo non vincolante di Statuto, dal momento che siamo la Presiden 
za. Poi la prima riunione dei Delegati darà l'occasione per delibe 
rare con noi su come dobbiamo accettare o modificare questo proget 
to di Statuto° Penso che cosi le cose andranno conformemente alle 
regole, nevvero, dopo la decisione che abbiamo preso oggi. 

Il Signor Stokar ha ancora una domanda: come ci si deve compor-
tare ora? Verrà da qui reso pubblico qualcosa? Oppure si aspetterà 
che qualcosa venga reso pubblico dai rappresentanti dei diversi luo 
ghi? 

Dr. Steiner: In un primo momento apparirà un comunicato ufficia-
le nel primo supplemento del "Goetheanum", a parte questa comunica-
zione ufficiale, sono stati presenti tanti amici che hanno parteci-
pato a tutto. Essi racconteranno tutto ciò che ritengono giusto. Co 
si insomma mi rappresento la cosa. Mi immagino che si abbia addirit 
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tura il dovere di raccontare nell'ambito della Società ciò che si 
ha sperimentato qui, e che ci si possa anche vedere spinti a fare 
che anche in tutti gli altri ambienti venga raccontato ciò che qui 
è avvenuto, ma naturalmente con il dovuto tatto che si ritiene ne-
cessario per il mondo esterno. 

Dr. Hugentobler desidera stabilire meglio il legame con Dornach. 

Sig. Geering... Non verrà assolutamente nulla nel mondo esterio 
re? 

Dr. Steiner: Ciò era già in quello che ho detto prima: ci si de 
ve sentire in dovere di dare nell'ambito dei Membri quanto si ha 
sperimentato. Quanto si ha sperimentato! Ma si dovrebbe sentire lo 
obbligo di portare solo - come posso dire ® col dovuto tatto la co 
sa davanti al mondo. A ciò appartiene la stampa. Ciò credo, sarà 
possibile nella maniera adeguata e noi provvederemo a ciò in manie 
ra adeguata. Come vorrei notare in linea generale: io annovero qual 
cosa e per come conosco la Presidenza, alla cui realizzazione ho 
tanto partecipato, lo stesso fa anche l'intera Presidenza - io an-
novero in più larga misura la cortesia fra ciò che dovrebbe essere 
nella nostra Società. Abbiamo bisogno di cortesia. E taluni conside 
rano anche come uno dei peggiori fatti che sono potuti succedere 
quello che uno dei Membri di più valore della Svizzera ci è, per co 
sì dire, andato perso anzi, era addirittura un Membro della Presi-
denza; e fra i motivi che questo Membro della Presidenza ha potuto 
addurre era, ad esempio, quello che una volta egli è apparso al 
Goetheanum; è andato nell'interno del Goetheanum quale Membro della 
Presidenza... e di là è stato buttato fuori. - Insomma sono avvenu-
ti molteplici esempi di unon-gentilezzew! 

E ci faremo proprio un dovere impellente di far sì che, fra i pa 
ragrafi non scritti degli Statuti la gentilezza non venga all'ulti-
mo posto. Questo sarà qualcosa per cui noi dovremo sforzarci molto, 
ma proprio molto. Ed in ciò è compreso molto di quello che intende-
va il Dr. Hugentobler. 

Già adesso non è stato un piccolo compito per la Presidenza provi 
visori a, che di ciò si è occupata, sistemare tutte le persone che 
sono venute, a dire il vero parte in alloggi non confortevoli e nel 
modo più orribile. E tuttavia le cose sono andate. Ma nevvero, il 
lavoro non è stato per questo minore! E a tutto il resto a poco a 
poco si dovrebbe aggiungere anche questo! Abbiate soltanto pazienza, 
lasciateci un pochino di tempo: arriveremo anche ad essere proprio 
gentili, sia verso il lato della Svizzera che vero il lato di fuori 
sotto ogni riguardo! 

Un oratore chiede che forse sarebbe meglio stare attenti e che 
bisognerebbe tener presenti talune cose: (dice che) ieri sera qual-
cuno che già da due-tre anni aveva perso la sua tessera di Membro è 
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Venuto a Dornach: tutte le sedie erano già occupate e non è stato 
possibile trovare un posto...ecc.... 

Dr. Steiner: Proprio in questo caso non sarebbe servito a nulla 
se la Società svizzera avesse avuto un rappresentante o un Presi-
dente perchè qua eravamo sede di Assemblea della Società Antroposo 
fica Universale. E ci saremmo molto rallegrati se Lei fosse venuto 
da noi al tavolo della Presidenza! Io ho posto per condizione sin 
dall'inizio dell'Assemblea proprio per questo motivo che la Presi-
denza sia ben visibile. Essa sarà ben visibile anche in futuro ad 
ogni Assemblea e spero, per come conosco la Presidenza, che essa 
in futuro sarà cortese! Allora se Lei avrà la gentilezza di rivol-
gersi, in questa manifestazione, alla Presidenza, la cosa andrà be 
ne. Qualcuno ha altro da chiedere? 

Risposta: No. 

Dr. Steiner: Penso anche io che l'ordine del giorno sia stato 
sostanzialmente trattato tutto e per quanto riguarda il problema 
della cortesia, sarà meglio se la eserciteremo praticamente! Credo 
che con questo ora possiamo chiudere la riunione. Chiedo quindi di 
poter chiudere l'Assemblea. 
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L'INVIDIA DEGLI DEI - L'INVIDIA DEGLI UOMINI 

Sguardo retrospettivo all'incendio del Goetheanum nella notte di 
So Silvestro 1922/1923 

Conferenza del Dr. Steiner la sera del 31 dicembre 1923 

Miei cari amici! 

Stiamo oggi sotto il segno di un ricordo doloroso e vogliamo por 
re il contenuto di questa conferenza del tutto nel segno di questo 
ricordo doloroso. A proposito della conferenza che io ho potuto te 
nere nel nostro vecchio edificio proprio un anno fa, quelli di voi 
che erano presenti si ricorderanno che essa, preso l'avvio dalla 
descrizione di condizioni terrestri naturali, conduceva su nei mon 
di spirituali e alle manifestazioni di questi mondi spirituali nel 
la scrittura delle stelle; si ricorderanno di come poi c'era la pos 
sibilità di mettere il cuore umano, l'anima umana, lo spirito uma-
no (secondo la sua essenza) in relazione con quanto può venir tro-
vato se si prende la via fuori dal terrestre non solo nelle lonta-
nanze stellari, bensì in ciò che, attraverso le lontananze stella-
ri, rappresenta, come una scrittura cosmica, lo spirituale. E l'ul 
tima cosa che ho potuto scrivere alla lavagna in quell'ambiente che 
poco dopo ci venne tolto, mirava assolutamente a sollevare l'anima 
umana in altezze spirituali. Con ciò proprio quella sera ci si col 
legava direttamente a ciò cui il nostro edificio del Goetheanum do 
vrebbe essere, per tutta la sua natura, dedicato. E oggi lasciate-
mi anzitutto, parlare di ciò a cui allora ci si è collegati, come 
se fosse proprio una continuazione della conferenza che un anno fa 
è stata tenuta qui. 

Quando, nel tempo che ha preceduto l'incendio di Efeso, si par-
lava dei Misteri, allora tutti quelli che nel loro animo capivano 
qualcosa dell'essere dei Misteri, parlavano in maniera che il loro 
discorso suonava all'incirca così: sapere umano, saggezza umana, 
hanno una dimora, un domicilio nei Misteri. E quando in quei tempi 
antichi fra le guide spirituali del mondo si parlava dei Misteri, 
quando insomma nei mondi sopra-sensibili veniva parlato dei Miste-
ri - io mi posso servire di queste espressioni, sebbene naturalmen 
te esse definiscano solamente in maniera figurata come dai mondi 
soprasensibili venga pensato e venga operato un effetto nei mondi 
sensibili - quando dunque nei mondi soprasensibili veniva parlato 
dei Misteri, allora il discorso suonava all'incirca così: nei Mi-
steri gli uomini erigono dei luoghi in cui noi Dei possiamo trova-
re gli uomini sacrificanti, che nel sacrificio ci comprendono. Per 
chè infatti questa era coscienza generale, nel vecchio mondo, di 
coloro che sapevano, nel mondo antico, che nei luoghi dei Misteri 

Dei e uomini si incontravano e che tutto ciò che sostiene e regge 
il mondo dipende da ciò che si svolge nei Misteri fra gli Dei e fra 
gli uomini. 

Ma c'è una parola che è tramandata anche esteriormente, storica 
mente e che da questa tradizione storica pub parlare in maniera toc 
carte al cuore umano; ma che in maniera particolarmente toccante 
parla se la si vede formarsi da avvenimenti del tutto ,  particolari, 
come scritta con lettere di bronzo, ma soltanto per un momento vi-
sibili nello spirito, e scritte dentro nella storia della umanità. 
E mi pare di vedere sempre una tale parola quando lo sguardo spiri 
tuale mira all'azione di Erostrate, all'incendio di Efeso. Si può 
in queste fiamme trovare la vecchia parola: l'invidia degli Dei. 

Io credo però che fra le svariate parole che sono state traman-
date da antichi tempi, che nella vita di tempi antichi sono da ve-
dersi nella maniera che ho appena descritto, in questo mondo fisi-
co questa è una delle più terribili: l'invidia degli Dei. In quei 
tempi antichi veniva definito con la parola Dio tutto ciò che vive 
va nei mondi soprasensibili in maniera tale che non aveva mai biso 
gno di comparire sulla terra in corpo fisico; e si distinguevano 
in quei tempi antichi le più svariate stirpi di Dei. E certamente 
quelle Entità divino-sìirituali che sono così legate all'umanità 
che l'uomo nel suo intimo essere attraverso loro è sorto e da loro 
è stato inviato nel corso dei tempi, queste Entità divino-spiritua 
li che noi sentiamo attraverso la maestà della natura esteriore e 
attraverso le sue più piccole manifestazioni, che sentiamo attra-
verso ciò che vive nella nostra interiorità, queste Entità divino-
spirituali non possono divenire invidiose. Ma nei tempi antichi si 
intendeva con la invidia degli Dei tuttavia qualcosa di ben reale. 
Se noi seguiamo il tempo in cui il genere umano si è sviluppato fi 
no all'epoca di Efeso, allora troviamo che gli individui umani più 
progrediti si impossessavano di molte cose che i buoni Dei volen-
tieri davano loro nei Misteri. Infatti cogliamo assolutamente nel 
giusto se diciamo: esiste fra i buoni cuori umani ed i buoni Dei un 
intimo rapporto, che sempre e sempre più saldamente veniva stretto 
nei Misteri; cosicchè a certe altre Entità divine, luciferico-arima 
niche, è apparso davanti all'anima che l'uomo veniva attirato sem-
pre più vicino agli Dei buoni. E sorse l'invidia degli Dei verso 
gli uomini. E dobbiamo sempre e sempre di nuovo sentire nella sto-
ria che l'uomo che aspira allo spirito, quando soggiace ad una tra-
gica sorte, nei tempi antichi viene definito in maniera che si met-
te in relazione la sua tragica sorte con l'invidia degli Dei. 

I greci sapevano che questa invidia degli Dei esiste e facevano 
risalire le cause di parte di ciò che avveniva esteriormente nello 
sviluppo dell'umanità a questa invidia degli Dei. Con l'incendio di 
Efeso è veramente divenuto manifesto che un certo ulteriore svilur 
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po spirituale dell'umanità è solo possibile se gli uomini diventa-
no coscienti del fatto che esistono degli Dei, cioè delle Entità 
soprasensibili, che sono invidiose dell'ulteriore progresso degli 
uomini. Ciò dà in fine a tutta la storia che segue all'incendio di 
Efeso - posso dire anche: che segue alla nascita di Alessandro 
il suo speciale colorito. E della giusta comprensione del Mistero 
del Golgotha fa parte anche questo: che si rivolga lo sguardo su 
un mondo che è riempito dall'invidia di certe stirpi di Dei. Sì,ve 
ramente l'atmosfera animica era in Grecia, già da un'epoca di poco 
posteriore alle guerre Persiane, riempita delle conseguenze di que 
sta invidia degli Dei. E ciò che poi è stato fatto nel periodo ma-
cedone, doveva essere fatto in piena coscienza del fatto che l'in-
vidia degli Dei regnava sopra alla superficie della terra in atmo-
sfera spirituale. Ma è stato fatto con coraggio, arditamente, sfi-
dando i malintesi degli Dei e degli uomini. 

E scese in questa atmosfera, che era riempita dall'invidia de-
gli Dei, la azione di quel Dio che era capace del più grande amore 
che possa esistere al mondo. Si vede il Mistero del Golgotha nella 
giusta luce solamente se a tutto il resto si può aggiungere ancora 
l'immagine delle nubi nel vecchio mondo: nell'Ellade, in Macedonia, 
nell'Asia anteriore, nell'Africa settentrionale, nell'Europa meri-
dionale l'immagine delle nubi che sono l'espressione dell'invidia 
degli Dei. E meravigliosamente riscaldante, dolcemente irradiante 
penetra in questa atmosfera piena di nubi, l'amore che fluisce at-
traverso il Mistero del Golgotha. 

Ciò che allora, se così posso dire, era una questione che si svol 
geva tra Dei e uomini, deve naturalmente nel nostro tempo, nell'epa 
ca della libertà umana, svolgersi più giù nella vita umana fisica. 
E si può anche descrivere come si svolge. Nei tempi antichi quando 
si pensava ai Misteri, si diceva sulla terra: la conoscenza umana, 
la saggezza umana ha la sua dimora nei Misteri. Quando si parlava 
fra Dei, si diceva: quando scendiamo nei Misteri troviamo i sacri-
fici degli uomini e nell'uomo che sacrifica veniamo compresi. 

In fondo l'incendio di Efeso è stato l'inizio di quell'epoca nel 
la quale gradualmente i Misteri scomparvero nella loro forma antica, 
Ho raccontato come essi hanno continuato a sussistere qua e là,gran 
diosi ad esempio quelli di Ibernia, dove nel culto è stato celebra 
to il Mistero del Golgotha contemporaneamente a quando esso ebbe 
luogo fisicamente in Palestina. Si aveva nozione di quanto avveni-
va solo mediante comunicazione spirituale fra Palestina e Ibernia, 
non mediante comunicazione fisica. Ma tuttavia i Misteri andavano 
sempre più scomparendo dal mondo fisico. Le dimore esteriori che e 
rano luogo di incontro fra Dei e uomini persero sempre più il loro 
significato. Esse lo avevano completamente perso nei secoli 13°  e 
14°  dopo Cristo. Infatti chi voleva trovare la via, ad esempio, al 

Santo Gral, doveva saper percorrere vie spirituali. Vie fisiche si 
erano percorse nel tempo antico, prima dell'incendio di Efeso; vie 
spirituali si dovevano percorrere nel Medio Evo. 

Ma particolarmente si dovevano percorrere vie spirituali se si 
trattava, a partire dal 13°  e 14°  secolo, ma particolarmente dal 
15°  secolo in poi, di conseguire una vera istruzione rosacruciana. 
Infatti i templi dei Rosacroce erano profondamente nascosti per la 
esperienza fisica esteriore. Molti veri Rosacroce erano (frequenta 
tori) dei templi; ma nessun occhio fisico umano poteva trovare 	i 

templi. Ma potevano esservi discepoli che venivano a questi vecchi 
Rosacrocei quali, qui e là, come eremiti del sapere e della santa 
azione dell'uomo, era possibile trovare, era possibile trovare eco_ 
lui che dal mite splendore degli occhi poteva pei^cepire il lingua 
gio degli Dei. Con ciò non dico nulla di improprio. Non voglio e-
sprimere una immagine, voglio assolutamente esprimere una realtà 
che al tempo a cui mi riferisco era veramente una realtà molto si-
gnificativa. Il Maestro Rosacroce lo si trovava quando ci si era 
prima conquistata la capacità di percepire nel mite splendore de- 
gli occhi il linguaggio del cielo. Allora, nell'ambiente più mode-
sto, nelle condizioni umane più modeste, si trovavano, proprio nel 
14°  e 15°  secolo, nell'Europa centrale, queste singolari personali 
tà che nel loro intimo erano ricolme di Dio, che nel loro intimo e 
rano congiunte con i templi spirituali che esistevano, ma l'acces-
so ai quali era veramente così difficile come quello che viene de-
scritto nella nota leggenda come l'accesso al Santo Gral. 

Poi, se si dirige lo sguardo a ciò che si svolgeva fra un tale 
Maestro Rosacroce ed il suo discepolo, allora si può origliare qual 
che colloquio che anche nella forma del tempo moderno rappresenta 
sapienza degli Dei che si muove sulla terra. Gli insegnamenti era-
no assolutamente profondamente concreti. Là un Maestro Rosacroce va 
niva trovato, nella sua solitudine, da un discepolo che si era dato 
ardentemente da fare per cercarlo e per trovarlo. Là uno dei disce 
poli guardava negli occhi dallo sguardo mite, da cui parlava lin-
guaggio divino, ed allora egli riceveva semplicemente il seguente 
insegnamento, 

Dirigi lo sguardo, figlio mio, alla tua propria entità. Tu porti 
quel corpo che i tuoi occhi esteriori fisici vedono. Il punto cen-
trale della terra manda a questo corpo le forze che lo rendono vi-
sibile. Questo è il tuo corpo fisico. Ma guardati attorno in ciò 
che ti circonda sulla terra. Tu vedi le pietre, che di per se pos-
sono essere sulla terra, perchè sulla terra sono nella loro patria; 
esse possono, quando hanno assunto una forma, mantenere questa for 
ma attraverso le forze della terra. Guarda il cristallo: esso por 
ta in sè la propria forma, esso mantiene questa forma della sua pro 
pria entità attraverso la terra. Ciò non può il tuo corpo fisico. 
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Se la tua anima lo abbandona, la terra lo distrugge, lo dissolve in 
polvere. La terra non ha alcun potere sul tuo corpo fisico. Essaha 
il potere di formare e di mantenere le montagne di cristallo traspa 
renti„ meravigliosamente configurate; essa non ha il potere di man 
tenere la forma del tuo corpo fisico, essa lo deve dissolvere in 
polvere. Non è della terra il tuo corpo fisico: il tuo corpo fisi-
co è di elevata spiritualità. Ai Serafini, Cherubini, Troni, a lo-
ro appartiene ciò che è forma e figura del tuo corpo fisico. Non al 
la terra appartiene questo corpo fisico; alle più alte fra le pri-
me forze spirituali a te accessibili appartiene questo corpo fisi-
co. La terra lo può distruggere, mai essa lo può costruire. 

E nell'ambito di questo tuo corpo fisico abita il tuo corpo ete 
rico. Verrà il giorno in culli tuo corpo verrà accolto dalla terra 
per esserne distrutto. Allora il tuo corpo eterico si dissolverà 
nelle ampiezze del cosmo. Le ampiezze del cosmo possono dissolvere 
questo corpo eterico, ma non costruirlo. Costruirlo possono soltan 
to quelle entità divino-spirituali che appartengono alla gerarchia 
delle Dynamis, Erusiai, Kyriotetes. A loro tu sei debitore del tuo 
corpo eterico. Ma tu congiungi con il tuo corpo fisico le sostanze 
fisiche della terra. Ma ciò che è in te trasforma le sostanze fisi 
che in maniera tale da divenire-  diverso da tutto ciò che è nell'aie 
biente che circonda il corpo fisico. Il tuo corpo eterico muove in 
te tutto ciò che in te è liquido, ciò che in te è acqua. I succhi 
che vi circolano stanno sotto l'influenza del tuo corpo eterico. 
Ma guarda il tuo sangue: Exusiai, Dynamis, Kyriotetes, sono loro 
che fanno circolare questo sangue quale liquido nelle tue vene. Tu 
sei uomo solo quale corpo fisico. Nel tuo corpo eterico sei ancora 
animale, ma un animale che è compenetrato di spirito ad opera del-
la seconda gerarchia. 

Ciò che io ora riassumo veramente in poche parole, era l'ogget-
to di un lungo insegnamento di quel Maestro nel cui mite sguardo 
degli occhi il discepolo percepiva il linguaggio del cielo. Poi al 
discepolo veniva indicato il terzo membro dell'entità umana che noi 
chiamiamo corpo astrale. 

Al discepolo veniva spiegato che questo corpo astrale contiene 
gli impulsi a respirare, gli impulsi verso tutto ciò che è aria nel 
l'organismo umano, verso tutto ciò che quale aria pulsa nell'orga 
nismo umano. Ma sebbene il terrestre si sforzi per un lungo tempo, 
dopo che l'uomo è passato attraverso le porte della morte, a rumo-
reggiare, per così dire, in quanto è aeriforme, e sebbene per lo 
sguardo chiaroveggente per anni sia percepibile nelle manifestazio 
ni atmosferiche della terra il rumoreggiare del corpo astrale dei 
morti, tuttavia anche la terra non può fare altro, nell'ambiente 
che la circonda, nei riguardi degli impulsi del corpo astrale, che 
dissolverli. Infatti formarli possono soltanto le entità della ter  

za gerarchia: Archai, Arcangeli, Angeli. 

E il Maestro così diceva, toccando profondamente il cuore del di 
scepolo: tu appartieni, quanto al tuo corpo fisico, in quanto acco 
gli in te il regno umano e lo elabori, appartieni ai Serafini, Che 
rubini, Troni. In quanto sei un corpo eterico, sei nell'eterico si 
mile all'animale, ma appartieni agli spiriti che vengono definiti 
come la seconda gerarchia: Kyriotetes, Dynamis, Exusiai; ed in quan 
to agisci nell'elemento liquido non appartieni alla terra, bensì a 
questa gerarchia. Ed in quanto agisci nell'elemento aeriforme tu 
non appartieni alla terra, bensì alla gerarchia degli Angeli, Ar-
cangeli, Archai. 

E dopo che il discepolo aveva ricevuto questo. insegnamento in 
maniera sufficiente, egli non si sentiva più come appartenente al-
la Terra. Egli sentiva in certo qual modo emanare dal suo corpo Li 
sico, eterico, astrale le forze che attraverso il mondo minerale 
lo collegano con la prima gerarchia, attraverso la terra acquea lo 
collegano con la seconda gerarchia, attraverso la sfera dell'aria 
lo collegano con la terza gerarchia. Per lui era chiaro: egli vive 
sulla terra unicamente attraverso ciò che porta in sè quale elemen 
to di calore. Ma così il discepolo Rosacroce sentiva il calore che 
porta in sè, il calore fisico, che egli porta in sè, come ciò che 
realmente è terrestre-umano vero e proprio. E sempre più egli impa 
rava a sentire imparentato con questo calore fisico il _calore del-
l'anima e il calore dello spirito. E mentre in seguito l'uomo ha 
sempre e sempre più misconosciuto come con il Divino sono collega-
ti il suo contenuto fisico, il suo contenuto eterico, il suo conte 
nuto astrale attraverso quanto è solido, liquido, aeriforme, inve-
ce il discepolo Rosacroce sapeva bene queste cose e sapeva: ciò che 
veramente è terrestre-umano è l'elemento-calore. Nell'istante in 
cui al discepolo del Maestro Rosacroce si era svelato questo miste 
ro del rapporto dell'elemento-calore con il terrestre-umano, in 
questo momento egli era in grado di collegare ciò che in lui era u 
mano allo spirituale. 

Ed in quelle dimore spesso molto modeste in cui abitavano tali 
Maestri Rosacroce, era là che, prima del loro ingresso fra i Rosa-
croce, in una maniera spesso non cercata, in un modo che poteva tal 
volta apparire addirittura miracoloso, i discepoli venivano prepara 
ti mentre venivano resi attenti - uno in una maniera, un altro in 
un'altra maniera, spesso sembrava esteriormente un puro caso - su 
questo: tu devi cercare dove lo spirituale che è in te si può unire 
allo spirituale cosmico. E quando il discepolo aveva ricevuto quel 
l'insegnamento di cui vi ho appena parlato, allora, sì, allora e-
gli poteva dire al suo Maestro: Io adesso mi allontano da te con la 
più grande consolazione che abbia potuto avere sulla terra: infatti 
mostrandomi che l'uomo terreno ha il suo elemento veramente nel ca- 
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lare, con cib mi hai dato la possibilità di allacciarmi con il mio 
fisico all'animico ed allo spirituale. Nelle solide ossa, nel li-
quido sangue, nell'aeriforme respirazione non porto dentro quanto 
è animico. Nell'elemento calore lo porto dentro. 

Ed era una immensa calma quella con cui coloro che avevano rise 
vuto questi insegnamenti a quei tempi si allontanavano dai loro Mae 
atri. E dalla tranquillità del volto che esprimeva l'effetto della 
grande consolazione, dalla serenità del volto si sviluppava grada-
tamente quel mite sguardo dal quale pub parlare il linguaggio del 
cielo. E cosi, in fondo, era presente un insegnamento profondamen-
te animico fino a tutto il primo terzo del XV secolo, nascosto ri-
spetto a quegli avvenimenti dei quali ci informa la ,storia esterio 
re. 

Ma aveva luogo un insegnamento che afferrava l'uomo intero, un 
insegnamento che faceva sì che l'anima umana collegasse il suo pro 
prio essere alla sfera del cosmico spirituale. 

Tutta questa atmosfera spirituale è svanita nel corso degli ul-
timi secoli. Essa non è più contenuta nella nostra civilizzazione. 
Ed una civilizzazione esteriore, estranea a Dio, si è estesa sui 
luoghi che una volta hanno vieto quanto Vi ho appena descritto. 0 
gi si sta con il ricordo, che può essere creato solo nello spiri-
to, nella luce astrale, davanti a tante scene simili a quella che 
vi ho appena descritto. Questa è la sensazione fondamentale che o 
gi si ha quando si guarda indietro a quei tempi che spesso vengono 
descritti come così bui, e poi si guarda al nostro tempo. Ma con 
questo sguardo sorge nel cuore, dalle rivelazioni spirituali che 
l'uomo può avere dall'ultimo terzo del XIX secolo, la profonda no-
stalgia di parlare nuovamente in maniera spirituale agli uomini. E 
la maniera spirituale non si lascia esprimere con parole astratte, 
la maniera spirituale esige taluni segni, per parlare in modo com-
pleto. Ed un tale linguaggio, miei cari amici, che doveva essere 
trovato per quelle entità spirituali che devono parlare all°umani-
tà moderna, una tale forma di linguaggio erano le forme del nostro 
Goetheanum incendiato un anno fa. Veramente, in queste forme dove-
va continuare a parlare ciò che dal podio veniva detto agli ascol-
tatori sotto forma di idee. E così nel Goetheanum in certo modo e-
sisteva qualcosa che veramente poteva ricordare qualcosa di vecchio 
in forma completamente nuova. 

Miei cari amici, quando colui che doveva essere iniziato entra-
va nel tempio di Efeso, allora il suo sguardo veniva diretto su 
quella statua di cui ho parlato in questi giorni, su quella statua 
che veramente gli gridava nel linguaggio del cuore le parole: uni-
sciti con l'etereosmico e tu vedi il terrestre da altezze eteri-
che. Così più di un discepolo di Efeso ha visto il terrestre da al 
tezze eteriche. Ed una certa stirpe di Dei divenne invidiosa. Ma 

rima del Mistero del Golgotha, 
contro l'invidia degli Dei, secoli p  
degli uomini pieni di coraggio hanno tuttavia trovato la possibili 
tà di tramandare anche se attenuato, tuttavia perb solo attenuato 
quel tanto da poter continuare ad agire, cib che da antichissimi 
sacri anni di sviluppo dell'umanità ha agito fino all'incendio di 
Efeso. E se il nostro Goetheanum fosse stato del tutto completato, 
allora anche dall'entrata occidentale lo sguardo sarebbe caduto 
sulla statua_nella quale l'uomo avrebbe trovato l'eso zi 

rtaone a sa 

persi quale essere cosmico, posto fra le potenze del luciferico e 
sorretto d 

dell'arimanico„ in equilibrio interiore, 
	 da Dio. E se si 

guardava alle forme delle colonne, degli architravi, allora essi 
parlavano un linguaggio - un linguaggio che era la continuazione 
del linguaggio che dal podio interpretava lo spirituale in idee. Le 
parole continuavano a risuonare lungo le forme che erano elaborate 
plasticamente. E sopra, nella cupola, erano da vedersi quelle sce-
ne che potevano rendere accessibile lo sviluppo dell'umanità allo 
sguardo spirituale. In questo Goetheanum, per colui che poteva per 

cepire era da vedere proprio un ricordo al tempio di Efeso. 

Ma il ricordo divenne terribilmente doloroso quando in aprio 
manie 

ra per niente dissimile, non dissimile da quella antica, p una
nel punto dello sviluppo in cui il Goetheanum sarebbe dovuto passa 
re di per se stesso a divenire il portatore del rinnovamento della 
vita spirituale, in quel momento la fiaccola incendiaria è stata 

gettata anche in questo Goetheanumo 
il nostro dolore era profondo. Il nostro dolo- 

Miei cari amici, 
re era indescrivibile. Ma abbiamo preso la decisione di continuare 

er il mondo spirituale, senza lasciarci ostacola 
il nostro lavoro p  
re da ciò che di più triste, di più tragico ci è potuto accadere. 
Infatti ci si poteva dire nel proprio cuore: se si guarda alle fiam 

salgono da Efeso, appare scritta dentro nelle fiamme l'invi 
me che dia degli Dei in un tempo in cui gli uomini ancora non erano libe-
ri e dovevano seguire piuttosto la volontà di Dei buoni e cattivi. 

li uomini sono organizzati per la libertà. Un 
Nel nostro tempo g  

anno fa, nella notte di San Silvestro, guardavamo alle fiamme div an 	
o 

ratrici. La rossa vampa ardeva verso il cielo. Linee fiammeggianti 
azzurrognole scure e giallo-rossicce guizzavano attraverso il gene 
rale mare di fuoco, provenienti dagli strumenti metallici che il 
Goetheanum racchiudeva in sè, un mare di fuoco gigantesco con i più 
svariati contenuti di colore. E, se si guardava dentro in questo 
mare di fiamme con le linee colorate, bisognava leggere, parlante 

al dolore dell'anima, l'invidia degli uomini. 

Così cib che di epoca in epoca parla nello sviluppo dell'umani-
tà si articola insieme perfino nella massima sventura. Passa un fi 
lo dalla parola che esprime una grandissima sventura nell'epoca in 
cui ancora gli uomini, privi di libertà, sollevavano lo sguardo a- 
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'gli Dei, ma si dovevano rendere indipendenti; passa un filo dello 
sviluppo spirituale da quella sventura nella quale si vedeva scrit 
to dentro nelle fiamme l'invidia degli Dei - fino alla nostra sven 
tura, in cui l'uomo deve trovare in se stesso la forza della liber 
tà e in cui nelle fiamme stava scrittoti l'invidia degli uomini. In 
Efeso la statua della Dea; qui nel Goetheanum la statua dell'Uomo, 
la statua del Rappresentante della Umanità, del Cristo Gesù, nel 
quale volevamo, identificandoci con Lui, in tutta umiltà, aprirci 
alla conoscenza, come una volta, alla loro maniera, in una maniera 
oggi non più completamente comprensibile all'umanità, i discepoli 

di Efeso si consacravano alla Diana di Efeso. 

Il dolore non diviene minore se si guarda nella luce storica ciò 

che la sera di San Silvestro ci ha portato l'anno scorso. Quando 
per l'ultima volta son potuto stare sul podio che colà era eretto, 
in armonia con l'intero edificio, lo sguardo animico degli uditori 
ha dovuto essere guidato all'ascesa da regioni terrestri in regioni 
stellari che esprimono la volontà e la saggezza, la luce del cosmo 
spirituale. Io so che allora erano padrini alcuni degli spiriti che 
nel Medioevo istruivano i loro discepoli nella maniera che Vi ho 
descritto. Ed un'ora dopo che l'ultima parola era stata detta, so-
no stato chiamato per andare all'incendio del Goetheanum. E davan-
ti all'incendio del Goetheanum abbiamo passato la notte di San Sil 

vostro dell'anno scorso. 

Basta soltanto pronunciare queste parole, miei cari amici, per-
chè qualcosa di indicibile avvenga in tutti i nostri cuori, in tut 

te le nostre anime. Ma quando qualcosa del genere, nello sviluppo 
dell'umanità, è passato sopra ad una cosa sacra, vi sono sempre sta 
ti alcuni uomini che hanno giurato di continuare, dopo il dissolver 
si del fisico, ad agire nello Spirito cui il fisico era dedicato, 
Ed io penso che, poichè siamo riuniti nell'istante in cui ricorre 
un anno dalla nostra sventura del Goetheanum, possiamo pensare che 
le nostre anime hanno il giusto atteggiamento per questo nostro es 
sere insieme, se noi tutti ci proponiamo solennemente di portare 
nello spirito attraverso l'onda del progresso dell'umanità ciò che 
attraverso forma fisica, immagine fisica, struttura fisica era rap, 

presentato per l'occhio fisico con il Goetheanum 	 fi- 

sico con un atto di Erostrate,, è stato sottratto. Al vecchio Goethea 

num i rivolto il nostro dolore. Degni diveniamo solamente, attraver 
so quanto comunque ci è addossato per il fatto che abbiamo potuto 

.costruire questo Goetheanum, se noi oggil nel ricordo facciamo la so 

lenne promessa, ognuno davanti a ciò che di divino e'di migliore 
porta in sè, di rimanere fedeli agli impulsi spirituali che hanno 
trovato la loro forma esteriore in quel Goetheanum. Quel Goetheanum 
ha potuto esserci tolto. Lo spirito di quel Goetheanum non può, se 
noi vogliamo onestamente e sinceramente, esserci tolto. Ed esso ci 
sarà tolto meno che mai se in questa ora seria e solenne che di po- 

co tempo ancora ci separa dal momento in cui, un anno fa, le fiam 
me sono divampate dal nostro amato Goetheanum ® se noi in questo mo 

mento non sentiamo soltanto rinnovato il dolore, bensì da questo do 
lore ci promettiamo solennemente di rimanere fedeli a quello Spiri 
to al quale per dieci anni abbiamo potuto costruire questa dimora. 
Allora, miei cari amici, se questo voto interiore ci scaturisce one 
sto, sincero dal cuore, se possiamo trasformare il dolore, la sof-
ferenza nell'impulso all'azione, allora trasformeremo anche questo 
triste avvenimento in benedizione. Il dolore non può per ciò dive-
nire minore, ma è nostro dovere trovare appunto dal dolore l'impul 
so all'azione, all'azione nello Spirito. 

E così, miei cari amici, guardiamo indietro alle terribili fiam 
me che ci hanno riempiti di cosa indicibile dolore. Ma sentiamo cs 
gi, consacrandoci alle migliori forze divine in noi stessi, la san 
ta fiamma dei nostri cuori che spi-itualmente deve illuminare e ri 
scaldare ciò che con il Goetheanum Ira voluto, portando con noi que 
sta volontà attraverso le onde del progresso dell'umanità. Ripetia 
mo in questo istante, più profondamente, le parole che un anno fa, 
circa in questo stesso momento, ho potuto pronunciare là (nel vec-
chio Goetheanum). 

Allora io ho detto all'incircaz viviamo in una notte di San Sil 
vestro, dobbiamo vivere incontro ad un nuovo anno per lidi mondo. Oh, 
se il Goetheanum fosse ancora fra noi, questa esortazione potrebbe 
essere rinnovata in questo momento! Esso non è più fra noi; questa 
esortazione può, proprio perchè esso non è più fra noi, credo, es-
sere pronunciata con forza di molto accresciuta in questa sera di 
San Silvestro. Portiamo l'anima del Goetheanum nel nuovo anno co-
smico, e cerchiamo di erigere nel nuovo Goetheanum un degno monu-
mento al corpo del vecchio Goetheanum, un degno monumento! 

Questo, miei cari amici, unisca i nostri cuori al vecchio Goe-
theanum che abbiamo dovuto abbandonare agli elementi. Ma ciò unisca 
i nostri cuori allo Spirito, all'Anima di questo Goetheanum. E con 
questa promessa solenne al nostro Essere migliore che è in noi stes 
si vogliamo passare a vivere non solo nel nuovo anno, bensì voglia 
mo passare a vivere, forti nell'azione, portando lo spirito, diri-
gendo l'anima, nel nuovo anno cosmico. 

Miei cari amici, mi avete accolto alzandovi in piedi nel ricor-
do del vecchio Goetheanum. Voi vivete nel ricordo di questo vecchio 
Goetheanum. Alziamoci ora in piedi in segno che ci promettiamo so-
lennemente di continuare ad agire nello Spirito del Goetheanum con 
le migliori forze che possiamo trovare nell'immagine del nostro Es-
sere umano. Si, così sia. Amen. 
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E così ci vogliamo comportare, miei cari amici, a lungo quanto 
possiamo, secondo la volontà che le nostre anime umane collega con 
le anime degli Dei, alle quali vogliamo restare fedeli nello spiri 
to da cui abbiamo cercato questa fedeltà in un determinato momento 
della nostra vita, quando abbiamo cercato la Scienza dello Spirito 
del Goetheanum. E vogliamo essere capaci di mantenere questa fedel 
tào 

Continuazione dell'Assemblea di Fondazione 

1 0  gennaio 1924, ore 10 antimeridiane 

Assemblea dei Membri della Società Antroposofica Universale 

Dr. Steiner: Facciamo penetrare ancora una volta nelle nostre a 
nime, miei cari amici, ciò che, apportandoci forza, ci deve anima-
re completamente durante questo convegno: 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nelle membra 
Che te attraverso il mondo dello spazio 
Portano nel mare vivente dello spirito: 
Esercita il ricordare nello Spirito 
Nelle profondità dell'anima, 
Dove nell'operante 
Essere creatore di mondi 
L'io proprio 
Nell'Io divino- 
Ha origine; 
E tu in verità vivrai 
Nell'entità cosmica dell'uomo. 

Poiché il Padre-Spirito delle altezze opera 
Nelle profondità del mondo generando essere: 
Serafini, Cherubini, Troni, 
Fate risuonare dalle altezze 
Quanto nelle profondità trova eco. 
Esso dice: 
Ex deo nascimur. 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nel pulsare del cuore e del polmone 
Che te attraverso il ritmo del tempo 
Conduce a sentire l'essere dell'anima tua propria. 
Esercita il riflettere nello Spirito 
Nell'equilibrio dell'anima 
Dove le fluttuanti 
Azioni del cosmico divenire 
L'io proprio 
All'Io universale 
Uniscono; 
E tu in verità sentirai  
Nell'agire dell'anima umana. 



Poichè la volontà del Cristo domina all'intorno 
Nei ritmi universali colmando di grazia le anime: 
Kyriotetes, Dynamis, Exusiai, 
Fate che l'oriente compenetri di fuoco 
Quanto attraverso l'occidente acquista forma; 
Esso dice: 
In Christo morimur. 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nella quiete del capo, 
Che a te dalle profondità dell'eterno 
Dischiude i pensieri universali: 
Esercita il vedere nello Spirito  
Nella quiete del pensiero, 
Dove le eterne mete degli dei 
Luce di essere universale 
All'Io proprio 
Per il suo libero volere 
Donano; 

E tu in verità penserai  
Nelle profondità dello spirito umano. 

Poichè i cosmici pensieri dello spirito operano 
Nell'entità universale implorando luce: 
Arcai, Arcangeli, Angeli, 
Fate che si chieda dalle profondità 
Ciò che viene esaudito nelle altezze. 
Questo dice: 

Per spiritum sanctum reviviscimus. 

Oggi iscriviamo nelle nostre anime un semplice ritmo: 

Tu vivi nelle membra 

Poichè il Padre-Spirito delle altezze opera 
Nelle profondità del mondo generando essere. 

Tu vivi nel pulsare del cuore e del polmone 
Poichè la volontà del Cristo domina all'intorno 
Nei ritmi universali colmando di grazia le anime. 

Tu vivi nella quiete del capo 

Poichè i cosmici pensieri dello spirito operano 
Nell'entità universale implorando luce. 

Se io vi scrivo queste consonanze di ritmi, lo faccio perchè real-
mente in essi si trova una immagine di costellazioni stellari. Si 
dice: Saturno è nel Leone, Saturno è nello Scorpione. Da ciò dipen 
dono ritmi che attraversano l'universo. L'immagine spirituale pri-
mordiale sta in questi ritmi quali io li ho scritti, in questi gior 
ni, dalle nostre sentenze, che sono interiormente organizzate in ma 

niera del tutto spirituale-animica. 

Ora riprendiamo l'Assemblea: si è dapprima annunciato il Signor 

Console Krebs. 

Il Console Krebs prende la parola. 

Dr. Steiner: Si è ancora messo in lista, per parlare sul proble 
ma degli avversari, il Signor Wolfgang Wachsmuth e poi il Signor 

Hardt. 

Il Signor Wolfgang Wachsmuth parla sui libri e sul problema de-

gli avversari. 

Dr. Steiner: Credo che sia chiaro che quando si forma un Gruppo 
del genere, esso poi, se ha in qualche maniera bisogno di consigli 
per questo o quello, qui troverà sempre questi consigli. Questo è 
ciò che io vorrei dire quale risposta diretta alla domanda. Qualcun 
altro desidera avere la parola proprio a proposito del problema de 

gli avversari? 

Il Signor Werbeck parla su tale problema. 

Dr. Steiner: Ora ha la parola il Signor Hardt. (Questi non si 
presenta). Subito dopo ha la parola il Signor Leinhas. 

Il Signor Leinhas parla sul problema degli avversari e sulla 

stampa. 

Dr. Steiner: Ora la parola tocca al Dr. Stein. 

Il Dr. Walther Johannes Stein parla a proposito del problema de 

gli avversari. 

Dr. Steiners Io vi pregherò di poter passare ora a trattare la 

questione della 
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E mi permetterò di aggiungere ancora qualcosa a ciò che ho det-
to ieri e di dare poi la parola agli stimati amici che l'hanno chie 
sta. 

Vi ricorderete che io ho cercato di risolvere la struttura del-
l'esterno del Goetheanum, nel miglior modo che era possibile allo-
ra quale problema architettonico. A dire il vero, per la rapidità 
con cui allora si pretendeva che il Goetheanum venisse cominciato, 
alcune cose vennero rese più difficili di quanto sarebbe stato real 
mente necessario, ma credo tuttavia che per la costruzione essen-
zialmente circolare si sia allora trovata una struttura della fac-
ciata, una struttura di ciò che, quanto a porte, finestre, corni= 
cioni, ecc., rendeva verso l'esterno ciò che il Goetheanum aveva 
quale contenuto. 

Adesso l'edificio deve essenzialmente agire così come ieri ho 
cercato di spiegarVi, non come edificio circolare nella pianta, ma 
dovrà essenzialmente agire quale edificio solo parzialmente circo-
lare e parzialmente angolare. Sarà quindi necessario trovare pro-
prio per queste forme lo stile moderno conforme al materiale di ce 
mento. 

Siffatte cose comportano sempre delle difficoltà straordinaria-
mente grosse. E' naturalmente più facile lavorare, per così dire, 
astrattamente dalle forme e cercare poi il materiale, che prendere 
il materiale come una cosa necessariamente data e cercare di rica-
vare le forme dal materiale, forme che appunto sono in parte date 
dalle circostanze, da quelle circostanze che Vi ho descritto ieri. 
Ora io vorrei, poichè non abbiamo tempo per altro, comunicarVi per 
così dire, soltanto un elemento essenziale, la forma dei portali e 
la forma delle finestre, in modo che vediate come bisogna che si 
cerchi di far valere l'intima forza plasmatrice che si trovava nel 
le vecchia forma anche nella nuova forma del rigido materiale di ce 
mento. 

Io vorrei ottenere che veramente - proprio così come il cemento 
lo richiederà, se in alto si ha uno spiovente che nelle sue pareti 
in pendenza rappresenta per l'occhio una certa forza di pressione 
vorrei ottenere che questa forza di pressione anche per l'occhio 
venisse arrestata dal portale e rispettivamente dai cornicioni del 
le finestre e vorrei ottenere che contemporaneamente apparisse an-
che intimamente spiritualmente che si ha a che fare con qualcosa 
che, quale portale, ci accoglie oppure che, quale finestra, acco-
glie la luce per farla entrare nell'ambiente interno. Vorrei però 
ottenere contemporaneamente con questa forma che in certa maniera 
in essa si manifesti come il Goetheanum debba essere una specie di 
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protezione per colui che cerca lo spirituale in questo Goetheanum. 
Ciò si dovrà anche già esprimere nel portale. E così_ io vorrei che 
si manifestasse all'incirca quanto segue: 

Se in questa maniera il tetto si solleverà per esempio verso oc 
cidente in avanti, vorrei, che dopo questo tetto dapprima apparis-
se una specie di piccola forma cresciuta fuori da questo tetto. Io 
formerò qui in diversi colori ciò che appare in un solo colore, af 
finchè voi possiate vedere più facilmente (vedi disegno, giallo-
verde). Questo dunque sporgerà, in modo che quando si è al portale 
questo sporgerà sopra alla testa di chi entra, quando si starà im-
mediatamente al portale presso all'entrata. Sotto apparirà un pez-
zo che si potrà prendere per un pezzo del pentagramma, ma tuttavia 
soltanto un pezzo (rossiccio). Il pentagramma sarebbe completo sol 
tanto al di sotto. E l'insieme verrà sostenuto da una struttura che 
retrocede (blu). Cosicchè ciò che avrete in ricordo quale arroton-
damento delle forme nel Goetheanum precedente, qui apparirà nella 
sua angolosità. Vi dovete dunque immaginare che questo qui viene 
in avanti quasi come una tettoia 	parte va indietro e 229212 
è visibile sullo sfondo (vedi disegno tratteggiato chiaro), e il 
tutto deve essere portato da una forma di colonna a sinistra e a 
destra che ha circa la seguente forma. Cosicchè questa colonna o 
questo pilastro al tempo stesso accoglie questa forma protettiva 
che sta sopra alla testa di chi entra; insomma da un lato accoglie 
questa struttura protettiva in una tale forma (arancio-giallo), ma 
al tempo stesso sostiene il tetto per mezzo di una forma corrispon 
dente che cresce fuori da esso stesso. 

E noi avremo la possibilità - proprio entro questa forma che de 
ve essere impiegata su portali, portali laterali e principali, co-
me pure nelle strutture delle finestre - avremo la possibilità di 
ottenere veramente in tale maniera un'armonia per l'impressione e-
sterna; cosicchè contemporaneamente si vedrà come il carico venga 
afferrato dall'alto; ma dall'altra parte i pilastri si alzeranno a 
sostenere in maniera corrispondente ciò che, uscendo dall'interno, 
manifestandosi deve venire accolto. 

Nella corrispondente armonia di forze di sostegno e forze di ca 
rico si trova nell'edificio angolare ciò che importa. Se ora que-
sto edificio viene trasformato in un edificio organico, allora sa-
rà inoltre in ogni elemento una manifestazione dell'essere interi() 
re che è reso in modo che le colonne, che nel vecchio edificio an-
davano dal basso fino in alto, saranno da trasformare in maniera 
che, in certo modo, nel piano inferiore, nel piano terra si svilup 
pano come radici, ma naturalmente concepito architettonicamente; e 
da esse si alzeranno poi le vere colonne per il piano superiore, 
che a loro volta si svilupperanno quali sostegni dell'insieme. Que 
ste poi dall'interno concluderanno il tetto nelle sue forme - che 

• 



internamente non finisce orizzontalmente, ma si conclude come avve 
niva per la cupola. I pilastri e le colonne si trasformeranno in e 
lementi portanti, ma al tempo stesso porteranno anche ad espressio 
ne ciò che da altro lato nel vecchio Goetheanum doveva essere por-
tato ad espressione attraverso l'edificio circolare. 

Ora, vedete, ci dovremo sforzare, in base ai calcoli, di far sì 
che le forme vengano fatte in maniera così primitiva, appenna accen 
nata, quanto è necessario che lo siano perchè si possa costruire 
l'edificio secondo questa forma con circa 3-3,5 milioni di fran-
chi. Allora, quando avremo preso questa decisione in maniera defi= 
nitiva ® e credo che nessuna altra sia possibile - allora speriamo 
di poterci accingere molto presto a cominciare la costruzione; e 
l'edificio sorgerà, se lo spirito di sacrificio dei nostri amici 
non ci pianterà in asso, ma continuerà a darci il suo aiuto, ledi 
ficio potrà sorgere in breve tempo quale nuovo Goetheanum al posto 
di quello vecchio, anche se in forma molto più primitiva, molto più 
semplice. 

Adesso posso dare la parola al Signor van Leer, che aveva chie-
sto di poter parlare su questo argomento. 

Il Signor van Leer vorrebbe-fondare, per il finanziamento dello 
esercizio del Goetheanum, un'Associazione mondiale per il Goethea-
num, così come esiste una Associazione mondiale delle Scuole (Wal-
dorf). 

Dr. Stenier: Si, miei cari amici, non credo che vi sia alcunchè 
da obbiettare contro la creazione di un tale tipo di Membri in una 
Associazione per il Goetheanum o simili, nel campo del quale non 
si è Membri della Società Antroposofica. A dire il vero ci si do-
manderà a che cosa si potrà esortare questi Membri. Sarà natural-
mente molto difficile ottenere Membri dicendo semplicemente alla 
gente che voglia pagare denaro per il Goetheanum o per una qualsía 
si delle nostre attività. Ma se in effetti l'Antroposofia in quan-
to tale, così come ora viene vissuta qui a Dornach, in futuro sarà 
fatta conoscere in maniera efficace e sempre più, se da parte del-
le persone che in principio non hanno subito il coraggio di diven-
tare antroposofi si vedrà che effettivamente si lavora in una ma-
niera fruttuosa, e cioè partendo dall'Antroposofia, con l'Antropo-
sofia, allora potrebbe essere che quando si dice a queste persone: 
guardate, questo è un movimento spirituale; forse ancora non vi in 
teressa, ma lasciate che si maturi, date il vostro contributo, in 
modo che le persone che vi sono dentro si possano muovere, perchè 
possano mostrare quello che sanno fare, può essere benissimo che, 
se si parla delle altre cose che sono state trattate qui in questi 
giorni e le si presenta davanti al mondo, una tale Associazione 
quale il nostro caro amico van Leer 1/ha prospettata sia possibile. 

Non dovete dimenticare che diverse cose che ora stanno negli Sta 
tuti saranno necessariamente collegate con il fatto che la Società 
è totalmente aperta al pubblico. Vedrete che in pratica moltissime 
cose cambieranno. E se dappertutto si capisce che cosa è collegato 
con questo essere aperto al pubblico della Società, può ben essere 
che da ciò possa essere trovata anche una forma quale van Leer l'ha 
appena proposta. Questo essere aperta al pubblico verrà preso da noi 
molto, molto seriamente. Ma d'altro lato da noi qui al Goetheanum, 
da questa Presidenza, verrà preso molto seriamente anche il fatto 
che in futuro non si potrà più lavorare /nascondendosi sotto un man 
tello', non si potrà lavorare più così da dire se si comincia a 
parlare alle persone di tripartizione e di Antroposofia, allora non 
ne vogliono sapere nulla, ma la cosa in sè gliela possiamo portare 
incontro lo stesso. Questo è stato ciò che negli ultimi anni, e da 
sempre, più ci ha danneggiato, perchè ci ha veramente portati inte 
riormente in una sfera di non-veracità. In maniera sincera ed one-
sta per l'Antroposofia si lavorerà in futuro da Dornach, di fronte 
agli occhi del mondo, nei più diversi campi della vita. Allora la 
gente saprà anche per che cosa darà i soldi. E credo che, se si la 
vorerà proprio partendo da questo punto di vista, diventerà possi-
bile la forma che Lei ha proposto; mentre la cosa non andrà mai se 
la gente dirà: ma che cosa è veramente ciò per cui dobbiamo dare i 
nostri soldi? 

Questo è ciò che credo di dover dire. Penso che allora la cosa 
avrebbe delle buone prospettive. Qualcun altro desidera la parola 
a proposito di questo problema della ricostruzione? 

Miss X crede che attraverso l'euritmia si possa mostrare al pub 
blico molto di ciò che l'Antroposofia vuole. Chiede di poter avere 
illustrazioni, fotografie di spettacoli di euritmia e la fotogra-
fia della Signora Steiner per pubblicarle in Sudamerica. 

Mister Monges spera di risvegliare interesse in America: "L'ame 
ricano deve vedere prima di dare". 

Dr. Steiner: Qualcun altro desidera la parola? 

Signor Donald di Helsinki parla della situazione finanziaria. 

Dr. Steiner: Qualcun altro desidera la parola? 

Molle Sauerwein chiede a proposito dei 12 scellini, se sarebbe-
ro per la Società oppure per il Goetheanum. 

Dr. Steiner: Per il fatto che Molle Sauerwein ha portato questa 
domanda all'ordine del giorno è necessario che, per l'interpreta-
zione di ciò di cui qui si parla, io comunichi quanto segue a pro= 
posito di quella seduta che alcuni giorni fa è stata tenuta fra i 
Segretari generali dei più diversi Paesi, insieme con la Presiden-
za e con i rappresentanti dei Gruppi svizzeri. E' necessario che io 
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Vi esponga qui il risultato. Si tratta del fatto che l'unico punto 
degli Statuti che per la stampa degli Statuti è rimasto insoluto, 
possa venire risolto. Abbiamo approvato gli Statuti lasciando vuo-
to soltanto questo piccolo punto, la quota annuale per il singolo 
Membro da parte dei Gruppi, perchè dicevo che sarebbe stato meglio 
consultarsi prima in una cerchia più ristretta. Ora, io ho allora 
sostenuto in questa cerchia più ristretta il seguente punto di vi-
sta. Vedete, chi è antroposofo voglio esprimerlo cosi, sebbene 
ciò che dico sarà naturalmente molto contestabile - chi è antropo-
sofo non pensa in illusioni, ma deve pensare in maniera realistica, 
realistica anche per il futuro. Si pensa in maniera realistica se 
si sa: per una qualche cosa si ha bisogno di tanto, se si può, per 
così dire, fissare un bilancio preventivo che poi offra la possibi 
lità di farcela. Non ci serve infatti a nulla, dal punto di vista 
finanziario, per la fondazione della Società Antroposofica, che si 
parli a più non posso di ciò che il singolo crede che si debba pa-
gare quale quota annua per ogni singolo Membro - bensì ci serve so 
lo che qui si dica di che cosa avremo bisogno e quanto risulta pre 
vedibilmente se si divide ciò di cui si ha bisogno per il numero 
dei Membri paganti. Di questo problema mi sono occupato a fondo dal 
tempo in cui - d'accordo con i Membri della Presidenza che poi do-
vevo designare come adatti - avevo deciso di prendere io stesso in 
mano la Presidenza della Società Antroposofica. E non posso fare 
altro che dire, in base a ciò che mi è risultato da questo esame: 
l'unica cosa possibile è che stabiliamo la somma di cui abbiamo bi 
sogno che venga pagata da ogni Gruppo per ogni singolo Membro, se 
vogliamo veramente realizzare la Società che Voi stessi avete deci 
so. E allora non possiamo fare altro che applicare la quota di Mem 
bro che ogni Gruppo deve pagare per ognuno dei suoi Membri: 12 scel 
lini all'anno. E° soltanto 1 scellino al mese. Calcolate che mise-
ramente poco è al giorno! Ma non possiamo amministrare senza avere 
i 12 scellini annuali per ogni Membro. 

Avremmo anche potuto, nevvero, fare la cosa nella maniera inver 
sa - non so se sarebbe stato più dignitoso...ma avremmo potuto fare 
nella maniera inversa. Avremmo potuto dire come prima cosa: abbiamo 
bisogno di 12 scellini da ogni Membro e allora fondiamo la Società 
Antroposofica. Forse sarebbe stata la via più razionale. Ma, come 
detto, sarà realmente fondata soltanto se abbiamo questi 12 scelli 
ni all'anno. 

Ora, miei cari amici, certamente molti Gruppi diranno: questo 
denaro non riusciremo a metterlo insieme. Tuttavia ci sono Gruppi 
che non ricevono neppure questa somma dai Membri, eppure tutti vo-
gliono trattenere per sè almeno la metà della quota! Ora, questo 
può andare, allora però bisogna discutere con i singoli Gruppi se-
paratamente quanto pagano in meno. Questa differenza la dobbiamo 
coprire in una qualche altra maniera. Bisogno ne avremo in ogni ca  

so. Ma quale norma può venire indicato soltanto questo importo, in 
un certo senso minimo, di cui abbiamo bisogno e al di sotto del qua 
le si può andare fino... risulterà in pratica, queste cose le cono 
sciamo...fino al punto zero. Si giunge molto spesso fino al punto 
zero. Ma io spero che anche nell'altra direzione si giunga fino al 
l'altezza di Carnegie, cioè agli asintoti, all'infinito! Comunque 
questa è la proposta che ho voluto fare dapprima in una cerchia più 
ristretta. Anche la cerchia più ristretta non ha dato proprio subì 
to la sua adesione. Ma credo tuttavia che i più, nel frattempo, ab 
biano riconosciuto che diversamente le cose non vanno. Pensate - 
anche gli Stati fanno così - io non posso fissare un bilancio e 
chiedere ad ogni contribuente: quanto puoi pagare tu? Questo non si 
fa. Noi non abbiamo a dire il vero alcuna forza coercitiva per met 
tere insieme il denaro, e neppure lo desideriamo, naturalmente,per 
ché da noi deve esservi libertà, ma dobbiamo dire di che cosa ab-
biamo bisogno. E per questo Vi prego di esprimerVi su questo argo 
mento, se volete, o almeno di mettere ai voti se siete d'accordo 
in linea generale, in linea di principio, che la quota dei Membri 
ammonti a 12 scellini; nel qual caso è poi assolutamente necessa-
rio trattare con il singolo per scendere al di sotto secondo la ne 
cessità del singolo caso. Questo ho dovuto spiegare come prima co-
sa, se di questo argomento si deve parlare. (Applauso). 

Molle Sauerwein dice che dalla Francia questi 12 scellini ver-
ranno versati, perchè sono proprio necessari, e prega solo di dire 
entro quale termine ciò deve avvenire. 

Dr. Steiner: Il termine sarà solo una questione di amministra-
zione. Al più presto - dato che già a causa della brevità del tem-
po a disposizione qui non sarebbe possibile - verrà diramato un or 
dine del giorno ai singoli Gruppi ed in esso diremo quando queste 
quote possono essere pagate. Non è affatto necessario che ciò av-
venga contemporaneamente. Anche per questo si troverà un modo; si 
potranno prendere degli accordi su quando l'uno o l'altro Gruppo pa 
ga, secondo le proprie esigenze e possibilità. Certamente noi non e 
serciteremo pressioni. Qualcun altro desidera la parola proprio a 
proposito di questo problema della quota di Membro? 

Mr. Pyle propone di esprimere subito l'approvazione di questo 
punto, in base al quale i 12 scellini verranno messi insieme ogni 
anno, poichè è una assoluta necessità. 

Dr. Steiner: E' stata fatta la proposta che votiamo adesso imme 
diatamente su questo problema della quota di Membro. Qualcuno desi 
dera la parola su questa proposta, che è una proposta di ordine 
del giorno? - soltanto su questa proposta, non sulla domanda. Se 
non è così, porto ora la proposta alla votazione. Prego gli amici 
che sono favorevoli a che, con la modalità indicata, la quota di 
Membro di 12 scellini debba venire riscossa quale quota normale, 



184. 185. 

di alzare la mano (viene fatto). 

Prego del pari gli amici Membri che sono contrari di alzare la 
mano. 

Bene, sembra che proprio su questo problema regni un accordo as 
soluto. 

A questo siamo giunti soltanto a seguito di una Interruzione.Ve 
ramente volevo proporre questo problema alla fine dell'ordine del 
giorno di oggi, ma poichè cosi esso è risolto, possiamo continuare 
in base all'ordine del giorno, nel caso che qualcuno chieda ancora 
la parola sulla ricostruzione del Goetheanum o su quanto il Signor 
van Leer ha proposto. 

La Signora Merry domanda la parola. 

Dr. Steiner Qualcun altro desidera la parola su questo proble-
ma? 

Il Signor Koschiltzky tocca il problema finanziario3 egli ritie-
ne che i lavori svolti da Istituti di ricerche siano i più adatti 
per ottenere da non=antroposofi denaro per il Goetheanum, 

Dr. Steinerg Soltanto che queste cose in futuro devono sempre 
essere poste davanti al mondo in intima connessione con l'Antropo-
sofia. Non si deve risvegliare di nuovo la credenza che si voglia 
semplicemente fare qualcosa attraverso la scienza esteriore. In fu 
turo vogliamo presentare le cose soltanto cosi come esse dal cen-
tro dell'Antroposofia risultano. Naturalmente vi sarà qualcosa che 
dovrà essere presentato davanti al pubblico in una maniera che non 
può realizzarsi mostrando delle immagini perchè i quadri possono 
al massimo rendere sensibile il. sopra-sensibile. Ma noi dobbiamo 
porre davanti al mondo il sopra-sensibile. Ciò naturalmente è dif-
ficile, più difficile che presentare il sensibile tuttavia proprio 
questo ci deve riuscire. E ci riuscirà, però Vi prego di impegnare 
la Vostra sensibilità a comprendere che vogliamo porre davanti al 
mondo il soprasensibile e non vogliamo semplicemente che esso fac-
cia la sua comparsa attraverso qualcosa d'altro come attraverso u-
na maschera. Questo ci ha già arrecato abbastanza danno. Qualcun 
altro desidera la parola? 

Il Signor Leinhas parla sulla costruzione del Goetheanum e sul-
la organizzazioneg egli crede che facendo accenno allo Statuto pos 
sano venire acquisiti degli amici. 

Dr. Steineró Qualcun altro chiede la parola? 

Il Dr. Krilger parla di impressioni personali, di comunanza di 
sentimenti nei riguardi di quanto qui è stato sperimentato quale 
fondazione. 

Dr. Steiner: Ora prego, miei cari amici, di prendere la parola 
su un argomento a volontà, del quale l'uno e l'altro desidera che 
si discuta, 

Il Signor Geuter nota, con riferimento al giornale "Antroposo-
fia" ed altri articoli del Signor Steffen e del Dr. Steiner, che 
questi sono particolarmente preziosi per la diffusione dell'Antro-
posofia. 

Dr. Steiner: Qualcun altro desidera la parola su un qualsiasi 
problema? 

Dr. Zeylmans parla dal punto di vista della medicina. Non vi è 
certo alcun campo che abbia tanto bisogno di un rinnovamento come 
quello della medicina. I 35 medici, approssimatiVamente, presenti 
alla fondazione della piccola clinica dell'Aja erano stati alla fi 
ne profondamente entusiasti delle conferenze. Si può ben dire che 
non si vorrebbe avere altro, ma che si vorrebbe avere di più. Le 
conferenze tenute fino ad ora sono state grandiose, ma si vorrebbe 
avere non solo un tale ponte, bensì fondare nel cuore un regno com 
pletamente nuovo, in modo che divenga possibile al medico diventa-
re un terapeuta, come una volta. Egli plaude quindi particolarmen-
te alla fondazione della Sezione di medicina. 

Dr. Steinerg Consentite, miei cari amici, che su problemi come, 
ad esempio, la struttura del lavoro di medicina come noi ce la im-
maginiamo, io aggiunga ancora alcune parole In connessione con la 
mia conferenza di commiato di oggi. Lo farò per il motivo che io a 
desso vorrei ancora pregare gli amici che vogliono dire una breve 
parola sull'uno o sull'altro argomento, di prendere la parola. Ciò 
che io ho da dirvi quale commiato, ciò che ho da dire su problemi 
quali sono stati trattati in maniera tanto meritevole di gratítudi 
ne dal Dr. Zeylmans, mi permetterò di dirlo stasera in connessione 
con la mia conferenza della sera. Prego ancora gli amici che vo-
gliono far sentire la loro voce per una breve parola, di farlo. 

L'insegnante Wulsohleger parla a proposito del problema della 
scuola in Svizzera, ritiene assolutamente necessaria una scuola a 
Basilea e chiede appoggio sotto ogni riguardo.  

Dr. Steiner: Siamo alla fine del nostro ordine del giorno, o di 
Giano piuttosto: il tempo esige che siamo alla fine del nostro or-
dine del giorno. Per nostra soddisfazione oggi pomeriggio - proprio 
nello stesso giorno in cui per la prima volta ci si mostrarono,dal 
l'altura vicina, le rovine ancora in fiamme - proprio nell'anniver 
sarto di quel terribile giorno ci riuniremo in un libero convegno 
alle 4.50. Può essere un pensiero particolarmente caro per noi quel 
lo di trovarci qui per un tale incontro, nel quale forse sarà pos-
sibile all'uno o all'altro esprimersi nel modo più intenso, miglio 
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re, più intimo su questo o quell'argomento, proprio nella maniera 
che deve apparire appropriata a questo doloroso giorno commemorati 
vo, nella maniera che deve apparire richiesta dal cuore. 

Allora alle 4.30 ci riuniremo qui per il ricevimento. Alle 8.30 
ci sarà la mia conferenza di chiusura. Vorrei pregare i medici che 
esercitano la professione di riunirsi nuovamente con me domattina 
alle 8.30 giù nel Glashaus. Mi permetterò di fare questa sera altre 
comunicazioni. 

Ciò che l'uno o l'altro hanno ancora da dire non potrà più esse 
re detto adesso. Ma anche l'ultima volta è stato possibile farlo 
durante il ricevimento, quando non si volevano dire le parole da 
persona a persona, ma in generale. Così si può ancora una volta 
parlare ai Membri durante il ricevimento.  

187, 

IL GIUSTO ENTRARE NEL MONDO SPIRITUALE 

LA RESPONSABILITA' CHE CI E' ADDOSSATA 

Parole di commiato e conferenza del Dr. Steiner il 1°  gennaio 1924 

Poichè è l'ultima volta che ci riuniamo in questo Convegno, dal 
quale deve emanare qualcosa di vigoroso, d'importante per il movi-
mento antroposofocio, permettetemi di plasmare l'ultima conferenza 
così che essa interiormente, per l'impulso che la anima, si riallac 
ci alle diverse prospettive che questa serie di conferenze ci ha 
dato(*), ma che d'altro lato in un certo qual modo, vorrei dire con 
quanto rientra nella sfera del sentimento, essa indichi già il futa 
ro, soprattutto il futuro dell'anelito antroposofico. 

Miei cari amici, quando oggi si guarda fuori nel mondo, si vede 
offrirsi al nostro sguardo, già da anni, moltissima sostanza di di-
struzione; sono all'opera forze che fanno presagire in quali abis-
si la civilizzazione occidentale ancora precipiterà. Ma si vorrebbe 
dire: se si guarda proprio a quegli uomini che in certo senso este 
riormente detengono la guida spirituale nei più diversi campi del-
la vita, allora si noterà come questi uomini siano imprigionati in 
un terribile sonno cosmico. Essi pensano ancora all'incirca così, 
ancora fino a poco tempo fa forse i più pensavano così: fino al XIX 
secolo l'umanità era, per quanto riguarda le sue opinioni e le sue 
concezioni, puerile, primitiva. Poi nei più vari campi è venuta la 
scienza moderna e adesso esiste qualcosa che dovrà essere coltiva-
to d'ora in poi per tutta l'eternità quale "verità". 

Gli uomini che pensano così vivono in realtà in un enorme orgo-
glio, ma non lo sanno. 

Per contro appare però talvolta fra gli uomini di oggi questo o 
quel presentimento che le cose non siano poi così come ho indicato 
essere nell'opinione dei più. 

Quando, qualche tempo fa, ho potuto tenere in Germania quelle 
conferenze che erano organizzate dall'agenzia Wolff e che hanno a-
vuto un uditorio straordinariamente numeroso, cosicchè più d'uno 
si accorse di come in realtà l'Antroposofia sia desiderata, allora, 
fra le tante sciocche voci contrarie, se ne fece sentire una che 

(*) Tenuta a conclusione delle conferenze: "La storia del mondo al 
la luce dell'Antroposofia e quale base della conoscenza dello 
spirito dell'uomo". 
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per il contenuto non era molto più ragionevole delle altre, ma che 
tradiva tuttavia uno strano presentimento. Essa consisteva in un 
trafiletto su un giornale che si riferiva ad una delle conferenze 
che avrei dovuto tenere a Berlino. Una voce del giornale diceva: 
Quando si ascolta qualcosa del genere (come ciò che avevo illustra 
to in quella conferenza di Berlino), allora si viene resi attenti 
al fatto che non solo sulla terra (cito all'incirca come suonava 
il trafiletto), non solo sulla terra, ma in tutto il cosmo avviene 
qualcosa che chiama gli uomini ad un'altra spiritualità diversa da 
quella che c'era prima, Si vede che ora, per così dire, le forze 
del cosmo, e non solo gli impulsi terrestri, richiedono qualcosa 
dagli uomini; una specie di rivoluzione nel cosmo, il cui risulta-
to deve essere appunto l'aspirazione ad una nuova spiritualità. 

Questa voce c'era, ed era veramente degna di nota. Infatti è ve 
ros ciò che in giusto modo deve dare impulso a quanto d'ora in poi 
emanerà da Dornach deve essere, come in questi giorni ho messo in 
rilievo dai più. diversi punti di vista, un impulso non germogliato 
sulla terra, bensì un impulso germogliato nel mondo spirituale.Noi 
vogliamo qui sviluppare la forza di seguire gli impulsi del mondo 
spirituale; per questo, miei cari amici, in queste conferenze sera 
li durante questo Convegno di Natale ho parlato di molteplici impul 
si che sono esistiti nello sviluppo storico, affinchè possano di-
schiudersi i cuori ad accogliere impulsi spirituali che devono an-
cora affluire nel mondo terrestre, che non devono essere presi dal 
mondo terrestre stesso. 

Infatti tutto ciò che nella giusta maniera il mondo terrestre 
ha prodotto era scaturico dal mondo spirituale, E se dobbiamo com-
piere qualcosa di fecondo per il mondo terrestre, gli impulsi ne-
cessari devono essere presi dal mondo spirituale. 

Questo, miei cari amici, mi incita ad indicare come gli impulsi 
che dobbiamo portare via con noi, da questo Convegno, per il nostro 
agire futuro, debbano essere collegati con una grande responsabili 
tà. 

Fermiamoci qualche minuto a considerare ciò che da questo Conve 
gno ci viene affidato come una grande responsabilità. Si poteva,ne 
gli ultimi decenni, passare davanti - con un sentimento per il mon 
do spirituale - a diverse personalità, osservandole spiritualmen-
te, e ricevere da questa osservazione spirituale degli amari presen 
timenti per il futuro destino dell'umanità sulla terra. Si poteva 
passare davanti a degli uomini della terra nella maniera in cui lo 
si può fare nello spirito, ed osservare questi uomini quando, dor-
mendo, essi avevano abbandonati i loro corpi fisico ed eterico e 
con l'Io ed il corpo astrale dimoravano nel mondo spirituale. Si, 
miei cari amici, intraprendere il cammino, avviarsi nei destini de 
gli Io e dei corpi astrali negli ultimi decenni, mentre gli uomini  
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dormivano, era occasione di esperienze che indicano pesanti respon 
sabilità per colui che può sapere queste cose. Le anime che dall'a 
dormentarsi fino al risveglio avevano abbandonato il loro corpo fi 
sito ed il loro corpo astrale, queste anime si vedevano spesso av-
vPlarsi al guardiano della Soglia. 

Questo guardiano della SogIia,che conduce nel mondo spirituale, 
è apparso in molteplici maniere alla coscienza degli uomini nel co] 
so dello sviluppo dell'umanità. Qualche leggenda, qualche saga - 12 
fatti è in questa forma che si conservano le cose più importanti, 
non nella forma della tradizione storica - qualche leggenda, qual-
che saga indica appunto come in antichi tempi questa o quella per-
sonalità ha incontrato il Guardiano della Soglia e ha ricevuto da 
lui l'ammaestramento su come doveva entrare nel mondo spirituale e 
poi ritornare di nuovo nel mondo fisico. Infatti ogni giusto entra, 
re nel mondo spirituale deve essere accompagnato dalla possibilità 
di ritornare in ogni momento nel mondo fisico, di stare in esso ve 
ramente con i piedi in terra, da uomo pratico e assennato, non co-
me un sognatore, non come un mistico esaltato. 

In fondo attraverso tutti i millenni in cui gli uomini aspirar°.  
no ad entrare nel mondo spirituale, al cospetto del Guardiano del-
la Soglia si poneva questa esigenza. Ma particolarmente nell'ultl-
mo terzo del XIX secolo non si vedevano quasi più uomini che giun-
gessero in stato di veglia al Guardiano della Sogia. Ma ancor più 
nel nostro tempo, in cui è storicamente imposto a tutta l'umanità 
di passare in una qualche maniera davanti al Guardiano della So-
glia, ancor più si trova, come detto, facendo il cammino corrispon 
dente nel mondo spirituale, si trova come le anime dormienti, qua-
li Io e corpo astrali, si avvicinano al Guardiano della Soglia,Que 
ste sono le immagini piene di significato che oggi si possono rice 
vere: il severo Guardiano della Soglia, attorno a lui gruppi di uo 
mini dormienti che in stato di veglia non hanno la forza di avvici 
narsi a questo Guardiano della Soglia, che lo avvicinano mentre dor 
mono. 

Poi, quando si vede la scena che si svolge, allora si ha un pen 
siero che è proprio collegato con quello che io vorrei chiamare il 
germogliare di una necessaria grande responsabilità. Le anime che 
in stato di sonno si avvicinano così al Custode della Soglia chie-
dono con quella coscienza che l'uomo ha nel sonno (per la coscien-
za di veglia ciò rimane inconscio o subconscio) chiedono di poter 
entrare nel mondo spirituale, chiedono di passare di là, oltre la So 
glia. Ed in innumerevoli casi si sente allora la voce del severo 
Guardiano della Soglia: Per il tuo bene tu non devi passare oltre 
la Soglia. Tu non devi avere accesso al mondo spirituale. Devi ri-
tornare indietro. 

Infatti se il Custode consentisse subito l'accesso nel mondo api 
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niera già descritta attraverso l'osservazione dell'anima che sta 
davanti al Guardiano della Soglia e non trova accesso al mondo spi 
rituale, non soltanto in questo si presenta un triste quadro a co-
lui che guarda spiritualmente, bensì anche sotto un altro aspetto, 
Se si prende con sè una entità umana che non proviene dalla civi-
lizzazione occidentale, bensì dalla civilizzazione orientale, se 
la si prende così con se in quel cammino che ho caratterizzato e 
nel quale si possono osservare le anime degli uomini dormienti da-
vanti al Guardiano della Soglia, se si prende con se una tale enti 
tà umana orientale, allora si possono sentire levarsi da lei le pa 
role dello spirito come terribile rimprovero nei riguardi dell'in-
tera civilizzazione occidentale, Vedete, se continua così, allora, 
quando gli uomini che vivono oggi riappariranno sulla terra in una 
nuova incarnazione, la terra sarà barbarizzatag gli uomini vivranno 
senza idee, solamente in Istinti. A questo punto avete portato le 
cose, perchè siete decaduti dalla vecchia spiritualità dell'orien-
te. 

In effetti, per ciò che è compito dell'uomo, proprio un tale 
sguardo nel mondo spirituale, quale io ho descritto, può far nasce 
re un forte senso di responsabilità. E qui a Dornach, miei cari a-
mici, vi deve essere un luogo dove, per gli uomini che tali cose 
vogliono udire, si può parlare di tutte le importanti, immediate e 
sperienze nel mondo spirituale. Qui deve essere un luogo in cui si 
trova la forza non di accennare semplicemente, con la scientifici-
tà lambiccata e dialettico-empirica propria di questi tempi, al 
fatto che qua e là vi sono tali piccole tracce dello spirituale, 
bensì, se Dornach vuole assolvere il suo compito, allora è qui che 
di quanto storicamente avviene nel mondo spirituale, di quanto nel 
mondo spirituale si svolge quali impulsi che poi entrano nella vi-
ta naturale e dominano la natura, è a Dornach che di reali esperien 
ze, di reali forze, di reali entità del mondo spirituale l'uomo de 
ve sentire parlare in forma pubblica. Qui deve essere l'Università 
della vera scienza dello spirito. E d'ora in avanti non possiamo in 
dietreggiare di fronte alle esigenze dell'odierna scientificità che, 
come ho descritto, conduce gli uomini addormentati davanti al seve-
ro Guardiano della Soglia. A Dornach si deve, per così dire, poter 
attingere forza per mettersi veramente davanti al mondo spirituale, 
gli occhi negli occhi - spiritualmente, ben inteso - per apprendere 
cose del mondo spirituale. Perciò neppure qui bisogna fare tirate 
dialettiche su quanto è insufficiente nell'odierna teoria scientifi 
ca, bensì ho dovuto richiamare l'attenzione sulla situazione in cui 
l'uomo viene a trovarsi di fronte al Guardiano della Soglia a causa 
di queste teorie scientifiche con i loro contrafforti nella scuola 
comune. Se ora, in occasione di questo Convegno, ci si è posti se-
riamente queste cose davanti all'anima, allora questo Convegno di 
Natale manderà un vigoroso impulso dentro nell'anima, il quale poi  

rituale a tali anime, esse passerebbero oltre la Soglia, entrereb-
bero nel mondo spirituale con i concetti che trasmette loro la scuo 
la di oggi, la cultura di oggi, la civilizzazione di oggi, con i 
concetti e le idee con i. quali l'uomo oggi deve crescere dal sesto 
anno fino, in fondo, al termine della sua vita terrena. 

Questi concetti ed idee hanno una caratteristica: quando si en-
tra con loro, così come con loro ci si è formati attraverso la pre 
sente civilizzazione e la scuola, quando si entra con loro nel mon 
do spirituale, si viene animicamente paralizzati. E si ritornereb-
be nel mondo fisico vuoti di pensieri e di idee. Se il Guardiano 
della Soglia non respingesse prima queste anime, non respingesse 
molte anime degli uomini attuali, se egli le lasciasse passare nel 
mondo spirituale, allora esse risvegliandosi, tornando nel momento 
decisivo del risveglio, avrebbero il sentimento; io non posso più 
pensare, i miei pensieri non afferrano il mio cervello, devo andare 
in giro per il mondo privo di pensieri, Infatti così è nel mondo del 
le idee astratte che oggi l'uomo collega a tutto: con esse si può 
entrare nel mondo spirituale, ma con esse non si può di nuovo uscir 
ne. E quando si vede questa scena, che oggi nel sonno sperimentano 
veramente più anime di quanto si crede di solito, allora ci si di-
ce: Oh, se solo si riuscisse a_preservare queste anime dal dover 
sperimentare anche nella morte quello che sperimentano nel sonno, 
Infatti se lo stato che così viene sperimentato davanti al Guardia 
no della Soglia durasse abbastanza a lungo, cioè se la civilizza-
zione umana rimanesse a lungo sotto quanto oggi si può apprendere 
nelle scuole e si può ricevere dalle tradizioni culturali, allora 
il sonno diverrebbe vita, Le anime degli uomini passerebbero at-
traverso la porta della morte nel mondo spirituale, ma non potreb-
bero riportare nella prossima vita terrena una forza delle idee. 
Infatti con i pensieri di oggi si può entrare nel mondo spiritua-
le, ma non se ne può uscire, Se ne può uscire soltanto animicamente 
paralizzati. 

Vedete, miei cari amici, la civilizzazione del presente si la-
scia fondare con questa forma della vita spirituale che da tanto 
tempo è stata coltivata; ma la vita non si lascia con essa fondare. 
Questa civilizzazione potrebbe continuare per un certo tempo. Le a 
nime durante la veglia non sospetterebbero niente del Guardiano 
della Soglia, durante il sonno ne verrebbero respinte per non veni 
re paralizzate, ed alla fine ciò produrrebbe l'effetto che in futu 
ro nascerebbe un genere umano che in questa futura vita terrestre 
non mostrerebbe di possedere alcun intelletto, nessuna possibilità 
di impiegare idee nella vita. E il pensare, il vivere in idee scom 
parirebbe dalla terra. Un genere umano patologico, meramente istin 
tivo dovrebbe popolare la terra. Solamente cattivi sentimenti ed e 
mozioni, senza la forza orientativa delle idee, prenderebbero po-
sto nello sviluppo dell'umanità. Si, è così che non solo, nella ma 
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può portare questa anima ad un energico agire verso l'esterno,qua-
le oggi l'umanità abbisogna, affinchè la prossima Incarnazione tro 
vi gli uomini così che essi possano veramente incontrare il Guardia 
no della Soglia, cioè che la civilizzazione divenga così che essa 
stessa in quanto civilizzazione possa reggersi davanti al Guardia-
no della Soglia. 

Paragonate, miei cari amici, la civilizzazione odierna con civi 
lizzazioni precedenti. In tutte le civilizzazioni precedenti vi era 
no idee, concetti, che dapprima salivano su verso il mondo soprasen 
sibile, verso gli Dei, verso il mondo in cui si genera, si crea, si 
produce; poi, con i concetti che anzitutto appartenevano, nello 
sguardo rivolto verso l'alto, agli Dei, si poteva guardare giù sul 
mondo terrestre per potere, con i concetti e le idee degni degli 
Dei, anche comprendere questo mondo terrestre. Quando con queste i 
dee, che erano plasmate in maniera degna degli Dei, si giungeva da 
vanti al Guardiano della Soglia, allora il Guardiano della Soglia 
diceva all'uomo2 Tu puoi passare, perchè porti di là, nel mondo so 
prasensibile, ciò che già durante la tua vita terrena nel corpo fi 
sico è orientato verso il mondo soprasensibile. Allora, al ritorno 
nel mondo fisico-sensibile, ti rimane ancora abbastanza forza per 
non venire paralizzato dalla vista del mondo soprasensibile. Oggi 
l'uomo sviluppa concetti ed idee che egli, secondo il Genio del tem 
po, vuole applicare soltanto al mondo fisico sensibile. Questi con 
cetti ed idee trattano di ogni cosa possibile che sia pesabile, mi 
surabile, ecc., soltanto non di Dei. Questi concetti ed idee non so 
no degni degli Dei. Perciò incontro alle anime che ormai sono già 
completamente succubi del materialismo, delle idee che non hanno va 
lore di fronte agli Dei, delle idee indegne degli Dei, incontro a 
loro, quando addormentate passano davanti al Guardiano della Soglia, 
tuonano le parole: Non passare oltre la Soglia! Hai abusato delle 
tue idee per il mondo dei sensi. Perciò con esse devi rimanere nel 
mondo dei sensi, non puoi, se non vuoi venire animicamente paraliz 
zato, entrare nel mondo degli Dei. Vedete, queste cose devono veni 
re dette, non per fantasticarci sopra, ma per lasciare che esse 
scorrano attraverso il nostro animo e lo compenetrino e si giunga 
(così) nella giusta disposizione che si deve portare con sé da que 
sto cosi serio Convegno di Natale della Società Antroposofica. In-
fatti più importante di tutto il resto che portiamo con noi, sarà 
lo stato d'animo che portiamo con noi, la disposizione per il mon-
do spirituale, che dà la certezza: a Dornach verrà creato un centro 
di conoscenza spirituale. Perciò stamattina è risuonato in maniera 
veramente bella quanto da parte del Dottor Zeylmans è stato detto 
su un campo che deve essere curato qui a Dornach, sul campo della 
medicina: è stato detto che da parte della scienza abituale non pos 
sono più venir costruiti ponti che conducono a ciò che qui a Dor-
nach deve essere fondato. Miei cari amici, se noi descriviamo ciò 
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che nel campo medico cresce sul nostro terreno in maniera da avere 
l'orgoglio: i nostri trattati si reggono di fronte alle esigenze 
cliniche attuali ® allora con il nostro compito non giungeremo mai 
ad una determinata mèta, perchè allora gli altri uomini diranno: 
Ma sì, questa è una nuova medicina; anche noi abbiamo già fatto 
delle-  nuove medicine. 

Ciò di cui si tratta è che veramente venga portato dentro nella 
vita antroposofica un tale ramo della realtà della vita, quale è 
la medicina. Questo forse lo ho capito bene stamattina come una no 
stalgia da parte del Dr. Zeylmans. Infatti, riferendosi a questa 
mèta, egli disse: colui che oggi è divenuto medico dice: ora sono 
diventato medico -, ma egli aspira a qualcosa che da un nuovo ango 
lo del mondo gli dia impulsi. E vedete, nel campo della medicina le 
cose in futuro devono essere fatte da Dornach in maniera assoluta-
mente chiara, così come qualche altro ramo dell'agire antroposofi-
co che è rimasto nel grembo di quanto è antroposofico ha appunto o 
perato; e come ora, con la Signora Dr. Wegman quale mio aiuto, mia 
collaboratrice, viene elaborato proprio quel sistema medico che sca 
turiste completamente dall'Antroposofia, di cui l'umanità ha biso-
gno e che prossimamente si presenterà all'umanità. Del pari è mia 
intenzione creare fra poco,.. nel prossimo futuro, un più stretto ra2 
porto, il legame più intimo che sia possibile fra il Goetheanum e 
l'Istituto clinico-terapeutico di Arlesheim, che opera in maniera 
tanto benefica; di maniera che effettivamente quanto colà prospera, 
si troverà nella reale linea di orientamento dell'Antroposofia. Que 
sto è anche ciò che è nell'intenzione della Signora Dr. Wegman. 

Ora, miei cari amici, in tal modo il Dr. Zeylmans ha accennato, 
per un campo di attività, a ciò che la Presidenza di Dornach farà 
suo compito per tutti i campi dell'agire antroposofico. Perciò in 
futuro si saprà come stanno le cose. Non si dirà: portiamo la eu-
ritmia: se la gente vede dapprima l'euritmia senza sentire niente 
di Antroposofia, l'euritmia le piace; allora forse più tardi viene 
(da noi) e poichè l'euritmia le è piaciuta e viene a sapere che die 
tro l'euritmia sta l'Antroposofia, allora le piace anche l'Antropo 
sofia. Oppure: bisogna come prima cosa mostrare alla gente la pras 
si delle medicine: si deve mostrarle che sono vere medicine, e al-
lora la gente le compra; poi più tardi verranno a sapere che c'è 
dietro l'Antroposofia e allora si avvicinerà anche all'Antroposo-
fia. 

Dobbiamo avere il coraggio di trovare menzognero un tal modo di 
procedere. Soltanto se abbiamo il coraggio di trovare menzognero un 
tal modo di procedere, se interiormente lo aborriamo, allora l'An-
troposofia troverà la sua strada attraverso il mondo. Ed a tal ri-
guardo sarà proprio l'aspirazione alla verità ciò che in futuro do 
vrà essere propugnato da Dornach, senza fanatismo, ma in onesto,lea 
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le amore per la verità. Forse in questo modo possiamo riparare ve-
ramente a qualcosa in cui negli ultimi anni in maniera tanto grave 
si è peccato. 

Non con pensieri leggeri, ma con pensieri seri, dobbiamo lascia 
re questo Convegno che ha condotto alla fondazione della Società 
Antroposofica Universale. Ma penso che per nessuno sia diventato 
necessario portare con sè pessimismo da ciò che qui si è svolto a 
Natale. E' vero che ogni giorno siamo passati davanti alle tristi 
rovine del Goetheanum, ma penso che nell'anima di ognuno che, sa- 
lendo su questo colle per il Convegno,po,.—000 	- oolo 	queste rovi 
ne, al tempo stesso da ciò che qui ?7, stato discusso, da ciò che 
qui, come si è potuto constatare con evidenza, dai nostri amici è 
stato ben compreso nei loro cuori, da tutto ciò è scaturito il pen 
siero: potranno esservi fiamme di fuoco spirituale che proprio qua 
le vera vita dello spirito devono scaturire dal risorgente Goethea 
num per la benedizione dell'umanità nel futuro, devono scaturire 
attraverso la nostra diligenza, devono scaturire attraverso la no-
stra dedizione. E quanto più noi andiamo via da qui con coraggio, 
alla guida di quanto riguarda l'Antroposofia, tanto meglio abbiamo 
percepito ciò che come un impulso spirituale pieno di speranza in 
questi giorni ha pur tuttavia attraversato la nostra Assemblea. In 
fatti proprio la scena che Vi ho descritto, e che così spesso è da 
vedersi: l'uomo odierno con la civilizzazione e la scuola decaden-
ti, dormienti davanti al Guardiano della Soglia...questo veramente 
non esiste negli ambienti degli Antroposofi sensibili. In essi esi 
ste però ciò che in ogni caso ha solamente bisogno di una r-, orta-
zione g  di Questa esortazione: Devi, per percepire la voce dalla re 
gione dello spirito, sviluppare il forte coraggio di professare que 
sta voce, petchè hai cominciato ad essere sveglio. Il coraggio ti 
terrà sveglio; soltanto la mancanza di coraggio ti potrebbe condurre 
ad addormentarti. 

La voce che esorta al coraggio, la voce che esorta ad essere sve 
gli attraverso il coraggio, questa è l'altra variante per antroposo 
fi nell'attuale vita civilizzata. I non antroposofi odono: rimani 
fuori dalla regione dello spirito, tu hai fatto cattivo uso delle 
idee, le hai usate per gli oggetti puramente terrestri, non ha rac-
colto idee che fossero valide davanti agli Dei, che fossero degne 
degli Dei. Perciò tu verresti paralizzato al ritorno nel mondo fi-
sico. A quelle anime invece, che sono anime di antroposofi, viene 
detto: voi dovete soltanto ancora essere messe alla prova nel vo-
stro coraggio nel professare ciò che attraverso l'inclinazione del 
vostro animo, attraverso l'inclinazione del vostro cuore potete ben 
percepire quale voce. 

Miei cari amici, così come ieri era l'anniversario di quando noi 
guardavamo alle fiamme guizzanti che ci distruggevano il vecchio 

Goetheanum, così già oggi m  poichè un anno fa non ci siamo lascia-
ti distogliere dalla continuazione del nostro lavoro neppure quan-
do le fiamme ardevano là fuori ® già oggi possiamo sperare che ouan 
do ci sarà il Goetheanum fisico avremo lavorato in maniera tale che 
il Goetheanum fisico sarà soltanto il simbolo esteriore per il no-
stro Goetheanum spirituale che ora vogliamo portare con noi quale 
Idea, quando ora andiamo fuori nel mondo. 

Qui abbiamo posato la pietra fondamentale. Su questa pietra fon 
damentale deve venire eretto l'edificio le cui singole pietre sa-
ranno ì lavori che d'ora in poi in tutti i nostri Gruppi verranno 
fatti dai singoli di tutto il mondo, A questi lavori vogliamo ora 
guardare e renderci coscienti della responsabilità di cui oggi è 
stato parlato nei confronti dell'uomo del presente che sta davanti 
al Guardiano della Soglia ed a cui deve essere negato l'accesso nel 
mondo spirituale. 

Certamente non ci deve mal venire .in mente di sentire altro che 
il più profondo dolore e il più profondo lutto per quanto ci è acca 
duto un anno fa, Ma tutto ciò che nel mondo - anche di questo dob-
biamo essere memori - tutto ciò che nel mondo ha raggiunto una cer-
ta grandezza, è nato dal dolore. E così possa il nostro dolore mu-
tarsi in modo che da esso sorga una vigorosa, luminosa Società An-
troposofica, attraverso il Vostro lavoro, miei cari amici. 

Per questo scopo ci siamo concentrati su quelle parole con le 
quali io ho cominciato, su quelle parole, con le quali io vorrei 
chiudere questo Convegno di Natale, questo Con-egno di Natale che 
per noi deve essere una Notte Sacra, una solennità sacra non soltan 
to per un principio dell'anno, bensì per un inizio della svolta dei 
tempi cosmica, cui noi ci vogliamo dedicare nella cura devota del-
la vita spirituale:... 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nelle membra 
Che te attraverso il mondo dello spazio 
Portano nel mare vivente dello spirito: 
Esercita il ricordare nello Spirito  
Nelle profondità dell'anima, 
Dove nell'operante 
Essere creatore di mondi 
L'io proprio 
Nell'Io divino 
Ha origine; 
E tu in verità vivrai 
Nell'entità cosmica dell'uomo, 
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Poiché il Padre-Spirito delle altezze opera 
Nelle profondità del mondo generando essere: 
Serafini, Cherubini, Troni, 
Fate risuonare dalle altezze 
Quanto nelle profondità trova eco; 
Esso dice: 
Ex deo nascimur. 
Questo odono gli Spiriti elementari 
A est, ovest, nord, sud: 
Uomini possano udirlo. 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nel pulsare del cuore e del polmone 
Che te attraverso il ritmo del tempo 
Conduce a sentire l'essere dell'anima tua propria. 
Esercita il riflettere nello Spirito 
Nell'equilibrio dell'anima 
Dove le fluttuanti 
Azioni del cosmico divenire 
L'io proprio 
All'Io universale 
Uniscono; 
E tu in verità sentirai 
Nell'agire dell'anima umana. 

Poiché la volontà del Cristo domina all'intorno 
Nei ritmi universali colmando di grazia le anime: 
Kyriotetes, Dynamis, Exusiai, 
Fate che l'oriente compenetri di fuoco 
Quanto attraverso l'occidente acquista forma. 
Esso dice 
In Christo morimur. 
Questo odóno gli Spiriti elementari 
A est, ovest, nord, sud: 
Uomini possano udirlo. 

Anima dell'uomo! 
Tu vivi nella quiete del capo, 
Che a te dalle profondità dell'eterno 
Dischiude i pensieri universali: 
Esercita il vedere nello Spirito 
Nella quiete del pensiero, 
Dove le eterne mete degli dei 
Luce di essere universale 
All'io proprio 
Per il suo libero volere 
Donano; 
E tu in verità Reasers21. 
Nelle profondità dello spirito umano. 

Poiché i cosmici pensieri dello spirito operano 
Nell'entità universale implorando luce: 
Arcai, Arcangeli, Angeli, 
Fate che si chieda dalle profondità 
Ciò che viene esaudito nelle altezze; 
Questo dice: 
Per spiritum sanctum reviviscimus. 
Questo odono gli Spiriti elementari 
A est, ovest, nord,sudt 
Uomini possano udirlo. 

Alla svolta dei tempi 
La luce dello spirito universale 
Entrò nella corrente dell'essere terrestre; 
L'oscurità della notte 
Era giunta al termine del suo dominio; 
Chiara luce del giorno 
Raggiò in anime umane; 
Luce 
Che riscalda 
I poveri cuori dei pastori; 
Luce, 
Che illumina 
Le menti sapienti dei re. 
Luce divina, 
Cristo-Sole, 
Riscalda 
I nostri cuori; 
Illumina 
Le nostre menti; 
Affinché si volga al bene 
Ciò che noi 
Con i cuori fondiamo, 
Ciò che noi 
Con le menti 
Vogliamo dirigere alla mèta. 

Così, miei cari amici, portate i vostri caldi cuori, nei quali 
qui avete posato la pietra fondamentale per la Società Antroposoff 
ca, portate i vostri caldi cuori fuori di qui, per un vigoroso, te 
rapeutico agire nel mondo. E vi verrà aiuto, affinché quanto, voi 
tutti ora, coscienti della mèta, volete condurre, illumini le vo-
stre menti. Questo noi oggi ci vogliamo prefiggere con tutta la no 
stra forza. E noi vedremo pure: se ci dimostriamo degni di ciò, u-
na buona stella regnerà su quanto da qui è voluto. Seguite, miei 
cari amici, questa buona stella, Vogliamo vedere dove gli Dei at-
traverso la luce di questa stella ci condurranno. 
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Luce divina, 
Cristo-Sole, 
Riscalda 
I nostri cuori, 
Illumina 
Le nostre menti! 

DALLA CERCHIA DEI MEMBRI 

Signor Werbeck: Caro, stimatissimo Signor Dottore! Cari ami- 
ci! 
Non può essere diversamente che anche l'epilogo di questo Convegno, 
che per la nostra Società e per il nostro movimento significa qual 
cosa di così immenso, si effonda in un commosso grazie, in un gra-
zie a colui nella cui terrestre opera d'amore noi siamo oggi tutti 
qui riuniti. Ma, miei cari amici, che cosa possono mai le parole! 
E forse che tutto ciò che una parola può esprimere non è stato e-
spresso veramente all'inizio di questo Convegno dall'amico che tan 
to veneriamo, Albert Steffen, quando egli ha pronunciato una paro-
la che veramente dovrebbe indicare come il ringraziare appunto non 
è esprimibile, quando egli ha detto: il nostro grazie è inesprimi-
bile. E quando egli sulle ali di questa parola espresse però tutto 
ciò che i nostri cuori di uomini possono dare. Cari amici, parole, 
discorsi, risoluzioni e simili sono, in rapporto con questo Conve-
gno, veramente degli accessori superati e a buon mercato di questa 
vita spirituale che attorno a noi sta crollando. E che cosa dietro 
a questi accessori si nasconda nessuno lo sa meglio di colui che 
questa sera ci ha parlato, scuotendo la parte più profonda di noi. 
Ma che cosa é, o piuttosto può divenire, vera gratitudine, questa 
profonda virtù noi potremo praticare solo attraverso colui che og-
gi ci ha parlato: soltanto lui ci ha mostrato attraverso la sua o-
pera spirituale che cosa veramente è gratitudine. E se noi lo com-
prendiamo, allora sappiamo che per noi antroposofi è venuta l'ora 
in cui al posto della parola di ringraziamento dobbiamo porre l'a-
zione di grazie; dobbiamo rispondere al suo grazie, al suo incom-
prensibilmente grande atto d'amore con l'azione di ringraziamento, 
con ciò che le nostre deboli forze possono fare. Infatti noi andia 
mo debitori a colui che questa sera ci ha parlato di niente meno 
che del bene della nostra vita spirituale. E noi sappiamo che ciò 

ha in sé un valore di eternità, che non si riferisce ai pochi anni 
che noi forse ancora respireremo su questa terra fisica, bensì che 
il bene che egli ci ha donato giungerà anche alle prossime incarna 
zioni. E sappiamo che ciò significa una svolta anche per il nostro 
futuro destino. Di incalcolabile significato è ciò che noi possia-
mo sperimentare attraverso il suo atto d'amore. Ma sappiamo anche 
che questa felicità d'amore non è da misurare con la misura che ci 
era divenuta abituale nel tempo precedente all'Antroposofia,ma che 
sarà unita con aspro dolore, con destini molteplici; ma che tutta-
via ciò che vuole essere la nostra felicità prospererà, per la no-
stra salvezza. Se noi sappiamo veramente ciò con il nostro senti-
re, allora sappiamo anche che le parole di ringraziamento non han-
no più valore di fronte a questo fatto, allora sappiamo che sola-
mente attraverso un agire di ringraziamento possiamo rispondere a 
ciò che da questo luogo riceviamo. E sappiamo che questo agire di 
ringraziamento può fluire nel suo grande agire, per deboli che sia 
no le nostre forze. E con ciò, sappiamo anche che può fluire in 
quello che quale piano di salvezza viene oggi dato all'umanità. In 
fatti, come detto, nel mentre questa grande cosa è dedicata agli 
uomini, così anche questa piccola cosa può essere dedicata agli 11.2 
mini. Tutto per gli uomini, questo sta scritto sopra a questa podi 
rosa opera della sua vita. Oh, miei cari amici, sappiamo attivo in 
lui il superuomo, ciò che è divino! Ma proprio se rispondiamo per 
mezzo del nostro agire rivolto agli uomini, sappiamo che egli an-
che umanamente sentirà questo nostro agire di ringraziamento. Ieri 
egli lo ha pronunciato con il potente fuoco del suo grande cuore: 
fedeltà per fedeltà. Ma questo è qualcosa di umano in cambio di 
qualcosa di umano. E così io vi prego, miei cari amici, alzatevi 
ancora una volta dai vostri sedili e diciamo nei nostri cuori, mera 
tre abbandoniamo questo sacro luogo: Te, o grande, puro fratello 
mano noi vogliamo ringraziare con le nostre, ahimè, così deboli 
forze, ringraziare con l'azione, con il superamento di noi stessi 
al servizio della tua sacra causa dell'umanità. E noi ti preghiamo? 
sii presso di noi con la forza celeste della tua paterna benedizio 
ne! 

Dr. Steiner Miei cari amici! Alcune parole che ho dovuto pro-
nunciare in questo Convegno non le avrei potute pronunciare nella 
forma in cui ciò è avvenuto e non potrei neppure accogliere le bel 
le parole del caro amico Werbeck, se tutto ciò si riferisse ad una 
debole personalità. Infatti queste cose entro la nostra cerchia non 
possano riferirsi ad una mera personalità. Ma, miei cari amici, ciò 
che qui è avvenuto, io lo so, lo ho potuto dire perchè è stato det 
to sotto piena responsabilità con lo sguardo rivolto verso l'alto, 
verso lo spirito che qui è e deve essere e sarà lo spirito del Goe 
theanum. Nel suo nome io mi son permesso di pronunciare in questi 
giorni talune parole che non avrebbero dovuto risuonare con tanta 
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forza se non fossero state dette guardando in alto allo spirito del 
Goetheanum, al buono spirito del Goetheanum. E così permettetemi ari 
che di accettare questo ringraziamento nel nome dello spirito del 
Goetheanum, per il quale noi vogliamo operare, dedicare i nostri 
sforzi, lavorare nel mondo. 

Ho ancora da pregare i medici, che esercitano la professione,di 
venire domani non alle 8,30 al Glashaus bensì appena alle 100 

Poi ho ancora da dare lettura: "Con una intensa partecipazione 
a quanto viene sperimentato al Convegno di Natale in Dornach, salu 
tiamo il Presidente della Società Antroposofica. Ringraziamo lui e 
i suoi collaboratori nella Presidenza per avere assunto la guida e 
ringraziamo per gli Statuti. I Membri di Colonia della Società An-
troposofica riuniti per celebrare la fine dell'anno". 

Questo è ciò che ho ancora da dire. Domani alle 7 di sera avrà 
luogo una rappresentazione di euritmia per gli amici che saranno 
ancora qui.  

2010 

EPILOGO 

Il lavoro che ora incominciò, di nuovo senza interruzione neppu 
re di un giorno, fu dapprima dedicato all'arte terapeutica, alla 
compenetrazione del suo aspetto scientifico con reali forze spiri-
tuali, all'approfondimento del lavoro esoterico cui intensamente a 
spiravano i più giovani studenti di medicina, al fine di sviluppa-
re la volontà d'amore e la volontà di guarire nella pratica della 
cura dei malati, che tanto altruismo richiede, 

Il 2 gennaio ebbe luogo la terza delle conferenze tenute per i 
medici. Il 2 gennaio iniziò anche il corso di 8 conferenze tenuto 
fino al 9 gennaio per i giovani medici e studiosi di medicina. 

Le conferenze serali hanno portato considerazioni sui destini 
della vita interiore dello spirito nel tempo dall'inizio del nono 
fino alla fine del dodicesimo secolo, "Sedi di Misteri nel Medioe-
vo" è il titolo di questo ciclo tenuto fra il 4 e il 13 gennaio,il 
quale, nella conferenza di chiusura, ci conduce dal principio rosa 
cruciano dell'iniziazione fino al segreto dell'iniziazione moderna, 
e allo spuntare dell'epoca-di Michele. Una conferenza per i Membri 
del 18 gennaio è di particolare significato quale concisa descri-
zione riassuntiva del divenire della Società Antroposofica, dai 
suoi inizi, attraverso il tempo di guerra, fino all'ultimazione 
dell'edificio a Dornachs alle istituzioni, fondate soprattutto a 
Stoccarda, ed all'operare con essa collegato, di scienziati che in 
numero considerevole aderiscono alla Società, si oppone la volontà 
di distruzione di una ben organizzata coalizione di avversari, A 
questa sfida segue l'incendio del Goetheanum e, in considerazione 
della nuova situazione mondiale che è venuta a formarsi, la nuova 
fondazione della Società quale Società Antroposofica Universale. 

La domanda che ora ci si pone davanti e che esige risposta è: 
Come deve essere rappresentata l'Antroposofia davanti al mondo? In 
questa domanda culmina quella conferenza del 18 gennaio. Ma esso 
porta anche nuovi schiarimenti sull'imminente istituzione delle 
Classi. Per fondare in maniera reale la disciplina spirituale cui 
si aspira viene dato, partendo da nuovi aspetti, in nove conferen-
ze, un penetrare più a fondo, reso possibile solo dal lavoro di 
molti anni, nell'essere dell'Antroposofia, sotto la modesta definì 
ziones "Antroposofia, una introduzione". 

Al tempo stesso era iniziata,nel foglio di comunicazioni(*), la 

(*) Si tratta del foglio per soli Membri allegato al °Goetheanum°. 



serie delle cosiddette lettere o discorsi del Dr. Steiner, "Ai Mem 
tirino In queste egli cerca di destare e di rafforzare il senso di 
responsabilità per la formazione della vita della Società e l'atti 
vità nei singoli Gruppi. 

Esse ci sono conservate nella ristampa del libriccino "L'essere 
vivente dell'Antroposofia e la sua cura". Da questa base il Dr. 
Steiner passa a ciò che egli definisce più particolarmente il cam-
po di lavoro speciale delle singole Sezioni al Goetheanum. Nei pri 
mi studi, che vennero scritti con la definizione "Libera Universi 
tà per la Scienza dello Spirito", egli si dedica dapprima al pro-
gredire, che allora particolarmente lo occupava, del lavoro di me-
dicina, ma poi ai compiti della gioventù che-tanta nostalgia cerca 
va una concezione del mondo spirituale. Viene illuminato in manie-
ra approfondita il conflitto, sempre nuovamente verificantesi, ma 
che ora assume una forma particolarmente forte, fra vecchia e gio-
vane generazione. All'impeto dei giovani, che anche nell'ambito del 
le complicazioni della Società si è sfogato in modo un po' esube-
rante e immaturo, viene ora spianato un campo di lavoro ordinato 
nella "Sezione per la Gioventù" da fondarsi a nuovo. Seguono ancora 
alcuni brevi colloqui. 

Poiché già da lungo tempo si è chiesta una ristampa di quegli 
scritti, ora sembra venuto il momento di pubblicarla quale continua 
zione dei colloqui di Natale. Cosi, la prossima pubblicazione priva 
ta col titolo "La costituzione della Libera Università per la Scien 
za dello Spirito" conterrà, essenzialmente quegli scritti e le con-
ferenze del Dr. Steiner del 18 e del 30 gennaio ed anche una allo- 
cuzione del 3 febbraio. In tale pubblicazione vengono trattati 	i 
problemi dell'articolazione della Società in Sezioni e si richiame 
rà l'attenzione sul significato particolare dell'appartenenza alla 
Classe. 

I 
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